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Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Rai-
neri, di giorni 5; Giordano, di 10 ; Barna-
bei, di 10; Teodori, di 3; Caputi, di 8; Frac-
ca creta, di 3: Manzoni, di 15; Paparo, di 10; 
Jo eie, di 10 ; per motivi di salute, gli ono-
revoli : Astengo, di giorni 10; Cappa, di 10; 
Giuliani, di 13; Soleri, di 10; Bonino Lorenzo, 
di 8; Porcella, di 15 ; Rossi Luigi, di 15 ; 
Caron, di 5; Drago, di 5; Buonvino, di 15; 
Ciccotti, di 8 ; Pezzullo, di 8; Cioffrese, di 8; 
Cirmeni, di 10; Cicarelli, di 5; JSTegrotto, di 8; 
Fumarola , di 8 ; Basile, di 15; Giovanelli 
Edoardo , di 15; Galli, di 10; e per ufficio 
p ubblico, gli onorevoli Vinaj, di giorni 4 e 
Pennisi, di 5. 

(Sono conceduti). 
Discor so del Presidente. 

Plauso all'Esercito ed all'Armata. 
P R E S I D E N T E . {Sorge in piedi — I mi-

nistri e i deputati si alzano — Segni di vivis-
sima attenzione). Onorevoli colleglli! Ricordo 
che Allorquando, nello scorso giugno, inizia-
ste i vostri lavori, e ancora nel momento di 
prorogarli , accogliendo 1' invito con vi-
b r a n t e parola rivoltovi dal collega Alessio 
che allora presiedeva l'Assemblea, e dal-
l 'onorevole presidente del Consiglio, man-
daste unanimi, con esemplare concordia, 
il vostro saluto reverente e grato ai nostri 
soldati e marinai ed agli eserciti alleati, 
che valorosamente sostenevano l 'ur to del-
l 'offensiva, appena iniziata dal comune ne-
mico sulla linea del Piave e nelle invase 
terre francesi. 

Sono trascorsi, da quel giorno, t re mesi 
soltanto; e, f ru t to di quella resistenza che, 
non invano, era s tata qui invocata in una 
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solenne seduta, le nostre anime esul tarono 
per le vi t tor ie che I ta l ian i ed Alleati ri-
por ta rono sul P iave e sui monti , sulla Marna, 
sull 'Aisne, sulla Somme, in Lorena, in Ma-
cedonia, in Palest ina; onde possono ri tenersi 
r e s t au ra te su t u t t e le f ron t i le fo r tune del-
l' In tesa e assicurata già la r inasci ta della 
Serbia. ( Vive approvazioni). 

Con gli stessi sent imenti dunque di grati-
tudine, di reverenza e di ammirazione, che 
non hanno limiti, r innoviamo il nostro sa-
luto, il nostro plauso a t u t t i i f a t t o r i della 
v i t to r ia : agli eroici nostr i soldati , a quelli 
mirabili di Francia , de l l ' Impero Bri tannico, 
degli S ta t i Uniti , ai Belgi, ai Serbi, agli 
Czeco-Slovacchi, a quant i , insomma, gui-
da t i dai loro: insigni condott ier i , combat-
tono su t u t t i i campi per la salvezza del 
mondo civile. (Viviss imi , prolungati ap-
plausi). 

Né manchi in noi un ^ par t icolare pen-
siero di affet to per gli avia tor i nostr i e al-
leati, che intrepidi collaborano ad ogni ci-
mento; alle marine francese, inglese, ame-
r icana e giapponese ed in par t icolare alla 
nostra , che anche di recente ha da to t a n t e 
e così segnalate prove di ardimento. (Vi-, 
vissi m i applausi). 

Sia però il nostro giubilo scevro dalle 
superbe vanter ie di cui t an to abusano i no-
stri nemici; sia modesto come si addice a chi 
combat te per il dir i t to (Benissimo !) ricor-
dando che le gravi difficoltà finora vinte 
va r ranno sol tanto à farc i superare con 
fede e con ogni sacrifìcio quelle che an-
cora ci restano da af f rontare ; sebbene, per 
manifest i segni, non sembri lontana l 'ora 
in cui di t a n t e iniquità fat ta , giustizia. 

• (Vivissimi applausi). 
I m p o r t a però sventare le insidie colle 

quali il nemico t en ta di sfuggire al proprio 
sfacelo e di indebolire la resistenza dei po-
poli ,alleati speculando sulla nobil tà dei 
loro sent imenti . (Benissimo!) 

Un ten ta t ivo del genere è venuto di re-
cente dal più as tu to dei nostr i avversa r i , 
por tavoce autorizzato', senza dubbio, del 
più malvagio. (Vivissime approvazioni — 
Vivi applausi). La coscienza popolare ha già 
dato a quel t en t a t i vo la r isposta che si me-
r i t ava ; nè diverso poteva essere il giudizio 
dei Governi della Intesa come lo p rovano 
le semplici, ma chiare manifes tazioni deh 
Pres idente Wilson, e le ardi te parole del 
Pr imo ministro di Franc ia e di Balfour , 
nonché quelle sobrie ma non equivoche del 
nostro Governo. Ma ciò che assume, in que-
sto momento, par t icolare impor tanza è il 

f a t to che uno degli stessi nemici, il Bulgaro, 
ha riconosciut o t es té la nessuna serietà della 
manovra , arrendendosi alle domande del-
l ' In tesa . (Vivissime approvazioni). 

In veri tà , onorevoli colleghi, è con inau-
' dito cinismo che si faceva appello al l 'uma-

ni tà dagli autor i di t an t i misfa t t i contro il 
genere u m a n o ; è con spudora ta ingenuità 
che si inv i tavano i belligeranti a voler f a r 
conoscere in p r iva te conversazioni le con-
dizioni alle quali r i terrebbero possibile una 
conclusione di pace. Ricordiamo che le con-
dizioni indispensabili per addivenire al-
l 'unica pace possibile l ' In tesa le h a pur 
chiaramente , e più volte indicate per bocca-
dei Presidente Wilson e di t u t t i i suoi uo-
mini di Stato . Esse poi sono ormai nella 
coscienza dei suoi popoli : rest i tuzione al 
Belgio, alla Serbia, alla Romania , al Mon-
tenegro del proprio terr i tor io e della pro-
pria indipendenza ; resti tuzione alla Franc ia 
dei d ipar t iment i invasi e dell 'Alsazia-Lo-
rena ; resti tuzione a l l ' I ta l ia di t u t t e le ter re 
che e tnicamente e geograficamente le ap-
par tengono ; r iconoscimento di dir i t to a v i ta 
nazionale di t u t t e le genti oi3presse. (Vi-
vissime approvazioni— Vivissimi applausi). 

Sono not i anche i dinieghi e le restri-
zioni opposte a ta l i condizioni, e d ' a l t r a 
p a r t e sono pure ben note le condizioni e 
gli in tendiment i degli Imper i central i per 
bocca di cancellieri e ministr i nei Par la -
menti , e di generali agli eserci t i : ne sono 
documento i t r a t t a t i di Bres t -Li towsk e di 
Bukares t . (Benissimo !) 

Del resto che cosa sia la pace tedesca 
ha indicato lo stesso capo del l ' Impero nelle 
sue f requent i divagazioni orator ie e anche 
di recente r ipe tendo : « Siamo venut i a que-
sta guerra perchè provocat i , ci siamo di-
fesi. e ci difendiamo coi nostr i eserciti 
che sono invincibil i : ciò che questi con 
l ' a iu to dell 'Altissimo ci hanno dato, nes-
suno ce lo può togl iere». A noi vecchi la-
tini par di udire il l inguaggio che vent i 
secoli or sono l ' a r rogante Ariovisto teneva 
a Cesare che gli chiedeva, come base di 
pacifici accordi, lo sgombro delle t e r re gal-
liche invase, e la rest i tuzione degli ostaggi.. 
Ma Cesare gli rispose obbligandolo, colla 
spada alla gola, a r ipassare il Reno. (Ap-
provazioni). ' -

Onorevoli colleghi! Come dissi un ' a l t r a 
vol ta , la nos t ra pace non può essere né 
quella tedesca, né quella bianca, nè dello 
statu quo ante hellum ; essa è quella della 
giustizia, che, come ammoniva il Re nost ro 
nel suo recente messaggio al sindaco di 
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Roma, avremo, for temente operando e for-
temente soffrendo con romana vir tù . 

Viva il Re ! Viva 1' I ta l ia ! Viva il no-
stro Pòpolo cosciente e saldo! (Viviss imi , 
prolungati, reiterati applausi)1. 

Comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

ORLANDO Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. Mi onoro di an-
nunziare alla Camera che con decreto luo-
gotenenziale del 15 scorso set tembre sono 
state appor ta t e modificazioni circa il Mini-
stero dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i e 
quello delle armi e munizioni. È stato, cioè, 
stabilito che l ' au tor i tà relativa alla produ-
zione bellica è rappresen ta ta , nel Consiglio 
dei ministri , dal ministro dei t raspor t i ma-
r i t t imi e ferroviari , che assume il t i tolo di 
ministro per le armi e i t raspor t i , e che 

- tut t i i servizi già assegnati al Ministero per 
le armi e munizioni sono aff idat i ad un 
commissario generale, il quale ha la piena 
rappresentanza giuridica del l 'amministra-
zione stessa. Al commissario generale è at-
t r ibui ta la qual i tà di commissario regio per 
par tecipare , nel Senato e nella Camera dei 
deputat i , alle discussioni che r ientrano nella 
competenza del commissàrio stesso, il quale 
è, per. t u t t o il resto, parif icato alla carica 
di sot tosegretario di Sta to . 

Con decreto luogotenenziale di pari data , 
l 'onorevole ingegnere Cesare Nava, depu-
t a to al Par lamento , cessa dalle funzioni di 
sottosegretario di Stato per le armi e mti-
zi o ni, ed è nominato commissario generale 
per le armi e munizioni. 

, Mi onoro, altresì, d ' in formare la Camera 
che, con decreto luogotenenziale in da ta 
odierna, sono s ta te acce t ta te le dimissioni 
rassegnate dall 'onorevole ingegnere Salva-
tore Orlando, deputa to al Par lamento , dalla 
carica di sottosegretario di S ta to per i t ra-
sporti , e dal l 'a l t ra , a cui venne nominato 
con decreto luogotenenziale 6 marzo 1918, 
di commissario per le costruzioni naval i 
della marina mercanti le. 

L 'ul t imo periodo delle nostre sedute par-
lamentar i si chiuse con una magnifica af-
fermazione di augurio e di fede, onde l 'a-
nima dell 'Assemblea parve vibrasse di un 
solo ed unico sentimento profondo : l 'au-
gurio e la fede nella vi t tor ia dell 'esercito 
nostro, impegnato in un duello mortale . 
Come superbamente quei nostri a rdent i vot i 
si compissero non diremo noi.; lasceremo 

.; che lo dicano le voci di cordoglio amaris-
| simo e di desolato r impianto, che son ri-

suonate nelle Aule dei Par lament i di Vienna 
. e di Budapest . (Approvazioni). 

Il Par lamento italiano, oggi, con i tal iana 
compostezza, ma con la commozione più 
intensa, si l imiterà ad esprimere ancora 
una volta la sua gra t i tudine ai soldati di 
I tal ia , che hanno salvato la Pa t r ia , e ai 
loro capi e al Comandante Supremo, che li 
condussero alla vittoria.- (Generali, prolun-

• gati entusiastici applausi —I deputati sorgono 
in piedi al grido di: Viva l 'Esercito!) 

Possiamo e dobbiamo, bensì, sia pure 
con parole brevi, r i levare t u t t o il valore 
effett ivo della ba t tagl ia combat tu ta sugli 
a l t ip iani e sul Piave, che appare storica-
mente incomparabile . Per la prima volta , 
infa t t i , l ' I t a l i a a f f rontava , con t u t t e le sue 
forze, t u t t e le io fze , di t a n t o superiori, del 
secolare nemico/ Nelle fasi anteriori di 
questa guerra, esso aveva dovuto t r ipar-
t i re il suo sforzo, impegnato, com'era, su 
di un triplice f ronte: il nostro, quello russo, 
e quello serbo, cui s'era poi sosti tuito il 
rumeno. . 

Ma, nel giugno scorso,, dovemmo noi sop-
por ta rne t u t t o il peso, come numero, come 
efficienza, come Orgoglio esal ta to dalle fa-
cili vi t tor ie sulla Russia e sulla Romania . 
Anche questa vol ta la v i r tù dovè resistere 
al furore; anche questa volta la v i r tù vinse. 
(Approvazioni). 

Ma la vi t tor ia del Piave segnò altresì 
una svolta decisiva nella guerra mondiale: 
(Benissimo/) sembrarono balzar da essa gli 
auspici delle successive vit torie. (Vivissimi 
applausi). Già sarebbe questa una faus ta 
coincidenza, se pur fosse semplicemente au-
gurale; ma', dopo qua t t ro anni di guerra, 
noi possediamo abbas tanza la menta l i tà 
bellica dei nos t r i nemici per ricostruire con 
umana certezza quale dovesse essere il loro 
piano. 

Disfa t to , con un colpo formidabile, il 
nemi^», che-si r i teneva mi l i ta rmente meno 
efficiente, cioè l ' I t a l i a , si sarebbe t r a t t o 
profi t to dal periodo di grave crisi, che sa-
rebbe seguito sul nostro f ronte , per dar 
modo alla pa r t e più val ida dell 'esercito 
aus t ro-ungar ico di rovesciarsi sul suolo di 
Franc ia , e,, r inforzato poderosamente l 'eser-
cito tedesco, cercare di aver definitiva ra-
gione del f ron te occidentale, prima che 
l ' immenso sforzo americano facesse sentire 
t u t t o il suo peso. (Benissimo!) L'offensiva 
austr iaca del 15 giugno si collegava, dun-
que, in t imamente con l 'offensiva tedesca 
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del 15 luglio, e la fermezza dei nostri bravi i 
ragazzi non solo salvò la Patr ia , ma giovò 
grandemente alla causa comune. ( Vivissimi 
e prolungati applausi — Grida di Viva l' E -
sercito !) ' 

E s'inizia d'allora una serie di vittorie 
prodigiose. Interi terri tori riconquistati , -
centinaia di c i t tà e villaggi liberati, centi-
naia di migliaia di prigionieri e migliaia di 
cannoni: è già questo il trionfale bilancio 
della gigantesca battagl ia , che da due mesi 
e mezzo sostengono gli eserciti delle Na-
zioni alleate, in una gara magnifica di va-
lore, sotto il comando di un grande Capo, 
del Maresciallo Foch (Applaus i ) ; e alla vit-
toria di Franc ia rispondono non meno cla-
morose e decisive le vittorie di Macedonia 
e di Palestina. Nè a questo ciclo di vicende 
gloriose sono estranee le armi italiane. Men-
tre le nostre belle e poderose unità hanno 
mirabilmente assolto il compito, loro asse-
gnato dal Comando unico del fronte bal-
canico, il valore dei nostri, prima nel so-
stenere l 'urto tedesco sotto Reims ed ora 
nel concorrere con bril lante ardimento alla 
riconquista del contrastato Chemin des fra-
mes, ha meritato l 'esaltazione dèi camerati 
di Francia', giudici competenti in fat to di 
valore. [Vivi applausi). 

Sul nostro fronte principale, invece, non 
si sono avute di recente grandi azioni cam-
pal i ; ma non è mai venuta meno l 'att i -
vità aggressiva delle nostre truppe in molte 
azioni fortunate e importanti , se pure lo-
cali. 

L 'a la destra dell 'unico esercito, esten-
dentesi dal mare del Nord sino all 'Adria-
tico - l 'ala, cioè, che costituisce il fronte 
italiano - ha sinora essenzialmente parte-
cipato alla gigantesca battagl ia comune te-
nendo impegnata contro di sè la grande 
massa dell'esercito austro-ungarico, consi-
derevolmente superiore di forze, «ome su-
periore di un terzo è la popolazione di 
quello Stato rispetto alla nostra. ( Vivi ap-
plausi). ' **> 

> L ' u n i t à del fronte non è una frase reto-
rica, ma una verità tangibile ed effettiva, 
e se tut to lo sforzo militare delF Intesa e 
degli S ta t i Uniti d'America si è portato sul 
fronte di Francia , concentrando, sinora, 
colà tu t ta l ' a t t iv i tà offensiva, egli è che 
questo risponde al pensiero centrale; que-
sto" richiedono le direttive dell'unico Co-
mando, alla cui autorità tut t i cordialmente 
c' inchiniamo, e alle cui benemerenze nello 
interesse della causa comune tributiamo la 
più riconoscente ammirazione. (Vivissimi e 
generali applausi) -,,,,-j 

Onorevoli colleghi! Non indegno del suo 
esercito è il popolo. In nessun altro S ta to , 
le difficoltà economiche, nascenti dalla 
guerra, hanno potuto raggiungere la me-
desima intensità che in I ta l ia . E , infatt i , 
se la deficienza dei trasporti soprattutto 
determina questo stato di cose e l 'acuisce 
e l 'aggrava, inevitabilmente doveva l ' I t a -
lia, più di ogni altro Paese, soffrire delle 
difficoltà di approvvigionarsi, a causa della 
proporzione, di gran lunga maggiore, dei 
trasporti , che le occorrono per le materie 
prime, di cui disgraziatamente difetta, a 
cominciar dal carbone. Ma quasi dovunque 
la pressione della necessità ha fat to di-
schiudere nuove energie, esplicare nuove 
at t iv i tà , utilizzare nuove risorse, e, in virtù 
di uno sforzo costante ed operoso, se non 
è stato possibile eliminar del tut to quelle 
difficoltà, quanto meno si sono validamente 
contenuti gli svantaggi e i danni e le mi-
naccie incombenti su di noi. 

E lo stesso si dica della crisi della mano 
d'opera, determinata dal fat to che ben cin-
que milioni di uomini sono stati chiamati 
alle armi. Eppure, la vita del paese, se ne 
ha senza dubbio sofferto, ha potuto nondi-
meno resistere, in gran parte per merito 
delle donne, che coraggiosamente hanno 
preso il posto degli uomini. (ApjJlausi). 

Allorché l 'ora della vit toria sarà suo-
nata , la gratitudine nostra, se dovrà esser 
grande pei giovani, che hanno sopporta j j 
con intrepido cuore il sacrifìcio della bat-
taglia e della tr incea, non meno grande sia 
pure per le donne d' I ta l ia , che, specie nelle 
campagne, con una fatica, che io proclamo 
eroica nella sua umiltà, han fat to sì che la 
vita del Paese continuasse nel suo ritmo. 
(Vivi applausi). 

Ma' di particolare gravità permane la 
situazione degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari , soprattutto per il fe-
nomeno degli altissimi prezzi; il quale, 
mentre, da un lato, ha in parte assorbito il 
benefìcio degli alt i salari dovuti alla guerra, 
ha, dall 'altro, reso oltremodo penosa l'esi-
stenza di quelle piccole economie domesti-
che, i cui redditi sono rimasti costanti . 

Non è qui il luogo d' is t i tuire un'analisi 
minuta circa le cause di siffatto fenomeno. 
Solo dirò che il Governo fermamente ri-
tiene che i moment i più difficili siano ormai 
superati e che la curva dei prezzi abbia ad 
iniziare la sua discesa (Benissimo!): a que-
sta condizione, però, che sia rigorosamente 
osservata la disciplina dei consumi soggetti 
a tesseramento e a controllo! (Benissimo !) 
Certo, organizzazioni così vaste non pos-
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sono improvvisarsi senza inconvenienti an- j 
che numerosi, specie dove la preparazione 1 
è assai scarsa, ma, intanto, l'esperienza di-
mostra ogni giorno più clie, dove con mag-
gior rigore funziona l'organizzazione dei 
servizi pubblici annonari, è più raro che i 
generi di prima necessità, o manchino, o si 
vendano, in frode, a prezzi eccessivi. 

Noi confidiamo che tale esperienza con-
vincerà anche i più riluttanti all'osservanza 
severa delle necessarie discipline ; mentre, 
da parte sua, il Governo intende e vuole 
rendere sempre più severe le norme e più 
ordinati i servizi, che hanno per iscopo di 
frenare la speculazione, per quanto è pos-
sibile. 

La finanza dello Stato ha dovuto sop-
portare le più difficili prove; ora, possiamo 
constatare che lo sforzo ha riaffermato la 
solidità del nostro organismo nazionale. 
Già in questa Camera furono illustrate le 
cause dello inasprimento enorme dei cambi 
e la umiliante condizione della nostra in-
feriorità, anche in confronto dei nostri ne-
mici, nonché le risolute decisioni del Go-
verno per provvedere ai rimedi. 

Sono ben lieto di annunziare al Parla-
mento il felice successo di questi sforzi. 
Con preparazione tenace, il Governo è riu-
scito a sistemare gli acquisti all'estero, ri-
ducendo il consumo a quanto era assolu-
tamente necessario. Gli accordi, poi, stipu-
lati dal ministro del tesoro con gli Stati 
Uniti di America e successivamente con la 
Gran Bretagna e con la Francia, hanno 
mutato profondamente la situazione. 

Forse, la storia finanziaria non registra 
esempio di una discesa di cambi, come 
quella avvenuta negli ultimi mesi per l 'I-
talia. (Benissimo/) Ora, sui mercati neutri 
]a nostra valuta supera di almeno il quin-
dici per cento la Germania e di quasi tren-
tacinque per Cento l'Austria. (Approvazioni). 

A cagione dell'aumento dei prezzi, lo 
Stato ha dovuto necessariamente aumen-
tare stipendi ed indennità per oltre un mi-
liardo a tutte le categorie dei suoi impie-
gati e salariati ; i sussidi alle famiglie dei 
richiamati sorpassano ormai un miliardo e 
mezzo all'anno. Se si aggiungono le spese 
per i profughi del Veneto, per le pensioni 
militari e per tutte le opere di assistenza, 
ben si vede come il Tesoro debba fronteg-
giare esigenze militari e civili col più grande 
vigore. 

Nondimeno l'aumento continuo delle en-
trate dello Stato e le energie inesauribili di 
mostra gente e l'alacre sua forza di lavoro 

ci dànno la sicurezza cne, se l'unione degli 
animi non mancherà - e ne ho fede - an-
che nel duro periodo, che in tutti i paesi 
seguirà la guerra, noi supereremo le diffi-
coltà ad una ad una ; od anche insieme, co-
me abbiamo dovuto e dobbiamo superarle 
in questi aspri giorni di guerra. 

Onorevoli colleghi! Nei nostri, rapporti 
internazionali meritano particolare ricordo 
alcuni recenti avvenimenti, benché essi non 
siano che una naturai conseguenza di quella 
politica, le cui idee essenziali furono già 
proclamate in questa Camera con le dichia-
razioni del Governo nella tornata del ^ f e b -
braio scorso ; ed altresì una conseguenza 
della diffusione internazionale sempre più 
larga, che quelle idee hanno avuto. 

Voglio alludere al solenne riconosci-
mento, per cui gli sforzi verso l'indipen-
dènza, fatti dalle nazionalità soggette alle 
razze dominatrici dell' Impero austro-un-
garico, sono ritenuti dalle Potenze dell'In-
tesa come rispondenti ai principi generali 
di libertà e di giustizia, pei quali essa com-
batte. 

Le forme statali sono contingenti e ca-
duche ; mentre i popoli hahno una loro in-
tima essenza spirituale, che da quelle può 
essere, e considerarsi, indipendente. 

E si può ben comprendere come l ' I tal ia , 
che combatte per la indipendenza di tutte 
le terre italiane soggette all'Austria-Unghe-
ria, consideri non solo con simpatià, ma 
con intimo senso di solidarietà, le aspira-
zioni di altri popoli alla loro indipendenza. 
Già sin dal 21 aprile 1918 il nostro Governo 
ha conclùso una convenzione col Governo 
nazionale czeco-slovacco per la costituzione 
di una legione combattente sul nostro 
fronte : il che implicitamente valeva come 
riconoscere un Governo di fatto. Da allora 
continui, amichevoli, fraterni sono sempre 
stati i nostri rapporti con quel popolo 
eroico (Vivi applausi): i legami che ad essi 
ci avvincono, sono ormai rinsaldati e con-
sacrati dal sangue, che generosi suoi figli 
han già versato, difendendo sulle Alpi la 
terra d'Italia come la loro stessa terra. (Ap-
plausi). Io credo d'interpretare fedelmente 
l'anima* di tutto il popolo italiano, se af-
fermo che l'unione tra i due popoli perdu-
rerà sincera e indissolubile, prolungandosi 
nelle feconde relazioni economiche e spiri-
tuali, che si stabiliranno dopo la guerra. 
( Vivi applausi). 

Per le ragioni medesime, animata dagli 
stessi sentimenti, mirando agli stessi fini, 
l ' Italia ha seguito le stesse direttive nella 
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sua po l i t i cPpè r ciò che concerne il movi-
mento, che spinge il popolo jugo-slavo a 
lo t ta re per la sua indipendenza, e ta le po-
litica pienamente corrisponde a quella dei 
Governi dei nostri Alleati . Io non debbo 
p i e g a r le ragioni profonde, ohe giustificano 
il par t icolare interesse del l ' I ta l ia in que-
sto grave argomento. La stessa na tu ra , 
ravvic inando e quasi confondendo i limiti 
etnici e geografici f ra i due popoli, pose 
tal i condizioni per cui i r appor t i f ra essi do-
vessero necessariamente, o fondars i sopra 
una cordiale e sincera amicizia, o determi-
nare penósi e ardui dissidii. L ' I t a l i a ha leal-
mente scelto e chiaramente indicato la sua 
via, ed h a piena fiducia che, egual senti-
mento corrispondendo dal l 'a l t ra par te , non 
solo la concordia, ma un ' in t ima colleganza, 
po t rà stabilirsi f ra i due popoli, con bene-
ficio inestimabile dell 'uno e dell 'altro. ( Vivi 
applausi). 

Anche a voler essere alieni - com'è no-
stro dovere - da qualsiasi a f f re t t a to otti-
mismo, noi possiamo affermare, onorevoli 
colleghi, che i grandi avveniment i di questi 
giorni ci hanno avvicinat i a quella giusta 
pace, che è intensa aspirazione, invocazione 
suprema, di t u t t a l ' umani tà dolorante. (Fi-
vissime approvazioni). Se, come or ora dirò, 
a questa confor tan te affermazione contri-
buisce il forzato mutamento dello s tato 
d 'an imo dei nostri nemici, debbo, però, ag-
giungere che nessuna impor tanza at tr ibui-
sco, invece, alla recente nota austro-ungari-
ca, salvo in quanto essa possa appar i re corno 
uno dei segni di t a l mutamento . Ma, consi-
derato in se stesso, è evidente che quel do-
cumento non vale per ciò che si annunzia, 
ossia, come un inizio di t ra t ta t ive , "di pace; 
da poiché, sotto questo aspet to, di quella 
no ta importerebbe non già ciò che dice, ma 
ciò che tace'e che r iguarda t u t t a l'essenza 
del dissidio mondiale. Non si direbbe, ad 
esempio, che a giudicar da ta le nota l 'Au-
stria mostri d ' ignorare che esiste un ' I t a l i a 
in guerra, che di questa esistono certe sa-
crosante rivendicazioni nazionali, le quali 
determinarono la spinta più immediata , per 
cui essa partecipò al l ' immane conflitto1? 

Ma, del resto, vana è la chiosa, quando 
il testo è seguito da una interpretazione 
autent ica ; ed il cónte Bur ian ha ben vo-
luto egli stesso indicarci l ' int imo scopo di 
quel suo a t to , quando in una sua intervi-
sta recentissima ha dichiarato ch'egli bene 
prevedeva l 'insuccesso del suo passo, ma* 
che ciò non impor tava ; perocché quella 
sua nota doveva servire come un « rea-
gente » per fa re un esperimento, e che so-

p r a t u t t o egli contava sui var i circoli pa-
cifisti e sulle fu tu re discussioni, che nei 
Par lament i degli S ta t i del l ' Intesa la no ta 
stessa avrebbe provocato. (Applaus i — Com-
menti). 

Quando, invece, io affermo che un passo 
decisivo è s ta to f a t to /verso la,pace, in tendo 
par t icolarmente riferirmi alle magnifiche, 
memorande, vit torie, r ipor ta te da t u t t i gli 
eserciti del l ' Intesa su t u t t i i f ron t i (Ap-
plausi): onde l 'evento ha dimostrato quale 
veri tà profonda si racchiudesse in quell 'ap-
parente paradosso : che, cioè, i veri paci-
fisti son coloro che intendono alla guerra 
con t u t t o lo sforzo e colla più risoluta 
energia. (Viviss imi e prolungati applausi). 

* E già il f a t to re militare ha avuto un primo • 
riflesso, di cara t te re politico-diplomatico, 
eliminando dal novero degli Sta t i combat-
tent i nemici una delle qua t t ro potenze al-
leate, la Bulgaria. Con l 'armistizio, ch'è 
s ta to accet ta to , si son volute - com'era 
necessario - richiedere ed ot tenere t u t t e le 
garanzie di cara t te re militare, r iservando, 
invece, le questioni concernenti la conclu-
sione della pace. 

Sarebbe superfluo spendere molte, parole 
per i l lustrare il grande significato di questo 
esento, e gli incalcolabili benefici, ch'esso 
appor t a alla situazione generale dell ' Intesa, 
la restituzione di vast i terr i tor i occupati e 
specialmente la restaurazione dello Sta to 
di Serbia, glorificato dal valore e dal mar-
tirio di quel popolo (Vivi applausi) ; la ne-
cessità per gli Imperi centrali di provve-
dere alla difesa di un f ron te meridionale 
(Approvazioni) ; i gravi ostacoli che si creano 
alle comunicazioni mili tari f ra gli Imper i 
stessi e la Turchia ; ed altre, ancora, possi-
bili ripercussioni. (Approvazióni - Commenti). 

Ma, in via di una considerazione ancor 
più generale, ci ha senza dubbio avvic inato 
alla pace la convinzione che, a t raverso le 
sconfitte subite, gl ' Imperi centrali sono ve-
nut i fo rza tamente acquistando; che il loro 
sogno di dominio sul mondo, sogno lunga-
mente accarezzato, servito da una lunga 
preparazione e da uno sforzo formidàbile, 
favor i to per certo tempo da t u t t e le for-
tune, che questo sogno, io dico, non sarà 
una realtà, mai più. (Vive approvazioni). 
Alla pace arr iveremo, con un secondo passo, 
quando cioè i nostr i nemici si saran for-
ma ta ques t ' a l t ra convinzione: che l 'uma-
ni tà ha il dir i t to e il dovere di garentirsi 
contro la permanenza di quelle cause, che 
han de terminato l 'eccidio immane, e che il 
sangue di milioni di uomini reclama, non 
già vende t ta , ma sodisfazione di quei no-
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bili ideali, per cui è stato generosamente 
versato. 

Nessuno intende, neanche a titolo di 
legittima ritorsione, far suoi i metodi di 
violenza brutale, nè i programmi di pre-
potente dominio e di annullamento della 
libertà di qualsiasi popolo (Vive approva-
zioni — Applausi), quei metodi e quei pro-
grammi, per cui il mondo intero si* è solle-
vato contro gli Imperi centrali; (Vivi ap-
plausi) ma nessuno, egualmente, può am-
mettere che basti a chi ha fallito il colpo 
di dichiarare che rinunzia al suo scopo 
iniquo, (Vive approvazioni) perchè, l'ordine 
etico possa dirsi restaurato, e che alcune 
questioni-essenziali per la stessa vita pa-
cifica dei popoli, una volta sollevate, non 
debbano ricevere la soluzione che la giusti-
zia richiede. ( Vivissimi applausi). 

Solo chi chiude gli occhi per non ve-
dere, può disconoscere tutti i valori ideali, 
che son venuti ad esercitare influenza sem-
pre maggiore su questa guerra, fondendo 
tutte le iniziali aspirazioni nazionali, che 
hanno pur esse ragioni naturali e legittime, 
in una grande aspirazione collettiva ; la 
quale vuol costituire l'internazionale dei 
popoli e crear nuove e possenti garenzie 
contro ogni forma d'ingiustizia e dì prepo-
tenza fra le genti, come ha bandito la pa-
rola di Wilson, con tutta la potenza e la 
fede di un novello Vangelo.(Vivi applausi). 
Per ottenere la prima conversione dei no-
stri nemici non è occorso molto tempo : 
non sono ancora tre mesi dacché i discorsi-
più baldanzosi e più arroganti ci erano ri-
volti colle minaccie più apocalittiche. A-
spettiamo serenamente il tempo che .occorre 
perchè la seconda conversione si verifichi. 
(Approvazioni). 

Intanto, onorevoli colleghi, salutiamo 
oggi con raccolta letizia l 'alba di questo 
sole radioso che risplenderà da una pace 
giusta; ma perchè questa ora sia affrettata, 
perchè essa non sia indegna dei sacrifìci 
immani, dei dolori, dei lutti senza nome 
e senza numero, che noi abbiamo sofferto 
per essa, non vi è che questo solo mezzo : 
insistere e persistere ancora indomitamente, 
fieramente, sino alla fine. (Vivissimi gene-
rali e reiterati applausi. - I deputati sorgono 
in piedi al grido ripetuto di: Viva l 'Italia !) 

Proroga dei lavori parlamentari. 

O B L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDÈNTE* Ne ha facoltà. 

O B L A N D O V. E., presidente del yConsi-
glio, ministro dell'interno. Ho una preghiera 
da rivolgere alla Camera. In guisa (la Ca-
mera può crederlo) per me assolutamente 
impreveduta, una ragione si è determinata 
per la quale, in relazione (lo dico, perchè 
in queste materie il velame del segreto può 
far supporre ciò che non ha un vero riscon-
tro nella realtà) in relazione coi recenti av-
venimenti che hanno eliminato dal novero 
dei nemici una delle potenze belligeranti e che 
richiedono deliberazioni collettive di carat-
tere militare e politico, si pone la necessità 
che io mi assenti dallo Stato questa sera. 

Trattandosi di un periodo del tutto straor-
dinario, e non essendo all'ordine del giorno 
che le comunicazioni che io stesso ho avuto 
l'onore di fare, credo che la Camera non 
desideri che la discussione di queste comuni-
cazioni continui me assente. (Approvazioni). 

Prego pertanto la Camera di volere ri-
mettere la discussione su queste comuni-
cazioni per quei brevissimi giorni , che oc-
correranno perchè io ritorni in Paese, af-
fidando alla Presidenza la determinazione 
deh giorno di riconvocazione della Camera. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole pre- ' 
sidente del Consiglio, dovendo assentarsi 
per alcuni giorni, vùole affidare alla Pre-
sidenza la determinazione del giorno di 
riconvocazione della, Camera, io proporrei 
che la Camera rimettesse le sue sedute al 
giorno dieci, salvo a darsi comunicazione, 
per circolare telegrafica, agli onorevoli de-
putati, di una ulteriore proroga, qualora 
l 'onorevole presidente del Consiglio me ne 
comunicasse la necessità. 

B E N T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E N T I N I . Onorevoli colleghi, ho chie-

sto di parlare per fare una breve dichiara-
zione a nome del-gruppo socialista. 

L'- invito dell'onorevole prendente del 
Consiglio non ci trova dissenzienti. Le ra-
gioni del rinvio sono tali, per quello che 
dicono e soprattutto per quello che lasciano 
intendere... 

O R L A N D O V. E., presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. No, no. 

B E N T I N I . ...che persuadono anche noi 
che siamo e che fummo sempre gelosi dei 
diritti e dèlie prerogative del Parlamento. 

Noi prendiamo atto volentieri della pro-
posta del Presidente della Camera, che cioè 
i lavori si intendono prorogati fino al dieci 
corrente, salvo le eventualità cui egli ha 
accennato. 
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La brevità del tempo ci spinge ad ade-
rire al rinvio, perchè noi siamo convinti 
che se c'è un momento in cni il Parlamento 
debba vivere in tutta l ' intensità la sna 
vita, è questo in cui si agitano problemi 
che decidono del presente e dell'avvenire 
del nostro paese. 

Discuteremo dunque a suo tempo le co-
municazioni del Governo, le discuteremo 
per quello che hanno detto e che non hanno 
detto, in lungo e in largo, e porteremo 
nella discussione i criteri e le critiche de-
rivanti dal nostro atteggiamento, discute-
remo del passato, del presente e discute-
remo dell'atto stesso che il Governo si ac-
cinge a fare. A noi non è dato conoscere 
la vera portata di quest'atto. (Rumori). 

I principi per cui i popoli dovrebbero 
disporre della loro sorte sono ancora sulla 
carta. Fra noi e il nostro domani c'è sem-
pre l'ombra del segreto e attraverso que-
st'ombra noi non possiamo vedere, non 
possiamo che sentire. Si sente che la guerra 
che ha riempito di morte il mondo preci-
pita verso il suo epildgo, si sente che il 
fatto decisivo sta per accadere, o che si com -
pie, si sente... (Rumori), onorevole Orlando, 
che con tutta probabilit ci £L Versailles vi 
chiama qualche cosa di più della Bulgaria, 
dell'armistizio, qualche cosa che senza illu-
dere, fa sperare. -

Ora noi mancheremmo al nostro dovere, 
alla coerenza e alla lealtà della nostra con-
dotta, a noi stessi, se questa speranza non 
la formulassimo in un augurio. 

Noi dicemmo la parola di pace quando 
le sorti delle armi erano perigliose, quella 
parola la ripetiamo adesso, che si delinea 
la vittoria. 

II nostro augurio è che l'umanità possa 
al più presto, subito, uscire da quella cer-
chia di ferro nella quale è stata stretta e 
si è dibattuta, e la cerchia è questa: quan-
do si perde non ha da essere la pace per-
chè è la pace del nemico, quando si vince 
ha da essere ancora la guerra, per vincere 
sempre di più. 

Ma noi "crediamo che perchè l 'umanità 
vada verso la civiltà, verso la vera civiltà, 
bisogna che esca da questa cerchia in cui 
è soffocata. (Rumori). 

La vera civiltà non può vivere tra que-
sta ininterrotta e tragica vicenda di so-
praffazioni e di rappresaglie, non si può fon-
dare stabilmente sulla rovina totale del 
vinto. 

Onorevoli colleghi, il disarmo, la società 
delle nazioni, la fine della guerra, la pace 

giusta, come diceva testé l'onorevole Or-
lando, i principii che un giorno noi ci di-
cemmo a Zimmerwald, sommessamente^ 
nell'oscurità di una quasi congiura, e che 
Wilson fece suoi, illuminandoli dalla luce 
della sua tribuna, saranno, soltanto a que-
sta condizione, o cadranno fra le tante for-
mule, inutili, peggio ancora, menzognere e 
crudeli, disonorate da tutti i <tisinganni e 
da tutti i dolori della umanità. (Applausi 
alVestrema sinistra — Rumori vivissimi su-
gli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Cameroni. Ne ha facoltà. 

JOAMERONI. Onorevoli colleghi, la co-
noscenza della pratica parlamentare e la 
deferenza costante che noi professiamo verso 
tutte le proposte che vengono dal banco 
della Presidenza ci dovrebbe fare sicuri 
che questa non abbia proposto il rinvio 
della Camera al giorno dieci senza un mo-
tivo fondato e senza, credo si possa dire 
anche questo apertamente, aver preso verbo 
dal Governo. (Commenti). 

Però mi sia consentito, anche a nome 
di molti altri colleghi, con deferenza al pen-
siero del Governo, che in via esplicita an-
cora non ci è stato enunciato in argomento,,, 
mi sia consentito osservare sommessamente 
che la riserva fatta di rinviare mediante 
avviso per circolare telegrafica ulterior-
mente, oltre il giorno dieci, la convocazione 
della Camera, potrebbe far pensare a noi 
profani che proprio la necessità del rinvio 
al giorno dieci non possa sussistere; per il 
che mi rimetto completamente alle dichia-
razioni che intendo provocare dal Governo. 
Ed in questa ipotesi credo che il Governo 
potrebbe benissimo riservarsi la possibilità 
di convocarci anche il dieci stesso, quando 
abbia la certezza che quella convocazione 
sia sicura. (Interruzioni). 

Uno* voce all'estrema sinistra. E la Ca-
mera che deve determinare- la sua convo-
cazione. 

CAMERONI. Ora io apprezzando la de-
licatezza del Governo, il quale vuole pre-
fìggere a se stesso fìn da ora un termine 
fìsso, ma considerando anche la riserva di 
togliere di mezzo questo termine, mi per-
metto di fare la proposta che la grande 
maggioranza della Camera, la quale ha 
fiducia nel Governo, si rimetta alla Presi-
denza della Camera perchè d'accordo col 
Governo ci convochi nel più breve termine 
possibile, non oltre il mese di ottobre cor-
rente. (Commenti — Rumori all' estrema si-
nistra). 
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E giacché ho faco l tà di par la re , r ivolgo 
u n ' a l t r a preghiera alla Pres idenza della 
Camera e al Governo, che in queste cose 
agiscano di conserva e di accordo per-
chè, r i convocando la Camera al più pre-
sto possibile e non ol t re il mese di ot-
tobre , inscr ivano nell ' ordine del giorno 
qualche cosa di più e di meglio, me lo per-
m e t t a l 'onorevole pres idente del Consiglio, 
delle comunicazioni del Governo (Commenti) 
in modo che il P a r l a m e n t o possa funzio-
na re con una re la t iva regolar i tà , d i scu tendo 
disegni di legge che sono già m a t u r i p e r l a 
discussione, e dando così di f r o n t e al pub-
blico ed agli a l leat i una t e s t imonianza della 
sicurezza nos t ra e della t r anqu i l l i t à con 
cui p rocede la nos t r a v i ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni, mi 
p e r m e t t a di dirle che a me non sembra pra-
tico-quello che ella suggerisce. 

Io invece ho volu to me t t e rmi su un ter-
reno pra t ico , facendo una p ropos ta alla 
quale il Governo potesse dare il suo con-
senso. Dire che la Camera sara convoca ta 
f r a set te giorni, è cosa ben divèrsa dal dire 
che lo sarà al più presto. 

I n ques ta seconda ipotesi bisognerebbe 
avve r t i r e i depu ta t i a lmeno cinque giorni 
p r ima di quello che sarà s tabi l i to per la 
nuova convocazione. (Approvazioni). Ora 
io propongo che si stabil isca per il giorno 10 
la prossima seduta della Camera: se poi, in 
questo f r a t t e m p o , avvenisse qualche cosa 
che potesse r ichiedere u n a ul ter iore proroga, 
io ne avver t i re i gli onorevoli depu ta t i con 
circolare telegrafica. (Approvazioni). 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Ne ha facol tà . 
O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-

glio,, ministro dell'interno. Dei due o ra to r i 
che hanno preso la pa ro la , uno ha ader i to 
alla p ropos ta che ho f a t t o , l ' a l t ro , l 'onore-
vole Cameroni , ha invece p ropos to una mo-
dificazione. Ma direi che le ragioni suppo-
ste dal l 'onorevole Bent in i po t evano meglio 
accordars i con la p ropos ta del l 'onorevole 
Cameroni, e invece il p u n t o di v is ta dell 'o-
norevole Cameroni si po teva meglio ada t -
t a re alla p ropos ta che io aveva f a t t o . 

Yeda, onorevole Bent ini , non per to-
gliere a lei delle illusioni che r i spondono 
certo a un sent imento p ro fondo e ammire-
vole, ma per l ' a l t a responsabi l i tà che mi 
incombe, io debbo n e t t a m e n t e d ichiarare che 
quelle ul ter ior i speranze che ella f o r m u l a v a 
nel suo discorso, non h a n n o in questo mo-
mento a lcuna ragione di essere. (Commenti). 

Se poi, onorevole Bent ini , a lei non sem-

bra che l ' even to storico del l 'armist izio del-
la Bulgar ia , e t u t t e le conseguenze che esso 
de te rmina , non possano 'costi tuire una ra-
gione sufficiente per una conferenza dei Capi 
di Governo, bisogna dire che ella è incon-
ten tabi le . (Commenti). 

In relazione al f a t t o esistente, io r i tengo 
che il 10 o t tob re la Camera possa r ipren-
dere le sedute , perchè, da to il compi to che 
riconosco di dovere assolvere, questo t e m p o 
è sufficiente. Se poi dovessero sopravveni re 
f a t t i nuovi , la quest ione mute rebbe di a-
spet to e si po t rebbero imporre a l t r i p rov -
vediment i che il P a r l a m e n t o apprezzerebbe . 
(Commenti). Ma, ora come ora, pregherei la 
Camera di a p p r o v a r e j a p ropos ta che ho 
f a t t a . (Benissimo !) 

Azione navale vi t toriosa a Durazzo. 
O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. E poiché ho fa-
coltà di par la re , sono lieto di comunicare al-
cune notizie tes té r icevute circa una br i l lan te 
operazione compiu ta dalla nos t ra squadra . 

« Ier i a mezzogiorno nav i da ba t t ag l i a 
i ta l iane e incrocia tor i b r i t ann ic i si presen-
t a v a n o dinanzi a Durazzo ed efficacemente 
p r o t e t t i da navigl io s i lu ran te i ta l iano ed 
al leato e da sommergibil i americani , 
r iescivano ad a t t r a v e r s a r e i numerosi ban-
chi di mine che chiudono l 'accesso a quel 
por to e ad eludere le offese dei sommergi-
bili sino a pene t r a re presso l ' ancoraggio di 
Durazzo, e b o m b a r d a r e in tensamente , sino 
a comple ta distruzione, la base e le nav i 
aus t r i ache colà presenti . {Viva la marina ! 
— Prolungati applausi). 

« Nost r i MAS, nonos t an t e il fuoco ne-
mico, audacemen te si po r t a rono a l l ' a t t acco 
e lanciarono i loro siluri cont ro caccia tor-
pediniere aus t r i ache ed un piroscafo; men-
t re ^l tro piroscafo, r iconosciuto come nave-
ospedale, fu lasciato a l lon tanars i illeso. 
(Benissimo! — Applausi). 

« Con temporaneamen te velivoli b r i tannic i 
ed i ta l iani concorrevano in te l l igentemente 
a l l 'opera di d is t ruzione eseguita dalle navi . 

« Al t re forze nava l i i ta l iane ed al leate 
erano s ta te o p p o r t u n a m e n t e dislocate per 
dar ba t t ag l i a a quelle nemiche, che fossero 
uscite dai por t i vicini per soccorrere Du-
razzo. L ' a t t e s a fu vana . (Commenti). 

«Nessuna pe rd i t a o danno alle un i t à 
comba t t en t i , se si eccet tu ino lievi avar ìe 
reca te da un siluro di sommergibile all 'e-
s t rema p o p p a di un incrocia tore b r i t an-
nico, che po tè con t inuare a prender p a r t e 
a l l 'azione e r i en t ra re coi p ropr i mezzi a l la 
sua base ». 
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Non spiegherò alla Camera il valore di 
questo episodio, sopratutto per le straor-

. dinarie difficoltà tecniche che presentava, e 
per il modo brillante con cui fu compiuto. 
Esso costituisce veramente un nuovo titolo 
di gloria per la nostra valorosa marina e 
per le marine alleate, alle quali il Parla-
mento manderà ora un riconoscente saluto. 
( Vivi e prolungati applausi). 

Approvazione della proroga 
dei lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo" 
di parlare, pongo a partito la proposta che 
la Camera proroghi le sue sedute al 10 cor-
rente, salvo eventuali comunicazioni a do-
micilio, come ho già indicato. 

Coloro che l'approvano vogliano alzarsi. 
(È approvata). 

Presentazione di disegni di legge» 

MEDA, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. ' 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 1 

MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti di-
segni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° agosto 1918, n. 1114, riguar-
dante condono di pene pecuniariè in mate-
ria di tasse di registro, di bollo e in surro-
gazione. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 1° agosto 1918, n. 1134, recante 
provvedimenti in materia di tasse di bollo. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 925, recante 
modificazioni alla legge di riscossione delle 
imposte dirette. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 925, recante mo-
dificazioni alla legge 5 giugno 1913, n. 541, 
per la parte riguardante la nomina ad ispet-
tore compartimentale dei monopoli. 

Chiedo che il primo di questi disegni di 
legge sia trasmesso alla Giunta generale del 
bilancio, il secondo alla Commissione che 
esamina il disegno di legge n. 941, e gli ul-
timi due agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all' onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° agosto 1918, n. 1114, riguar-
dante condono di pene pecuniarie in ma-
teria di tasse di registro, di bollo e in sur-
rogazione. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 1° agosto 1918, n. 1134, recante 
provvedimenti in materia di tasse di bollo. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 925, recante 
modificazioni alla legge di riscossione delle 
imposte dirette. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 925, recante 
modificazioni alla legge 5 giugno 1913, nu-
mero 541, per la parte riguardante la no-
mina ad ispettore compartimentale dei mo-
nopoli. 

Come la Camera ha uditò^ l'onorevole 
ministro delle finanze ha chiesto che il 
primo di questi disegni di legge sia tra-
smesso alla Giunta generale del bilancio, il 
secondo alla Commissione che esamina il 
disegno di legge n. 941, e gli ultimi due agli 
Uffici. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

MOLINA, segretario, legge : 

7213. La Società Botanica italiana fa 
voti perchè non venga messo in esecuzione 
il progetto di abbattimento della selva della 
Verna. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l ministro del tesoro 
•con lettera del 30 settembre ultimo, ha in-
formato che nel rendiconto generale con-
sunti 70 1917-18 inserito apposito arti-
colo inteso a tradurre in definitiva l'ap-
provazione degli stati di previsione di 
tutti i Ministeri. 

Secondo il desiderio da lui espresso sono 
stati tolti dall'ordine del giorno. 

I l ministro stesso, ha presentato la rela-
zione della Commissione di vigilanza nel-
l'Amministrazione del Debito Pubblico per 
l'esercizio 1915-16. 

Sarà stampata e distribuita. 
La Corte dei conti ha trasmesso l'elenco 

delle registrazioni con riserva eseguite nei 
mesi di aprile e maggio 1918. 

Sarà stampato, distribuito e inviato alla 
Giunta permanente. 

Ha pure trasmesso l'elenco dei contratti 
sottoposti a parere del Consiglio di Stato e 
che la Corte ha registrato durante l'eser-
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cizio 1917-18. Sarà deposi tato in archivio a 
disposizione degli onorevoli deputa t i . 

I l ministro dell ' interno ha trasmesso gli 
elenchi dei decreti di scioglimento dei Con-
sigli provinciali e comunali e di proroga 
dei termini per la ricosti tuzione dei Consi-
gli stessi r iferibilmente ai mesi di aprile, 
maggio e giugno 1918. 

Ha pure trasmesso l'elenco dei decreti 
di rimozione di sindaci duran te il trime-
stre apri le-giugno 1918. 

Saranno s t ampa t i e distr ibuit i . 

Ringraziamenti del Comandante Rizzo. 

P R E S I D E N T E . Dal Comandante Rizzo 
mi è pervenuto il seguente t e legramma: 

« Con animo r iboccante di gra t i tudine 
mi rendo conto dei nuovi doveri dopo lo 
entusiast ico voto di plauso della Rappre-
sentanza Nazionale e avan t i ad essa rin-
novo il giuramento sacro del soldato ita-
liano. Erompe dal mio pet to un grido di 
fede: viva il Re primo soldato d ' I ta l ia che 
con noi divide sacrificii e pericoli! Viva 
l ' I ta l ia sempre più grande, sempre più ono-
ra t a nel mondo! 

« Luigi Rizzo ». 
(Approvazioni). 

Saluto della Camera dei deputati del Brasile 
alla Nazione italiana. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che dal Presidente della Camera dei depu-
t a t i del Brasile mi è pervenuto il seguente 
te legramma: 

« Ho il piacere di comunicare a V. E. 
che la Camera dei deputa t i del Brasile, su 
proposta del deputa to Faus to Ferraz , ha 
app rova to un voto di felicitazione alla 
gloriosa ed eroica Nazione i tal iana per la 
odierna da ta del X X Settembre, nella quale 
fu compiuta la unificazione desiderata da 
un nobile popolo a cui il Brasile è legato 
dai vincoli di una grande amicizia, jj 

«Approf i t to della occasione per presen-
ta re a V. E. i miei personali saluti . 

« Yespucio De Abreu 
« Presidente della Camera dei Deputati». 

{Applausi). 

Presentazione di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Il depu ta to Faelli e il 
depu ta to Cot tafavi hanno presenta to cia-
scuno una proposta di legge. 

Saranno inviate agli Uffici per l 'ammis-
sione alla le t tura . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . I ministri della guerra , 
delle armi e munizioni e gli onorevoli sot-
tosegretari di Stato per i lavori pubblici, 
l ' interno, le poste e telegrafi, il tesoro, l 'a-
gricoltura, la marina, l ' industr ia , commer-
cio e lavoro, l ' istruzione pubblica, i t ra-
sporti mar i t t imi e ferroviari , l 'assistenza 
mili tare e le pensioni di guerra, gli approv-
vigionamenti e i consumi al imentari , le 
colonie, hanno trasmesso le risposte alle 
interrogazioni dei deputa t i De Ruggieri, 
Abozzi, Congiu, Rampo Idi, Sipari, Modi-
gliani, Caporali, Agnesi, Pennisi, Yinaj , 
Guglielmi, Ruini, Monti-Guarnieri, Molina, 
La Pegna, Colonna di Cesare, Restivo, Fi-
nocchiaro-Aprile, Nava Ottorino, Maran-
goni, Chiaradia, Bonardi , Capece-Minutolo, 
Battaglieri , Amici Giovanni, Bevione, Ci-
riani, Porcella, Vigna, Longinott i , Arrigoni, 
Soleri* Bouvier, Di Saluzzo, Rota , Rossi 
Gaetano, Ciccotti, Gortani, Abisso, Gavina, 
Venino, Beiotti , Di Robilant , Pietriboni, 
Dorè, Borromeo, Baccelli, Brezzi, Sighieri, 
Rosadi, Storoni, Dugoni, -Cabrini, Rava , 
Mazzoni, De Capitani, Giordano, Caccia-
lanza, Grippo, Rubilli, Lucci, Tinozzi; Ca-
salini, Congiu, Federzoni, Theodoli, Com-
pans, Toscano, Micheli, Dentice, Nuvoloni, 
Caroti, Agnelli, Joele, Montresor. 

Saranno inserite, a norma dell 'articolo 
lQ-bis del regolamento, nel resoconto ste-
nografico della seduta d'oggi (1). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Bruno di Belmonte. 

BRUNO. Poiché la Camera dovrà pre-
sto riconvocarsi, propongo che le comme-
morazioni siano r imandate al r iprendersi 
dei lavori par lamentar i . Esse pot ranno così 
svolgersi in momento più opportuno ed 
avere un cara t te re più solenne in omaggio 
ai colleghi defunt i che si intende di com-
memorare. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

(1) Y. in fine. 
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Annunzio di domande di procedere. 
P R E S I D E N T E . Il ministro di grazia .e 

giustizia ha trasmesso le domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio: 

* contro il deputa to Centurione per dif-
famazione e ingiurie a mezzo della s tampa; 

contro il deputa to Toscano per diffa-
mazione e ingiurie continuate, a mezzo di 
pubblico discorso e della s tampa ; 

contro il deputa to Casalegno per ten-
t a t e lesioni, minaccie e ingiurie ; 

contro il deputa to Casalegno per in-
giurie continuate; 

contro il deputa to Grosso-Campana 
per il reato previsto e punito dal decreto 
luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 885; 

.contro il deputa to Casolini, padrino 
in duello. 

Saranno s tampate , distribuite e inviate 
agli Uffici." 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Considerato il numero 
grandissimo delle interrogazioni ed inter-
pellanze, propongo di ometterne la le t tura . 
Saranno inserite, come è prescri t to, nel re-
soconto stenografico e in quello sommario. 

Se nessuno farà obbiezione, si intenderà 
così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per conoscere quali 
chiarimenti possa dare sul f a t to che la cir-
colare escludente dai servizi di pr ima linea i 
soldati e sottufficiali figli unici di madre ve-
dova non disponga egualmente per gli uffi-
ciali che si t rovino nelle medesime condizioni, 
quando il p rovvedimento è senza dubbio 
ispirato a superiori ragioni di ausilio e con-
servazione dell ' ist i tuto della famiglia, le 
quali non mutano sol perchè il figlio unico 
abbia nell 'esercito un grado più elevato. 

« Serra ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, p e r # conoscere il loro 
pensiero sull ' intollerabile violazione del di-
r i t to dei deputa t i appar tenent i al gruppo 
socialista di esporre la propria opinione -
sopra avveniment i par lamentar i - viola-
zione perpe t ra ta dalla censura romana sop-

primendo l 'ordine del giorno vota to da l 
gruppo socialista par lamentare nel 17 giu-
gno 1918. ' '] 

« Turati , Bonardi , Merloiji, Brunelli, 
Zibordi, Bel trami, Modigliani, Casa-
lini, Graziadei ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari , per sapere se - in esecuzione agli 
affidamenti dat i ed agli accordi in tervenut i 
con il Commissariato dei prof ughi di guerra -
non ravvisi urgente dovere corrispondere 
adeguato sussidio alle famiglie profughe 
dei ferrovieri, le quali - p r i v a t e del sussidio 
da par te del Ministero - versano in condi-
zioni di / e r a indigenza. 

— << Ciriani ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' interno e dell ' istruzione pub-
blica, per conoscere quali p rovvediment i 
in tendano di adot ta re , per alleviare le t r is t i 
condizioni finanziarie del l ' Is t i tuto provin-
ciale dei Sordomuti di Catanzaro, del quale 
il Consiglio d 'amministrazione, così come è 
s ta to costret to ad ant ic ipare le ferie, dovrà 
pel nuovo anno scolastico fa ta lmente delibe-
rarne la chiusura, a causa di assolute, in-
colmabili deficienze di bilancio, special-
mente prodot te dallo s ta to di guerra. 

« Casolini Antonio ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, come si giustifichi la 
disposizione per la quale agli ufficiali richia-
mat i dopo il 1° aprile 1914 non viene corri-
sposta l ' indenni tà di fuori residenza, ment re 
si corrisponde a coloro che furono richia-
mat i dopo tale data . 

« Serra ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 

ministri della guerra e di grazia e giustizia, 
per sapere se si debba tollerare, che la grave 
lesione dei dir i t t i e della dignità degli av-
vocat i appar tenen t i all 'esercito, der ivante 
dal decreto-legge sulla giustizia militare di 
complemento, sia aggravata dalla applica-
zione f a t t ane dai suòi interessati autori , a 
t u t t o proprio vantaggio ed in danno degli 
avvocat i stessi. 

« Marehesano ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , ed i 
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ministr i della guerra e di agricoltura per 
sapere: 

se sono a conoscenza che il Com-
missario agricolo della provincia di Por to 
Maurizio per le continue e prolungate as-
senze dalla sua residenza assunse il suo uf-
ficio solo il 14 giugno 1918, e che subito 
dopo lo lasciò in balìa di scrivani, essen-
dosi egli assentato il giorno 15 giugno dalla 
sede - e che per il r i ta rdo f rappos to dal 
Commissario agricolo molte licenze del se-
condo turno non concesse dal Comando 
Supremo e che dovevano essere sosti tuite 
con altre, previa decisione della sezione di 
mobilitazione agraria, iDresieduta da det to 
Commissario agricolo, andarono perdute 
con grave danno dell 'agricoltura provocando 
giustissime lagnanze da par te di queste po-
polazioni e ciò per non essersi r aduna ta 
pr ima del 10 giugno ; 

se r i tengano (tenendo conto che non 
più t a rd i del 10 giugno dovevano anche 
essere spedite al Comando Supremo le schede 
del terzo turno di licenze agricole,) confa-
centc al delicato manda to e tollerabile il 
contegno del Commissario agricolo provin-
ciale ; 

se il Governo può tol lerare che la 
«omodita e l ' interesse pr iva to (sia pure di 
impiegati) prevalga sull ' interesse pubblico ; 

se sia tollerabile che il Commissario 
agricolo provinciale si faccia sostituire, 
anche da scrivani, nel suo ufficio delegando 
la firma; 

se non r i tengano necessario e dove-
roso pel buon andamento delle pra t iche 
d' interesse agricolo, e per la sollecita ese-
cuzione dei provvediment i contenut i nel 
decreto 14 febbraio 1918, n. 147, r imasto fi-
nora le t tera mor ta in questa provincia, 
sosti tuire subito l ' a t tua le Commissario agri-
colo per la provincia di Por to Maurizio il 
quale da oltre un mese, come è notorio, fu 
nominato Diret tore della Cat tedra Ambu-
l an te di agricoltura di Alessandria. 

« N u v o l o n i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere a 
qual i criteri si è in formata la concessione 
del servizio automobilistico estivo, sulla 
linea Aosta-Courmayeur. 

« Ba t tone ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, se non creda equo e 
airgente di aumentare l ' indennità giornaliera 

ai soldati e graduat i , che vanno di scorta 
al materiale e debbono r imanere diversi 
giorni fuori residenza. 

.« Ba t tone ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapefe per quali 
ragioni si opponga da ta luni uffici del Com-
missariato armi e. munizioni - in opposi-
zione alle istruzioni tassa t ive del ministro 
e del sottosegretario di Sta to - una costante 
resistenza passiva a t u t t i gli ordini ema-
nat i per mandare à fare il loro dovere uf-
ficiali e soldati mai s ta t i al f ronte . 

« Per quali ragioni sia s tato t r a t t e n u t o 
sino a poco tempo fa al Ministero un gio-
vanissimo ufficiale mai s ta to al f ron te e 
perchè, quando fu dato l 'ordine di metterlo 
a disposizione del Comando Supremo, fu 
da ta a costui una missione speciale a Bre-
scia onde sot t rar lo al compimento del suo 
dovere. 

« P e r sapere infine per quali ragioni, 
mentre dal Comando Supremo in questo 
grave momento per la Pa t r i a nost ra si 
insiste cont inuamente perchè si met tano a 
sua disposizione ufficiali superiori di arti-
glieria, codesti ufficiali sono cont inuat i a 
t ra t t enere al Ministero o al t rove con inca-
richi che potrebbero essere benissimo ese-
guiti da altri ufficiali o invalidi, o fer i t i 
o che hanno già passato oltre due anni al 
f ronte . 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se approvi 
l ' a t to della censura che non ha permesso al 
giornale socialista La Plebe di Pavia di dire 
che il discorso Tura t i va giudicato dopo 
averne letto il testo integrale e non i com-
ment i che di esso fanno i giornali borghesi, 
ed ha soppresso nello stesso giornale una 
corrispondenza da Stradella anche nella 
pa r t e nella quale si afferma, in polemica con 
al t r i giornali ai quali è consentita ogni li-
ber tà , che l'olio dato dal l 'Amministrazione 
socialista ad una farmacia non era desti-
na to a favorire un pr ivato , ma è s ta to di-
str ibuito ad ammala t i secondo prescrizione 
dei medici. 

« Montemart in i ». 

« I sot toscr i t t i chiede d ' in terrogare il 
ministro delle finanze, per sapere quali mo-
t ivi impellenti determinarono il Governo 
ad escogitare con decreto luogotenenziale 
18 maggio 1918, n. 177, provvediment i pri-
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vilegiati per una classe (conservatori delle 
ipoteche) creando per ciò stesso oneri ai 
c i t tadini , danni indiret t i ai notai , nonché 
avvil imento nel personale dei commessi cui 
si fa sempre obbligo di maggior lavoro senza 
assicurare quella sistemazione promessa con 
lodevole perseveranza ma giammai accor-
da ta , neppure quando il danaro dell 'erario 
si è solleciti fare accorrere (coi provvedi-
menti di cui sopra) in aiuto di altro per-
sonale che cer tamente non è alle prese colla 
fame. 

' « Albanese, La rizza » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se di f ron te , 
al quietismo di molti comuni che nulla 
fanno spontaneamente per venire in aiuto, 
nelle a t tua l i strettezze, dei r ispett ivi impie-
gati e salariati comunali,, non creda giusto 
ed urgente di provvedere rendendo obbli-
gatorio pei comuni stessi quell 'aiuto che ora 
è semplicemente facol tat ivo. 

« Pa la ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministr i degli affari esteri e della guerra, 
circa l ' oppor tun i tà di a rmare e inquadrare , 
come si è f a t to per gli czeco-slovacChi, 
delle legioni volontar ie di romeni e jugo-
slavi, da impiegarsi sul nostro f ron te ; e 
d ' impiegare pure sul nostro f ron te una 
par te dell 'esercito polacco già formatosi in 
Francia . 

« Agnelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri de l l ' in terno e della guerra , se non 
credano necessario indagare come avvenga 
che ad ogni azione fo r t una t a per il nostro 
valoroio esercito debbano seguire, molto 
probabi lmente a l l ' in ten to di deprimere, con 
la delusione che seco por ta la meno rosea 
veri tà susseguentemente accer ta ta , l 'anima 
nazionale, notizie di v i t tor ie esagerate e 
fantast iche. 

« In part icolare, come sia avvenu to re-
centemente, che a Mantova , a Verona e 
forse in t u t t e le ci t tà delle retrovie, si siano 
po tu te diffondere rap idamente , con la mag-
gior parvenza della credibili tà, a mezzo di 
pretesi fonogrammi e con l 'abuso del nome 
autorevolissimo d'un.generale d ' a rma ta , no-
tizie di s tupefacent i successi delle armi ita-
l iane; di ci t tà nostre r iconquistate , di die-
cine di migliaia di prigionieri ca t tu ra t i , di 
ordini categorici di provvedere al necessario 
per ospedali in località oltre e lontane dal 
Piave, il t u t t o con l 'effetto suaccennato di 

mortificare, col sopravvenire delle notizie-
ufficiali, le accese, ingenue fa :ntasie popo-
lari, cercando così, se non di togliere al ge-
neroso popolo nostro, certo di at tenuargl i , 
il grande conforto del meraviglioso r isul tato 
della nostra resistenza e della nostra su-
perba vi t tor ia . 

« E per chiedere quindi ai ministri del-
l ' i n t e rno e della guerra una rapida ed ac-
cura ta inchiesta per scoprire i colpevoli, 
punirl i severamente ed evitare così il ripe-
tersi di manovre dannosissime di t a l genere. 

«Scalori.». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
a sua notizia : 

Che il lavoro dei prigionieri di guerra 
(specie quelli adibit i alle miniere) dà scar-
sissimo rendimento, a cagione della man-
canza di disciplina e della eccessiva lar-
ghezza con la quale vengono t r a t t a t i fino 
a vietare il lavoro no t tu rno ; 

che per le stesse ragioni si sono avut i 
da par te dei prigionieri stessi a t t i di vero 
ostruzionismo, da costituire anche vera e 
propria insubordinazione, non adeguata-
mente repressi ; 

e per sapere in conseguenza quali mi-
sure intenda ado t t a re affinchè il. lamenta to 
inconveniente non continui e non si ag-
gravi ; 

«S to ron i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell' interno, per conoscere i pre-
test i ai quali si è inspirata la censura per 
sopprimere la pubblicazione di un articolo 
che un deputa to delle te r re invase aveva 
dato alle s tampe per il quotidiano Popolo 
d' Italia re la t ivamente al recente decreto 
contro i profughi di guerra ed alle avve-
nute dimissioni dell 'Alto commissariato. 

«Cir iani» . 

« I l -sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
approvi i criteri del procura tore generale-
delia Corte d 'appello di Roma, il quale ha 
disposto un arbi t rar io ed incivile inaspri-
mento del regime carcerario contro Costan-
t ino Lazzari , l imitandogli odiosamente le 
concessioni - consenti te dal regolamento — 
di cui godeva da var i mesi in ordine al leg-
gere, allo scrivere, ai colloqui colla famiglia 
ed ordinando un feroce sistema di isola-
mento . 

« Morgari ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro de l l ' i n t e rno , per sapere clie cosa sia 
avvenu to degli enormi deposi t i di indu-
menti , effet t i le t terecci , tovagl ier ie , ar-
redi, ecc., requis i t i su piroscafi nemici e 
paga t i con somme che erano des t ina te a 
sollievo dei p rofughi ; 

e per sapere se, di f r o n t e alle mol te 
voci che circolano, e di cui si è f a t t a anche 
eco con la s t ampa , non creda o p p o r t u n o or-
d inare una severa inchiesta e r enderne di 
pubbl ica ragione i r i su l ta t i . 

« Gor tan i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se sul serio 
voglia sostenersi con una inverosimile inter-
pe t raz ione del l 'ar t icolo 60 della legge di 
avanzamen to , che gli ufficiali t o r n a t i da pri-
gionia di guerra possano o t tenere l ' avanza-
mento che loro compete , .ma poi, qua lunque 
ul ter iore servizio prest ino, non possano mai 
più conseguire a l t re promozioni . 

« Marchesano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra , per conoscere se non 
r i tenga oppo r tuno s tabi l i re fin da ora un au-
mento sul prezzo del grano del raccol to 1919, 
e ciò per invogliare maggiormente gli agri-
coltori ad a u m e n t a r e la p roduz ione grana-
ria, e quindi vedere d iminui ta l ' impor ta -
zione di grano dal l 'es tero con g rande van-
taggio della finanza dello S ta to . 

« J o e l e » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e con-

- suini a l imenta r i e il p res idente del Consiglio 
dei ministr i , in torno alle cause per le quali, 
ma lgrado p rovved imen t i di repressione, pro-
messi con esplicite e fiere parole, la cinica 
e cr iminosa speculazione sui generi di p r ima 
necessità cont inui su scala ognor più va s t a 
nei dann i di un popolo ormai s tanco di es-
sere a f f ama to ed in toss icato da una b a n d a 
di filibustieri, i quali , in poche decine di 
migliaia ed in ves te di espor ta tor i , eser-
centi, negoziant i , sensali,, bagar in i et similia, 
derubano e depr imono un paese di t r en ta se i 
milioni di ab i t an t i nelle terr ibi l i c i rcostanze 
a t tua l i . 

Chiede al Governo se, in omaggio ad im-
pegni solennemente assun t i innanzi alla 
Camera ed al Paese, sappia e voglia pun i re 

consimile associazione di de l inquent i -pr ima 
che ' l ' i r a popo la t e ne faccia esemplare giu-
stizia. ^ t t g H ì 

« B o n a r d i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle a rmi e munizioni , per cono-
scere se e come in tenda p rovvedere contro 
i 'ab uso invalso nelle Commissioni locali di 
esonero di revocare i m m e d i a t a m e n t e eso-
neri rego la rmente concessi so l tan to su sem-
plici denunzie anonime, senza r iguardo, 
spesso a gravi interessi e condizioni degli 
esonerati" cos t re t t i a lasciare i campi per-
sino alla vigilia del raccol to del grano senza 
avere neppu r t empo e modo come provve-
dere. 

« G i o v a n n i Amic i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
s ape re ' s e possa forn i re not izie circa l 'ap-
poggio da to dal "Governo ad elementi amo-
rali nei paesi del so t toscr i t to . 

« Montemar t in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle a rmi e munizioni , perchè sia 
s t a t a scelta per i t i r i di col laudo dei can-
noni anche di grosso calibro la più bella 
regione di Genova , cioè Albàrp (Por te San 
Giuliano) con g rave danno delle costruzioni 
ivi esistenti , f r a cui sonvi palazzi storici, 
men t r e av rebbe p o t u t o scegliersi un luogo 
più a d a t t o fuo r i de l l ' ab i ta to , lungo la Ri-
viera e senza danni . 

«Rasse t t i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra,- per sapere se in con-
siderazione della pers i s ten te deficienza dei 
t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferroviari, e degli enor-
mi sacrifìci cui i p r o d u t t o r i di vino della 
provinc ia di Messina v a n n o incont ro a 
causa della ra refaz ione e del conseguente 
au toma t i co aumen to , della mano d 'opera , 
del l 'enorme r incaro degli ant iér i t togamici-
ed infine della cares t ia del v ivere senza 
pe ra l t r o che abb iano la possibi l i tà di espor-
t a r e i loro p r o d o t t i vinicoli super ior i quan-
t i t a t i v a m e n t e al consumo locale, non creda 
doveroso, giusto ed urgente di lenire in 
qualche modo le a t t u a l i t r i s t i condizioni 
economiche dei de t t i p ropr i e t a r i t u t t i -
grossi e piccoli - med ian te l ' invio nelle 
zone vini fere della provinc ia di Messina -
ana logamen te a quan to è s t a to f a t t o e con 
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buoni r isul ta t i in al t re provincie della Sici-
lia - di Commissioni governat ive per l 'acqui-
sto di re t to , del vino necessario per i biso-
gni dell 'esercito e COI preciso m a n d a t o di 
stabil ire negli s t ipulandi con t r a t t i i termini 
di consegna del genere comprato . 

« P a r a t o r e » . 
«I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se creda 
compat ibi le ai criteri con i quali si lavora 
d tenere alto il morale degli ufficiali e delle 
U u p p e il f a t t o costante che le informazioni 
per le nomine ad aspi rant i ufficiali vengano 
prese, non pr ima dell 'ammissione ai corsi 
di allievi aspirant i , ma dopo la chiusura 
dei medesimi, così che allievi dopò t re mesi 
di studio e di colleganza con al t r i compa-
gni che ver ranno nominat i ufficiali, si ve-
dono r imanda t i a servire nella bassa forza 
con grave mortificazione della loro dignità. 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
conoscere se siasi reso Conto delle gravi con-
seguenze der ivant i dalla improvvisa quan to 
inoppor tuna revoca di esonero a cinque giu-
dici conciliatori del circondario di Rieti, di 
classi t u t t e anziane che riuscirà diffìcile, 
se non impossibile, sosti tuire senza grave 
dispendio per i comuni e discapito dell 'Am-
ministrazione della giustizia non accordando 
agli esonerati neppure il tempo necessario 
a sistemare gli a t t i di giustizia in corso e 
ì loro pr iva t i interessi, dopo t re anni di 
prestazione di lavoro gratui to . 

« Giovanni Amici» . 
« I l sot toscr i t to chiede d' in ter rogare i 

ministr i dei lavori pubblici e del l ' interno, 
per sapere se la c i t tà di Napoli debba tol-
lerare il ca t t ivo servizio t r amvia r io e del-
l ' acqua di Serino, pubblici servizi di grande 
impor tanza , e che dovrebbero essere sal-
vagua rda t i con energia dalle au tor i tà tu-
torie. ^ 

«Cucca». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i della guerra e di agr icol tura , per 
conoscere se non credano che sia eccessivo 
il rigore di non concedere, in via assoluta, 
la licenza agricola ai mil i tar i che, eserci-
t ando sussidiar iamente un mestiere, spe-
cialmente nei paesi di montagna , pure non 
t ra lasciano la col tura dei propr i campi. 

« Se costóro documentano d'essere pro-
pr ie ta r i col t iva tor i d i re t t i a semina o ad 
a lbera tura della propr ia te r ra , che han sem-
pre col t ivato con l 'opera manuale propr ia , 
perchè debjbono essere cost re t t i a lasciarla 
in abbandono? 

« Ohi colt iverà la loro ter ra , ment re essi 
consacrano t u t t e le loro energie alla Pat r ia? 

« Se, duran te la licenza, essi si occupano 
di queste colture e non del mestiere, perchè 
escluderli da t an to agognato benefìcio, pel 
mot ivo che essi non sono semplici lavora-
tor i agricoli! « Antonio Casolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro degli approvvig ionament i e dei 
consumi al imentari , per sapere perchè si 
voglia imporre in Sicilia agli uomini di ali-
mentars i con l 'orzo e dare come foraggio 
agli equini le fave, rovesciando le antichis-
sime consuetudini locali, p robabi lmente ispi-
ra te da indeclinabili ragioni di clima. 

« Marchesano ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del tesoro, per sapere se in tenda 
provvedere perchè t u t t i coloro che sono 
qualif icati , dalla legge é giugno 1911 « i su-
pers t i t i delle guerre per l ' indipendenza d ' I -
tal ia » abbiano un pronto assegno vitalizio, 
facendovi contribuire, se il bilancio dello 
S ta to non lo consente, t u t t i quelli che, ora, 
si arricchiscono sulla guerra. 

« Bel t rami ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell 'in-
te rno , e il ministro della guerra, per sapere 
se non credano che siano da considerarsi 
.profughe di guerra le famiglie/degli ufficiali 
inferiori di complemento ed effett ivi appar -
tenent i alle terre invase, e se non sia ele-
menta re dovere dello S ta to di p rovvedere 
a congruo, adeguato sussidio a mezzo del 
Commissariato dei profughi o.del Ministero 
della guerra alle famiglie medesime che ver-
sano in condizioni di bisogno uguali se non 
maggiori di quelle delle famiglie dei mil i tar i 
le quali percepiscono e il sussidio mil i tare 
e quello di profughi . 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
in tenda , con acconcia disposizione, sanare 
la posizione f a t t a a t u t t i i p ropr ie ta r i dei 
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to rch i del comune di Lerici e di altri paesi 
vicini, ai quali furono elevate contravven-
zioni in esecuzione del decreto luogotenen-
ziale 18 aprile 1918, n. 497, di a l t re dispo-
sizioni relative, e furono comminate pene 
ri levanti , oltre il sequestro di notevole 
quant i tà di olio, mentre r isulta che t u t t i 
costoro provvidero alle denuncie ed anno-
tazioni prescri t te, ma non tennero i registri 
nel modulo regolamentare, perchè non se 
ne t rovava ; e fecero le denunzie secondo 
le istruzioni date dai comuni. 

« E d in tan to se non in tenda sospendere 
il corso delle procedure relat ive fino a che 
non siasi presa in esame e decisa la que-
stione di massima. 

« Ollandini ». 

« Il sot toscri t to chiede di interrogare i 
ministr i dell 'assistenza mili tare e pensioni 
di guerra, della guerra e del tesoro, per 
conoscere se nei casi in cui, in morte di 

• un militare, comjoeta alla famiglia una 
pensione la cui misura sia inferiore al sus 
sidio di cui la famiglia stessa godeva du-
rante la vi ta dei mili tare medesimo, non 
creda necessario di corrispondere la somma 
maggiore, senza detrazioni e conguagli, fino 
a che i sussidi verranno.a cessare per tu t t i ; 
e ciò anche per evitare il grave inconve-
niente, che già si verifica, che le famiglie 
si astengano dal presentare la domanda di 
pensione per non sentire il danno tempo-
raneo della cessazione del sussidio, nel men-
t re si procurano un danno permanente per 
la perdi ta del dir i t to alla pensione. 

« Bonomi Pao lo» . 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare il , 
minis t ro d 'agricol tura, per sapere se non 
creda rispondere, senza ul teriori indugi, ai 
desiderata formula t i dagli agricoltori, t ron-
cando un'agi tazione che t rova nel si- I 
lenzio del Governo e che non e f a t t a per I 
fort if icare gli animi e preparar l i con fiducia 
alle nuove fat iche dei campi. 

« Cotugno ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare i 
ministri del tesoro e per l 'assistenza mili-
ta re e pensioni di guerra, per conoscere le 
diret t ive alle quali è s ta to ispirato il de-
creto 3 giugno 1918, pubbl icato nella Gaz-
zetta Ufficiale de l 17 lugl io 1918, n . 946, p e r 
il pagamento di un terzo della pensione alle 
famiglie'- profughe dei t i to lar i di pensione 
r imast i in terri torio invaso, decreto che per 

1289 

]' quanto si riferisce alle pensioni privilegiate 
di guerra ed alle al t re pensioni minime, 
anziché appor ta re un benefìcio, appor ta un 
danno ai profughi che ne chiedono l 'appli-
cazione. 

« Di Caporiacco ». 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
per .sapere come intenda provvedere alla 
necessità che vengano concessi i carri fer-
roviari per il t raspor to di cemento, di ba-
soli e di mat ton i alle sole opere pubbliche 
che richiedano l 'urgenza. 

«Capora l i» . 

« I l sot toscri t to chiede di interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e quali 
provvediment i intenda ado t t a r e per ren-
dere meno tr is te l ' a t tua le condizione finan-
ziaria dei musicanti mili tari di carriera. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sot toscri t to chiede di in terrogare i 
ministr i d 'agricol tura e della guerra, per 
sapere le ragioni per le quali il drappello 
di militari agricoltori di Taormina 's ìa s ta to 
r i t i ra to dopo breve tempo dacché era s ta to 
concesso, con grave danno di quella cam-
pagna. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra sul processo che si 
svolge al t r ibunale mili tare di Torino a 
carico Serrat i ed altri in modo t u t t ' a l t r o 
che soddisfacente per il prestigio della 
giustizia e per . l 'autori tà del pubblico mi-
nistero e del collegio giudicante. 

« MOnti-Guarnieri, De Capi tan i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferroviari , 
per sapere le ragioni che hanno determi-
nato il collocamento a riposo del cornili, Pin-
zanti, I spe t tore generale di codesto Mini-
stero. 

« Monti-Guarnieri ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo non creda equo e do-
veroso verso la Sicilia abrogare le dispo-
sizioni emanate dal ministro della guerra 
in da ta 15 luglio 1918 relat ive alla incet ta 
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dei vini per l 'esercito in quanto abbiano 
cara t te re di vera e propr ia requisizione, 
considerando clie esse vengono a colpire in 
f a t t o una sola par te d ' I ta l ia quando t u t t e 
le al t re regioni produt t r ic i di vino, con le 
quali la Sicilia non è s t a t a in grado di so-
stenere la concorrenza per la sua stessa 
lontananza dai mercat i di consumo e per 
la mancanza dei t raspor t i , hanno già espor-
t a to a più alti prezzi la loro merce. Per 
conoscere se, eliminata, con la revoca di 
quelle disposizioni, una causa di malcon-
tento e di scoraggiamento, non creda invece 
giusto intensificare con ogni possibile ener-
gia l 'opera iniziata dai ministri del com-
mercio e dei t r aspor t i in concorso con la 
p r iva ta iniziativa perchè veifga agevolata 
con ogni mezzo 1' esportazione dei vini si-
ciliani. 

« Pennisi ». 

s 
« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro- della guerra, per sapere se sia 
compatibile colla carica di maggiore-medico 
nell 'esercito e dirigente ospitali mili tari di 
riserva in Stradella, l 'avere r inunciato alla 
c i t tadinanza i tal iana e giurato fedeltà al-
l ' imperatore d 'Ungher ia , e occuparsi in 
modo speciale più che degli ammala t i delle 
funzioni di polizia, en t rando nelle lotte lo-
cali e personali, aizzandole e creando mal-
contenti e disunioni là dove la popolazione 
era t ranqui l la ; e per sapere se è per ren-
dere possibile questa opera di disgregazione 
e di disfatt ismo che, mentre furono chiusi 
t u t t i gli ospitali di riserva dei centri più 
piccoli del Vogherese, vennero tenut i ax>erti 
invece quelli di Stradella nei quali dal lu-
glio 1917 al luglio 1918 passarono 600 am-
mala t i con una media di 5-10 degenze per 
cui sono immobilizzati qua t t ro medici, un 
ufficiale contabile, un ufficiale farmacis ta , 
un cappellano, 20 soldati e parecchie de-
cine di infermiere pagate dallo Stato. 

« Montemart ini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra e degli approvvigio-
namenti , per' conoscere se, di ' f ronte alla 
abbondanza di pesce nel Lago d'Iseo, che 
potrebbe a t tenuare gli inconvenienti della 
penuria della carne, e di f ron te alla quasi 
assoluta impossibilità di esercitare la pesca 
nella par te bergamasca del lago per man-
canza del personale ada t to , che è sótto le 
armi, in tendano dare d 'urgenza ló disposi-
zioni per l 'esonero di un numero congruo 

di pescatori , modificando all 'uopo le dispo-
sizioni eccessivamente res t r i t t ive alle quali 
deve at tenersi la Commissione provinciale 
j>er gli esoneri. 

« Paolo Bonomi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
conoscere i motivi che hanno dato luogo al 
grave inconveniente, che dura t u t to ra , di 
avere fermi alla stazione di Cividale di Mi-
randola una squadra di t r a t t o r i di Stato, 
scaricati fino dal 20 giugno e r imasti ino-
perosi per mancanza del personale mili tare 
nvano richiesto dagli interessat i e dalla 
Cat tedra ambulante di agricoltura della 
provincia di Modena, e ciò mentre migliaia 
di e t ta r i di terreno r imangono incolti e si 
lascia t rascorrere l 'unica stagione propizia 
per la loro lavorazione. 

«Basag l i a» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra e dell ' interno, per sa-
pere se - mentre si rivela manifesta la ne-
cessità di una sana orientazione delle pub-
bliche simpatie verso le isti tuzioni di assi-
stenza alla tubercolosi, nel senso che aiuto 
e cura al l ' individuo, e difesa della colletti-
vi tà dal contagio, siano scopi e mezzi in-
scindibili - essi ministri non iscorgano al-
t r e t t an to manifesto pericolo nell 'adozione 
di provvediment i coercitivi, che imprimendo 
a luoghi di ricovero e di cura e di cosidetta 
educazione del tubercoloso di guerra (re-
duce dai nostri ospedali e dalla nemica pri-
gionia) le note carat ter is t iche della deten-
zione, sembrano dest inate a creare nei 
malati , nelle famiglie, nel pubblico, uno 
spirito di disgusto e di ribellione, di ostilità 
e di occultamento, fa ta lmente pregiudizie-
vole alle t a n t e invocate provvidenze di cura 
e di difesa pubblica ; 

per sapere altresì se - dato che il nu-
mero dei lett i sin qui allestiti è t u t to ra , e 
sarà per non breve tempo ancora, insuffi-
ciente alle necessità di ricevere dei tuber-
colosi di guerra, sicché molti che pur do-
mandano ricovero per necessità famigliari 
impellenti, non lo ottengono, o lo ottengono 
in r i tardo, e t roppo spesso inada t to alle par-
t icolari esigenze - non sembri doveroso e 
conveniente accogliere gran par te delle in-
sistenti domande per r i torno in famiglia, 
ed in genere tener conto con una cer ta lar-
ghezza di alcune insopprimibili esigenze 
affet t ive dei tubercolosi di guerra, i quali.. 
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pel loro numero e per la dolorosi tà della loro 
condizione, r app re sen t ano un delicatissimo 
mater ia le di p r o p a g a n d a . 

« Maffi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della guerra e del tesoro, per sa-
pere come giustifichino clie, m e n t r e si sono 
accorda te l epo l i zze d i a s s i c u r a z i o n e a r e p a r t i 
di sani tà , di sussistenza, ad ospedale t t i da 
campo e ad al t r i a p p a r t e n e n t i a servizi 
sussidiari i qual i godono, di solito, regolari 
t u r n i di r iposo, de t t e polizze non sono con-
cesse ai soldat i delle colonne carreggio (col 
p re tes to clie d ipendono da l l ' I n t endenza ge-
nerale), f r a i quali ve ne sono che hanno 
37 mesi di i n in te r ro t to servizio non di solo 
ve t tovag l i amen to , ma di costruzione di 
s t rade , r i a d a t t a m e n t o delle medesime, ecc., 
in unione alle compagnie del Genio. 

« De Giovanni ». 
« i r so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere perchè 
mant iene t eo r i camente le disposizioni ri-
flettenti la licenza i l l imi ta ta a f avo re dei 
mil i tar i vedovi con almeno t r e figli d ' e t à 
minore dei 12 anni , per f r u s t r a r n e poi nella 
p ra t i ca gli effett i , non concedendo la de t t a 
licenza neppure nei casi i più pietosi e me-
r i tevol i della più benevola considerazione. 

« Paolo Bonomi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere - come 
giustifichino^ gli enormi r i t a rd i nella i s t ru t -
tor ia delle d o m a n d e di licenza i l l imi ta ta a 
f avore dei mil i tar i vedovi con almeno t re 
figli minor i degli anni dodici, e quali prov-
ved iment i i n t enda prendere perchè le do-
m a n d e stesse vengano sol leci tamente i s t ru i te 
e decise. 

« Paolo Bonomi ». 
I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per conospere il suo 
pensiero sul f a t t o che non f u concessa la li-
cenza i l l imi ta ta al soldato Pedrocchi Ste-
fano di B o v e t t a (provincia di Bergamo) della 
classe 1884, a d d e t t o alla 55 a c o m p a g n i a l a v o -
r a to r i del Comando Genio della 8 a A r m a t a , 
Direzione dei lavori , 4 a Zona, che è vedovo 
con q u a t t r o figli minori degli anni 7, senza 
a lcuna assistenza, non avendo a l t ro pa ren t e 
che l ' ava di anni 64 e quasi comple tamente 
cieca e poverissima. 

« Paolo Bonomi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se non r i tenga necessario e doveroso 
che, a l l ' annuncio di p rovved imen to in fa-
vore dei nos t r i soldat i e delle loro fami-
glie, segua immedia ta la loro esecuzione ed 
applicazione. 

« G o r t a n i » , 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro per l 'assis tenza mil i tare , per sa-
pere quali p rovved imen t i abbia preso p 
abbia in an imo di p rendere onde ass icurare 
l ' a r r ivo a dest inazione dei pacchi che le 
famiglie inviano .ai congiunt i prigionieri di 
guerra , e per sapere se non creda finalmente 
giunto il momen to di organizzare invii del 
pane non indiv idual i ma collet t ivi , inte-
grando con l'.opera dello S ta to il soccorso 
famigl iare e la car i tà privata ' . 

« Gor tan i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i dell ' in terno e del tesoro, per sa-
pere se non credano uti le es tendere agli 
impiegat i e sa lar ia t i d ipendent i dai comuni, 
dalle provineie e dalle opere pie - allo 
scopo di so t t ra r l i all ' usura - le disposizioni 
del decre to luogotenenziale 9 giugno 1918, 
n. 863, sulla cessione degli s t ipendi dei fun-
zionari delle pubbl iche amminis t raz ioni . 

« Lo P iano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra per sapere : 

se sia g iunta al Ministero una de-
nuncia per mali t r a t t a m e n t i infl i t t i agli 
operai libici mi l i ta r izzat i del qua r to sca-
glione ; 

se sia g iun ta al Ministero una denun-
cia contro l ' e x - c o m a n d a n t e dello scaglione 
e cont ro il marescial lo dei carabinier i , ad 
esso a d d e t t o ; 

se il colonnello e il maggiore, inca-
r icat i di una indagine, l ' abbiano rea lmente 
compiu t a ; 

se sia s t a to oppo r tuno consegnare nel 
f r a t t e m p o le car te d 'u f f ic io e i registr i al 
marescial lo indiziato, p r ima che la sua in-
nocenza fosse rea lmente p r o v a t a . ' 

« Casalini Giulio ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i dei t r a spo r t i mar i t t imi e della 
mar ina , per saj>ere se non credano di dover 
modif icare il decreto luogotenenziale n. 1392 
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in confronto- degli ufficiali temporanei di 
complemento, provenienti dalla marina mer-
cantile imbarcat i su Eegie Navi ausiliarie, 
i quali dal l 'accennato decreto sono s ta t i 
economicamente danneggiati . 

<< Scialoja ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli approvvigionament i e dei con-
s u m i , per sapere se, di f ronte al grave rincaro 
del vino, clie ha già raggiunto il quadruplo 
del prezzo normale con tendenza ad ulteriori 
aument i , r incaro non giustificato dalle at-
tual i rimanenze, nè dalla prossima ven-
demmia, che si prevede abbondante , creda 
di provvedere con sollecitudine nel!5 inte-
resse dei consumatori , e specialmente della 
classe lavoratrice mediante congruo cal-
miere, %r 

« Bassetti » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle finanze, per sapere se ri-
sponde ' a real tà che agli ispettori od agenti 
manda t i in missione per i fini dell 'accer-
t amen to degli extra profi t t i assommanti a 
milioni, l 'Amministrazione offra le inden-
n i tà di lire 300 per il primo mese e lire 90 
per i mesi successivi. 

« Para to re ». 

« I l sot toscri t to chiede interrogare il 
minis t ro degli approvvigionament i e dei con-
sumi, per sapere se non creda utile di ele-
vare oppor tunamente la quant i tà di grano 
da lasciare presso i produt tor i , anche per 
non compromettere la semina delle terre 
nel venturo anno. 

« Marehesano ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici se non creda ne-
cessario che venga sollecitata la Società dei 
t r amvays di Messina a concedere l 'orga-
nico del personale in base alla legge. 

«Mondello, Toscano». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro d 'agricol tura, per sapere se ap-
prov i il f a t t o che è s ta to smesso l 'alleva-
mento nei vivai governat ivi - con analoga 
sospensione della distribuzione agli agricol-
tori - delle piant ine di olivo r icavate da 
semi, e se non ne creda oppor tuno il ripri-
stino. 

« Arca ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per sapere 
se non convenga emanare un provvedi-
mento equi ta t ivo, per cui sia reso possi-
bile, con restaurazione della giustizia, agli 
operai veri delle classi più anziane (torni-
tori, aggiustatori , falegnami, sellai, ecc.) 
che si t rovano da anni sotto le armi, di so-
st i tuire gli elementi più giovani delle offi-
cine militari e specialmente quelli improv-
visati operai, al loro r ichiamo, e imbosca-
tisi nelle industr ie ausiliarie, di guerra. 

« Scalori ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli approvvigionament i e dei con-
sumi, per sapere se non creda equo e do-
veroso e più r ispondente ai fini della t r an -
quillità e della resistenza interna : elevare 
ia assegnazione di cereali stabili ta per i la-
vora tor i non produt tor i delle campagne, i 
quali, compiendo a fianco dei coloni pro-
dut tor i una eguale fa t ica , hanno dir i t to e 
si r ipromet tono nn eguale t r a t t a m e n t o , 
considerato anche che questa classe di la-
vorator i manca di quelle a l t re risorse ali-
mentar i di cui godono i coloni. 

<< Dello Sbarba ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli approvvigionament i e dei con-
sumi, per sapere come si sia p rovveduto a 
garant i re ai condut tor i di fondi agricoli 
che debbano valersi dell 'opera di salariat i 
l 'al imento a questi necessario, e se non con-
venga lasciare ai propr ie tar i , sotto la vi-
gilanza del comune e dei commissari agr i -
coli, il quant i ta t ivo di loro i>roduzione ne-
cessario per i lavoratori . 

a « Mancini ». 

« I l sot toscr i t to -chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' interno, per sapere se in tenda 
comunicare il suo pensiero s i i l i ' in te rna-
mento del prof. Emilio Morini da Voghera 
a Potenza. 

« Móntemar t in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non creda conveniente che a 
Stradella la giustizia si me t t a un po' meno 
palesemente a servizio dei par t i t i personali 
e locali. 

« Móntemart ini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non reputi opportuno, in questo 
periodo di tanto alto e glorioso momento 
per i destini d'Italia, provvedere per legge 
a degne onoranze nel prossimo centenario 
della sua morte, a Dante Alighieri, eccelso 
simbolo del genio latino, della maestà della 
patria. 

« Landucci» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se e come intenda ripare all'inconveniente 
lamentato nell'ultima relazione della Corte 
dei conti, che cioè il Ministero dell' istru-
zione pubblica, non soltanto non ha tra-
smesso i conti consuntivi dei Consigli sco-
lastici provinciali, relativi agli esercizi dal 
1914-15 al 1916-17, ma non ha ancora ri-
sposto alle osservazioni fatte sui conti del-' 
l'esercizio 1913-14. 

« Corniani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere 'la ragione della finora mancata ri-
sposta alla interrogazione (presentata fin 
dalla metà di giugno e per la quale era stata 
chiesta la risposta scritta) intorno ai prov-
vedimenti che sarebbero stati presi dai sin-
goli Ministeri a favore degli impiegati pro-
fughi, secondo la promessa del comunicato 
ufficiale che annunciava la sospensione di 
ogni sussidio col 1° luglio adessi e aUe loro 
famiglie da parte dell'Alto Commissariato 
per i profughi di guerra ; 

per sapere s 
e e come si intenda final- i 

mente di provvedere a questi infelici, al- | 
meno nei casi di più sentito bisogno ; 

per sapere se e come il Governo giu-
stifichi l'assurda pretesa di considerare im-
piegati dello Stato (con lo scopo di esclu-
dere perciò dal sussidio le rispettive fami-
glie) i pensionati, i sottufficiali richiamati, 
gli ufficiali di complemento e di milizia 
territoriale ; 

per sapere infine come il presidente 
del Consiglio giudichi il sistema ormai trop-
po invalso di annunciare provvedimenti in 
favore dei colpiti dalla guerra, senza poi 
attuarli ; sistema che al sottoscritto appare 
come un vero e proprio disfattismo di 
Stato. 

« Gortani ».- ! 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se, allo scopo 
di prevenire od almeno attenuare gli effetti 
impressionanti che il sistema attualmente 
usato verso i militari malarici ha sulla pro-
pagazione della malaria anche in zone che 
prima ne erano immuni, non ritenga neces-
sario ed urgente disporre : 

che i soldati malarici siano sotto-
posti a cura intensiva in istituti appositi, 
e non siano dimessi finché indagini accu-
rate microscopiche e cliniche non accertino 
l'estinzione dell'infezione ; 

che gli istituti di cura e convale-
scenza dei militari malarici siano localiz-
zati esclusivamente in zone montane, dove 
manchino le zanzare capaci di trasportare, 
rinnovare e mantenere l'infezione ; 

che si riprenda intensivamente in tut ta 
Ital ia la lotta contro la malaria. 

« Gortani ». 

d 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
presidente del .Consiglio dei ministri, ed i l 
ministro degli affari esteri sulla portata della 
affermazione contenuta nel messaggio dira-
mato da Lloyd George in occasione del 
quarto anniversario di guerra, che sei mesi 
or sono i governanti della Germania respin-
sero di proposito deliberato una .soluzione 
giusta e ragionevole proposta dagli alleati«, 

« Facchinet t i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere, riferendosi al caso del 
ritiro dal modello 5 all 'applicato G. I talo 
della stazione di Voghera, se le ferrovie 
dello Stato devono servire anche a dar 
sfogo a risentimenti personali e a; spirito di 
vendetta o di persecuzione personale dei 
funzionari di pubblica sicurezza. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro,, 
per conoscere se non creda doveroso, con 
opportuni provvedimenti legislativi, venire 
in aiuto, efficace e sollecito, degli impiegati 
privati i quali costituiscono la classe, che 
maggiormente risente gli inevitabili disagi 
economici dell'ora presente. 

« Sodino ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consigl io dei ministri , mi-
nistro del l ' interno, per conoscere se il Go-
v e r n o intenda, tenendo present i i v o t i 
espressi dal Congresso delle I s t i tuz ioni pub-
bl iche di benef icenza, recentemente radu-
nates i in P o m a , di p r o v v e d e r e nei l imiti 
del possibile a l l ' a t t u a l e p r e o c c u p a n t e di-
sagio econòmico delle s u d d e t t e ist i tuzioni . 

« E o d i n ò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri de l l ' agr ico l tura e de l l 'a l imentaz ione, 
per sapere il costo dei cereal i a c q u i s t a t i al-
l 'estero e di quell i requis i t i in paese (dal-
l ' inizio della guerra ad oggi), post i a con-
f r o n t o con il prezzo di cessione agli enti 
di distr ibuzione. 

« Cotugno ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
fare ulteriore spreco di mater ia le e di eroi-
smo per n u o v i raids a v i a t o r i o - l e t t e r a r ì , 
dest inat i solo a dare al nemico il convinci-
mento delle debolezze sent imental i degl ' i ta-
l iani, co l l 'unico r i su l tato p r a t i c o di deter-
m i n a r e dei raids di rappresagl ia . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle colonie per conoscere il suo 
pensiero sulle ragioni che hanno determinato 
il t ras loco del generale A m e g l i o nel conti-
nente e la nomina del n u o v o G o v e r n a t o r e 
della Tr ipo l i tania . 

« M o n t i - G u a r n i e r i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
per le quali - m e n t r e a N a p o l i i dirigibil i 
nemici hanno l a n c i a t o b o m b e - i nostr i ve-
l ivol i si sono l imi ta t i a lanc iare su V i e n n a 
innocui e sent imental i cartel l ini . 

^ « M o n t i - G u a r n i e r i » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d ' a g r i c o l t u r a e gli a l tr i ministr i 
interessat i , per sapere se sia a loro cono-
scenza che il comune di F i r e n z e ha stipu-
l a t o un c o n t r a t t o per procedere a l l ' a b b a t -
t i m e n t o del bosco dello storico castel lo di 
V i n c i g l i a t a , a b b a t t i m e n t o che, oltre detur-

pare una delle più belle coll ine di F i renze , 
oltre danneggiare il b a c i n o del torrente che 
di là fluisce in A r n o , non presenta a lcun 
c a r a t t e r e di necessità, d a t o che il comune 
stesso è esuberantemente a p p r o v v i g i o n a t o 
di legna da a r d e r e ; 

e per sapere a l tres ì qual i p r o v v e d i -
menti i n t e n d a n o prendere per impedire il 
v a n o e b a r b a r o diboscamento. 

« C a r o t i » . 

« I l sott 'oscritto chiede d ' interrogare il 
ministro del l ' industr ia , del commercio e del 
l a v o r o , per conoscere il suo giudizio sul 
modo onde vengono distr ibuite le ca lza ture 
di S t a t o nella c i t tà di V o g h e r a . 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro d ' a g r i c o l t u r a per conoscere il suo 
pensiero sopra le ragioni dello sc iogl imento 
del la U n i v e r s i t à agrar ia di Corneto Tar-
quinia. 

« Giulio Casal ini , Dugoni , M a z z o n i ». 
i 

« I sot toscr i t t i chiedono .d ' interrogare il 
ministro d ' a g r i c o l t u r a , per sapere se crede 
corr isponda al l ' interesse generale del P a e s e 
ed alle d ichiaraz ioni p iù v o l t e f a t t e al la 
Camera nei r iguardi della p r o d u z i o n e agri-
cola e dei contadini , il t r a t t a m e n t o usato 
contro a lcune delle U n i v e r s i t à agrar ie che 
p iù f o r t e m e n t e si erano p r e o c c u p a t e di ac-
crescere e migl iorare la p r o d u z i o n e del 
suolo. 

« Giulio Casal ini , D u g o n i , Manzoni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d ' a g r i c o l t u r a , * per sapere come 
a v v e n g a che si siano t r a s c u r a t e denuncie 
contro U n i v e r s i t à agrar ie m a l a m e n t e am-
minis trate , e si siano, invece , sciolte A m -
ministraz ioni che bene a v e v a n o corr isposto 
agli interessi del Paese e degli associat i . 

« Dugoni , Mazzoni , Giul io Casal ini ». 

« I sot toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d ' a g r i c o l t u r a sulla f r e q u e n z a de-
gl i sc iogl imenti delle A m m i n i s t r a z i o n i di 
U n i v e r s i t à agrar ie e -sui cr i teri e s istemi 
seguit i nella scelta dei commissar i in occa-
sione dello sc iogl imento di esse. 

« Mazzoni , Dugoni , Giul io Casalini ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della» guerra, sui criteri che lo 
hanno indotto a rifiutare ogni promozione 
per merito ai componenti deh Corpo sani-
tario di complemento in servizio territo-
riale, mentre t rat tas i nella maggior parte 
dei casi di distinti medici, che con raro 
senso di abnegazione ed affrontando anche 
gravi pericoli hanno abbandonato le loro 
cure scientifiche e le proficue occupazioni 
professionali per servirè il Paese. 

« La Pegna ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro dell 'interno, per sapere il suo pen-
siero sui criteri che indussero la censura a 
vietare la pubblicazione della sua interro-
gazione sull'assistenza' agli impiegati pro-
fughi di guerra. 

« G o r t a n i » . 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio "e i ministri della 
guerra, dell 'assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra e dei trasporti maritt imi e 
ferroviari , per sapere se non ritengano final-
mente giunto il momento di rendere i viag-
gi di licenza ai militari combattent i meno 
indegni di essi e del paese. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti abbia emanato perchè il Co-
mando del Corpo d 'armata di Palermo si 
sia sentito autorizzato di stabilire per tu t t i 
gli uffici militari della Sicilia un orario uni-
ficato che va dalle ore 8 alle 12 e dalle 17 
alle 20, con grave disagio del personale e 
•convevidente' danno del servizio. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, dell'assistenza mili-
tarèe delle pensioni di guerra e degli affari 
esteri, per sapere se e quali mezzi inten-
dano adottare perchè sia eliminato l'ecces-
sivo ritardo con cui dopo lunghi mesi di 
angoscia pervengono alle famiglie dei nostri 
prigionieri le notizie di morte dei loro cari. 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se e quali provvedimenti intenda 
prendere l 'autorità competente di Palermo 
contro i pescivendoli i quali hanno conti-

nuamente e chiaramente dimostrato di es-
sere associati a fine di determinare un au-
mento eccessivo e ingiusto del prezzo del 
pesce nel mercato, facendo valere anche 
la violenza e l ' intimidazione. 

« Ees t ivo ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
preaidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere come il Governo.permetta che sieno 
censurate interrogazioni ed interpellanze, 
presentate da deputati al Parlamento, alla 
Presidenza della Camera e da questa rego-
larmente accet ta te ; ciò con evidente lesione 
del diritto parlamentare, che consente di 
rendere di pubblica ragione tut t i gli att i 
acquisiti al Parlamento nazionale. 

«Centur ione» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente' del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere se vero 
sia, che l 'Austria abbia testé proposto al 
nostro Governo, a mezzo del Vat icano, lo 
scambio di 130,000 prigionieri di guerra, 
captivi da non meno di 12 mesi : per co-
noscere inoltre le ragioni che avrebbero 
convinto il presidente del Consiglio ad op-
porre il suo veto a detto scambio. 

« Centurione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno, degli approvvigiona-
menti e dell' agricoltura, per sapere con 
quali criteri il Governo provveda alla asse-
gnazione e distribuzione del grano e di altri 
generi di prima necessità nelle varie Pro-
vincie, e per sapere se esso Governo trovi 
equo ed opportuno, agli effetti anche della 
resistenza interna, che t ra provincie limi-
trofe e che hanno identiche abitudini e ne-
cessità di vita sussistano differenze enormi 
di assegnazioni, dando motivo a giustissime 
lamentele da parte delle popolazioni che si 
vedono sacrificate in confronto ad altre e 
che reclamano un uguale t ra t tamento . 

« Salvagnini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, sul funzio-
namento della Commissione esoneri militari 
di Piacenza, segnatamente nei riguardi del 
t ra t tamento usato alla B a n c a popolare di 
Bedonia. 

« Albertelli ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere il suo 
pensiero su l l ' i n t e rnamen to di Paolo Mar-
che t t i da Torino a Catania . 

« Giulio Casalini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente d,el Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro della guerra , per sapere se al fine 
di maggiormente p remia re i nos t r i valorosi 
soldat i non r i tengano ormai necessario di 
dare una speciale indenni tà alle t r u p p e du-
r a n t e il per iodo di giorni, che t r a scor re 
nelle t r incee. E un dovere nazionale rico-
noscere i disagi ed i sacrifizi dei soldat i in 
t r incea . 

« Medici del Vascello ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle poste e dei telegrafi e gli al-
t r i minis t r i in teressat i , per sapere se non 
r i tengano inumano ed ingiusto che gli agent i 
posta l i i quali, in servizio mil i tare, perce-
piscono lo s t ipendio, debbano perder lo al-
lorché vengono f a t t i prigionieri; e per sa-
pere al tresì quali p rovved imen t i i n t endano 
p rendere in meri to . 

« Caroti ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 

minis t ro degli approvv ig ionament i e dei con-
sumi, sulla concessione di orzo nazionale ed 
a l t r i cereali panif icabi l i alla lucrosa ma su-
perf lua fabbr icaz ione della b i r ra in I t a l i a , 
ment re t a n t e ocula te e doverose restr izioni 
si impongono al consumo del pane per i la-
vora tor i , ed al l ' impiego di cereali per l 'ali-
mentaz ione del bes t iame nel nos t ro paese. 

« P ie t r ava l l e ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

minis t ro della mar ina , sulle cause della 
esplosione a v v e n u t a nel po r to di Livorno 
il 13 agosto 1918, nonché sui p rovved imen t i 
presi contro i responsabil i del lu t tuoso av-
venimento e per impedire che f a t t i simili 
si r i p roducano . 

«Modigl iani , Ca ro t i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res iden te del Consiglio dei ministr i , per 
sapere chi abbia d ivulgato ii. comunica to 
reso pubbl ico a mezzo dell ' Agenzia Stefani 
nel quale si a f fe rmava cont ro ver i t à che 
la esplosione a v v e n u t a a Livorno il 13 ago-
sto 1918 aveva p rovoca to danni di minima 
en t i t à . « Modigliani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i mi-
nis t r i delle poste e dei telegrafi e della guerra , 
per sapere se non credano equo e conve-
niente - dopo t re anni di f a t i che di guerra -
avv i cenda re i mi l i ta r i comba t t en t i ci eli 'Am-
minis t raz ione delle poste e dei telegrafi con 
gli esonerat i e con gli a d d e t t i alla pos ta 
mil i tare . 

« Lo P iano ». 
- « I l sot toscr i t to ' chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere se sia 
suo in t end imen to di comprendere nello stu-
dio dei problemi del dopo guerra quel l i 
del l ' infanzia a b b a n d o n a t a - e se a f avo re 
di ques ta non creda, anche d u r a n t e la-
guerra , p rovvedere con disposizioni qual i 
la g rav i t à e l 'u rgenza del p oblema richie-
dono. 

« Eispol i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i l 

p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, per sapere se gli consti che la cen-
sura ha proib i to di pubbl icare sù V Avanti ! 
la r i spos ta - i sp i ra ta ad al t i sensi umani-
t a r i e di sol idar ie tà in te rnaz ionale - dei so-
cialisti tedeschi del l 'Aust r ia ai socialisti 
in tera l lea t i ; 

e per sapere al t res ì se l ' impedi re la 
pubbl icazione di t a l documento d i re t to a 
fac i l i t a re la intesa f r a le popolazioni dei 
paesi in ur to , non sia un mezzo di prolun-
gare la guerra , e se non faccia p a r t e della 
s i s temat ica c a m p a g n a - in cui t u t t i i go-
verni sono solidali - cont ro la intesa inter-
nazionale del p ro le t a r i a to e contro la in-
te rnaz iona le socialista. 

« Carot i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
te rno e gli a l t r i minis t r i in teressa t i : 

per conoscere il loro pensiero sul bjando 
de l l ' avvoca to E d o a r d o Sangiorgi dalla c i t t à 
di T a r a n t o ; 

e per sapere a l t res ì se essi non r i ten-
gano eccessive le disposizioni prese in me-
r i to dalle au to r i t à , disposizioni che dan-
neggiano g ravemen te interessi suoi e dei 
suoi clienti. 

« Carot i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
te rno , per sapere quali p rovved imen t i il 
Governo in t enda a d o t t a r e a f a v o r e delle 
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famiglie dei profughi di guerra dipendenti 
dall'Amministrazione dello Stato alle quali 
è stato sospeso il sussidio giornaliero da 
parte dell'Alto Commissariato dei profughi 
in attesa che i singoli Ministeri provve-
dano. 

« Chiaradia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dell' istruzione pub1 

blica, per sapere il loro pensiero sulle ra-
gioni che hanno consigliato la proibizione 
del dramma «Giuda» di Enrico Pea dopo 
la sua prima fortunatissima rappresenta-
zione nel teatro all 'aperto di Forte dei 
Marmi. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e degli affari esteri, 
per sapere se abbiano provveduto a soppri-
mere finalmente, dopo tanti anni, dopo in-
chieste e inutili insistenze, il diritto di pa-
tronato vantato dalia Casa imperiale d'Au-
stria, per conto della Casa del Duca di Mo-
dena, elargitrice di una modesta somma as-
segnata all 'Istituto quando ancora infieriva 
su Modena la tirannide; e se e come inten-
dano riordinare l'amministrazione dell'Isti-
tuto in conformità delle leggi italiane. 

« Vicini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per gli approvvigionamenti e i con-
sumi, perchè riconosca la evidente oppor-
tunità di approvvigionare la provincia di 
Modena presso lo zuccherifìcio di Bazzano, 
collegato con Modena da ferrovie provin-
ciali, piuttosto che presso quello di Forlì, 
e provveda in conformità^ semplificando 
così il servizio ferroviario ed evitando lun-
ghi e dannosi ritardi. 

« Ticini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e dei trasporti marit-
timi e ferroviari, per sapere se davvero lo 
stabilimento balneare di Trani, dove si è 
verificato un gra've disastro con morti e fe-
riti a seguito del crollo della rotonda, fu 
aperto al pubblico senza collaudo ed in ogni 
caso, per sapere quali provvedimenti inten-
dano prendere innanzi alla gravità delle la-
mentate conseguenze. 

« Malcangi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro della guerra, per sapere se venga 
o meno applicata la circolare che accordava, 
il diritto ai militari-dichiarati assolutamente 
inabili ed assegnati in modo permanente ai 
servizi sedentari, di far domanda per essere 
mandati ai centri di mobilitazione più* vi-
cini a casa loro. 

« Micheli ». 
-

J 

« I l sottoscritto- chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se cono-
sca i criteri, in questi ultimi tempi sover-
chiamente restrittivi, coi quali si applicano 
le disposizioni relative alla licenza illimitata 
nel caso di soldati che si trovano in pietose 
condizioni di famiglia. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare 1 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non credano opportuno 
per l ' inizio del prossimo anno scolastico,, 
restituire alla scuola e alle funzioni ad essa 
inerenti quegli ispettori, vice-ispettori e 
maestri militari che risultassero inabili alle 
fatiche di guerra, specie delle classi più an-
ziane, cioè dal 1884 al 1871, sostituendoli 
nei loro uffici con personale del volonta-
riato civile. 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra sulla 
opportunità di dare disposizioni perchè, 
come si usa per i deputati, vengano con-
cessi brevissimi permessi ai consiglieri pro-
vinciali per poter intervenire alle sedute dei 
lavori consigliari ed esercitare il loro man-
dato fatta eccezione solo di quando volta 
per volta le operazioni di guerra rendes-
sero il provvedimento assolutamente impos-
sibile. 

« Pavia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere i 
provvedimenti che sono stati o che saranno 
presi per assicurare il regolare svolgimento 
delle imminenti vendemmie e più partico- -
larmente i rimedi escogitati per risolvere 
la scoraggiante crisi della mano d'opera 
agricola, crisi che tendendo ad inasprirsi 
vieppiù costituisce un danno evidente e tan-
gibile per la produzione agraria tanto indi-
spensabile alla resistenza morale e civile del 
paese. 

. « Paratore ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
sulla necessità di chiudere definitivamente 
la liquidazione della Cassa mutua pensioni. 

«Cot ta favi» . , 

<< I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
per sapere se risulti loro che la Società 
anonima dei Tramways siciliani abbia ri-
dotto contro le pattuizioni del capitolato 
il servizio Giampilieri-Messina. con la scusa 
dell'economia di energia elettrica, quando 
di questa economia si è valsa per aumen-
tare il servizio urbano per i bagni*, clic alla 
Società riesce più redditizio, e in caso af-
fermativo, come giustifichino il contegno 
delle autorità, che per condiscendere agl'in-
teressi della .Società hanno permesso il sa-
crifizio degl'interessi delle popolazioni dei 
villaggi di Messina. 

« Colonna di Cesarò ». 

- « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei con-
sumi, per sapere perchè, avendo il Governo 
dato alla provincia di Messina un'assegna-
zione mensile di cereali corrispondente a 
razioni giornaliere di grammi 400 a persona, 
moltissimi comuni non ricevono che ra-
zioni di grammi 200 di grano e quasi punta 
pasta. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
vero che nell'Ufficio militare sbarchi e ri-
spedizioni per servizio d'artiglieria di Ge-
nova, ufficiali e dipendenti abusando del 
loro ufficio, commerciando con privati, ab-
biano arrecato allo Stato gravissimo danno; 

Se sia vero che malgrado l'abuso du-
rasse eia parecchio tempo dopo una recente 
ispezione si dichiarasse che nulla vi era di 
irregolare : 

E per conoscere altresì quali provvedi-
menti intenda prendere a riguardo di que-
sto grave fatto. 

« Ollandini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, della guerra e della 
marina, per sapere come giustifichino il di-
vieto di caccia nelle valli di Comacchio e 
di Lagosanto,-divieto che - mentre rovina 
tante famiglie di cacciatori di professione -
sottrae alla alimentazione nazionale migliaia 
di quintali di selvaggina. 

«Marangoni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra per 
sapere perchè, mentre per deficienza dei ge-
neri di prima necessità, comuni dove si 
esercisce la pesca impediscono l'esporta-
zione del pesce e mentre si vedono gli « im-
boscati » a pescare sui laghi per diverti-
mento, al contrario, non ostante il decreto 
luogotenenziale 4 ottobre 1917, che sancisce 
il principio dell'esonero dei pescatori di me-
stiere, non vengono essi esonerati, mentre 
potrebbero fornire pesce in abbondanza non 
solo per il bisogno locale, ma anche per 
altrove, in cambio di altri generi, con spi-
rito di reciprocanza e solidarietà. 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri per gli approvvigionamenti e i con-
sumi alimentari, e della guerra per cono-
scere il loro pensiero : 

sul prezzo di requisizione dei bovini 
destinati alla alimentazione della popola-
zione civile; 

sulle recenti spedizioni di treni bo-
vini incettati nella provincia di Bergamo, 
destinati alla popolazione civile di grandi 
città di altre provincie; 

sui gravissimi oneri che gravano i pic-
coli allevatori di bestie bovine per la for-
nitura della carne alla popolazione civile 
delle città, agli alberghi e ai luoghi di cura 
e di passatempo. 

«'Benaglio». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
sia vero che si intenda procedere al di-
sarmo del tronco Arquata-Tortona della 
direttissima Genova-Milano, e se in siffatto 
modo il Governo dimostri la sua sollecitu-
dine per le comunicazioni ferroviarie che 
fanno capo al porto di Genova. 

« Canepa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere se intenda accogliere 
i voti ripetutamente espressi dal Consiglio 
provinciale di Como e dagli altri Ent i inte-
ressati, affinchè vengano sollecitamente ri-
mosse le cause dell' incredibile disservizio 
che impera sulla linea Como-Lecco delle 
ferrovie dello Stato; ciò che, crea una con-
dizione di cose insopportabile ai cittadini 
che sono costretti a servirsi di quella linea 
per i loro interessi, che sono sovente anche 
interessi dello Stato, dal quale quelle pa-
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:zienti e laboriose popolazioni hanno diritto 
di pretendere maggiori considerazioni e mag-
giori riguardi ». 

« Padulli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se le pra-
tiche disposte dalla circolare 271 {Giornale 
Militare, 1918) che prevede l'esenzione dalla 
prima linea dei figli unici di madre ve-
dova debbano essere espletate anche quando 
il militare non sia ancora stato destinato in 
zona di guerra. 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e deg'i approvvigiona-
menti e dei consumi, per sapere come giustifi-
chino i motivi che li hanno indotti - durante 
le dure restrizioni attuali del popolo ita-
liano - a permettere di nuovo alle Ditte Ba-
daracco di Lugano e Besinelli di Bellinzona, 
collegate colla Ditta Gherardi di Genova, le 
loro impressionanti importazioni alimentari 
dall ' Italia, o di transito dall 'Italia, dopo 
che. in seguito a sospetti gravissimi di rifor-
nimenti da parte di quelle Ditte Svizzere 
all'Austria e alla Germania, erano stati 
presi contro di esse dei provvedimenti so-
spensivi ed era stato compiuto il noto 
fermo di Luino, dell' importo di oltre un 
milione di lire, in salumi, pesci in conserva, 
lardo, ecc. 

« Pirolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere come si 
giustifichino le ragioni per le quali, contro 
la tassativa disposizione della legge 16 lu-
glio 1911, non sia stata istituita nè una cat-
tedra ambulante nè.una sezione di cattedra 
nel capoluogo del circondario di Sassari, 
eminentemente agricolo. 

« Abozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri d'industria e commercio e d'agri-
coltura, per sapere come la esclusione della 
rappresentanza delle cooperative cristiano-
sociali e di altre organizzazioni economiche 
di identico indirizzo, dalla Commissione 
centrale possa conciliarsi coli' imparzialità 

delGoverno verso tutte le organizzazioni 
operaie; e se intendano provvedere per im-
pedire che si ripetano simili ingiustizie. 

« Schiavon ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'industria, com-
mercio e lavoro, per sapere come spieghino 
la sospensione dell'esonero provvisorio dal 
servizio militare al signor Bomeo Campa-
nini incaricato a fungere di ispettore du-
rante la monda del riso. 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, degli affari esteri e 
del tesoro, sulle condizioni penose fatte alle 
famiglie dei nostri soldati richiamati, le 
quali risiedono all'estero, della grande di-
versità nella erogazione dei sussidi fra gli 
italiani e le persone del luogo, e sulla ur-
genza di provvedere ad aumentare con lar-
ghezza opportuna le sovvenzioni ai Comitati 
d'assistenza presso i Consoli italiani all'e-
stero dal Commissariato d'emigrazione in 
modo che i consoli possano aiutare effica-
cemente le famiglie italiane costrette a rice-
vere soccorsi derisori ed inadeguati alle 
gravissime difficoltà in cui esse versano. 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e degli affari esteri, sulle 
gravissime difficoltà che continuano a frap-
porsi al transito di Ventimigliaa S. Dalmazzo 
di Tenda per Valle Boia e per il quale oc-
corre essere muniti di passaporto non otte-
nibile che in termine minimo di quindici 
giorni, come se si trattasse di recarsi in loca-
lità fuori del Begno pel solo fatto che si 
devono attraversare 17 chilometri di terri-
torio francese, per sapere se non credano di 
far cessare uno stato di cose intollerabile 
ed incomprensibile che è causa di deplore-
voli danni e molestie soprattutto alle po-
polazioni della Liguria e della provincia di 
Cuneo per cui il transito di Valle Boia è il 
più facile e breve e perchè non pensano di 
accogliere lo stesso provvedimento di vigi-
lanza adottato dalla polizia francese di far 
salire sulla automobile pubblica un agente 
che accompagni i viaggiatori pel breve tran-
sito di territorio francese senza bisogno di 
altra formalità. 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'interno, sulla ne-
cessità e sull'urgenza che il sussidio gover-
nativo alle famiglie bisognose dei richia-
mati sia aumentato in giusta ed equa mi-
sura, così da metterlo in grado di fronteg-
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giare il r incaro dei viveri, che si accentua 
ogni giorno più. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere il sno 
pensiero sulle ragioni che determinarono il 
j>refetto di P a r m a a sospendere dal 28 scorso 
agosto il prosindaco di Fontanel la to dalla 
funzioni di ufficiale del Governo nel comu-
ne stesso. 

« Albertelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere con 
quali criteri vengano requisiti dalle au tor i tà 
sanitarie mil i tar i per adibirli ad ospedali, 
alcuni grandi alberghi che, come quello di 
Villa d 'Es te presso Como, si t rovavano in 
piena efficienza, danneggiando così anche 
le popolazioni che traggono un lucro non . 
indifferente dal movimento dei f requenta-
tori, mentre lascia decadere offerte spon-
tanee di al tr i propr ie tar i di alberghi che 
non hanno più clientela o si astiene dal re-
quisire quelli che per lo stesso motivo si 
son dovuti chiudere fin dal principio dalla 
guerra. 

« Padul l i ». 
• * 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministridi agricoltura e dell ' industria, com-
mercio e lavoro, per conoscere il loro pen-
siero sulle » ragioni per le quali duran te il 
1917 hanno col loro ostruzionismo creduto 

^.d'impedire a l l ' I s t i tu to nazionale di ^agricol-
tu ra la pubblicazione delle sue stat ist iche e 
ancora le ragioni per le quali r ispondendo 
a Interrogazione del sottoscrit to, l 'onore-
vole Valenzani sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura nella sua risposta scri t ta del 
15 febbraio 1918 abbia negato il f a t to sovra 
esposto che da documenti inoppugnabili 
r isulta vero. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri delle finanze e del tesoro, per sa-
pere se non credano oppor tuno che, nel mo-
mento a t tua le in cui ' s i va affannosamente 
r icercando la mater ia imponibile, il nuovo 
onere di oltre un milione di lire al l 'anno, 
imposto al contr ibuente dal decreto luogo-
tenenziale del 21 aprile n. 575, anziché a 
benefìcio di pochi funzionari vada a rinvi-
gorire il bilancio dello Stato. 

« Toscano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli approvvigionament i e dei 
consumi e dell ' industria, commercio e la-
voro, per sapere quali provvediment i inten-
dano prendere per f renare la-"speculazione 
sul sapone, che è genere di prima necessità 
per un popolo civile, e per assicurare alle 
masse un t ipo di sapone a buon mercato.. 

« Casalini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro delle colonie, vper conoscere il loro 
pensiero sulla crisi avvenuta nel Comando 
e governatora to della Tripolita-nia e Cire-
naica. 

« Ceci ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 

per sapere se sia vero, che il glorioso tem-
pio veneziano di S. Marco, a cui t u t t e le 
genti adr ia t iche guardano memori e fidenti,, 
debba chiudersi al culto per mancanza di 
fondi. 

« Ceci ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
per sapere perchè e con quale animo l 'Am-
ministrazione delle ferrovie, che in seguito 
al disastro ferroviario di Pontermini'o suc-
cesso nel 1909 ha l iquidato un ' indenni tà di 
lire 25,000 x)er la morte del manovale Ven-
timiglia, nega pari indenni tà e perfino una 
indennità minore agli eredi del f rena tore 
La Valle Vincenzo perito nello stesso di-
sastro. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per-sapere se possa 
ritenersi attendibile, la voce d ' imminente 
chiamata a nuova visita dei r i format i per 
tubercolosi, voce messa in circolazione, con 
t u t t a probabil i tà , per supposta: analogia 
colla recente chiamata a nuova visita dei 
r i format i per epilessia; se invece, nel saggio 
intento di non aggravare con abilitazioni 
basate su mal fonda t i giudizi di pretesa 
guarigione, la già spaventosa cifra della tu-
bercolosi di guerra, non creda il ministro 
di dover mantenere in pieno vigore le di-
sposizioni contenute nella circolare n. 773 
del4 set tembre 1917, all 'articolo 12, let tera à), 
n. 3, per le quali sono esenti da richiamo a 
nuova visita « i r i format i per tubercolosi 
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polmonare di qualsiasi forma od entità, po-
steriormente al 1912 », estendendo anzi le 
disposizioni stesse anche alle tubercolosi di 
altri organi, con particolare menzione alle 
tubercolosi della pleura. 

. « Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno d'istituire, d'ac-
cordo con il ministro della guerra, corsi ac-
celerati di scuola primaria per adulti, in 
quelli ospedali militari territoriali dove si 
presume che la degenza dei ricoverati, per 
l'indole stessa delle ferite riportate in guer-
ra, debba essere di notevole durata. 

S i eviterebbero, così, i gravi inconvenienti 
che oggi si verificano negli ospedali dove 
tali corsi sono stati istituiti senza alcuna 
garanzia di serietà per la scuola e reale ef-
ficacia per i militari degenti che tali corsi 
frequentano. 

« Vincenzo Bianchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d?agricoltura, per sapere se creda 
giusto che debba essere mantenuto come 
prezzo di requisizione del bestiame bovino 
un prezzo già di parecchio inferiore a quello 
del bestiame, ovino dei pubblici mercati. 

« Monti-Gruarnieri » . 

<:< I l sottoscritto chiede d'interrogare í 
ministri della guerra e degli approvvigiona-
menti e dei consumi alimentari, sul modo 
con cui procedono le requisizioni nelle pla-
ghe ruruli della provincia di Milano, dove, 
asportandosi quanto dovrebbe pur essere la 
necessaria riserva alimentare dei contadini 
e dei coloni, ferve un acuto disagio. 

«Valvassori-Peroni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario di corrispondere ai mili-
tari esentati dal vitto in comune, per mo-
tivi di salute, un'indennità sufficiènte per 
affrontare il rincaro dei viveri. 

« Lo Piano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto che con provvedimento solle-
cito si ponga finalmente termine alla con-
dizione sotto ogni punto di vista disagiata 
ed umiliante di tutti quegli studenti di me-
dicina di 4° e 5° anno, i quali furono nel 

novembre 1916 inviati a frequentare un corso 
accelerato di studi a Padova ; quindi furono 
spediti a prestar servizio negli ospedaletti 
da campo o addirittura quali veri e propri 
medici presso battaglioni di fanteria in pri-
ma linea ; e, da allora, lasciati senza defi-
nitiva sistemazione in condizione di eterni 
aspiranti, senza promozioni, senza facilita-
zioni per poter dare gli altri esami, senza 
neppure il sollievo dell' avvicendamento, 
non fosse che per restare nei grandi ospe-
dali delle retrovie il tempo necessario per 
allenarsi intellettualmente e intensificare la 
pratica clinica, rendendosi così meglio vaio--
rizzabili nella ripresa dèi servizio. 

« E interroga più specificatamente lo 
stesso ministro della guerra, per sapere se 
non sia disposto almeno ad accordare ai 
sucennati studenti di medicina aspiranti 
ufficiali medici opportune licenze per la pros-
sima sessione di esami autunnali. 

« S e r r a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se gli con-
sti come sono diretti gli ospedali militari 
di Mortara, avuto anche riguardo ai fre-
quenti casi di morte che vi avvengono. 

» << Cagnon.i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro della guerra, per sapere se conoscano con 
quali mezzi ed attraverso quali pressioni un 
ufficiale medico è riuscito ad inscenare un 
processo contro il sindaco di Mortara reo di 
aver chiesto l'esonero a favore di un me-
dico civile, dopo che gli era stato negato 
l'esonero dell'ufficiale denunciatore. 

« Cagnoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei con-
sumi, per conoscere quali criteri di ordine 
economico abbiano consigliato il persistente 
divieto d'esportazione dell'olio da provincia 
a provincia. 

« Agnelli >. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere il suo 
pensiero sul divieto dell'erezione di croci 
nel camposanto di Trecenta ad opera di 
quel sindaco con manifesta offesa ai senti-
menti più nobili e delicati della popolazione. 

• « Coti afa vi ». 



Aiti Parlamentari — 17100 — Camera dei Deputati 
' .EGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i ed i mi-
nis t r i della guerra e delle a rmi e munizioni , 
per conoscere come si giustifichino i mot iv i 
che de te rminarono i l r icol locamento improv-
viso in congedo del colonnello Pis toia , capo 
del g ruppo della zona di sorveglianza agli 
s tabi l iment i ausi l iari di Savona e quelli che 
indussero al presidio l ' ex-carabin iere Pas to-
rino a d d e t t o a questo gruppo, ambedue 
funz ionar i c i rcondat i dalla massima con-
siderazione di t u t t i i loro superiori . 

« Vinai ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere se non creda t r o v a r modo di elimi-
nare il grave disservizio postale , per cui, 
quasi quo t id ianamente , anche nelle regioni 
più t r anqu i l l e e lon tane dalle operazioni 
mil i tari , si l amen tano dispersioni di pacchi 
e vaglia e manomissioni di r accomanda te , 
lasciando, poi, t r a scor re re mesi ed anni, 
senza che si giunga ad is t ru i re i re la t iv i 
reclami. 

' « Salomone ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' interno, per conoscere se non 
creda oppor tuno di s tabil i re prezzi di cal-
miere sui medicinal i più in uso e necessari 
- ad ovviare che le classi meno abbient i , 
nella dura e f r e q u e n t e disgrazia di una ma-
la t t i a , siano obbligate a pagare prezzi senza 
l imite. 

« Arrigoni degli Oddi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis tr i della guerra , d ' ag r ico l tu ra e degli 
app rovv ig ionamen t i e dei consumi, per sa-
pere come in tenda il Governo r i p a r a r e allo 
sconcio de l l ' a f f r e t t a t a requisizione di mucche 
gravide, acqu i s t a t e a basso prezzo; poi ven-
dute a prezzo superiore dagli stessi agent i 
del Governo con ev idente ed ingiusto danno 
del l 'a l levatore . 

« Marazzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministr i della guerra e d 'agr ico l tura , per 
sapere se non creda il Governo giusto ed 
onesto regolare meglio la requisizione del 
foraggio, specie nel comune di E ivo l t a d 'Ad-
da, ove i piccoli p r o d u t t o r i devono sot to-
s tare a pe rd i t e di temxjo e di danaro , obbli-
gat i come sono a spese e d is turb i dietro 
promesse esplicite degli agent i governa t iv i , 
promesse comple tamente inadempiu te , 

« Marazzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i d ' agr ico l tu ra e della guerra , per sa-
per sapere se credono giusto che, in mezzo 
all ' inerzia di chi dovrebbe provvedere , con-
t inui la devas taz ione dei boschi e delle cam-
pagne del Cremasco e del Pand inasco , e col 
pre tes to della requisizione, si sciupi un pre-
zioso mater ia le d 'opera per f a re combust i-
bile da ardere, comprome t t endo semine, ro-
v inando p ian tag ion i nuove, r endendo impos-
sibile per va r i anni la col t ivazione delle 
t e r r e disboscate a casaccio e ciò senza 
preavviso, senza controllo, ed in con t ras to 
ev idente colie norme governa t ive regolant i 
la mater ia . 

• « Marazzi ». 

«• I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli app rovv ig ionamen t i e dei 
consumi, per sapere come giustifichi il f a t t o 
che ad ogni nuova affermazione di situa-
zione a l imenta re migl iorata , di cambio rad-
dolcito, di s i lurament i in modo assoluto di. 
minui t i in in t u t t i i mar i , cor r i sponda : 

una maggior penur ia di f a r ine e di 
compana t i co in molt issimi comuni , specie 
rura l i e favoloso aumen to di p r e z z i ; 

uno squil ibrio ev idente , anche t r a co-
muni l imitrofi d ' una stessa provincia , come 
ad esempio in quella di Cremona; 

se l ' a u t o r i t à prefet t iz ia , abb i a o no in-
gerenza nel l ' impedire quest i g rav i inconve-
nient i e non debba segnalarl i al Governo. 

« Marazzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del tesoro, per conoscere se non 
creda oppor tuno appaga re le mit i ed eque 
aspirazioni del benemeri to personale del-
l 'Officina delle car te e valor i di Torino, da 
t empo p r o s p e t t a t e in t u t t e le forme con-
sent i te e senza r i su l ta to finora. 

« Giulio Casalini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, sulla condo t t a del 
commissario di pubbl ica sicurezza del r ione 
Campo Marzio il quale nei giorni del Con-
gresso Socialista pene t r ava nei corr idoi 
della Camera- ins i s ten temente inqui rendo 
presso i commessi della Camera e gli inser-
vient i della Buvette per sapere il t ema delle 
amichevol i conversazioni che i depu ta t i 
socialisti f acevano f r a loro e con a l t r i col-
leghi. 

« Brunel l i ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra e d 'agricol tura, per sa-
pere se non credano, dopo t re anni di guerra, 
di meglio r iordinare il sistema delle requi-
sizioni in genere e quella dei foraggi in 
ispecie ; giacche : 

non si r ipar te mai il contr ibuto delia-
requisizione del fieno in ragione del perti-
cato pra t ivo e del l ' importanza delle stalle, 
del la t te p rodot to , del l 'a l levamento ; 

i prezzi di requisizione sono d ' imperio 
e non quali li indica il libero merca to ; 

ne nasce che l 'al levatore, specie se 
modesto ed ingenuo, debba cedere il forag-
gio proprio a basso prezzo e ricomperarlo 
a p r e z z o alto da al t r i sfuggiti abi lmente 
alla requisizione ; 

ciò dà luogo ad una nuova specie di 
cont rabbando interno, da regione a regione 
e crea speculatori in frodo, realizzatoci di 
enormi ed illeciti guadagni. 

« Marazzi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministri dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari 
e dei lavori iDubblici, per sapere i motivi, 
che hanno determinato il disastro ferroviario 
sulla linea Lecce-Francavil la , 

«Grass i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri dell ' interno e della guerra, per sa-
pere se non riconoscano necessario che per 
il re t to funzionamento dei comuni sia con-
cessa la dispensa ai mili tari eventualmente 
chiamati a coprire l'ufficio di sindaco resosi 
vacan te per morte o per altro caso di evi-
dente e r iconosciuta forza maggiore. 

«Facchinet t i» . . 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
perdura in lui il proposito di dare sollecita 
esecuzione alle opere già iniziate per la co-
struzione della diga di protezione ai terreni 
la t i s tan t i al corso inferiore del Coghinas, 
per la quale esistono non solo ì fondi di-
sposti per legge, ma furono or non è molto 
in pa r t e erogati dal Ministero dei ' lavori 
pubblici. 

« Pala ». 

« Ti sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se la so-
spensione infli t ta dal prefet to al sindaco di 
Mortara risponde ad un piano di persecu-

. zione contro i sindaci socialisti della pro-
vincia di Pavia . 

« Cagnoni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici, sui provvedi-
menti che intende di ado t t a re in vista della 
minacciata sospensione dell ' importantissimo 
servizio automobilistico sulla linea Trivento-
Campobasso-Biccia-Lucera, sospensione che 
lascerebbe quella vas ta e pat r io t t ica regione 
nel più completo e disastroso isolamento. 

« Pietraval le ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, onde sa-
pere se, a suo avviso, lo spirici della legge 
25 maggio 1913 sulla t rasformazione d ' Is t i -
tu t i d ' istruzione e di educazione non venga 
a l tera to per quanto concerne le maestre di 
asili d ' infanzia dai regolamenti 4 gennaio 
1914 e 14 maggio 1916, pubblicato questo con. 
t re anni di r i t a rdo ; ment re : 

viene in taccata la l ibertà d'insegna-
mento, essendo reso obbligatorio il frequen-

t a r e corsi speciali e più non bastando un 
esame d ' idoneità davant i autor i tà costi tuite. 
E per questi corsi, dopo cinque anni, non 
venne sinora costi tuita che un'unica scuola 
a Milano ; 

non viene precisato se i diplomi di 
maestra giardiniera saranno necessari sol-
t an to per fu tu re candidate ; od ,anche, il che 
parrebbe eccessivo, per quelle maestre di 
ma tu ra età ed esperienza che da molti anni 
sono legalmente e regolarmente in carica; 

per accedere ai corsi sono prescri t te 
la licenza tecnica Od altre equivalenti , il che 
sembra esagerato per maestre giardiniere; 
quando è nota la tolleranza che pure pre-
sentemente è necessaria verso maestre ele-
mentar i le cui mansioni sono più impor tant i . 

« E infine se non creda che queste dispo-
sizioni vengano a creare inutili difficoltà ed 
imbarazzi non contemplat i dal legislatore 
quando fu vo ta t a la legge; incagliando così 
la istituzione ed il funzionamento degli asili 
in un momento in cui per le condizioni spe-
ciali delle classi meno abbienti il bisogno 
ne è più che mai sentito. 

« Gaetano Bossi ». -

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
s ta ta respinta la domanda di avvicina-
mento, a termini della circolare 742 T., del 
soldato Ceccarelli Gaetano del 214° ba t ta -
glione milizia terri toriale, e, in caso affer-
mativo, se il r igetto r isponda alle risul-
tanze di f a t to e ai documenti raccolti sulla 
s t raziante condizióne della famiglia del mi-
litare. 

« Carboni ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
e quando vorrà richiedere un decreto luo-
gotenenziale, per autorizzare le mogli dei 
nostri prigionieri di guerra a stare in giu-
dizio senza la necessità dell'autorizzazione 
maritale, che di fatto non si può avere, 
derogando a quella disposizione di legge, 
che la impone. 

« Pansini ». 

« 1.1 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per conoscere come conciliasi un non 
remoto comunicato ufficiale che prometteva 
miglioramenti sulle comunicazioni ferro-
viarie Milano-Roma colle condizioni di 
fatto per cui il direttissimo serale Milano-
Eoma è divenuto proibitivo per i viaggia-
tori in partenza oltre Milano obbligati ad 
accavallarsi nei corridoi in pessime condi-
zioni di disagio, e se non fosse il caso di 
reintegrare un treno diretto serale Miìano-
Eoma via Sarzana che sfollando i viaggia-
tori in partenza da Milano permetterebbe 
l'utilizzazione del treno attuale per i viag-
giatori in partenza dalle stazioni lungo la 
linea Milano-Bologna-Roma. 

«.Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferro-
viari e dell'interno, sulla, mancata applica-
zione delle norme di profilassi igienica e di 
elementare pulizia nelle vetture delle fer-
rovie dello Stato. 

« B u s s i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se creda 
equo il trattamento, fatto ai telegrafisti mi-
litari di classi anziane (1876-81) reduci dal 
fronte e chiamati a prestar servizio ai te-
legrafi dello Stato, retribuiti con la sola 
indennità giornaliera di centesimi 50, men-
tre, come è giusto, i telegrafisti borghesi 
di classi giovani esonerati fin da principio 
della guerra godono il normale trattamento 
loro dovuto e i militari operai adibiti presso 
stabilimenti ausiliari ricevono la stessa paga 
degli operai borghesi. 

«Mancini» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non credano giusto, 
anzi doveroso, rispetto al contributo da 
essi dato alla difesa della' Patria, richia-

mare agli studi non solo gli studenti di 
medicina del Corpo di sanità, ma anche 
coloro che, pur essendo studenti di medi-
cina, si sono arruolati e sono rimasti nelle 
armi combattenti. 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere 
per assicurare' il regolare funzionamento 
delle scuole rurali di disagiata residenza 
che sono troppo spesso e per troppo tempo 
senza insegnanti. 

. « Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede a ' interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei 
consumi, per conoscere se non creda giusto 
e nello stesso interesse dell'economia fami-
liare concedere ai piccoli proprietari rurali 
una maggiore libertà nell'uso e nella maci-
nazione dei cereali a loro disposizione, te-
nendo conto delle diverse esigenze dell'ali-
mentazione a seconda delle stagioni e della" 
materiale impossibilità di molire in tempi 
di siccità. 

«Mancini» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d-ella guerra, per conoscere ses ia 
informato dei risultati dei recenti provve-
dimenti circa il reato di diserzione, in par-
ticolare dell'impossibilità in cui sono posti 
talvolta i tribunali giudicanti di graduare 
le pene proporzionatamente ai caràtteri 
del fatto e alla sua maggiore o minore gra-
vità. 

« Agnelli » . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quale so-
luzione s'intenda dare alla questione della 
caccia, tuttora vietata in diverse provincie 

. con da-nno dell'agricoltura e dell'alimenta-
zione, con disparità di trattamento in con-
fronto di altre parti del regno e senza se-
rie giustificazioni di ordine, di sicurezza 
pubblica/ 

« Agnelli ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei con-

j sumi, per sapere da quali criteri economici 
! siano giustificati i molti divieti di espor-
1 tazione da provincia a provincia, perfino 
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»quando sia c o n s t a t a t a e no tor ia un ' abbon-
dant iss ima disponibi l i tà nei luoglii di pro-
duzione. n 

«Agne l l i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro delle finanze, per conoscere se, di 
f r on t e alla des idera ta r iduzione nel consu-
mo di t abacch i nazional i ed al migliora-
men to dei cambi, non credasi o p p o r t u n o 
di concedere una regola ta impor taz ione di 
t abacch i esteri , che il Governo po t r ebbe 
r ivendere con fort iss imo guadagno, men t re 
ora si a f ferma vengano i m p o r t a t i in f ran-
chigia insieme agli app rovv ig ionamen t i 
degli eserciti al leat i . -

« Agnelli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i delle poste e dei telegrafi e dei t ra -
spor t i mar i t t imi e fer roviar i , per sapere 
qual i p r o v v e d i m e n t i più energici di esem-
p l a r e rigore, che fissino le responsabi l i tà 
degli agent i adde t t i , i n tendano prendere per 
repr imere l 'esiziale sistema di manomissioni , 
di vo lu t i disguidi, di giacenze ingiust i f icate 

-causate in quest i u l t imi mesi nel servizio 
pos ta le e fe r rov ia r io pel t r a s p o r t o dei pacchi, 
e delle merci, la cui funzione di S ta to , mal-
g rado gli a u m e n t i di t a r i f fa , non più ri-
sponde ai bisogni del commeicio e degli 
scambi p r i v a t i e r appresen ta per t a n t i mal-
scapitati pe rd i te i ngen t i ; 

<< Antonio Casolini ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro del l ' in terno, per conoscere come 
si p r o v v e d e r e a l l ' impress ionante scomparsa 
del chinino di S ta to ed al l 'enorme, ingiu-
s t i f i ca to r incaro dei medicinal i più comuni. 

« Anton io Casolini ». -
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i 

min is t r i de l l ' in te rno e del tesoro, per sa-
pere se, di f r o n t e al pers i s ten te rif iuto di 
mol te Amminis t raz ion i d ' E n t i locali d 'ap-
pl icare a f avo re dei loro impiegat i i van-
taggi del decreto luogotenenziale 10 feb-
bra io 1918, non sia g iun to il t empo del 
p r o v v e d i m e n t o coa t t ivo promesso alla Ca-
mera dal so t tosegre ta r io agli in te rn i in oc-
casione di recent i in te r rogazioni al r iguardo . 

« Brune l l i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , per sapere che cosa 
i n t e n d a di f a re per r i spa rmia re gli a t t en -
t a t i che alla sa lute e alla borsa dei mili-1290 

t a r i alla f r o n t e va p e r p e t r a n d o la specu-
lazione di v ivandier i e di commerc ian t i di 
ogni specie cui viene d a t a l ibera circo-
lazione in zona di operazioni . 

« Brunel l i , Zibordi », 
s, 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere quali p rov-
ved iment i i n t enda p rende re per vincere le 
ingiuste e art if icial i res is tenze che nel per-
sonale sani tar io delle re t rov ie s ' i ncon t rano 
per la sost i tuzione dei medici del f r o n t e 
che h a n d i r i t to di godere delle disposizioni 
emana t e pel loro avv i cendamen to e pel loro 
esonero. 

« Brunel l i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere in 
qua l modo in tenda ass icurare la cont inua-
zione del servizio automobi l is t ico sulle linee 
T r iven to -Campobasso -Luce ra e Campobas-
so-Limosano , dopo che la Società conces-
s ionar ia ha not i f icato al Ministero la ces-
sazione dei suoi esercizi per il 5 o t tobre p. v. 

« Spetr ino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
in tenda , con necessaria quan to doverosa 
p r e m u r a , p rovvede re a lmeno alle opere ur-
gent i occorrent i alla s is temazione della 
f r a n a nel comune di Matr ice che minaccia 
gran p a r t e de l l ' ab i ta to ; e se creda che il 
decreto luogotenenziale 14 o t tob re 1917, 
n. 1679, s forni to dello s t anz iamento di fond i 
adeguat i , debba r imaner sempre fon te di 
inut i l i illusioni per le c i t t ad inanze che do-
vrebbero giovarsene o una causa di privi-
legi r i se rba ta al cri terio non sempre obbiet-
t i v a m e n t e discrezionale della burocraz ia 
ministeriale. 

« Spe t r ino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del la guerra , per sapere qual i le 
ragioni per cui nella c i t t à di Campobasso 
e paesi circonvicini non siasi t enu to ve run 
conto della circolare l imi tan te al q u a r t o 
la requisizione vini e siasi t a l vo l t a proce-
d u t o con metodi vessa tor i senza a lcun ri-
guardo al pubbl ico ed al p r i v a t o interesse 
cons iderevolmente lesi. 

« Cannav ina ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della mar ina , per conoscere se, 
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di fronte alle prove di operosità e capa-
cità date dal personale lavorante nei Regi 
Arsenali, non creda giusto procedere alla 
stabile sistemazione degli operai provvisori 
e giornalieri. 

•«Rispoli». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno : 

1° sullo stato sanitario del Paese, af-
finchè la verità, detta dal Capo del Go-
verno dinanzi al Parlamento, valga a presto 
calmare preoccupazioni e smentire esage-
razioni, che turbano la magnifica resistenza 
morale e la disciplina del multiforme la-
voro della Nazione in guerra ; 

2° sulle misure ordinate e da energi-
'camente ordinarsi, con ogni larghezza di 
mezzi ed eccezionalità di provvidenze, per 
migliorare e garentire le condizioni igieni-
che generali degli abitati, e specialmente 
di taluni grandi e medi centri urbani ; per 
vietare inutili riunioni od affollamenti, e 
limitare le abitazioni collettive civili e mi-
litari ; per proteggere con ogni rigore la 
trasandata salubrità della pubblica alimen-
tazione ;. per ripristinare ed assicurare ogni 
servizio sanitario, quello medico-chirurgico 
specialmente, così gravemente compromesso 
da incessanti sottrazioni di sanitari all'as-
sistenza della popolazione civile, per or-
dini dell'autorità militare. 

« Pietravalle ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, sulle questioni di-
pendenti dallo scioglimento della Univer-
sità agraria di Corneto Tarquinia. 

«Calisse». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se possa in-
dicare le ragioni per le quali fu internato 
a Forenza (Potenza) il sindaco di Eodigo 
(Mantova) per ordine dell'autorità militare, 
e se non sia il caso di riparare alla perse-
cuzione che colpisce un galantuomo ingiu-
stamente colpito da basse vendette locali. 

«Dugoni». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, di grazia e giustizia e 
dei culti e della guerra, per sapere quali 
provvedimenti intendano adottare perchè 
non si ripeta il fatto per cui si traducono 
in giudizio e sono condannati onesti citta-

dini, quali il sindaco di Eodigo (Mantova) 
Grandi Ferdinando, accusato di disfattismo 
da carabinieri travestiti da soldati del genio. 

« Dugoni ». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
misure d'urgenza creda di prendere onde im-
pedire che le linee delle ferrovie Eeali Sarde 
arrivino al punto di non più funzionare, 
come tra breve si verificherà se subito non 
si provvede. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali provvedimenti di sicura e sol-
lecita attuazione intenda adottare perche 
siano ristabilite le comunicazioni telegrafi-
che tra la Sardegna e il Continente le quali, 
per incuria del Governo, malgrado le solle-
citazioni della deputazione politica sarda, 
vennero a mancare completamente, dopo 
che non furono a tempo riparati i cavi sot-
tomarini guasti e si ridussero ad un unico 
cavo che la più elementare previsione do-
vea far ritenere che fra non molto tempo 
avrebbe avuto la sorte degli altri cavi. 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti abbia adottato per supplire alla 
grave deficienza di medici, medicine, ap-
provvigionamenti, nettezza pubblica, servi-
zio di trasporto di cadaveri e d'inumazioni 
nella provìncia di Bari colpita da febbre 
spagnuola. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei: 
consumi, per sapere se sia a cognizione del 
funzionamento illegale e partigiano del Con-
sorzio provinciale degli approvvigionamenti 
di Ravenna. 

« Dugoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sulla necessità di pro-
porzionalmente diminuire i carichi della re-
quisizione bovini in relazione al numero 
dei capi di bestiame deceduti per malattie 
infettive nelle stalle ed allevamenti colpiti 
e sull'urgenza di ulteriormente diminuire i 
parchi bestiame bovino. 

« Cottafavi ». 
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« II sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di a g r i c o l t u r a ed i commissar i ge-
nerali delle armi e munizioni e dei combu-
stibili , per conoscere se non credano dove-
roso annul lare requis iz ioni che a u t o r i t à mi-
l i tari v a n n o f a c e n d o a f a v o r e di p r i v a t i in-
dustr ia l i nei comuni di J l e n d a t i c a , Cosio 
d ' A r r o s e i a ed a l tr i della p r o v i n c i a di P o r t o 
Mauriz io fissando dei compensi irrisori, 
senza base di misuraz ione o di st ima, e 
senza prescr ivere quelle necessarie caute le 
quali o r d i n a r i a m e n t e sono fissate nei capi-
to la t i d 'onere c o m p i l a t i d a l l ' A m m i n i s t r a -
zione forestale , f a v o r e n d o così un ' ing iusta 
speculazione, p r o c u r a n d o una v a n d a l i c a di-
struzione del p a t r i m o n i o foresta le , e la 
rov ina finanziaria di quei c o m u n i che, nella 
l ibera v e n d i t a a pubbl ic i incanti dei loro 
boschi , regolata da una raz ionale rotaz ione, 
hanno finora f o n d a t e le risorse finanziarie 
dei loro bi lanci e generando anche un g r a v e 
d a n n o alla locale industr ia pastor iz ia . 

« A g n e s i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per conoscere i prov-
v e d i m e n t i a d o t t a t i per reprimere la diffu-
sione del t r a c o m a nel l 'esercito. 

\<-Rampoldi ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro d 'agr ico l tura , se sia a conoscenza 
dei graviss imi danni p r o d o t t i ai propr ie tar i 
in S a r d e g n a del best iame b o v i n o , il quale, 
i n t r o d o t t o l o dopo il termine fissato dal de-
legato del Ministero di agr ico l tura , nei ter-
reni p r e p a r a t i , con m a t e r i a tossica, per la 
l o t t a contro le c a v a l l e t t e , lo v i d e r o morire 
a v v e l e n a t o per non essere S ti £b S) la m a t e r i a 
tossica bene sparsa, nè c o m p l e t a m e n t e as-
sorbi ta dai terreni ; e se ad e v i t a r e conte-
staz ioni g iudiziar ie non sia il caso di con-
cedere ai medesimi un equo indennizzo. 

« C o l i g i h ». 

, « I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per conoscere se, quan-
do e come si p r o v v e d e r à , per r i p a r a r e al 
grave inconveniente , p r o d o t t o dal la quasi 
m a n c a n z a di c i rcolaz ione delle monete di 
rame, che spec ia lmente intra lc ia il piccolo 
commercio. 

« A n t o n i o Casol ini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se r isponde a v e r i t à che 

sia .stato a p p r o v a t o un regolamento per 
l ' a p p l i c a z i o n e del decrcto luogotenenz ia le 
sul l 'ass icurazione contro gli in for tuni agri-
coli, contenente disposizioni checondanna.no 
a l l 'os trac ismo le organizzaz ioni ree di ispi-
rarsi ai pr inc ip i della scuola sociale cri-
s t iana, con intol lerabi le offesa ai sent imenti 
ed ai dir i t t i più sacri della g r a n d e maggio-
ranza dei c o n t a d i n i i ta l iani che diedero e 
dànno al la P a t r i a c o n c l a m a t o t r ibuto dì 
f e d e l t à e di sangue, e colla conseguenza 
precisa ed inev i tabi le di consegnare in mo-
nopol io t u t t o l 'organismo creato per il f u n -
z i o n a m e n t o della legge ad organizzaz ioni 
oggi più che mai palesatesi a s s e r v i t e ai par-
t i t i ant inaz ional i . 

.,<< L o n g i n o t t i ». 

i « I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
J ministri del l ' i s truzione p u b b l i c a e del te-
[ soro, per conoscere se non sia .opportuno 
! concedere la promozione c o n d i z i o n a t a ad 

ordinario a quei professori s t r a o r d i n a r i 
j delle scuole medie che per essere in servi-
| zio mi l i tare dal principio della guerra non 
| subirono le prescr i t te ispezioni. 

« D i C a p o r i a c c o ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro d e l l a guerra, per sapere se i p r o v -

! v e d i m e n t i in f a v o r e dei figli unici di ma-
| dre v e d o v a siano estesi anche agli unici , 
| che, pur a v e n d o t u t t i e due i genitori non 
i abbiano però a lcuna sorella, essendo' que-

sti nelle ident iche se non più g r a v i condi-
zioni et ico-social i-economiche in r a p p o r t o 
al p r o v v e d i m e n t o v e r a m e n t e o p p o r t u n o e 
doveroso che assicura l 'es istenza e la con-
t inuaz ione della famig l ia . 

« A l b a n e s e » . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministr i del l ' interno e degli a p p r o v v i g i o -
n a m e n t i e dei consumi, sul m a n c a t o a p p r o v -
v i g i o n a m e n t o in p r o v i n c i a di Reggio Ca-
labr ia . 

« A l b a n e s e ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministr i del l ' interno e degli a p p r o v v i g i o n a -
ment i e dei consumi, sul l 'assegnazione e sul-
la distr ibuzione granar ia nella p r o v i n c i a 
di Reggio Calabr ia . 

« A l b a n e s e » . 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interrogare i 
ministr i del l ' interno e dei l a v o r i pubbl ic i , 
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perchè sia p resen ta to per la conversione 
in legge il t es to unico delle disposizioni 
e m a n a t e in seguito al t e r r emoto del 28 di-
cembre 1908. 

« Albanese, Arcà ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lvoori pubblici , sul r ipr is t ino 
dell 'ufficio idraul ico del genio civile a Reg-
gio Calabria . 

« Albanese, Arcà ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
p res iden te del Consiglio dei ministr i , mini-
s tro del l ' in terno, e il minis t ro della guerra , 
per conoscerne l 'avviso circa la necessità 
di af f idare alla Commissione d ' inchies ta 
n o m i n a t a con Regio decreto 12 gennaio 1918 
anche la r icerca delle cause che resero pos-
sibile l ' invasione del l 'Alto Vicentino nella 
p r imave ra del 1916 e delle re la t ive respon-
sabil i tà . 

« R a m p o l d i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della assistenza mil i tare e delle 
pensioni di guerra e della guerra , per co-
noscere a qual i r i su l ta t i abb iano condo t to 
le nuove disposizioni perchè sia ass icura to 
l ' a r r ivo dei pacchi spedit i ai nos t r i prigio-
nieri di guerra . 

« Rampo ld i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle poste, telegrafi e telefoni, sui 
p rovved imen t i che in tende prendere per 
d iminuire le conseguenze gravi del disser-
vizio telefonico. 

« Mont i -Guarn ie r i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i | 
min is t ro delle poste e dei telegrafi , per sa-
pere qual i ragioni si oppongano alla espli-
cazione di un p r o g r a m m a radio- te legraf ico 
i t a l i ano . 

« M o n t i - G u a r n i e r i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i di grazia e giustizia e dei cult i e 
del tesoro, per conoscere quali p rovvedi -
ment i i n t endano a d o t t a r e per al leviare le 
difficili condizioni economiche della bene-
mer i t a classe degli ufficiali giudiziari . 

« F u m a r o l a , Lembo, Serra, Rosadi , 
Spet r ino , Saraceni , Gesualdo Liber- \ 
t ini, C a p u t i » . | 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min is t r i di agr ico l tura e di grazia e giusti-
zia e dei culti , per sapere se non r i tengano 
o p p o r t u n o d isc ip l inare i c o n t r a t t i agrar i 
vigenti , in modo da rendere possibile l ' equa 
r ipar t iz ione , f r a i p ropr i e t a r i e i Attuari , 
degli oneri cresciuti e degli aumen t i nel 
va lore dei p rodo t t i . 

« F u m a r o l a ». 

<f< I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle finanze, per sapere se non 
r iconosca la necessi tà di modif icare il de-
creto luogotenenziale 3 febbra io 1918 sot-
t o p o n e n t e alla impos ta di r icchezza mobile 
i r edd i t i de r ivan t i da domini d i re t t i , così 
da non os tacolare la diffusione del benefico 
c o n t r a t t o di enfiteusi, con grave pregiudi-
zio de lFagr icol tura , più specia lmente nel 
Mezzogiorno. 

« F u m a r o l a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno , in relazione alla p rocedura 
per la promozione degli ufficiali che si t ro-
vano al f ron te , dare disposizioni precise af-
finchè i Comandi a t t r ave r so i quali debbono 
passare le p ropos te di a v a n z a m e n t o non le 
t r a t t e n g a n o per incur ia o per mot iv i for-
malistici , danneggiando mora lmente i pro-
post i e togl iendo alla promozione il cara t -
tere di r iconoscimento dei mer i t i dell 'uffi-
ciale c o m b a t t e n t e esposti nel rapporto, in-
f o r m a t i v o che accompagna la p ropos ta . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
V e come in tenda p rovvedere pel dopo-
guerra alla s is temazione dei moltissimi in-
segnant i e lementar i , che, a guerra finita, 
t r o v e r a n n o le scuole occupate da innume-
revoli colleghe, le quali - esse sole - hanno 
d i r i t to di po te rv i concorrere. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». • 

«'Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro d ' agr ico l tu ra , per conoscere se il 
l imite massimo di lire duemila di canone 
annuo di a f f ì t to di cui a l l 'a r t icolo 3 del de-
creto luogotenenziale , n. 871, del 6 maggio 
1917 sia appl icabi le alle società in nome col-
le t t ivo aven t i per iscopo le a f f i t t anze col-
le t t ive e che dividono le te r re ai soci, allor-
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che ciascuno di essi corrisponde un canone 
annuo inferiore alle, lire 2,000; o se essendo 
di supremo interesse dello Stato assicurare 
nel periodo della guerra ed in quello im-
mediatamente successivo, alla nostra pro-
duzione agraria un'assetto economico sta-
bile che garentisca ai lavoratori della terra 
il fondo da lavorare senza preoccupazioni 
di animo e spostamenti perturbatori , non 
creda giusto pria della fine di agosto epoca 
di scadenza dei contrat t i di affìtto in Si-
cilia, provocare le opportune provvidenze. 
Desidera inoltre il sottoscritto di conoscere 
gli intendimenti del ministro di agricoltura 
in ordine alle società di affittanze collettive 
per quanto riflette la proroga al pagamento 
dell'estaglio a dopo il raccolto, specialmente 
riguardo ai soci militari, (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Miccichè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga opportuno di migliorare le condizioni 
economiche degli ufficiali irredenti che pre-
stano servizio nell 'esercito italiano, i quali, 
per quanto nel loro fervido patriott ismo non 
ne facciano domanda, tu t tav ia soffrono per 
l'insufficienza del t ra t tamento . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Tovini «. 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se non 
creda di provvedere alle quanti tà di giun-
chi necessari per la molitura delle olive fa-
cendoli importare dall 'Albania, dove, ab-
bondano, con i piroscafi che di là tornano 
a vuoto. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
dopo tant i anni da che è stato disposto, 
con evidente proposito di urgenza, il par-
ziale trasferimento degli abi tat i di San Do-
nato Ninea, Lungro e altri paesi della pro-
vincia di Cosenza - siano s tat i espletati i 
progetti tecnici ; e se essi debbano servire 
alla effettiva esecuzione dei relat ivi lavori; 
oppure - come spesso avviene pei progetti 
di Calabria - siano destinati ad essere sol-
tanto una dotta ornamentazione degli scaf-
fali di ufficio. (27 interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere 
quali ragioni si oppongano a che i maestri 
supplenti delle scuole primarie all 'estero -
i quali prestano la loro opera benefica t r a 
i medesimi o maggiori disagi dei colleghi 
che lavorano in I ta l ia - abbiano anch'essi 
i benefici dell 'aumento di stipendio e della 
indennità caro-viveri già concessi agl'inse-
gnanti del regno, nonché alle maestre coa-
diuvatrici di asilo ed ai maestri incar icat i 
all 'estero, i quali non sono neppure inse-
gnanti di ruolo. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« S e r r a » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per cono-
scere se alle Amministrazioni provinciali 
(che non possono bandire concorsi per 
scuole medie sino al 1920) sia impedito di 
comandare il personale insegnante delle: 
proprie scuole elementari, regolarmente lau-
reato o abil i tato, perchè occupi tempora-
neamente cattedre di scuole medie o nor-
mali pareggiate dalle medesime ammini-
strazioni mantenute.(GVinterroganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Larizza, Albanese ». 

« I l sottoscritto chiedo d ' interrogare i 
ministri dell 'industria, commercio e lavoro,, 
degli affari esteri e dell ' interno, per sapere 
se non credano opportuno studiare provvi-
denze, allo scopo di pagare, sia pure par-
zialmente, i crediti dei c i t tadini italiani 
verso gli stranieri, coi r icavi comunque 
ottenuti da beni stranieri sequestrati o 
^ g j U z ^ t i in I ta l ia . (L'interrogante chiede la 
rispofta scritta). 

« B e l o t t i » . 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e di grazia e giustizia r 

per sapere se non ritengano opportuno or-
dinare una inchiesta su le violazioni di 
legge che in materia di approvvigionamenti 
si consumano e si tollerano in comune di 
Corato, con grave scandalo del pubblico, e 
delle quali possono essere indici caratteri-
stici i seguenti fa t t i : 

1° F ino dal giorno 8 giugno si seque-
strarono a certa Di Gioia Maria di Corato 
quintali due di farina da questa acquis tata 
presso il Pastifìcio Caratino al prezzo di 
lire 202.50 al quintale ; ma non consta che 
a tutt 'oggi abbiano seguite le dovute d e -
nunzie. 
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2° È di domin io pubb l i co che il nomi-
n a t o Pas t i f ìc io C a r a t i n o lia v e n d u t o a n c h e 
a L o b a n i o F r a n c e s c o qu in t a l i q u a t t r o di 
semola al prezzo di l ire 210 il qu in ta l e , 
senza che pe r ciò l ' a u t o r i t à abb i a c r e d u t o 
d ' i n t e r v e n i r e . 

3° È del p a r i no to r i o che la negoz ian te 
Rosa , di Bisceglie, ha p o t u t o v e n d e r e in 
r ag ione di lire 2.10 al c h i l o g r a m m a f a r i n a 
a m e r i c a n a di p r o p r i e t à del c o m u n e a lei 
e v i d e n t e m e n t e p e r v e n u t a con mezzi i l leciti 
e sui qua l i la s tessa a u t o r i t à non ha cre-
d u t o di d o v e r f a r e le i ndag in i e di in iz iare 
i p r o c e d i m e n t i di legge. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Mazzoni ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro delle a r m i e muniz ion i , per cono-
scere se il f a t t o del r i t i r a t o esonero al 
s ignor Sa lv i F r a n c e s c o , segre ta r io del la 
Lega Meta l lu rg ic i di Napol i , d e b b a essere 
p o s t o in re laz ione a l l ' ope ra e s p l e t a t a dal 
d e t t o Sa lv i in difesa degli opera i dello Sta-
b i l i m e n t o Officine Meccan iche di N a p o l i ed 
a l l ' ope ra di o rgan izzaz ione da lui c o m p i u t a 
presso il d e t t o S t ab i l imen to , del qua le era 
imp iega to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lab r io l a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei l avor i pubbl ic i , per s ape re se, 
a d e v i t a r e l eg i t t ime r i m o s t r a n z e della po-
po laz ione di Messina, ha r i c h i a m a t o la pro-
p r i a a t t e n z i o n e sulla Socie tà dei t r a m s elet-
t r ic i , che, n o n o s t a n t e sia s o v v e n z i o n a t a 
dal lo S t a t o , si r e n d e i n a d e m p i e n t e verso 
la c i t t a d i n a n z a r i d u c e n d o le corse ex t r a -
u r b a n e , n e g a n d o i b ig l ie t t i di g i ta e r i t o r M f 
le corse opera ie , obb l igando i v i agg ia to r i 
a p a g a r e u n a t a r i f f a che non co r r i sponde 
al g ius to pe rco r so e verso il pe r sona le di 
serviz io n o n c o n c e d e n d o i benef ìc i della 
legge su l l ' equo t r a t t a m e n t o . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m i n i s t r o del la gue r r a , pe r sape re se sia^ 
ve ro che pe r il r ego la re f u n z i o n a m e n t o 
del la g ius t iz ia m i l i t a r e o c c o r r a n o a l t r i q u a t -
t r o c e n t o f u n z i o n a r i ; e se, per c o m p l e t a r e 
t a l e n u m e r o , s ' i n t e n d a , come è g ius to e 
o p p o r t u n o , " b a n d i r e r ego la re concorso , evi-
t a n d o il s i s t ema dei mi l i t a r i c o m a n d a t i , il 
qua le d a r e b b e luogo a g r av i i n c o n v e n i e n t i 
e a v ivo m a l c o n t e n t o . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lar i zza ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro del la guer ra , per sape re se n o n 
c reda di r e v o c a r e o modi f i ca re il p r o v v e d i -
m e n t o per il qua le gli ufficiali di milizia 
t e r r i t o r i a l e , p r o v e n i e n t i dagli imp iega t i ci-
vili d i p e n d e n t i da l Minis tero del la guer ra , 
f u r o n o r ico l loca t i in congedo dopo aver pre-
s t a t o circa due ann i di servizio sia al la f r o n t e 
che in paese , e n e l l ' a t t u a l e m o m e n t o si impe-
disce loro il r i ch iamo alle a r m i in segui to-a 
loro d o m a n d a . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Porce l l a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro delle pos t e e dei te legraf i , pe r sa-
pere se con il t r a s f e r i m e n t o degli uffici po-
stelegraf ici nel n u o v o pa lazzo in Messina, 
p r o v v e d e r à pe rchè si r e s t i tu i scano le c o m u -
nicaz ioni te legraf iche con Mal t a , B a r i e Ge-
n o v a , che Messina possedeva p r i m a del di-
sas t ro del 1908 e se v e r r à r i s t ab i l i t a la l inea 
d i r e t t a con Milano, p r o v v e d e n d o a n c h e a 
b u o n e comunicaz ion i con R o m a e Napol i , 
allo scopo di f ac i l i t a r e lo sv i luppo commer-
ciale ed i n d u s t r i a l e - d e l l a c i t t à . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r « il 
m in i s t ro delle a r m i e muniz ioni , per sape re 
se gli r i su l t i che, m e n t r e m a n c a la b e n z i n a 
per gli ospedal i , se ne spe rpe ra pe r chè au-
tomobi l i di min is t r i , a l t i commissar i , gene-
ral i p o r t i n o a spasso signore, bal ie , cagno-
lini, e c o n d u c a n o gen te ad a l legre s campa-
g n a t e nei Castell i r o m a n i e spec ia lmen te a 
Nemi . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mazzolan i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i di g raz ia e giust iz ia e de l l ' i ndus t r i a , 
commerc io e l avoro , per sape re se, di f r o n t e 
alle c rescent i diff icol tà nel la pubb l i caz ione 
del Bo l l e t t i no uff ic ia le delle Soc ie tà per 
azioni , d o v u t e alla deficienza di c a r t a e a d 
ovv i a r e alle g rav iss ime conseguenze del ri-
t a r d o nelle pubb l i caz ion i p o r t a t e dagl i ar -
t icol i 95 e 98 del Codice di commerc io , non 
r i t e n g a n o o p p o r t u n o d i spor re che per la du-
r a t a della gue r r a d e t t e pubb l i caz ion i sieno 
f a t t e in semplice sun to , così come si usa per 
i Bo l l e t t i n i uff ic ial i delle p r e f e t t u r e del 
Regno. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G a s p a r o t t o » 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda ~ 
promuovere al grado superiore - come pre-
mio pel valore d imost ra to e compenso mo-
rale per i danni subit i - t u t t i i mil i tar i mu-
t i la t i e ciechi che non sono in grado di adi-
birsi ad alcun lavoro. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«, Camagna ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per sapere se - in 
a rmonia con le considerazioni di n a t u r a tec-
nica, economica e s o p r a t t u t t o sani tar ia dal 
sot toscr i t to esposte in le t tera già indiriz-
za ta al ministro stesso - egli non creda sta-
bilire in accordo col Commissariato per le 
a rmi e munizioni le norme per cui gli operai 
.esonerati e addet t i a. s tabi l imenti militariz-
zat ipossano accedere d i re t t amente ai repar t i 
d ' acce r t amen to diagnostico senza bisogno 
di previo rinvio ai r i spet t iv i corpi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M a f f i » . " 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

minis t r i della guerra e dell 'assistenza mili-
t a r e e pensioni di guerra , per sapere se -
in armonia alle disposizioni vigenti ed in 
presenza delle par t icolar i condizioni di di-
sagio nelle quali versano, le famiglie profu-
ghe - non r i tengano di demandare a par t i -
colare ufficio con piena facol tà di decisione 
le is tanze che sono s ta te p resen ta te e si 
p resen tano dalle madr i vedove o avent i il 
mar i to r imasto nei te r r i to r i invasi, d i re t te 
a conseguire l 'assegno della metà dello-sti-
pendio dovuto ai figli ufficiali prigionieri 
di guerra in Austr ia e in Germania e se non 
r i tengano per conseguenza doveroso prov-
vedere subito agli invocat i assegni prescin-
dendo dalle formal i tà e documentazioni di 
rigore e t u t t o ciò allo scopo principale di 
dar modo alle famiglie di inviare viveri ai 
loro cari, che t an to soffrono nella loro pri-
gionia, tenendo presente chele numerose do-
mande giacciono da tempo negli uffici senza 
possibilità di decisione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

. «Ci r ian i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda incompatibi le in genere - e par t ico-
l a rmen te in questi moment i - che ufficiali 
generali a disposizione e quindi senza at t r i -
buzione alcuna, abbiano dir i t to ad avere 
ufficiali d ' o rd inanza presso di sè, quando 

invece è da ri tenersi che tal i ufficiali do-
vrebbero essere presenti ai corpi cui appar -
tengono. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Borromeo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se non ravvisi giusto ed urgente 
provvedere alla sorte degli uscieri giudi-
ziari, parif icandoli ai loro colleghi delle al-
t re Amministrazioni dello Sta to , sia per lo 
st ipendio, sia per la suddivisione in cate-
gorie, sia per la pensione. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Canepa ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere se e come in tenda migliorare le 
condizioni dei notai , che a t tua lmen te ve-
dono molto diminuit i i loro utili per ridu-
zione di a t t i , e perchè debbono ri lasciare 
il 20 per cento ai no ta i alle armi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Joele ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i r 

ministro delle finanze, per conoscere in base 
a quali criterii sono s ta t i r ipr is t inat i , con 
recente decreto luogotenenziale, in favore 
dei conservator i delle ipoteche gli emolu-
ment i s tabil i t i con, la legge 13 se t tembre 
1874, ed abrogat i con quella del 1895, por-
t ando così gli util i dei conservator i a somma 
r ivelante con danno dei c i t tadini e dei 
notai. (L'interrogante chiedela risposta scritta) 

« Joele, Larizza ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo ed oppor tuno che il beneficio, 
po r t a to dal n. 3 della circolare n. 271 del 
25 apri le 1918 del Ministero della guerra, 
sia "applicabile, oltre che ai sottufficiali ed 
ai mil i tar i di t r u p p a , anche agli ufficiali 
subal terni , non di carr iera, figli unici di 
madre vedova, senza fratel l i vivent i , i 
quali vengono per t i tol i di studio nominat i 
ufficiali; e questo provvedimento (se non 
generale) sia almeno applicabile a quegli uf-
ficiali che, per età, fanno pa r t e di classi 
già t r as fe r i t e nella milizia terr i tor ia le e 
sono coniugati con prole. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Badaloni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
il caso, in considerazione del valore dimo-
strato sui recenti fa t t i d'arme al fronte, di 
concedere subito a tut t i i giovani combat-
tenti che non hanno raggiunto il tempo si-
nora prescritto di permanenza in zona di 
guerra, di fregiarsi intanto il petto del na-
strino della gloriosa presente campagna. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per saper se non re-
puti opportuno conferire subito ai giovani 
soldati "della classe del 1899, che già com-
battono con tanto valore e con tanta emu-
lazione accanto alle classi più anziane, la 
facoltà di fregiarsi del primo distintivo 
delle campagne di guerra. (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Marazzi, Peano». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'agricoltura, intorno ai criteri 
in base dei quali vengono concessi i per-
messi di circolazione con l'automobile, a 
conduttori di vaste aziende agricole, nelle 
Provincie ove tale mezzo di locumozione è 
assolutamenteindispensabile, comein quella 
di F e r r a r a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Si t ta» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se e 
quando sarà compiuta l'inchiesta reclamata 
dal tenente di complemento Raffaele De 
Carolis e quando gli sarà resa quella giu-
stizia che lo stesso invoca contro le angherie 
di cui fu vittima - per opera di qualche suo 
superiore . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e della 
guerra, per sapere se intendano militariz-
zare il personale, che presta servizio nella 
posta militare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). " 

« Pansini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se e come 
intenda provvedere alla crudele condizione 

fa t ta dal caro viveri ai pensionati di limi-
tatissimi assegni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Pansini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se ed. 
in quanto sia stato applicato il decreto del 
12 febbraio 1918 che conferisce i gradi di uf-
ficiale di complemento ai capitani e mac-
chinisti richiamati della marina mercantile, 
che così fulgida prova danno di valore e di 
capacità nella presente guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se con le annunziate modifica-
zioni sulla polizia ferroviaria, intese a re-
primere le frodi commesse dai viaggiatori, 
intenda apportarne altre non meno urgenti, 
che reprimano il furto diventato quasi si-
stematico dei generi alimentari spediti sulla 
rete del Mezzogiorno, ed in ispecie con de-
stinazione a Napoli. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mango ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se intenda dare disposizioni per-
chè diventi al massimo eccezione, e non già 
regola, il ritardo di ore intere degli scarsi 
treni sulla Sicignano-Lagonegro ; e se voglia 
accontentare la giusta richiesta di aggiun-
gersi al treno merci n. 6694 una vettura di 
terza classe pel servizio viaggiatori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mango ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere per quali motivi la massima parte 
dei prefetti del Eegno si oppongono si-
stematicamente alle prescrizioni chiara-
mente date dall'Alto Commissariato per 
i profughi di guerra relative al trasfe-
rimento da una provincia all 'altra dei me-
desimi per ragioni di salute, di famiglia e 
di lavoro ragioni imposte dai più elemen-
tari doveri di umanità e dal più evidente 
interesse nazionale e per sapere in quale 
modo intenda di por rimedio a questo 
stato di cose, poiché gl'inconvenienti che 
ne derivano, sono dopo otto mesi arr ivati 
ad un punto tale da non poter più essere 
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giustamente tollerati nè dai profughi, nè 
dai loro rappresentanti. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Rota , Be l la t i» . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
come intenda provvedere per far cessare il 
deplorevole disservizio della Regia pretura 
di Pisa, determinato da assoluta insuffi-
cienza del personale strettamente necessa-
rio al suo funzionamento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per conoscere se, 
approssimandosi il 31 agosto, data consue-
tudinaria in Sicilia per il termine degli af-
fìtti di terra, egli intenda provvedere a ri-
guardo della Società di affittanze colletti-
ve, sia in ordine alla proroga della durata 
degli affitti, sia circa le date dei paga-
menti dello estaglio, anche quando esso sia 
superiore alle due mila lire, tenendo pre-
sente che buona parte dei soci è stata chia-
mata alle armi dopo la semina ed altri la-
vori agricoli, e che tutto consiglia di ga-
rantir tanto a costoro quanto ai soci ri-
masti, il fondo, nell'interesse dell'agricol-
tura e della resistenza interna del Paese. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« V a c c a r o » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga necessario assicurare sin d'ora che, 
sui fondi posti a disposizione delle prefet-
ture per la refezione scolastica, sarà con-
tinuata la erogazione dei sussidi mensili 
anche nel periodo estivo a quegli asili e 
giardini d'infanzia che rimangono aperti 
pure in detto periodo con lo scopo lodevolis-
simo di continuare l'assistenza ai figli dei 
richiamati sotto le armi. 

Chiede inoltre d'interrogare i ministri 
dell'interno e del tesoro, per sapere se, di 
fronte alla riconosciuta impossibilità da 
parte di molti asili, di concedere al pro-
prio personale quegli aumenti di stipendio 
che altra volta, con circolare ai prefetti, 
l 'onorevole ministro dell'interno ebbe a di-
chiarare indispensabili, non ritengano do-
veroso un intervento sovventore del Go-
verno nel senso di assicurare alle ammini-
strazioni degli asili le somme necessarie per 
la concessione di quegli aumenti. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda necessario, in relazione 
ai concorsi magistrali aperti di recente^ 
per l'anno scolastico 1918-19, a termini de-
gli articoli 2 del regolamento 6 aprile 1913, 
n. 549 e 5 del regolamento 6 aprile 1913, 
n. 552, prendere sollecitamente i provvedi-
menti necessari perchè i maestri profughi 
possano prendere parte a , d e t t i concorsi 
utilmente e senza alcun pregiudizio deriva-
to loro dalforzato abbandono delle loro sedi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dar conto al Paese o con bollettini 
0 con comunicati dell'opera di abnegazione 
e di valore che ha compiuto e sta com-
piendo al fronte la Eegia guardia di finanza 
a nessun altro Corpo seconda nell'adempi-
mento del glorioso suo dovere. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vinai ». 

<< I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente ed opportuno estendere 
ai militari nati dopo il 31 dicembre 1892, e 
dichiarati permanentemente inabili alle fa-
tiche di guerra, la circolare n. 311 dello 
scorso maggio riguardante la nomina di 
sottotenenti di Commissariato e sussistenza, 
considerando che quelli dei militari sud-
detti, che hanno i richiesti titoli di studio, 
data la loro inabilità alle fatiche di guerra,, 
verrebbero ad essere così utilizzati molto 
meglio che come semplici soldati. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Giaracà ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non riten-
gano necessario di intervenire per evitare 
accaparramenti di pellami da privati che 
non hanno mai trat tato tali articoli, ma lo 
fanno ora esclusivamente a scopo di specu-
lazione, riuscendo ad aumentare gravemente 
1 prezzi del mercato. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciccarone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di provvedere per la ces-
sione alla industria privata di tutte le cai-
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zature militari fuori uso che ora marciscono • 
nei depositi, t ra cui Saliceto (Modena) e 
che convenientemente riparate potrebbero, 
come si è fat to in Franc ia ed in Inghil-
terra, essere destinate alle popolazioni ru-
rali. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciccarone »: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per sapere se, essendo molti gli stu-
denti in zona di operazione e prossima 
l 'epoca ordinaria degli esami, intendano 
istituire una speciale sessione, perchè, re-
spinta l'offensiva nemica e compiuto il do-
vere sacro verso la Patr ia , essi possano 
mettersi alla pari con gli studenti non mo-
bilitati . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Fel ice Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda necessario di estendere le disposizioni 
della circolare 271 ai militari figli unici di 
madre vedovar la quale, pur non superando 
l 'età di 60 anni, sia inferma od altrimenti in-
valida; ed anche a quei figli unici che abbiano 
il padre vivente, ma in tale stato di vecchiaia 
o d'infermità da essere inabile al lavoro. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) 

« Eenda ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga giusto di estendere agli ufficiali la re-
cente di-sposizione per la quale i soldati figli 
unici di madre vedova sessantenne siano 
esonerati dai servizi di prima linea. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Tovini »! 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dover disporre che : 

sia migliorato il servizio sanitario delle 
caserme imponendo nei Corpi d 'armata ter-
ritoriali una cura più assidua e più affet-
tuosa dei -soldati e una maggiore vigilanza 
sulle non buone condizioni dei locali e del-
l 'alimentazione ; 

siano destinate alla zona di guerra pa-
recchie Commissioni sanitarie di controllo 
non essendo concepibile che, mentre per i 
servizi della zona territoriale occorrono 
dieci Commissioni, possa bastare una sola 
per le esigenze indubbiamente straordinarie 
della zona di guerra ; 

• sia data una completa unità di indi-
rizzo ai servizi sanitari militari ponendoli 
tut t i sotto la Direzione generale provvida-
mente istituita presso il Ministero della 
guerra, essendo assurdo che si faccia ancora 
l 'antica distinzione illogica tra servizi ter-
ritoriali e servizi di zona di guerra, e si 
mantengano questi ultimi sotto la dipen-
denza di uffiziali delle truppe combattent i 
privi di competenza e di autorità. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni non siasi ancora dato corso all 'unica-
promozione, cui hanno diritto gli ufficiali 
già prigionieri di guerra, rimpatriati , per i 
quali superiori e Comando supremo dettero 
già il nulla osta, e se tale ritardo, in aperta 
contradizione con la circolare 713-408 del 
3 agosto 1917, non deprima l 'animo ed il 
prestigio dei detti ufficiali, per* la maggior 
parte ancora sotto le armi e non getti di 
fronte ai Galleghi, agli .inferiori ed ai citta-
dini immeritato -sospetto d'indegnità, mas-
sime tenendo conto della sofferta prigionia. 
(L'interrogante chiede la. risposta scritta). 

« Landucci ». 

« I l sottoscri t to- chiede d'interrogare il 
ministro per gli approvvigionamenti e i con-
sumi alimentari, per sapere se non creda op-
portuno pro vvedere alla requisizione di tut te 
le biade (fave, cicerchie, veceie, veccioni, ca-
prugelli o mosciarelli, piselli selvatici, ecc.) 
per impedirne l 'accaparramento da parte 
di ingordi accaparratori , per diminuirne 
l 'alto ¡"prezzo artificiale, ed anche per evi-
tare, che gli agricoltori, come unico mezzo 
di difesa, riducano le denunzie dei cereali 
a quantità inferiore al vero per valersi di 
quelli occultati per alimentare in caso di 
estrema necessità il loro bestiame con molto 
minore loro sacrifìcio economico. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Landucci ». • 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere a favore 
dei militari provenienti dai r iformati che 

pur avendo diritto alla dispensa, come agri-
coltori, in conformità delle disposizioni della 
circolare n. 552 non hanno goduto della di-
spensa stessa per errori, ritardi od altro, 
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nella compilazione ed esecuzione degli atti 
da parte di autorità militari o civili. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sighieri », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
sapere se, datala necessità del'massimo rendi-
mento dell'agricoltura pei pubblici bisogni, 
non credano opportuno estendere la con-
cessione della licenza agricola ai militari 
agricoltori di qualunque classe, permanen-
temente inabili alle fatiche di guerra. (L'in-
-terrogante chiede la risposta scritta). 

«Sighier i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi ferroviari, 
per conoscere se e quali provvedimenti in-
tenda adottare per far cessare l'impressio-
nante disservizio ferroviario sulla linea'Spa-
ranise-Gaeta, resa ora quasi impraticabile, 
anche in relazione ai gravissimi danni che 
ne derivano al commercio, al traffico dei 
passeggi eri, e principalmente, ai numerosi 
e complessi servizi dipendenti dalla Piazza-
forte di Gaeta. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Tosti di Valminuta ». 

« I sottoscritti chiedono 'd'interrogare il' 
ministro dell'interno, per sapere quali spe-
ciali ragioni abbiano determinato la censura 
a vietare la pubblicazione delle interpel-
lanze presentate da-diversi deputati intorno 
al decreto del 27 giugno 1918, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 29 successivo, 
contro l'assistenza dei profughi di guerra. 

« Ciriani, Gortani, Se l la t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se sia a 
sua conoscenza : 

a) che nessuna comunicazicne telefo-
nica collega il semaforo di Taormina c o n l e 
batterie antisiluranti di Giardini; 

b) che quando partì da Messina il pi-
roscafo Verona che fu poi silurato, nessun 
avviso era stato dato alla stazione idrovo-
lante di Giardini, la quale perciò non potè 
provvedere alla sorveglianza dello stretto, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sia 
giusto ed equo, concedere la dispensa o 

l'esonero a tutt i quei maestri e professori 
di classi anziane (74-87) che trovansi alle 
armi fin dal 1915 e che furono dichiarati per-
manentemente inabili alle fatiche di guerra, 
richiamando invece tutt i gli altri i quali, 
validi a incondizionato servizio, non ebbero 
mai l'onore di prestare il loro valido brac-
cio alla patria, perchè sempre dispensati o 
esonerati. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montresor •>>. 

« I l rottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere: 

I o quali provvedimenti intenda adot-
tare- a favore degli ufficiali di milizia ter-
ritoriale, laureati e professionisti apparte-
nenti alle classi più anziane, i quali, oltre 
ad avere maggiori responsabilità civili, sono 
particolarmente danneggiati dal richiamo 
alle armi; 

2° se dopo l'esito dell'ultimo concorso 
per la giustizia militare, non creda oppor-
tuno, per ragioni di equità, emanare nuovi 
e solleciti provvedimenti a favore di que-
gli ufficiali i quali hanno lunga ed onorata 
carriera professionale, e non sono inferiori 
per coltura, ingegno ed esperienza a queglj, 
altri già prescelti a coprire gradi supe-
riori; ; ' • 

3° in quale considerazione vorrà tenere 
quegli Ufficiali delle stesse classi anziane 
che dovettero ritardare gli studi per adem-
piere'agli obblighi di leva e che presero 
parte a campagne di guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). ' 

«Sandr in i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, per conoscere re ritengano opportuno 
concedere l'esonero dal servizio militare agli 
insegnanti di classe anziana inabili alle fa-
tiche di guerra, in guisa da assicurare per 
il prossimo anno scolastico il-buon funzio-
mento della scuola primaria, senza toglier 
braccia valide alla difesa della Patria. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Tosti di Valminuta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere per qual 
ragione la provincia di Messina sia ancora 
priva di un segretario provinciale per le 
opere federate di assistenza e propaganda, 
che vi rappresenti il commissario per l'as-
sistenza. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Colonna di Cesarò». 
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« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non sem-
bri rispondente al sentimento di affettuosa 
cura che la Ì5 azione dimostra ai profughi 
dalle terre invase tener fermo anche a loro 
riguardo, pur avendo dovuto lasciare i pro-
pri figli nei paesi occupati, il disposto della 
circolare 25 aprile 1918, n. 371, per cui pos-
sono essere inviati in licenza illimitata i 
sottufficiali e militari di truppa delle classi 
1874-75, compresi i provenienti dalla revi-
sione dei riformati, che siano venuti o ven-
gano a trovarsi nella condizione di avere 
quattro o più figli conviventi a carico. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bellati , Pietriboni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e il ministro per l'industria, 
commercio e lavoro, per sapere sino a 
quando dovrà essere consentito ai nemici 
di potere esercitare liberamente il commer-
cio in Italia, sia pure sotto la comoda forma 
del sindacato e del sequestro, arricchendo 
a nostro danno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

• « Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se - con-
siderando il grave danno, sia individuale 
sia sociale, derivante dalla presenza di tu-
bercolosi in opifìci affollati in fervore di 
lavoro senza posa - non creda necessario 
ed urgente estendere a tutti gli opifìci mi-
litari ed ausiliari le sagge disposizioni con-
tenute nelle circolari 29 dicembre 1916, 
n. 801, e 15 marzo 1918, n. 461275, relative 
all'invio in reparto d'accertamento diagno-
stico per malattie tubercolari ; e se a tal 
uopo, abbandonando le attuali ritardanti 
e complicate procedure di previo rinvio ai 
Corpi, e gli ostruzionismi prospettanti ilritiro 
dell'esonero per la pratica d'invio in ac-
certamento (ostruzionismi originati da cri-
teri fiscali a base di sospetto demoraliz-
zante), non creda di far obbligo agli uffi-
ciali medici ed ai medici civili incaricati 
della sorveglianza sanitaria, ed agli stessi 
ufficiali incaricati della vigilanza discipli-
nare nei detti opifìci, di dar corso alle 
domande con tutta sollecitudine, tanto più 
che le domande d'invio in accertamento 
nel caso concreto non possono nascondere 
alcuna manovra ad illecito vantaggio indi-
viduale o a danno dello Stato. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere come 
provveda a fornire per la trebbiatura a 
macchina, resa obbligatoria, il personale 
specializzato necessario, e. se il medesimo 
abbia ottenuto almeno l'esonero provviso-
rio. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cottafavi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere s e - a l l o scopo 
di porre un limite alla sfrenata ingordigia 
di proprietari e di speculatori insaziabi l i -
non creda che tutt i i prodotti di uso e di 
consumo più necessari alla vita siano as-
soggettati a prezzo di calmiere stabilito in 
giusta proporzione del costo effettivo di 
produzione, lasciarido ùn equo margine di 
-utile, che basti a sostenere e incoraggiare 
la produzione stessa. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e di agricol-
tura, per sapere s e - a d evitare un indebito 
arricchimento - non credano conveniente 
sia emanato un decreto interpretativo del-
l 'articolo 1622 del Codice civile, nel senso 
che nei contratti di soccida l 'accrescimento 
di valore verificatosi nel bestiame non per 
normale variazione di prezzo, ma per ef-
fetto e-ccezionali^simo dello stato di guerra, 
al terminare della locazione vada compu-
tato a vantaggio del locatore. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se - per porre 
un freno al vertiginoso aumento della mer-
cede dei lavoratori - non intenda provve-
dere perchè sia stabilito un calmiere della 
mano d'opera, tenendo conto delle parti-
colari condizioni di ciascuna regione in 
ordine alla qualità e alle difficoltà del la-
voro. (L'interrogante chiede la risposta scritta).. 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, di agricoltura e di 
grazia e giustizia, per sapere se, tenuto 
conto dei terreni rimasti incolti per difetto 
di mano d'opera, e del numero derisorio di 
licenze ed esoneri agriòoli concessi alla pro-
vincia di Cosenza - ed in parte anche non 
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effettuati pel pretesto di errori burocratici 
0 pel rifiuto dei Comandi a lasciar partire 
1 militari designati - non credano necessario 
disporre che pei lavori agricoli di detta 
provincia sia assegnato un più largo ed ef-
ficace contingente di prigionieri di guerra, 
e sia finalmente disposta la utilizzazione 
dei detenuti comuni. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere s e - c o n -
formemente alle esigenze della regione, con-
statate personalmente dall'onorevole mini-
stro ed ai voti espressigli da quelle popo-
lazioni - non creda di provvedere alla sol-
lecita istituzione di altre cattedre ambu-
lanti di agricoltura nella provincia di Co-
senza, affidandone la direzione a tecnici 
illuminati, pratici, operosi ed onesti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno e di agricoltura, per 
sapere se, specialmente a tutelare le neces-
sità urgenti che l'agricoltura ha di stru-
menti da lavoro, non credano di provve-
dere perchè sia stabilito un prezzo di au-
torità nella vendita del ferro e dell'acciaio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

, « I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e di grazia e giustizia, 
per sapere se, date le esigenze eccezionali 
dello stato di guerra, non credano di prov-
vedere con decreto perchè alle Commissioni 
agricole provinciali della Calabria - che è 
la regione più sensibilmente colpita dalla 
crisi del ferro e dell'acciaio, e dove per 
l 'aspra accidentalità del suolo è spesso dif-
fìcile e talvolta impossibile l'uso delle mac-
chine - siano gratuitamente concessi, senza 
attendere il termine stabilito dall' arti-
colo 615 del Codice di procedura penale, 
tutt i gli attrezzi utilizzabili ai fini dei la-
vori agricoli, che in seguito a condanna 
irrevocabile si trovino confiscati negli uffici 
giudiziari del Regno come cose che servi-
rono o furono destinate a commettere reati 
o ne furono il prodotto. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Saraceni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 

creda giusto disporre che siano compresi 
nel personale comandato presso i tribunali 
di guerra i militari che non potettero con-
seguire il grado di ufficiale a motivo della 
propria inabilità fìsica e che, avendo preso 
parte all'apposito concorso, furono dichia-
rati idonei dalla Commissione giudicatrice; 
provvedimento che sanerebbe in parte la 
disparità creata dalla disposizione del de-
creto 3 gennaio 1918 stabilente che restano 
presso i tribunali di guerra i militari già 
addettivi col grado di assimilati a sottote-
nente, pur non dichiarati idonei all'appo-
sito concorso. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Caso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle poste e dei telegrafi e del te-
soro, per sapere se non credano, per evi-
denti ragioni di giustizia, di disporre che 
il lavoro straordinario compiuto dai fun-
zionari dipendenti dalle loro Amministra-
zioni sia equiparato nel compenso a quello 
assegnato ai loro colleghi del Ministero della 
guerra. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« V i n a j » . 

« I l sottoscritto chiede* d'interrogare i 
ministri della guerra e per l'assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra, per sapere 
quando, a norma del decreto 22 agosto 1915, 
n. 1273, i genitori profughi degli ufficiali 
prigionieri di guerra potranno ottenere che 
venga loro corrisposto metà dello stipendio 
netto spettante ai figli, tenuto conto che 
molte domande sono in sospeso in attesa 
degli accordi fra i due Ministeri, accordi che 
con il loro ingiustificato ritardo pregiudicano 
le condizioni già abbastanza tristi di tante 
famiglie profughe. (L'interrogante chiede la 
risposta" scritta). 

« Di Caporiacco ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga giusto ed opportuno che ai sottuf-
ficiali e militari di truppa appartenenti alla 
zona invasa, i quali avendo i requisiti per 
ottenere l 'avvicinamento alla residenza delle 
rispettive famiglie, giusto il n. 2 della cir-
colare 25 aprile 1918, n. 271, Giornale Mili-
tare, non possono in alcun modo usufruire 
perchè hanno disgraziatamente la famiglia 
rimasta nel territorio invaso, venga accor-
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d a t o il benefìcio minore del l ' esonero dai ser-
vizi di p r i m a l inea. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di Capor iacco » 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p r e s iden t e del Consiglio dei min is t r i , mini-
s t ro de l l ' i n t e rno e il m in i s t ro di graz ia e 
g ius t iz ia , per sape re se, d u r a n t e lo s t a t o di 
gue r ra e fino al la jmbbl icaz ione della pace , 
c r edano equo ed o p p o r t u n o p r o v v e d e r e pe r 
la sospensione della esecuzione dei p rovved i -
m e n t i d i sc ip l inar i della des t i tuz ione , di cui 
a l l ' a r t i c o l o 26 della legge sullo s t a t o degli 
impiega t i , a quell i di essi, che, p u r a v e n d o 
r i p o r t a t a c o n d a n n a al la rec lus ione non s u -
per io re ad u n anno , e p u r c h é la pena sia 
s t a t a c o n d o n a t a , sono a p a r e r e dei Consigli 
di d isc ip l ina delle singole Ammin i s t r a z ion i 
r i conosc iu t i mer i t evo l i del beneficio. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gall ini ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

m in i s t ro della gue r ra , per sapere se non ri-
t e n g a necessar io di r i d u r r e il n u m e r o degli 
o speda le t t i da c a m p o - mol t i dei qua l i a t t u a l -
men te , r e s t a n d o r i p i e g a t i per lunghi mesi, 
vengono meno al loro scopo - ; e di desti-
na r l i - f o r n i t i sempre , con la d o v u t a lar-
ghezza, di t u t t o il m a t e r i a l e occor ren te ed 
in ispecie di b r a v i e s p e r i m e n t a t i in fe rmier i , 
senza di cui l ' o p e r a dei ch i ru rgh i non p u ò 
d a r e p ieno r e n d i m e n t o - e sc lus ivamen te al 
r i covero e a l la cu ra dei f e r i t i g rav iss imi e 
non t r a s p o r t a b i l i , a v v i a n d o gli a l t r i fe r i t i , 
che sono L'enorme m a g g i o r a n z a e cost i tu i -
scono un i ngombro dannoso , p r o n t a m e n t e 
agli ospedal i di i n t e n d e n z a , l o n t a n o dal le 
p r i m e linee. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavina ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r b g a r e il 

min i s t ro della guer ra , pe r sape re se non 
r i t enga necessar io di p r o v v e d e r e - a somi-
gl ianza di q u a n t o o p p o r t u n a m e n t e già si è 
f a t t o per le a m b u l a n z e ch i ru rg iche - che gli 
o speda l e t t i da campo , d i s loca t i - in zona di 
operaz ioni e sogget t i a t u t t e le oscil lazioni 
dei c o m b a t t i m e n t i , s iano f o r n i t i di mezzi 
p r o p r i di t r a s p o r t o , al fine di po te r s i spo-
s ta re , in ogni t e m p o , r a p i d a m e n t e , da u n 
p u n t o a l l ' a l t ro del f r o n t e di c o m b a t t i m e n t o , 
e compie re così, con la mass ima eff icacia , 
il loro servizio di gue r ra . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o del la guerra , pe r sape re se non ri-
t e n g a necessar io d i spor re che il servizio di 
s an i t à in zona di operaz ion i d i p e n d a esclu-
s i v a m e n t e dal la Direz ione di san i t à , al l ' in-
f u o r i d ' ogn i i l logica e fo r se d a n n o s a inge-
renza d ' a l t r i c o m a n d i n o n c o m p e t e n t i ; - e 
che v e n g a n o esegui te , da p a r t e delle a u t o -
r i t à s an i t a r i e super ior i , o p p o r t u n e ispezioni 
alle u n i t à s an i t a r i e a v a n z a t e , onde r icono-
scere e tog l ie re p r o n t a m e n t e gli inconve-
nient i , che r i su l t ino d a n n o s i a l l ' i m p o r t a n -
t i ss imo servizio. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cav ina ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro della gue r r a , per sapere se non ri-
t enga necessar io p r o v v e d e r e a d u n a conve-
n ien te e r az iona le coord inaz ione t r a il ser-
vizio ch i rurg ico degli ospeda l i da c a m p o e 
quello degli ospedal i delle r e t rov ie , a f f i nchè 
n o n venga m a i meno la ind i spensab i le con-
t i n u i t à di con t ro l lo della cu ra di ogni f e r i t a , 
e non a c c a d a che s f u g g a n o le r e sponsab i -
l i tà dei ch i ru rgh i nel caso di cure ma le ese-
gui te . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« C a v i n a » . 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e dei 
consumi a l imen ta r i , pe r sapere se non c r e d a 
necessar io ed u r g e n t e p r o v o c a r e dal le c o m -
p e t e n t i A u t o r i t à mi l i t a r i il permesso del la 
cacc ia « in b o t t e » agli a c q u a t i c i nelle Vall i 
salse da caccia dei d i s t r e t t i di Dolo (Ve-
nezia) e P i o v e di Sacco (Padova ) , e ciò al lo 
scopo di s f r u t t a r e t u t t e le energie del P a e s e 
a f a v o r e della res i s t enza naz iona le , pe rme t -
t e n d o l ' i n v o c a t o p r o v v e d i m e n t o un magg io r 
c o n t i n g e n t a m e n t o ca rneo p e r . i civili, di 
c i rca 300 q u i n t a l i di se lvaggina , che d o v r e b -
be ven i r c o n s u m a t a sui m e r c a t i loca l i e che 
of f r i rebbe alle classi d i sag ia te u n p r o d o t t o 
a l i m e n t a r e sano ed a b u o n prezzo, non po-
tendo. le fo laghe s o p r a t t u t t o r agg iunge re 
a l t o prezzo sul me rca to . 

« Osservas i che t a l e caccia o f f r i rebbe ga-
ranz ie di fac i le con t ro l lo alle A u t o r i t à mi-
l i ta r i , pe l f a t t o che v iene e s e r c i t a t a l imi ta-
t a m e n t e al lunedi di c i a scuna s e t t i m a n a 
(o t tobre -marzo) , nelle ore d iu rne , n e l l ' a p p o -
s t a m e n t o fìsso d e t t o « b o t t e », in poche Vall i , 
ossia t r a t t i l a g u n a r i chiusi da g ra t i cc i o da 
a rg in i , luoghi ai qua l i si accede s o l t a n t o da 
p o n t i 6 pass i so rveg l ia t i dal le regie t r u p p e . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ar r igon i degli Odd i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari e di agricoltura, per co-
noscere se intendano aumentare la razione 
individuale di grano assegnata ai contadini 
calabresi, provvedendo con l'urgenza neces-
saria nell 'attuale momento di intensi lavori 
agricoli, e rettificando così anche l'inferio-
r i tà del contingentamento assegnato alle 
P r o v i n c i e calabresi. (L'interrogante chiede 
la risposta, scritta. 

« Larussa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'interno, degli affari esteri e 
degli approvvigionamenti e consumi, per 
conoscere quali provvedimenti intendano di 
prendere in confronto all 'eccezionale e pie-
tosa condizione nella quale si t rovano e si 
troveranno maggiormente in avvenire - fino 
al momento della loro completa e prossima 
liberazione - le popolazioni rimaste ed ob-
bligate a rimanere nei paesi invasi e spe-
cialmente quelle dell 'alta montagna - per 
quanto concerne il loro rifornimento viveri -
e se questo potrebbe venire effettuato - per 
speciali convenzioni internazionali - diret-
tamente da una Croce Rossa di nazione 
neutrale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Loero » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
gli ufficiali di complemento provenienti dai 
sottufficiali r ichiamati e che hanno prestato 
servizio continuato al fronte e che sono stati 
proposti con parere favorevole dai Comandi 
mobilitati per la promozione ad ufficiali in 
servizio att ivo permanente non siano stati 
ancora nominati, creando così una dispa-
rità di t rat tamento con gli ufficiali prove-
nienti dai sottufficiali di carriera. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Paratore ». 

« I l sottcscr i t to chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei trasporti marit-
timi e ferroviari, se intendano ovviare agli 
inconvenienti per cui' agli ufficiali ameri-
cani che, per ragioni di servizio, percorrono 
le nostre linee ferroviarie, si creano delle 
difficoltà con continui controlli e richieste 
di differenze di tasse per più lunghi o di-
versi percorsi effettuati, il che non avviene 
in Francia , ove gli ufficiali americani sono 
autorizzati a circolare l iberamente in tutte 
le reti ferroviarie. 

Chiede inoltre di sapere se non credano 
di adottare identici provvedimenti a favore 
degli ufficiali dell'esercito americano che 
già si trovano in mezzo a noi e che si af-
frettano a giungere, desideratissimi, a di-
videre coi fratelli i taliani gli aspri cimenti 
ed i sacrifìci più gravi di questa guerra li-
beratrice. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cassin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
non intenda opportuno promuovere dispo-
sizioni legislative ad ampliare la compe-
tenza dei pretori per ragion di valore, 
quanto meno per le cause civ li e commer-
ciali concernenti generi notoriamente e 
straordinariamente aumentati di prezzo, e 
finché duri siffatto aumento straordinario. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giacobone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda, d'intesa col Comando Supremo, equo 
e logico applicare le disposizioni della cir-
colare 25 aprile 1918, n. 271, anche a quegli 
ufficiali di milizia territoriale i quali, o 
volontariamente od obbligatoriamentei as-
sunsero il grado per i loro maggiori t i toli 
di studio e di merito e versano nelle stesse 
condizioni di famiglia ed hanno gli stessi 
obblighi dei sottufficiali militari di truppa 
da tale circolare contemplati . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Giacobone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i l 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda che siano urgentemente richiamati 
da una funzione più onesta coloro che dalla 
Commissione di requisizione sono incari-
cati della incetta della lana nel circondario 
di Castrovillari ; i quali - violando il de-
creto, ministeriale 26 marzo 1918, che stabi-
lisce pel tipo Calabria tre qualità (la, 2a, 3a> 
oltre quella ordinaria - classificano invece 
la lana a loro intollerabile arbitrio, soppri-
mèndone la l a qualità, e quotandola a 
prezzo irrisorio in paragone a quello di co-
sto, e in misura inferiore al prezzo dell 'anno 
passato, con danno specialmente dei pic-
coli proprietari , e col pericolo di scorag-
giarli nella industria ovina; e se non ri-
tenga necessario di provvedere perchè il 
suddetto decreto sia modificato oppure ap-
plicato con criteri tali che, oltre a rimuo-
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vere nei requisitori la preoccupazione di | 
celati interessi, tengano più giusto conto ! 
del progressivo aumento nel costo di tut te 
le merci, della notevole svalutazione della 
moneta, della diminuzione del bestiame con 
la conseguente rarefazione della lana, del 
costo altissimo dei tessuti relativi, e assi- . 
curino un prezzo più rispondente alle qua-
lità della lana e alle reali condizioni del 
mercato, e più equamente remuneratore pei 
produttori. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«• Saraceni » 
/•'••"•' , 1 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio, ministro dell'in- I 
terno, .per sapere se sia a conoscenza del ! 
t ra t tamento al quale sono sottoposti i prò- | 
fughi di guerra riparatisi a Mondovì, dove 
manca ogni assistenza morale e materiale; 
e per conoscere se non intenda richiamare 
al dovere di solidarietà nazionale, di cui 
offrono ben scarso esempio quella sotto-
prefettura e quel comune, i preposti alla 
tutela dei profughi. medesimi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
marittimi e ferroviari, per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare perchè 
la Società dei Tramways provinciali di Na-
poli riduca gli aumenti di tariffa applicati 
in dipendenza del caro carboni, essendo 
stata sostituita l'energia della Società me-
ridionale di elettricità a quella termica delle 
proprie officine. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Pezzullo».. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
gli sembri opportuno permettere l'appellabi-
lità delle sentenze emanate da tribunali 
militari e portanti pene non superiori ai 
sette anni, quando tali sentenze si riferi-
scano a reati non di natura militare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Belotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari, per sapere - associan-
dosi alla interrogazione presentata dall'ono-
revole Arrigone degli Oddi - se non si ri-
tenga opportuno provocare dalle autorità ' 

militari il permesso della caccia in botte 
anche nelle valli del Basso Polesine. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvagnini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
ritenga sistemare equamente la posizione 
del militare P. 2sT. (del quale comunico il 
nome con lettera a parte, a tutela del se-
greto sanitario sancito per legge), del 13° 
reggimento artiglieria da campo,inviato in 
licenza per la durata di quattro mesi a 
causa di postumi di pleurite sinistra, nel-
l'aprile 1917 ; 

nuovamente inviato in licenza per altri 
quattro mesi nel gennaio 1918, ed ancora 
per postumi di pleurite ; 

accolto, durante questo periodo di li-
cenza per cosidetta convalescenza, quale 
operaio alla fabbrica d'armi di Eoma, 
previa regolare visita dei competenti sa-
nitari ; 

rivisitato al Celio a fine licenza, e di 
qui inviato a Villa Fonseca, donde nuova-
mente dimesso in licenza perchè giudicato 
da «infiltrazione apicale di natura sospetta 
tubercolare»; 

in base a tal giudizio respinto dalla 
fabbrica d'armi ; 
e segnatamente per sapere : 

а) se non sia aberrante dalle precise 
disposizioni dell'elenco delle infermità che 
motivano la riforma, il mantenere in ser-
vizio militare un individuo affetto da « re-
liquati diagnosticabili della pleurite pro-
gressa », per usare la letterale espressione 
dell'articolo 64, capoverso 2°, dell'Elenco, 
reliquati costituiti da aderenza pleurica; e 
se non sia persistentemente e recidivamente 
abusivo il non pronunciare riforma, quando 
si sia constatato per soprammercato « in-
filtrazione polmonare di sospetta natura 
tubercolare » ; 

б) se non sia almeno assurdo ammet-
tere al lavoro dell'officina militare, con 
orari lunghi ed ininterrotti, militari in li-
cenza per malattia che esclude dagli stessi 
servizi sedentari e che motiva la riforma ; 

c) se presiedano e quali criteri, alla 
visita medica per l'accoglimento in fabbrica 
d'armi ; quale personale sanitario vi sia 
adibito, e con quali istruzioni ; 

d) se non sia amministrativamente 
fondata la illazione che il P. ÜST., ricono-
sciuto abile al lavoro di fabbrica nel gen-
naio 1918, ed invece riconosciuto affetto da 
infiltrazione apicale nel maggio a segno da 
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•dover essere eliminato dalla fabbrica d'armi, 
abbia aggravata in servizio ed a causa del 
servizio stesso la propria infermità sino al 
punto da presentare una nuova localizza- \ 
zione del male, localizzazione prima non 
esistente, od almeno non rilevabile ; 

e) se d altra parte sia lecito o con-
veniente all 'Amministrazione militare in-
viare in. licenza un malato di forma mor-
bosa motivante la riforma, senza pur con-
cedere almeno quél tenuissimo assegno di 
-convalescenza che dia alla licenza stessa un 
significato ed uno scopo,* e che renda giu-
stificabile il divieto al lavoro, t rat tandosi 
di militare pel quale disoccupazione è sino-
nimo di fame piuttosto che di convale-
scenza.; 

/) se - dato che la recente esclusione 
dalla fabbrica d'armi sia suggerita dal de-
siderio di tutelare la salute del militare 
P." ÌT. dalle offese di un lavoro faticoso -
non si ravvisi in ciò stesso la confessione 
del già arrecato danno tardivamente av-
vertito ; • . • ' - - . 

ff)-se - nel caso che la esclusione 
sia suggerita da vedute profilattiche - non 
sia almeno a l tret tanto pericoloso il malato 
nella convivenza militare, sia pure seden-
taria; e se, ad ogni modo, il malato sia 
considerato oggi infettante, mentre non lo 
era ai chili mesi or sono, e ciò a causa di 
tardanze diagnostiche e di incongruo lavoro 
nella fabbrica d'armi, autorizzato da com-
petente visita sanitaria ; 

se, per tut te queste ed altre conside-
razioni, non creda il ministro di dover 
provvedere per la riforma del P. 1SF. e pel 
conferimento di qualche soccorso al militare 

-oggi restituito alla famiglia, aggravato e 
forse infettante, dopo nòn breve periodo 
di servizio militare indebitamente prestato. 
(L'interrogante chiede la risposta seritta). 

« Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in base 
all 'articolo 22 dell'elenco delle infermità non 
•sian da considerarsi motivi di riforma dal 
servizio militare « la tubercolosi delle ossa 
e delle articolazioni e tut te le malatt ie cro-
niche delle stesse », sia le une che le altre 
accertate con osservazione in ospedale mi-
litare e persistenti oltre il periodo della ri-
vedibilità ; 

« per sapere se in concreto un'affezione 
che dia radiograficamente il reperto di « esiti 
di osteo-periostite nella regione del grande 

t r o c a n t e r e destro con fusione od asporta-
129! 

zione di parte del tessuto osseo » (Ospedale 
via Chiassi, Mantova), venga assegnata al 
detto articolo 22 dell'elenco infermità, moti-
vanti riforma. (L'interrogante chiede la rispo-
sta seritta). 

_ > Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare ilr 
.ministro della guerra, per conoscere con 
precisione quale sia, di fronte alla possibi-
lità di chiamata a nuova visita, la condi-
zione del mil i tare riformato, al quale sia 
stato consegnato il foglio rosso-violaceo 
colla indicazione : « dev'essere mantenuto 
nella posizione di militare riformato in ras-
segna » . (L'interrogante chiede la risposta -
seritta). 

;« Maffi». 

« I h sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere - pre-
messo che l 'at tuale legge, là quale consente 
solo una promozione agli ufficiali reduci 
dalla prigionia, venne formulata nel pre-
supposto di una breve durata della guerra 
- se non creda opportuno a nuove condi-
zioni adattare nuova legislazione, tale da 
consentire ulteriori promozioni a quegli uf-
ficiali che, essendo idonei fisicamente, non 
hanno in alcun modo demeritato. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Sciacca-Giardina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè, 
fino al 16 luglio 1818,' non erano giunte a 
conoscenza dei comandi di compagnia delle 
truppe ausiliarie in Franc ia le disposizioni 
relative ai còrsi di allievi aspiranti ufficiali, 
per i quali il termine utile per le domande 
si chiudeva col giorno 25 luglio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere per 
cual i ragioni non intenda estendere agli 
operai avventizi delle Cooperative di Spezia 
così come già fu effettuato per altri Arse-
nali dello Stato , il provvedimento accordato 
agli avventizi direzionali e agli operai fissi 
col quale venne accordato lire cinque men-
sili pel caro pane e 60 centesimi giornalieri 
per gli operai che lavorano ad economia. 
(L'interrogante chiede la risposta seritta). 

« Ollandini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere quando 
verrà applicato il decreto luogotenenziale 
n. 218 dell ' l l febbraio 1918, riguardante il 
riordinamento e reclutamento degli ufficiali 
di complemento dei corpi della I^egia ma-
rina, essendo inesplicabile che dopo più di 
quattro mesi dalla pubblicazione del de-
creto non sia stato conferito il grado che 
compete agli ufficiali della marina mercan-
tile sotto le armi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ollandini » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere la ra-
gione della disparità di trattamento tra i 
sottufficiali ammogliati delle altre armi e 
quelli motoristi, i quali, mentre se residenti 
fuori zona di operazione percepiscono la 
paga di lire 1.88 e lire due di indennità 
fuori -residenza e lire 0.95 d'indennità 
caro-viveri, invece, se inviati in zona di 
operazione, percepiscono.soltanto lire 1.88 
di paga e lire una d'indennità di guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« 'Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro, delle finanze, per conoscere le ra-
gioni per le quali agli aiutanti alle scrit-
ture nei depositi delle privative non fu ap-
plicato il decreto luogotenenziale n. 1659 che 
contempla il passaggio dei funzionari al 
grado superiore senza esame e per merito 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
non vengano pubblicati i comunicati uffi-
ciali sull'azione del nostro esercito in Fran-
cia, secondo quanto fanno i Governi alleati 
per le loro truppe operanti al fronte ita-
liano, (L' interrogante c'hiede la risposta 
scritta). 

« Scialoja ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia'e giustizia, per sapere se 
intenda provvedere al miglioramento della 
indennità dei giurati i quali, per il caro 
enorme della vita, non rispondono più alle 
chiamate, riuscendo così a negare agli ac-
cusati quelli che dovrebbero essere i loro 
giudici naturali. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Co.tugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
l'aspirante Mazzeo Giuseppe di Francesco, 
sottufficiale di carriera dal 25 settembre 
1914, avendo 'ormai da parecchi mesi com-
piuto il triennio di sottufficialato prescritto, 
non abbia col 1° ottobre 1917 avuto la no-
mina a sottotenente. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò », 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e ! 
ministri dell'inte'rno e degli approvvigio-
menti e dei consumi alimentari, per sapere: 

perchè non siano stati presentati i 
conti della gestione dell'esercizio 1916-17 
del disciolto Consorzio granario provinciale 
di Girgenti, chiuso al 30 giugno 1917, e il 
prefetto non li abbia richiesti ; 

perchè contrariamente alle tassative 
disposizioni di legge il Consorzio abbia ven-
duto e venda tuttóra a credito agli Enti 
autonomi dei consumi ed a certi comuni, 
rimanendo scoverto, e forse senza speranza 
di ricupero, per molte centinaia di migliaia 
di lire e ciò senza richiami da parte del 
prefetto ; 

perchè il Consorzio, debitore di cir-
ca nove milioni di lire verso lo Stato, in-
vece di versare le somme incassate al conto 
corrente del Banco di Sicilia intestato allo 
Stato le versi in un conto corrente proprio 
presso la Cassa centrale di risparmio Vit-
torio Emanuele, appropriandosi degli inte-. 
ressi che dovrebbero andare a beneficio dello 
Stato, e ciò senza richiamo da parte del 
prefetto ; 

se credano legalmente costituito il 
Consiglio amministrativo del Consorzio pro-
vinciale approvvigionamenti di fronte alla 
non avvenuta elezione del rappresentante 
delle Cooperative di consumo, che il pre-
fetto non provocò, ed alla compiacente pro-
clamazione del .rappresentante degli Enti 
autonomi dei comuni che non riportò la 
maggioranza dei voti ; 

se di fronte alla persistenza delle 
gravi e pericolose irregolarità dovute alla 
supina dedizione del prefetto di Girgenti al 
partito provinciale di maggioranza, e al 
sospetto molto fondato che più che ufficio 
di approvvigionamento sia il Consorzio uf-
ficio di propaganda elettorale e di colloca-
mento di clienti, non credano d'intervenire 
direttamente e prontamente ad acclarare 
ogni responsabilità ed a restituire il rispetto 
alle leggi e soprattutto a far cessare me-
todi di amministrazione e di governo che 
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inficiano la resistenza interna della provin-
cia di (Urgenti più gravemente di qualsiasi 
p ropaganda disfa t t i s ta . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Par lap iano ». 

«I l sot toscr i t to eliiede d ' in terrogare il 
ministro d 'agricol tura, per sapere per quali 
motivi, in questi momenti nei quali si ri-
chiede alla terra e alle classi agricole il 
massimo sforzo di f a t t i v i t à , non si sia an-
cora re in tegra ta nè si voglia reintegrare la 
Amministrazione ordinaria della Cat tedra 
ambulante di agricoltura di Gir genti sciolta 
con decreto prefett izio del 21 luglio 1917, 
per liberare il presidente della Commissione 
di vigilanza avv. Guarino Amelio da inco-
modo controllo, non ostante che il Com-
missario prefett izio prepostovi abbia assolto 
il suo compito e che la Camera di commer-
cio di Girgenti, ente consorziato, approvan-
done' le proposte abbia deliberato l ' aumento 
del suo contr ibuto. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

„ « P a r l a p i a n o » . 

« I l sot toscri t to chiede' d ' interrogare il 
ministro della guerra , per sapere se non sia di 
giovamento alla necessità dì mantenere alto 
10 spirito di abnegazione dei nostri ufficiali 
l 'abrogazione della circolare ministeriale 
n. 12037 in data 25 maggio sulle mense uf-
ficiali, per cui il convivente alia mensa 
viene ad essere gravato alméno di una spesa 
di lire sei giornaliere senza l ' importo del 
vino, viene ad essere di molto r ido t ta e non 
in proporzione alle energie dei lavori fisici 
cai sono essi addet t i la quant i tà di pas ta 
e di riso ; viene resa impossibile la parte-
cipazione ai past i agli ufficiali ammogliat i 
per ragioni di servizio essendo la tessera 
set t imanale e non divisibile ; viene f a t t a 
pagare la differenza f ra prezzi militari ed 
11 calmiere specialmente grasso per i subal-
terni che godono per caro viveri lire 21 men-
sili ; vien f a t t a pagare infine ai conviventi 
la carne congelata a lire 7 il chilogramma 
mentre in commercio costa lire 5.70 e alla 
Amministrazione mili tare lire 7 ; e se non 
creda per in tan to di elevare la razione di 
pasta almeno a 150 grammi al giorno. (L'in-
terrogante chiede la risposta 'scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga oppor tuno estendere il provvedi-
mento emanato per la dispensa dal servizio 

mili tare in favore delle classi dal 1874 al 
1892 di 3a categoria dei funzionari di ruolo 
delle pubbliche Amministrazioni, prove-
nienti dai r i formati , a t u t t i gli altr i fun-
zionari. anche di pubbliche Amministra-
zioni, che pur appar tenent i alle stesse classi 
ed alla stessa categoria, non sono s ta t i in 
precedenza r i formati . E ciò in seguito al 
ritiro degli esoneri ai suddet t i impiegati, la 
mancanza dei quali rende impossibile il fun-
zionamento delle pubbliche amministrazioni 
cui sono addet t i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

\ . • • • « Joele ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
per sapere se non sia giunto il tempo di 
t r a t t a r e alla pari coi più fo r tuna t i ab i tan t i 
di Bressana Bot ta rone e Cava Manàra, pei 
quali il t reno 61 ha fe rmate o t tenute dagli 
onorevoli Cabrini e Montemart ini e anche 
quelli della Certosa di Pavia , pei quali sol-
t an to il t reno sunnominato è considerato 
un diretto che non può sostare. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). . 

ì h « Cappa ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali, una vol ta stabilito di 
prendere in considerazione, ai fini del-
l ' a l lontanamento dal servizio di pr ima linea, 
il caso dei figli unici di madre vedova ul-
trasessantenne, si è l imitato tale benefìcio 
ai soldati ed ai sottufficiali soltanto, esclu-
dendone gli ufficiali di milizia terri toriale, 
i quali non per loro iniziativa o volere ri-
vestono tale grado, ma perchè, in base, ai 
loro t i toli di studio, ve li ha obbligati ap-
posito decreto ; per sapere se r i tenga giu-
sta tale dispar i tà di t r a t t a m e n t o non t an to 
r iguardo ai militari, ! quali compiono egual-
mente e volontar iamente il loro dovere, 
quanto nei r iguardi delie madr i loro, ultra-
sessantenni, che pel solo motivo di aver 
soppor ta ta to sacrifici per l ' istruzione del 
loro unico figlio, si vedono oggi p r iva te del 
benefìcio sùddett.o- (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

, v « Ciappi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere come il tenente prof. Fovel si t rov i 
a. Londra , e quale ufficio abbia disposto la 
sua anda t a in quella ci t tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

• 4 Colonna di Cesarò ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro -della guerra,: per sapere se - pure 
ritenendo fermo il principio che le con-
giuntiviti tracomatose senza postumi inde-
lebili non debbano, per regola, esser causa 
di riforma; é ciò allo scopo sovrattutto di 
favorire la profilassi individuale e sociale 
e porre un freno- alla criminosa tendenza 
per contagio volontario - non Creda op-
portuno di giovare alle grandi necessità, agri-
cole del momento utilizzando i tracomatosi . 
agricoltori che non siano autolesionati, non 
colFobbligarli: militarmente a lavori più o 
meno disformi dalle loro occupazioni ordi-
narie, ma ponendoli in licenza perche pos-
sano attendere nei loro campi a lavori cor-
rispondenti con le attitudini personali e ie 
condizioni attuali del loro organismo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

- « Dorè ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
agli ufficiali del ruolo tecnico dell'artiglieria 
non vengano applicati i decreti luogotenen-
ziali n. 15 e 62 specialmente ora che i co-
lonnelli brigadieri sono astati nominati ge-
nerali con le competenze ed i siiril ti del 
grado. Desidera parimenti conóscere se: non 
creda che ragioni di equità suggeriscano 
di nominare generali brigadieri tutti i co-
lonnelli tecnici con anzianità di colonnello 
anteriore a quelli dei colonnelli combattenti 
che vennero nominati brigadieri quando non 
si nominarono brigadieri anche i colonnelli 
del ruòlo tecnico e di nominare eziandio 
capi servizio "1 colonnelli e tenenti colon-
nelli tecnici a venti incarichi speciali ed an-
zianità superiore a quella dei colonnelli e 
tenenti colonnelli combattenti già nominati 
capi servizio. (L'interrogante chieda la rispo-
sta scritta). 

« Yinaj ». 

« .I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga giusto ed opportuno, per riguardo 
ai titoli accademici e professionali, di cui 
¡sono forniti, al lungo servizio prestato presso 
la giustizia militare, dare una sistemazione 
decorosa a quegli ufficiali avvocati che, 
addetti ormai da anni alla giustizia mili-
tare medesima benché abbiano avuto affi-
damento d'essere comand.ati a funzioni giu-
diziarie, alle quali una competente Com-
missione li riconobbe idonei, sono ridotti 
ora a funzioni di cancelleria, inadeguate ai 
loro titoli se non pure alla loro qualità di 

, ufficiali, con nessuna logica utilizzazione 
! delle loro attitudini e della loro -coltura 

anche in rapporto alle attuali esigenze di 
servizio della giustizia militare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta,). 

« Ciriani ». 

« l i sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, in con-
siderazione dell'utilità di aumentare le ri-
sorse alimentari della provincia eli Mantova, 
intenda consigliare le autorità militari a 
revocare il divieto di caccia - divieto inter-
venuto di recente a toglier valore alle nor-
me per la caccia già concordate e ai permessi 
di caccia già regolarmente pagati - tanto 
più che la parte di gran lunga maggiore 
della provincia è fuori della zona di opera-
zione e non è in condizioni diverse da quelle 
della finitima provincia di Brescia, dove, 
le autorità militari non hanno, creduto di 
vietare la caccia. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ivanoe Bonorili ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogar^ il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non ritenga opportuno e doveroso, 
anche per ragioni di equità sociale, esten-
dere le ^provvidenze del caro-viveri, ai pro-
fessori supplenti delle scuole medie; prov-
videnze che già furono concesse a tutte le ca-
tegorie d'impiegati d.ello Stato con decreto 
luogotenenziale. (L'interrogante chiede la ri-
spostii scritta). 

« Centurione ». 

.« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e delle armi e muni-
zioni, per sapere come e perchè non ven-
gano regolarmente rilasciati dai coman-, 
danti dei Corpi, in zona di guerra e in zona 
territoriale, quei militari che ottennero 
l'esonero dal Commissariato generale dei 
combustibili nazionali ; tenendo conto che 
nel periodo di alcuni mesi, su 1300 esone-
rati, a stregua delle norme del Ministero 
della guerra, soltanto 125 poterono raggiun-
gere il lavoro cui erano destinati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta. 

4 ' «Centurione». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, te-
nuto presente l'ultimo decreto-legge che 
consente l 'avanzamento fino al grado di 
tenente colonnello agli ufficiali di compie-



-í iti Parlamentari 17123 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

mento, non creda disporre che, per ragioni di 
equità, sia consigliabile anche un superiore 
avanzamento agli ufficiali in servizio ausi-
liare che risultino aver prestato lodevole 
e continuativo servizio durante la guerra, 
e ciò anche-per evitare le incertezze e le 
contradizioni d'interpretazione per parte 
delle autorità proponenti, dell'articolo 5 
del decreto luogotenenziale 20 novembre 
1916. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della guerra, della marina e della 
grazia e giustizia, per sapere : 

1° se non giudichino iniquo il fatto che, 
mentre opportunamente fu aperto l'adito 
a uno speciale giudizio di revisione in di-
ritto e in.fatto, ad opera del Tribunale Su-
premo di guerra e marina in Camera di 
Consiglio, per tutte quelle sentenze dei Tri-
bunali militari e di guerra « contro le quali 
non sia ammesso il ricorso in nullità » allo 
stesso Tribunale Supremo (Decreto luogo-
tenenziale 11 aprile 1918, n. 459); al contra-
rio, siano sottratte ad uguale revisione le 
sentenze dei predetti tribunali, contro le 
quali il ricorso in nullità sia bensì ricevi-
bile, ma o non venga utilmente presentato 
o venga rispinto nel merito dal Tribunale 
Supremo, il quale, come e noto, non può 
giudicare che sulle forme e sul diritto, ri-
tenuti i fatti quali sono posti come con-
stanti nella sentenza impugnata (Art. 344 
Cod pen. per l'esercito); creandosi così -
senza alcuna sostanziale ragione che giu-
stifichi la disparità del trattamento - due 
categorie di giudicati, per l'una delle quali 
l'errore giudiziario di fatto è in qualche 
modo, riparabile ; per l 'altra esso non trova 
aperta alcuna via di riparazione possibile ; 

2° se tale incongruenza morale e giu-
ridica non appaia loro infinitamente ag-
gravata : 

a) dalla considerazione della larghis-
sima estensione oggi data e alla zona cosi-
detta di guerra, e alla competenza, sì ter-
ritoriale che per materia o per ragione di 
persone o per connessione, dei tribunali 
militari e di guerra, onde avviene che in-
numerevoli imputazioni, le quali non hanno, 
nè per l'indole loro nè per la l'oc dita nè 
per le persone a cui si riferiscono, alcuna 
immediata attinenza colla guerra e colle 
esigenze del regime di guerra, sono sót-
tratte al lor ogiudice naturale ed paprezzate 

coi criteri e coi metodi della giustizia mi-
litare e di guerra ; 

b) dal riflesso che precisamente i sup-
posti reati, per i quali non è ammessa la 
revisione, sono quelli che - per essere de-
voluti alla giurisdizione militare unica-
mente perchè commessi in tempo di guerra 
(decreto luogotenenziale 9 dicembre 1915, 
n. 1729), e cioè normalmente di competenza 
dei magistrati ordinari - tanto più dovreb-
bero aver diritto a un doppiò grado di giu-
risdizione ordinaria; • 

3° se non credano necessario ed ùrgente 
riparare a tale manifesta incongruenza con 
provvedimento il cui effetto sia retroattivo 
per le condanne già proferite e per i pro-
cedimenti in corso ; * 

4° se parimenti non stimino assurdo 
che la facoltà di sospendere la pena, col-
l'invio al fronte e colle conseguenti dispo-
sizioni per la possibile riabilitazione dèi 
condannati, sia accordata in misura diversa, 
a seconda che le sentenze militari siano 
pronunziate da tribunale territoriali o da 
tribunali cosidetti di guerra; e se anche 
questa disparità non credano di dover cor-
reggere, sempre con effetto retroattivo an-
che per le condanne già pronunziate, esten-
dendo almeno a tutti i casi di reati rela-
tivamente lievi, occasionali, o comunque 
scusabili e meno disonoranti, commessi da 
militari abili alle fatiche di guerra, la pos-
sibilità della immediata sospensione della 
pena, e dei successivi condoni. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'assistenza mili-
tare, per sapere come e perchè non si dia 
corso alle domande inoltrate da numerose 
famiglie di ufficiali prigionieri per ottenere 
quella metà dello stipendio che a loro sa-
rebbe assicurata dalle vigenti disposizioni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Gortani» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ragioni 
dell'esclusione da ogni indennità di caro-
viveri, delle impiegate avventizie presso i 
distretti e le caserme, alle quali impiegate 
sono tuttora corrisposti gli stipendi irrisori 
e troppo inadeguati all 'attuale costo della 
vita. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Marangoni». 
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« Il sot toscri t to chiede d'interrogar-e i 
ministri della guerra e dell ' istruzione pub-
blica, per sapere se credano rest i tuire all'in-
segnamento pr ima de l l ' aper tura del nuovo 
anno scolastico, almeno quei pochi maestr i 
che, della classe 1884 ed anteriori , figurano 
ancora inabili alle fa t iche di guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Veron i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di disporre che la croce di guerra 
Tenga conferi ta alla memoria di t u t t i i ca-
duti dal principio della guerra, e conse-
gna ta alle loro famiglie. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Soleri ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se, in considerazione del to ta le fallimen-
to delle misure prese sinora per venire in 
aiuto dell 'impiego pr ivato, non creda di pro-
porre alla firma luogotenenziale un decreto 
che renda obbligatorio un minimo di sti-
pendio per le di t te p r iva te e un aumento 
non inferiore al c inquanta per cento su 
t u t t i gli a t tua l i stipendi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). -

« Labriola ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo e doveroso rimuovere i motivi 
che mantengono in uno s ta to di ingiustizia, 
per l ' avanzamento di grado e per la con-
seguente posizione economica, la beneme-
ri ta classe degli ufficiali dei distrett i e di 
Amministrazione, i quali sono posposti a 
colleghi che si t rovano nei .-Comandi terri-
toriali o in Commissioni o in Comitati , e 
perfino a inferiori della riserva, mentre 
sono proprio essi che con ammirevole opera 
quot idiana - spesso non sorret ta da per-
sonale sufficiente, piena di difficoltà, di 
lot te , di sacrifìci, di pericoli e di responsa-
bilità - resero possibile la nostra grande 
azione di guerra con la rapida e per fe t ta 
mobili tazione di più milioni di uomini. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministr i dell ' istruzione pubblica e dei la-
vori pubblici,, per sapere se non in tendano 
addivenire, senza al t ro pericoloso indugio, 
ad un ragionevole accordo perchè, con un 

pronto ed efficace intervento esclusiva-
mente s tatale , si p rovveda ai r ipari rico-
nosciuti necessari onde evi tare il crollo 
della maestosa Torre normanna di San 
Marco Argentano, adempiendo così all'im-
prescindibile dovere — t rascura to finora ! -
di mantenere il pat r imonio art ist ico e sto-
rico della regione calabrese, che, se non 
vado errato, è anche patr imonio nazionale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« S a r a c e n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dei lavori pubblici, della guerra 
e dell ' interno, per sapere se, come e quan-
do in tendano provvedere, sia pure nel mi-
nimo indispensabile, ai servizi automobili-
stici già in par te sospesi o prossimi a so-
spendersi per il largo richiamo alle armi 
del personale conducente, specie in quelle 
locali tà ove non è possibile per assoluta 
deficienza o è sommamente costoso e dif-
fìcile procacciarsi a l t ro personale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cannavina ». 

« Il Sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda urgente provvedere ai servizi sani-
ta r i del comune di Grat ino (provincia di 
Campobasso), il quale da tempo è senza 
farmacis ta , senza armadio farmaceut ico, 
senza ostetrica, e, dal 4 luglio, perfino sen-
za medico condot to chiamato alle armi e 
finora non sosti tuito non ostante vive ri-
chieste, reclami, proteste di quell 'Ammini-
strazione comunale, la quale deve provve-
dere all 'assistenza sani tar ia anche dei pro-
fughi di guerra colà r icoverati . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cannavina ». 

* « I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se gli ri-
sulti che i Tribunali mili tari si siano di-
chiara t i incompetent i a giudicare gli inscri t t i 
di leva quando' essi si procurano lesioni 
allo scopo di ot tenere l ' inabil i tà , poiché 
non potrebbero essere considerati come mi-
litari: e in tan to alcuni di tal i imputa t i , ri-
manda t i ai Tribunali ordinari per essere 
giudicati come borghesi, siano s ta t i rimessi 
in l ibertà perché i Tribunali ordinari si ri-
tennero incompetent i ad applicare il codice 
penale. 

« Se r isul tando realmente avvenu ta que-
sta s t rana interpetrazione del decreto luo-
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gotenenziale 19 o t tobre 1916, n. 1417 (il 
quale colpisce non so l tan to i soldat i ma 
chiunque soppr ima o menomi le p ropr ie 
idonei tà al servizio mili tare), non creda di 
dover p rendere il più energico, immedia to 
p rovved imen to perchè non sia to l l e ra to che 
gli inscr i t t i di leva si p rocur ino imperfe-
zioni od in fe rmi tà per acqu i s t a re un così 
facile e sicuro d i r i t to di so t t ra r s i agli obbli-
ghi mil i tar i . (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

¿«•Dorè». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra e delle a rmi e muni-
zioni, per sapere se sia vero che il Mini-
s tero a rmi e munizioni ha compra to per ri-
levant iss ima somma e senza le necessarie 
valutazioni, ' un bosco in Comune di Longo 
Bucco, dal S indaca to i ta l iano per l ' indu-
s t r ia delle miniere e commercio dei com-
bustibi l i : bosco che questo S indaca to ave-
va acqu is ta to poco p r ima per somma di 
molto inferiore; e se sia vero che nella 
stessa locali tà esiste a l t ro assai più vas to 
bosco a p p a r t e n e n t e al Demanio , dal quale 
avrebbe p o t u t o essere t r a t t o il legname 
occorrente. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta,). • • ' • • ' . 

« Sc ia lo ja» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni del t r a t t a m e n t o economico f a t t o agli 
ufficiali prigionieri , che r i m p a t r i a n o . I De-
posit i sono obbligat i a corr ispondere alle 
famiglie a carico degli ufficiali prigionieri 
di guerra la me tà dello s t ipendio, che per-
cepiva il loro capo, a t i to lo di al imenti . 
Però, cont ro ogni senso di equi tà , ta l i 
somme vengono considera te come un anti- . 
cipo, di cui i Deposi t i stessi si r imborsano 
con t r a t t e n u t e sugli s t ipendi , appena gli 
ufficiali pr igionier i r i t o rnano in pa t r i a , in 
modo che ad essi, specie se di grado infe-
riore, in compenso dei gravi disagi pa t i t i , 
vengono f a t t e condizioni impossibili di v i ta . > 
{.L'interrogante chiede la risposta scrìtta). 

« La Pegna ». . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per conoscere 
se non creda equo ed opxjortuno es tendere 
il benefìcio del ca ro -v ive r i anche alla la-
boriosa, umile e ma l r e t r ibu i t a classe dei 
cantonier i nazionali . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« V i n a j ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
min is t r i del l ' in terno e della guerra sull 'ar-
res to di Girolamo Lazzeri f a t t o in Azzato 
nel maggio ul t imo scorso, r iconosciuto ille-
g i t t imo d a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia mi l i tare . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta,). 

« P a v i a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle a rmi e munizioni , per sapere 
perchè al la Commissione di col laudo di 
ar t igl ier ia della Sicilia a sost i tu i re un uffi-
ciale della classe 1874 viene inv ia to il te-
nen te Bilà Antonino , di f an te r ia , della elas-
se 1890 abile a t u t t i i servizi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle finanze, per sapere se non 
creda oppor tuno di migl iorare lo s t ipendio 
ai commessi delle Conservator ie delle ipo-
teche, che, n o n o s t a n t e l 'esiguo numero cui 
sono r ido t t i per i r ich iami alle a rmi e l ' ina-
degua to st ipendio, f an procedere in modo 
lodevole il servizio loro af f idato . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« 'Renda ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della g u e r r a ed il commissario 
dei combustibi l i , per conoscere le ragioni 
per le qual i non venga a u m e n t a t o il per-
sonale degli uffici di vigilanza locale e cen-
t ra le sugli esoneri per le lavorazioni bo-
schive onde t e n t a r di r ipa ra re alla deplo-
revole lentezza in cui essi ne r isolvono le 
pra t iche , le qual i per inter i mesi giacciono 
inevase. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sipari ». 

« I l sottoscrit to- chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del la guerra, per sapere se non 
c reda oppo r tuno disporre l ' aumen to del 
30 per cento sullo s t ipendio corr isposto 
agi ' impiegat i s t r ao rd ina r i avvent iz i , f r a cui 
mo l t i mu t i l a t i ed inval idi di guerra , appli-
cando in loro favore , come h a n n o f a t t o gli 
a l t r i Ministeri , il decreto luogotenenziale 
del 1° febbra io 1918, n. 107. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lar izza ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
Governo , per sapere se, in considerazione del 
l ' a f fe rmaz ione e cons ta taz ione f a t t a da l Mi-
nis tero delle finanze, che cioè gli esoneri mi-
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l i ta r i sino al m o m e n t o consen t i t i sono insuf-
ficienti per le piccole esa t to r ie pos te in co-
m u n i ru ra l i dove l 'assenza de l l ' e sa t to re può 
c o m p r o m e t t e r e s i cu ramente il servizio delle 
riscossioni, non creda urgente , ne l l ' i n t e -
resse^ del pubbl ico servizio ed equo nei r a p -
por t i del l 'eccessiva oneros i tà d e r i v a t a alla 
esecuzione dei con t r a t t i , di es tendere il di-
r i t t o alla dispensa da l servizio mi l i t a r e a 
quegli e sa t to r i delle impos te che pur avendo 
compiu to il 32° anno di e tà non sono con-
s idera t i di milizia t e r r i t o r i a l e perchè so-
spesi i passaggi di ca tegor ia ; e di a cco rda re 
l 'esonero t e m p o r a n e o dal servizio m i l i t a r e 
a quegli esa t tor i , a q u a l u n q u e classe e ca-
tegor ia a p p a r t e n e n t i , che p r ima della guer ra 
ges t ivano pe r sona lmen te l ' e sa t to r i a , te-
nu to spec ia lmente conto di coloro che di-
s impegnano anche il servizio di p a g a m e n t o 
dei sussidi, essendo de t to servizio di ca ra t -
t e re sp i cca t amen te mi l i t a re ed i m p o r t a n t e 
f a t t o r e di res is tenza interna". (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

• « Lar izza ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro della guer ra onde conoscere, per 
qual i mot iv i l 'ufficiò di ispezione veteri-
na r i a ha resp in to la d o m a n d a - d i esonero 
di ufficiali ve te r inar i , p r e s e n t a t a a codesto 
Ministero dal la Commissione esoneri della 
p rov inc ia di Bologna, m e n t r e a l t r i ufficial i 
f u r o n o già esonera t i ed a l t r i a d d i r i t t u r a 
d i spensa t i da ogni servizio e m e n t r e l ' ope ra 
dei de t t i ufficiali ve t e r ina r i non esonera t i 
si d imos t ra oggi ognora necessar ia al la di-
fesa del p a t r i m ò n i o zootecnico, più che non 
sia ut i le nel l 'eserci to, ove mol te vol te , per 
il numero e sube ran t e di essi, n o n t r o v a n d o 
mòdo di collocarli nella loro specia l i tà pro-
fessionale, sono -adibiti a servizi nei qua l i 
sono a s so lu t amen te incompe ten t i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 
" r « Giacomo F e r r i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d' i n t e r roga re il 
min is t ro della guer ra per sapere, se e q u a n d o 
i n t e n d a p r o m u o v e r e cap i t an i i t enen t i del 
genio r i ch i ama t i da l congedo, con anz ian i t à 
di g rado 18 maggio e 4 giugno 1916, a v e n t i 
cioè circa vent ise i mesi di grado, e che si 
t r o v a n o in condizioni di in fer ior i tà , sia ri-
spe t to ai colleghi delle a l t re a rmi già pro-
mossi cap i t an i , come r i spe t to ai colleghi 
della p ropr i a a r m a p receden temen te pro-
mossi c ap i t an i con anz i an i t à mol to infe-
r iore alla loro. 

« La ca tegor ia dei s u d d e t t i ufficiali del 
genio da promuovers i , è f o r m a t a in g ran 

p a r t e da profess ionis t i va loros i che har±no-
reso e c o n t i n u i n o a r endere servigi p r e -
ziosi al Paese e ai qua l i s p e t t a il r icono-
sc imento de l l 'opera p r e s t a t a con a l to sen-
t i m e n t o del dovere . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Albanese ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro della guer ra , per sapere se, nella 
cons ideraz ione di r i pa r t i r e e q u a m e n t e i be-
nefici mora l i e ma te r i a l i d e r i v a n t i dal ri-
ch iamo in servizio, non c reda o p p o r t u n o 
di sos t i tu i re gli ufficial i di g rado più ele-
va to , p r e s e n t e m e n t e . r i ch i ama t i dal la ri-
serva, con a l t r i ufficial i di pa r i grado, at-
t u a l m e n t e in congedo, o a p p a r t e n e n t i alla 
posizione di servizio a u s i l i a r i o , ! qual i , per 
la più g iovane e tà e per il complesso delle 
loro o t t ime qua l i t à , s iano p e r f e t t a m e n t e in 
g rado di r ende re servizi a lmeno a l t r e t t a n t o 
ut i l i q u a n t o quelli che r e n d o n o i loro col le-
ghi p r e sen t emen te alle armi . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Tovini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 
è i n f o r m a t o dei nuov i incendi che scint i l le 
del fuoco di legna col quale f u n z i o n a n o an-
cora le fe r rov ie sarde, av rebbe ro p r o v o c a t o , 
secondo riferisce la s t a m p a locale, nelle 
c ampagne di Macomer , A b b a s a n t a e M a r -
rubiu , e qual i p r o v v e d i m e n t i energici e di 
urgenza i n t e n d a a d o t t a r e pe rchè cessino 
queste spaven tevo l i cause di r o v i n a e di 
devas taz ione . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bore ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res iden te del Consiglio dei minis t r i , per sa-
pere se sia a conoscenza delle al te c i f re di am-
ma la t i di ma la r i a che ha da to il recente uso 
nei l avor i di m ie t i t u r a dei so ldat i special-
men te f r a le g iovani rec lu te del 1900; e se que-
s ta n u o v a impress ionan te d imos t raz ione dei 
sacrifizi dolorosi in mezzo ai qual i si deve 
svolgere la co l tura dei campi non debba 
i ndu r r e il Governo ad u n a maggiore esti-
mazione del c o n t r i b u t o che v iene appor -
t a t o dalla povera classe dei con tad in i così 
al t r i o n f o delle a rmi come al consolida-
men to de l l ' economia nazionale , e non debba 
impor re una p iù sol leci ta e r ad i ca l e solu-
zione di ques to p rob l ema della ma la r i a che 
cost i tuisce l ' a t t u a l e maggiore ostacolo alla 
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redenzione igienica ed .economica delle no-
stre terre. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« D o r è » . 
T 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra e delle armi e muni-
zioni, per sapere se non creda di ovviare al-
l ' inconveniente, per cui quando viene accor-
dato, dopo var i e severi giudizi, "l'esonero ad 
un militare agricoltore, t roppo spesso l 'auto-
rità mili tare lo t ra t t i ene poi lungamente, 
f rus t rando i vantaggi che dall ' esonero 
dato, a tempo opportuno, possono de-
rivare. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scalori ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non creda 
opportuno, nell ' interesse del servizio ed in 
r iguardo alla prejjarazione ed alla cultura 
scientifica che è necessaria per le armi di 
artiglieria e genio, di ammet te re con prov-
vedimento suppletivo ai corsi allievi uffi-
ciali che dal 10 corrente si inizieranno al-
l 'Accademia di Torino i giovani della classe 
1900, iscritt i al corso d'ingegneria. 

« E ciò t an to p.ù che ad analoga richiesta 
del sot toscri t to il Ministero della guerra, 
a mezzo del sottosegretario di Stato, con 
let tera del 30 marzo scorso, ebbe formal-
mente a dichiarare che « le ammissioni ai 
« fu tu r i corsi per aspirant i allievi ufficiali 
« della classe 1900 saranno basate sui t i toli 
« di studio delle reclute, indipendentemente 
« dal l 'arma o corpo, in cui si t roveranno 
«al lora a servire, e così nessun nocumento 
« po t rà derivare, ai fini dell 'eventuale am-
« missione all 'Accademia militare, a quegli 
« s tudent i d' ingegneria, che venissero ora 
« assegnati ad arma diversa da quella di 
« artiglieria e genio », Invece, in aper ta an-
titesi. con tal i affermazioni la recente cir-
colare, che indice i corsi di allievi uffi-
ciali all 'Accademia di Torino, non ammet te 
per l 'art iglieria, che i militari appar tenen t i 
al l 'arma stessa, e pel genio sono r iservat i 
agli appar tenen t i alle al tre armi i soli po-
sti di risulta, se ed in quanto vi saranno ! 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« La Pegna ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giunto il momento, specialmente dopo 
il grande sviluppo assunto dagli organici 
dell 'arma dei Carabinieri reali (ufficiali e 

t ruppa) , di proporre oppor tuna modifica-
zione all 'articolo 4 del decreto luogote-
nenziale n. 666, del 18 maggio 1916, col quale 
concedendosi uno speciale avanzamento agli 
ufficiali subal terni di milizia terr i tor iale • 
delle armi combat tent i , ne furono esclusi 
quelli del l 'arma dei Carabinieri reali, che 
hanno al loro a t t ivo servizi ben più lunghi e 
ti toli superiori di grado, d'esperienza e di 
capaci tà professionale e prestano un ser-
vizio che, anche in terr i torio estraneo alla, 
guerra, esige a t t iv i tà ed operosità esem-
plari e comporta entusiasmi e abnegazioni 
che debbono valutars i alla stessa stregua 
di ogni altro ufficiale combat tente . (L'inter-
rogante chiede la risposta s-eritta). 

« Tovini ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se riten-
ga oppor tuno e conforme a giustizia, ana-
logamente a quanto è s ta to f a t to per i me-
dici ed al tr i professionisti, di nominare a 
tenent i colonnelli di complemento pe r la du-
ra ta della guerra, nel" corpo veterinario mili-
tare , i qua t t ro professori ordinari delle Re-
gie Universi tà e Scuole veterinarie, tenuto 
anche presente che, dato il loro stipendio 
di professori, nessun aggravio peserebbe sul 
bilancio dello Stato. (GV interro ganti chiedono 
la risposta scritta). 

« Ruini, Lapegna ». 

«I I sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro per gli approvvigionament i e i con-
sumi, per conoscere qua'li provvediment i 
intenda, in via d 'urgenza, prendere per mi-
gliorare le condizioni alimentari , della ci t tà 
di Milano, sia per il f a t to della deficienza 
di carni dovuto ad errore di computo da, 
pa r te del l 'autor i tà centrale (deficenza che 
consiglia il pronto invio in quan t i t à supe-
riore alle prevent iva te di surrogati sia per 
il r incaro ingiustificato di alcune derra te 
che ragionevolmente si devono ri tenere di 
quan t i t à non insufficiente al consumo nor-
male. (£' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

.« De Capi tani d 'Arzago ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro di agricoltura per sapere : 

a) se il Governo sia persuaso, come è 
lecito ritenere, della necessità di aumentare 
pel raccolto 1919 i prezzi a t tua l i di cereali, . 
specie del f rumento , in modo da offrire ai 
col t ivatori un utile se non pari, certo in re-
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lativa proporzione ai ricavi dati dalle coltu-
ré industriali calmierate o meno, requisite o j 
libere 5 e ciò allo scopo di ottenere che i ce-
realicultori possano ricavare dalle loro in-
dustrie quell'equo guadagno che li incorag-
gi a sostenere la produzione e a rispettare 
rigorosamente le vigenti disposizioni sulla 
obbligatorietà delle colture, non riducendo 
la superficie a grani per estendere quelle 
investite a piante più rimunerative ; 

b) se non creda opportuno, anzi neces-
sario di fissare fino da ora e di rendere 
pubblico fino da ora il prezzo d'imperio 
per i cereali del raccolto 1919, migliorato 
secondo le suesposte direttive. {L'interro-
gante chiede la risposta sortita). 

- « Arrigoni degli, Oddi». 

« I l sottoscritto chiede- d'interrogare i: 

ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere se intendano in qualche modo e 
con urgente provvedimento migliorare le 
penosissime condizioni alimentari nelle quali 
versano i musicanti effettivi del Regio eser-
cito, gli unici fra gli "impiegati dello Stato 
ai quali non fu riconosciuto l'aumento dello 
stipendio portato'dal decreto 5 febbraiol918, 
oberato niella grande maggioranza del peso 
della famiglia, sicché avendo esaurita in 
anticipazione la quota della rafferma per 
sopperire alle necessità lacrimevoli della 
vita, versano oggidì, specialmente nelle città 
dove la vita è più cara, in un disagio umi-
liante specialmente in' relazione al tratta-
mento che la classe, dei musicanti ha pres-
so gli eserciti delle nazioni alleate. Se in-
tendano provvedere'anche ad un trattamen-

t o di pensione meno irrisorio dell'attuale 
che da lire 1.20 al giorno a chi ha venti 
anni di servizio, sia portata tale pensione 
almeno a lire due (lire 2) come all'arma dei 
Reali carabinieri. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Brezzi». 

« 11. sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se ha 
notizia dello scontento suscitato fra le mae-
stranze del cantiere di Oastellamare dalla 
recente promozione 1° luglio e se non creda 
provvedere in proposito. (L' interrogante 
chieda la risposta scritta). 

«Rispoli». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se di 
fronte all'aumento del personale lavorante 

nel regio cantiere di Castellammare di Sta -
bia ed al sempre cre'scente aumento delle 
pigioni, specialmente delle piccole abita-
zioni in quella città, non creda provvedere 
alla costruzione, come a Spezia ed a Ta-
ranto, di case economiche, per la quale il 
comune è disposto a concedere le maggiori 
agevolazioni. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Rispoli ». 

« 11 sottoscritto - considerato che una 
delle più antiche, tradizionali industrie della 
provincia di Avellino è quella dei mulini e 
pastifici; che rilevanti capitali sono stati 
impiegati in impianti .moderni; che, nell'in-
dustria predetta sono occupati móltissimi 
operai; che il grano duro, che si lavora nei 
pastifici è di'produzione locale ; 

considerato che, con recente provvedi-
mento, la provincia di Avellino deve essere 
approvvigionata di paste alimentari da 
quella di Napoli, il che importa chiusura 
dei pastifìci della provincia - chiede d'in-
terrogare il ministro degli approvvigiona-
menti e dei consumi,per conoscere quali gravi 
motivi d'interesse generale abbiano potuto 
consigliare un provvedimento, che, nel men-
tre rovina interessi privati cospicui, degni 
di ogni considerazione e condanna alla di-
soccupazione una maestranza specializzata, 
distrugge, in un momento, in cui l'indu-
stria va. incoraggiata, una delle poche in-
dustrie avellinesi fiorenti e rende, ad un 
tempo, più difficili e complicati gli approv-
vigionamenti, che la produzione locale age-
volava di molto. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Petrillo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè la 
domanda di ammissione al corso di allievo 
aspirante ufficiale presentata • dal caporale 
Quagliata Luigi delle truppe ausiliarie in 
Francia, il giorno 20 luglio 1918, sia stata 
respinta perchè era scaduto il termine utile 
per la presentazione, quando tale termine 
era fissato per il giorno 25 luglio. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri, per sapere, perchè, a-
vendo gl'Imperi pubblicato alcuni articoli 
del trattato di Triplice Alleanza, egli non 
proceda alla pubblicazione integrale del 



Atti Parlamentari — 1 7 1 2 9 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX IV - l a 'ESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 OTTOBRE 1918 

t r a t t a t o stesso, dal quale emergo/no le vio-
lazioni di esso compiute dagli Imperi a 
danno d e l l ' I t a l i a non soltanto in occa-
sione dello inizio della presente guerra, ma 
anche in occasione della guerra italo-turca. 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere quali p r o v v e d i m e n t i intenda prendere 
perchè il servizio telefonico affidato alla 
d i t ta Zangelmi, in provincia di Eeggio Emi-
lia, non contìnui come ora in modo deplo-
revole ed af fatto inadeguato ai bisogni della 
popolazione. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). , 

«• Euini ». v 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della marina, jjer sapere con quali 
criteri di opportunità e di giustizia non 
creda di r iconvocare subito la Commissione 
suprema di a v a n z a m e n t o (che circa tre mesi 
or sono concesse la seconda promozione a 
quasi tut t i gli ufficiali della riserva navale^ 
in condizione di averla) affinchè proceda 
allo scrutinio per le promozioni anche di 
numero,1n ufficiali che per lo passato non 
furono considerati per errore burocrat ico 
(non essendo state a v v e r t i t e le autori tà dalle 
quali dipendono, di a v a n z a r e le necessarie 
proposte di promozione, proposte che im-
mediatamente poi, ma in r i tardo, vennero 
avanzate) ; permettendo in ta l modo che 
questi ufficiali, senza alcun loro demerito 
e per semplice errore degli uffici competenti , 
restino nella umiliante situazione di dover 
apparire esclusi da una promozione che era 
stata appl icata nel modo più largo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

N « P o m a r i » . 

« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
e come intenda provvedere ad at tuare la 
domanda r ivoltagl i dalle deputazione po-
litica sarda per la istituzione nell 'Isola di 
un Uff icio tecnico speciale con personale 
idoneo e sufficiente da destinarsi esclusiva-
mente allo studio e compilazione dei pro-
getti ed alla direzione e sorvegl ianza dei 
lavori per la esecuzione delle opere pub-
bliche contemplate dalla legislazione spe-
ciale per la Sardegna. (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Porcel la ». 

« I l sottoscritto" chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia in-
formato che quasi sistematicamente le li-
cenze e gli esoneri agricoli concessi dalle 
r ispett ive Commissioni della Sardegna ri-
mangono senza effetto perchè i militari li-
cenziati od esonerati, anche nei casi che 
appartengano a classi anziane o siano ina-
bili ai servizi mobil i tat i o si t rovino in zona 
territoriale, non riescono ad ottenere il ri-
lascio dai loro r ispett ivi corpi, o l 'ottengono 
con grandi diff icoltà e ritardi; e ciò senza 
alcun giustif icato mot ivo e senza dare ra-
gione o notizia agli interessati di ta le in-
giusto rifiuto o r i tardo. Chiede se e quali 
provvediment i il ministro intenda adottare 
per reprimere e impedire simili dannosis-
simi e deplorevoli abusi,, pregiudizievoli al 
principio di giustizia verso i nostri soldati 
e all ' interesse dell' economia agricola del-
l 'Isola. (£' interrogante chiede la risposta 
scritta), 

« Porcel la »,. 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se sia 
informato dei numerosi casi di mortal i tà 
di bestiame bovino verificatosi in Santulus-
surgiu e Cabras e in altri comuni del cir-
condario di Oristano inconseguenza del l 'av-
velenamento dei pascoli prodotto dal trat-
tamento arsenicale adoperato per ordine mi-
nisteriale nel l 'ult ima campagna per la di-
struzione delle caval le t te in S a r d e g n a ; e se 
in ogni caso intenda prontamente indenniz-
zare in equa misura i proprietari danneg-
giati. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

' « Porcel la ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri della guerra, e dell ' istruzione pub-
blica per sapere se, nell ' interesse della stessa 
salute dei soldati , e della istruzione e tran-
quill ità del comune di Santulussurgiu, in 
provincia di Cagliari, non credano di im-
pedire la minacciata occupazione di quell'e-
difìcio scolastico Carta Melnoi, a t tualmente 
adibito ad uso di ginnasio e di c o n v i t t o , 
e dove si vorrebbe impiantare un convale-
scenziario militare in local i tà uff icialmente 
e realmente malarica, mancante di acqua 
potabi le in sito, distante circa vent i chilo-
metri dalla ferrovia, e pr iva di facil i mezzi 
di comunicazione coi maggiori centri abitat i 
e di r i fornimento, mentre lo stesso fabbri-
cato, per i suoi gravi difett i costrutt iv i , ha 
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urgente bisogno di non lievi e dispendio-
sissime riparazioni. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Porcella », 

« I l sot toseri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se e come intenda p ron tamente prov-
vedere : 

1° alla surrogazione dei numerosi inse-
gnant i medi recentemente t rasfer i t i dalla 
Sardegna senza la contemporanea loro so-
stituzione ; 

2° alla nomina in tempo utile dei ti-
tolari di ruolo delle al tre non meno nu-
merose ca t tedre vacant i nelle scuole secon-
darie del l ' I so la , onde così evitare i de-
plorevoli inconvenienti didatt ici e disci-
plinari verificatisi nel passato anno in con-
seguenza dello scarso e deficiente personale 
avventizio sempre t a rd ivamente e saltua-
r iamente assunto e nella massima par te 
senza titoli di studio e garanzie di capa-
cità ; 

3G in modo speciale chiede sapere se e 
come si in tenda provvedere in tempo utile 
e in modo conveniente alla nomina del per-
sonale di ruolo almeno delle ca t tedre di ma-
temat ica e di materie let terarie delle classi 
superiori del Eegio Ginnasio di Oristano, 
affinchè que.sto impor tan te I s t i tu to deh 
l 'Isola e l 'annessovi Eegio Corso Magistrale 
possano funzionare in modo più r ispondente 
all ' istruzione che vi si deve impart ire , e 
alle aspe t ta t ive e sacrifizi della ci t tà , e delle 
famiglie che vi mandano i loro figli. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Forcella ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non creda di dovere ist i tuire in Sarde-
gna una Scuola superiore di Magistero, e ciò, 
sia per ovvie ragioni di giustizia regionale, 
e sia per r iparare almeno in par te alla defi-
cienza del personale insegnante delle scuole 
medie isolane, oltre che per aprire una più 
elevata carriera e fornire una maggiore col-
tu ra alle licenziate dalle scuole normali e 
magistrali dell 'Isola, in at tesa che a questa 
sia res t i tu i ta la ca t tedra universi tar ia di 
lettere e filosofia di f a t t o e non di dir i t to 
soppressa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Porcella ». -

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
.ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se, in base alla tabella H dell 'articolo 24 
della legge 8 aprile 1906, n. 142, l 'insegna-
mento del francese nei ginnasi isolati, e 
nelle sedi ove esista a l t ra scuola pareggiata 
avente insegnante di ruolo della stessa ma-
teria, non spet t i di dir i t to per incarico a 
quest 'ul t imo insegnante ; o se, in ogni caso, 
non creda di accordare al medesimo un ti-
tolo di preferenza nell 'assegnazione di tale 
incarico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta).-

« Porcella ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere : 

1° se gli è nota la esistenza d 'una re-
centissima Circolare del Comando Supremo, 
in cui si prescrive il t rasfer imento in fan-
teria dei soldati di sani tà delle classi gio-
vani, a t tua lmente ' in zona di guerra ; 

2° se rit iene equo che si tolga a questi 
soldati un dir i t to acquisito per mezzo di ' 
t i toli speciali già riconosciuti validi da pre-
cedenti disposizioni non abrogate (disinfet-
ta tor i , radiologi, batteriologi, e^c.); 

3° se è vero che sono escluse dal pas-
saggio in fan ter ia alcune categorie di sol-
dati di sani tà (sacerdoti ed infermieri di 
professione, ecc.) ; 

4° e se è vero che il passaggio mede-
simo è l imitato ad un quinto del personale: 
l imitazione che .potrebbe dar luogo ad ar-
bitr i i e favori t ismi, nonché ad involontarie 
ingiustizie, potendo accadere che soldati 
t rovant is i nelle medesime condizioni di età 
e di t i toli abbiano contemporaneamente un 
t r a t t a m e n t o diverso. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Tinozzi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, sull 'applicazione della„ 
circolare 752 del 20 novembre 1916, relat iva 
al decreto n. 1652, per sapere in base a quali 
criterii il Ministero della guerra salta nelle 
promozioni gli ufficiali in congedo che hanno 
diri t to al grado superiore in base all 'arti-
colo 2 della det ta circolare, per dare la pre-
ferenza ad altri ufficiali di minore anzianità 
promuovibil i in base all 'articolo 1°. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Scialoja». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e della guerra,, 
per sapere se, da ta la deficienza numerica. 
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degli ufficiali di complemento di giustizia 
militare presso i vari Tribunali militari, 
credano opportuno ed urgente sistemare la 
condizione strana e precaria degli ufficiali, 
i quali già prestarono lodevole servizio 
presso i Tribunali stessi, e dichiarati idonei, 
ma non compresi nel ruolo per limitazione 
di numero, sono ora destinati presso i sin-
goli Tribunali a mansioni accessorie, strido 
iure non dovute, con poco prestigio perso-
nale, e niun giovamento per la giustizia. 
{lìinterrogante chiede la risposta scritta}. 

« (largin lo », 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
i : ministri della guerra - e dell' interno, 
per conoscere quali provvedimenti siano 
stati adottati per impedire la diffusione e 
la intensificazione della infezione malarica di 
cui potrebbe essere occasione l'esercito col 
grande numero di militari infetti. (GVinter 
roganti chiedono la risposta scritta), 

« Sioli-Legnani, Bollai i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere su quali 
disposizioni di legge siano state effettuate 
le promozioni a l grado di maresciallo-capo 
nell'arma dei carabinieri reali recentemente 
disposte dal Comando generale, nelle quali 
promozioni, contrariamente al disposto della 
circolare n. 276 del Giornale Militare 1916, 
furono intercalati ai marescalìi promovendi 
per anzianità dislocati sia in zona di guerra 
•e sia in zona territoriale, i soli marescialli 
promovendi a scelta che trovavansi presso 
l'esercito operante, trascurando invece com-
pletamente quelli, che, dichiarati promovi-
bili a scelta in base all'articolo 3 della legge 
6 luglio 1911, n. 690, avevano pur acquisito 
eguale diritto alla promozione, benché ri-
masti, loro malgrado, in servizio terri-
toriale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). ')> , ' , , ^ ' - -, . • I 

% «Tovin i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, pér sapere se non 
creda opportuno promuovere ài grado di 
capitano i tenenti medici e veterinari che 
contano dodici anni di laurea e tre di ser-
vizio, al pari dei medici e veterinari che 
hanno 15 anni di laurea. (L ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Di Bagno». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 

non credano opportuno tagliar di mezzo 
gli inconvenienti e di ordine costituzionale, 
e di ragione economica, che potrebbero 
verificarsi e si verificano nella applicazione 
del decreto, luogotenenziale 20 novembre 
1916, n. 1661, in tema di concessione di uso 
delle acque pubbliche. 

« Sotto un primo aspetto : la concessione 
dell'uso delle acque . pubbliche appare nel 
decreto luogotenenziale subordinato (arti-
coli 8, 9, 11, 20, 21, 22 ed altri) al voto di 
una Commissione, ctffe qualunque sia il va-
lore dei. suoi membri, non ha;- funzioni--co-
stituzionali, e non assume nè può assumere 
alcuna responsabilità pei suoi voti-, e con-
secutive deliberazioni. 

« Viceversa la responsabilità resterebbe 
intera nel ministro dei lavori pubblici, se 
non dissenziente, certo inceppato nella sua 
libertà di apprezzamento e di azione, da 
un potere estraneo, ed in certa misura in-
dipendente. 

« Sotto un secondo aspetto: la effrenata 
facoltà concessa dall'articolo 1, comma c, 
del decreto a qualunque individuo o società 
particolare di chiedere ed ottenere la con-
cessione di .acque pubbliche, specie per la 
produzione di energia elettrica, non può 
non aprir l 'adito alla speculazione privata 
od accaparrarsi per lungo tempo ed indefini-
to l'uso delle stesse acque con grave pregiu-
dizio degli interessi dello Stato, delle Pro-
vincie e dei comuni, pei quali -le affrettate 
ed allegre concessioni fatte come di sor-
presa nel momento attuale," potrebbero co-
stituire in un non lontano e forse assai 
prossimo avvenire causa di danni e di 
disagi incalcolabili. 

« P i ù specialmente chiede: 
1° se non credano opportuno modifi-

care tutte quelle disposizioni del decreto 
luogotenenziale che sono in aperto o so-
stanziale contrasto colla piena libertà e 
responsabilità del i^otere esecutivo in que-
sta materia; 

2° se non credano opportuno ed ur-
gente di limitare la facoltà di concessione 
di acque pubbliche per produzione di ener-
gia elettrica, a privati ed a private società, 
che la chiedano per pura speculazione in-
dustriale: disponendo che per intanto e 
finché dura la guerra ogni concessione di 
simile genere resti sospesa, salvo al Go-
verno, dopo valutati i risultati e voti della'" 
Commissione pel dopo guerra, a regolare 
con apposito disegno di legge, che tenga 
pur conto delle peculiari esigenze delle va-
rie regioni, tutta la importante materia 
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delle concessioni di acque pubbliche per 
uso industriale. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta).' - , 

« Pala ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, sul disparato t ra t -
tamento che si usa agli ufficiali malarici 
dai diversi centri ospedalieri ove sono cu-
rati , in quanto riflette il periodo di conva-
lescenza. \ 

« Bisulta che da alcuni centri si man-
dano sistematicamente ai convalescenziari 
di Stato, come gli uomini di t r u p p a rima-
nendovi del tempo. Da al tr i centri si prov-
vede caso per caso, come per ogni a l t ra 
mala t t ia , r inviando ai Corpi quelli che si 
ri tengono guari t i ed in licenza di convale-
scenza quelli che abbisognano ancora di 
cure r icost i tuenti in aria na t iva od a-
da t t a a fugare del t u t t o la febbre ma-
larica. 

« Domanda : se non sia opportuno, per 
equità e per dare in efficienza gli ufficiali 
guariti , di ado t ta re unico t r a t t amen to in 
t u t t i i centri- ospedalieri, e cioè prendersi, 
caso per caso, quel provvedimento che si 
riconosca più ada t to alle condizioni dei 
luoghi e delle persone. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Giuliani ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del commercio,, industr ia e lavoro, 
per sapere se non gli sembri, più ancora 
che oppor tuna, necessaria, la r iaper tura 

. delie Borse, provvedimento reclamato dalla 
real tà del merca to finanziario, dalla neces-
sità di dare Vivo e regolare movimento al 
corso dei t i toli pubblici, dalle continue 
emissioni di t i toli industr ial i pr ivat i , dalla 
convenienza di evi tare speculazioni disor-
dinate e dannose e di garant i re la legalità 
delle operazioni su titoli , commesse da pri-
vat i . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta).. 

« Belot t i » . 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli" affari esteri, per conoscere le 
ragioni per le quali il concorso alcuni aniii 
fa bandi to per un posto di Commissario 
dell 'emigrazione non sia s tato ancora de-
ciso. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Lucc i» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, se non creda oppor-
tuno r ipris t inare il personale in 'servizio 
degli Uffici terri torial i , t r a cui vi sono i Di-
s t ret t i militari, cui incombe la laboriosa fun-
zione del reclutamento e servizi accessori 
che richiedono pratica'• di personale già 
esperimentato, lavoro mentale e fìsso che 
non può essere espletato da personale già 
scarso ed ancor decor ta to con recenti di-
sposizioni del 20 per cento, reso ancor più 
stanco sia per la sua inabili tà permanente 
al servizio at t ivo, sia per la d iu turna fa-
tica della du ra ta set t imanale non in te r ro t ta 
dall 'igienico riposo set t imanale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvediment i in tenda prendere a favore 
della carriera degli ufficiali superiori dei 
Beali carabinieri che, benemerit i anche in 
questa guerra, t rovansi in grave e str idente 
contrasto a confronto dei pari-grado delle 
altre armi, sia per età, sia per anziani tà di 
servizio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cucca ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere la ragione per cui furono abban-
donati dal Ministero^ dopo tre soli mesi di 
assistenza, e a differenza degli al tr i impie-
gati dello Stato, gli agenti rural i profughi 
dalle ter re invase, anche se divenuti inabili 
al lavoro, e per sapere se non si r i tenga 
equo e oppor tuno aiutarli .'(L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gprtani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re . ! 
ministri della guerra e dell ' industria, com-, 
mercio e lavoro, per sapere se non si creda 
oppor tuno dispensare dal servizio mili tare 
i diret tor i delle scuole industriali , che del 
resto sono in numero assai esiguo, per met-
tere queste scuole, la cui importanza di-
venta ogni giorno più ampia, in condizione 
di funzionare regolarmente ed anche per 
consentire alle medesime una giusta par i tà 
di t r a t t a m e n t o con le scuole agrarie e com-
merciali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Bubi l l i» . 



Atti Parlamentari — 17133 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - D I S C U S S I O N I ' - TORNATA DEL 3 OTTOBRE 1918 

« Il sottoscri t to chiede "d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda oppor tuno migliorare la tar i f fa delle 
diarie ai membri civili di Commissioni mi-
litari per la requisizione di foraggi e bovini 
per l 'esercito, diarie stabili te da una legge 
del 1862. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Joele ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei t r aspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per conoscere quali gravi ragioni im-
pediscono di aggiungere qualche ve t tu ra 
viaggiatori sui t reni Napoli-Castellammare, 
affollatissimi nel periodo estivo.- (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« PetriHo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della marina e dei t raspor t i ma-
ri t t imi e ferroviari , per conoscere se cre-
dono oppor tuno di continuare a far viag-
giare sulla linea Napol i -Sorrento-Capri un 
piroscafo, che per le condizioni del suo ap-
para to motore, costituisce un pericolo per-
manente per i viaggiatori. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

• « Petri l lo ». -

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , se 
non creda equo che il Governo intervenga 
a sussidiare in qualche modo e moralmente 
e mater ia lmente l 'opera delle Società di 
mutuo soccorso t an to operaie quanto agri-
cole che in questi moment i difficili conti-
nuano la loro missione sociale a l tamente 
benefica, specialmente mantenendo i dir i t t i 
sociali ai loro componenti c h i a m a t i alle 
armi ed i dir i t t i di questi r ispet to alla Cassa 
Nazionale di Previdenza e corrispondendo 
i sussidi a loro e le pensioni ai cronici. 
(L'interrogante chiede là risposta scrìtta). 

• « Vina j ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che vietano ai mili tari affet t i da tra-
coma, S f o r n i t i di t i tol i di studio, di aspi-
rare, alla nomina di ufficiali di Amministra-
zione e di Commissariato, a l lorquando, in 
base alL'elenco B delle imperfezioni fìsiche, 
gli ufficiali affet t i dalla stessa mala t t i a e 
che sono sot topost i a visi ta vengono senza 
altro riconosciuti idonei. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Morisani ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto e doveroso procedere alla so-
stituzione di ufficiali r ichiamati da lungo 
tempo dal congedo con al tr i che non lo 
furono mai, o lo furono per brevissimo 
tempo, dando la preferenza a quelli ap-
par tenent i alla posizione, ausiliaria, anche 
perchè sono generalmente capaci di mag-
giore rendimento dei loro colleghi appar-
tenti alla riserva. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Compans ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle finanze, per saperé i motivi 
per i quali non crede di estendere equa-
mente agli a iu tan t i alle scr i t ture dei depo-
siti delle pr iva t ive l 'applicazione del de-
creto luogotenenziale, n. 1659, (giugno 1916),. 
che, mentre concede agli ufficiali ammini-
s t ra t iv i il passaggio senza esami al grado 
di commissario, nega agli a iu tan t i predet t i 
l 'analogo benefìcio, Ossia il passaggio .senza 
esami .al posto di ufficiale amminis t ra t ivo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare i 
ministri della guerra e dell 'agricoltura, per 
sapere in tempo utile e cioè entro il cor-
rente mese quali siano i provvediment i che 
ver ranno a d o t t a t i nei r iguardi della requi-
sizione del vino per il fabbisogno dell'eser-
cito: eguale è i a percentuale che intendono 
prelevare e quali i prezzi che vogliono fis-
sare prevedendo da un ulteriore r i tardo di 
notizie un grave sconcerto nello stabilirsi 
dei prezzi del prossimo raccolto. (Gl'Inter 
roganti chiedono Va risposta scritta). 

« Buccelii, Gazelli, Delle Piane ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo estendere alla classe del 1876 al-
meno alcuni dei benefici concessi alle classi 
1874 e 1875, tenendo conto della anziani tà 
di servizio e di età degli individui che ap-
par tengono alla classe 1876. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Giulio Casalini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra e quello del l ' i s t ru-
zione pubblica se non credano equo e giu-
sto rest i tuire alla scuola, almeno quei po-
chissimi ispet tori scolastici sino alla classe 
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1881, p rovenien t i dalla 31 categoria, così 
come si è, finora f a t t o per quelli p rovenien t i 
dai r i format i . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« L o m b a r d i » . 

•« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere le ra-
gioni del l a m e n t a t o r i t a r d o alla is t i tuzione 
di un t r ibuna le mi l i tare nel capoluogo della 
provincia di Salerno, quando in a l t re loca-
li tà, r e l a t ivamen te meno impor tan t i , perchè 
semplici sedi di p re tu ra , de t t a is t i tuzione è 
già un f a t t o compiuto e quando sarebbe più 
"che agevole avvalers i della sede del t r ibuna le 
ordinar io se non pure di a l t re locali tà, egual-
mente ada t t ab i l i per il normale svolgimento 
della giustizia militare,- ciò che eleverebbe 
non poco, in omaggio alla t radiz ione giuri-
dica scientifica - il prestigio di una delle più 
i npo r t an t i provincie del Mezzogiorno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dent ice d ' A c c a d i a » . 

« I l so t t a sc r i t t o chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere qual i 
p rovved imen t i in tenda a d o t t a r e a f avore 
degli ufficiali medici delle classi 1876-77 e 
1878, i quali pure d ich ia ra t i idonei a t u t t i i 
servizi dal la Commissione centra le di Fi-
renze, per aver supera to il 40° anno di e tà 
e per essere a capo di numerosa famigl ia /non 
possono essere t r a t t a t i alla s t regua dei medici, 
giovani e debbono perciò essere adibi t i in 
zona te r r i to r ia le od in ospedale da campo, 
t a n t o più che gli ufficiali medici-dichiarati 
idonei ai servizi t e r r i to r ia l i sono s ta t i in-
via t i a disposizione dei r i spet t iv i corpi di 
a rmata . . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Dent ice d 'Accadia ». 

« I l so t tosc r ì t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sapere 
se p r ima della r i ape r tu r a delle scuole in-
t enda p rovvedere a che siano subito elimi-
na t i i l ibri r i pugnan t i al sen t imento na-
zionale e accer ta re le responsabi l i tà re la t ive . 
L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Medici del Vascel lo». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei minis t r i ed il 
ministro del tesoro, per conoscere se, in 
vis ta de l l ' aumen ta to costo della v i ta , non 
c redano equo ed oppor tuno p rovvedere a 

migl iorare l a , s o r t e degli impiegat i delle 
Amminis t raz ioni pubbl iche e p r iva t e . (L'in-
terrogante chiede. la risposta scritta). 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra, per sapere se, in vi-
sta dei gravi imbarazz i nei quali si t r o v a n o 
le Amminis t raz ioni locali per la g rande de-
ficienza di personale , non sia oppo r tuno 
es tendere la dispensa che si concede ai fun-
zionari delle classi dal 1884 al 1892 appa r -
t enen t i alla 3a ca tegor ia anche a quei fun-
zionari p roven ien t i dai r i fo rma t i delle stesse 
classi a p p a r t e n e n t i alla l a e alla 2a categoria 
pu rché assegnat i ai soli servizi sedentar i in 
modo p e r m a n e n t e ed asso lu tamente inabili 
alle f a t i che di guerra- (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). -

« Cola ja imi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e dei t r a s p o r t i mar i t -
t imi e ferroviar i , per sapere se non-credano 
umano e doveroso che i soldat i mut i la t i , 
feri t i , ammala t i , in fe r rov ia possano viag-
giare seduti almeno, i n t e r z a classe, per non 
vederl i a l l ' impiedi o sd ra ia t i nei corr idoi 
in p reda a sofferenze mater ia l i e moral i 
considerevoli . (L'interrogante chiede la ri-
sposta. scritta). 

« Cola janni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
giudichi oppor tuno ed equo che i prezzi di 
requisizione dei bovini (oggi aggirant is i sulle 
t recen to lire al qu in ta le men t re la carne di 
asino ha tocca to il prezzo di circa quat -
t rocen to lire) vengano accresciut i propor-
z ionalmente a quelli del merca to corrente , 
a t t enuandos i così le sensibilissime perd i te 
che sono quo t id i anamen te sofferte dagl iagri-
coltori-. (L'interrogante chiede la risposta 

« Yenino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , x>er sapere se non 
creda di a m m e t t e r e - subo rd ina t amen te 
alle esigenze dell 'esercito — una piò larga 
appl icazione del disposto della circolare 
271 del Giornale Militare 25 apri le 1918 -
es tendendo l 'esonero dalla p r ima linea -
concedibile ai figli unici di m a d r e vedova 
o l t repassante i s e s s a n t a n n i , anche a quelli 
la cui m a d r e - pu r non avendo ol trepas-
sa to quel l ' e tà - sia dalle competen t i auto-
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xità riconosciuta assolutamente inabile a 
profìcuo lavoro. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Yenino ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga oppor tuno - magari avvisando a spe-
ciali provvediment i - che la procedura re-
lat iva al condono di pena proposto a fa-
vore di militari, in seguito r icoverat i in 
manicomi, abbia più sollecito corso - evi-
tandosi così costose e perniciose perma-
nenze eia e. spesso oltrepassano gli otto e i 
nove mesi. (L'interrogante chiede la risposta 
^scritta). - ' . . ;; • 

« Yenino ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere quali ragioni hanno de-
terminata la sospensione dei lavori in corso 
nella stazione centrale ferroviaria di 'Na-
poli,• tenuto conto delle spese già erogate, 
di quelle' re la t ivamente lievi che ancora re-
stano a fare, e del gravissimo disagio che 
ne viene al pubblico pel prolungarsi dello 

. s tato a t tua le di provvisorietà di t u t t i gli 
impiegati.- (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Arlò t ta ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sape-
re quali provvediment i sieno in corso, od in-
tenda sollecitamente p rendere per miglio-
rare il servizio dei carri postali adibiti al 
t raspor to dei pacch i lo al prelievo delle cas-
sette della corrispondenza,, onde renderlo 
consono alle più elementari esigenze di si-
curezza, speditezza e decoro; - visto che 
ora, in moltissimi ed impor tan t i centri, sia 
per la ve tus tà del mater iale rotabile, ag-
grava ta dalla mancanza di riparazioni, sia 
per lo impiego di trazione animale assolu-
tamente insufficiente, e r idot to a misere 
condizioni - det to servizio è sotto ogni lato 
assai lamentevole. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«De Capitani d 'Arzago ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri dell ' interno e degli approvvigiona-
menti e dei consumi, per sapere : 

1° se sia vero che abbiano esortato il 
Consorzio granario provinciale di Girgenti a 
vendere a credito agli enti autonomi di 
«oìasumo, cont rar iamente alle tassat ive e 

1292 . 

sempre confermate disposizioni di legge, e 
se abbiano permesso senza osservazioni che 
ih Consorzio tenga circa 5 milioni di lire in 
conto corrente proprio invece di fa rne ver-
samento nel conto corrente del Commissa-
riato generale, come la le.gge prescrive ; 

2° se credano si debba a t t r ibui re va-
lore giuridico di approvazione di conti ad 
una deliberazione dell 'assemblea del Con-
sorzio granario di Girgenti, convocata sol-
t an to per la r innovazione delle cariche, la 
quale non avendo sott 'occhio i conti e senza 
discussione prende a t to delle cifre d ' in t roi to 
ed esito annunziate dal presidente e se cre-
dano legale ed oppor tuno l ' a t to del pre-
fe t to di Girgenti che consente proroga dei 
termini di presentazione dei, cont i d^lla ge-
stione dei disciolto Consorzio granario. 
(L'interrogante chiede Va risposta scritta). 
\ « Par lap iano ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, sulla ragione di di-
verso t r a t t amen to che si viene a creare t r a 
ufficiali del Eegio esercito di par i grado e 
pari anzianità, pel f a t to della sospensione 
delle promozioni, per cui Alcuni di essi han 
già conseguito il grado superiore ed al t r i 
lo a t tendono da più mesi : é se è legale 
procedere a promozioni di ufficiali di una 
determinata anzianità senza avere esaurite 
le promozioni degli ufficiali di anzianità an-
teriore, siano essi s tat i propost i per l 'ar t i-
colo l o per l 'articolo 2 della circolare 752 
del 20 novembre 1916, relat iva al decreto 
luogotenenziale 1652. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

. « Fot-nari >x. 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non. 
creda sia utile e doveroso che, in seguito 
alla formazione del Corpo di complemento 
della giustizia militare, si provveda alla 
sorte di coloro, che essendo muni t i di* lau-
rea di giurisprudenza, non hanno p.otuto 
ottenere, per la loro menomata condizione 
di salute, il grado di ufficiale, mentre gran 
par te di essi già, come mili tari di t r uppa , 
in base al decreto luogotenenziale del 3 gen-
naio 1918, a t tendono alla funzione, giudi-
ziaria di sosti tuti segretari presso i t r ibu-
nali militari . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Mango, Mazzarella, Cucca, Yicini, Man- • 
fredi, Spetrino, Caporali, Ciò fi'rese ». — 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra, dell'interno e degli 
approvvigionamenti e dei consumi, se cre-
dano opportuno, anche pel prestigio del-
l'esercito, far cessare lo spettacolo che i 
soldati del 209° "battaglione milizia terri-
toriale, per ordine del prefetto di Salerno, 
ad ogni arrivo dei treni di transito per 
quella stazione ferroviaria, visitino in tutti 
gli scompartimenti delle tre classi i bagagli, 
per sorprendere piccole quantità di olio, 
che del resto emigrano per lo più, e sono 
destinate a provincie, che non sono quella 
di Salerno. 

E per sapere - giacche il perseverare da 
mesi in questo provvedimento eccessivo, 
lascia supporre che almeno dia un rilevante 
rendimento - quale destinazione si dia a 
tutto l'olio repertato o al ricavato della 
sua vendita. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Mango ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
creda equo che agli ufficiali subalterni i 
quali percepiscono il soprassoldo ridotto di 
guerra (e che per tale motivo non godono 
il benefìcio della razione viveri contanti)-, 
sia ripristinata la indennità caro-viveri 
tolta ai medesimi col decreto 21 aprile 1918, 
n. 800. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Facchinet t i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
il Governo, di fronte alla inazione del Con-
sorzio per l'arginamento del fiume Magra, 
non credà adottare provvedimenti d'ur-
genza, ad evitare che continuino e si ag-
gravino giornalmente i danni enormi causati j 
al piano di Arcola dal detto fiume Magra, ; 
danni che lo "Stato, per sentenze passate in I 
giudicato, fu condannato a risarcire, e che j 
in parte ha già pagato in parecchie centi-
naia di migliaia di lire. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Fiamberti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri del tesoro e della guerra, per sa-
pere se, date le crescenti difficoltà della 
vita per l'aumento progressivo del costo di 
tutti i generi di prima necessità, non cre-
dano opportuno e doveroso di aumentare i 
sussidi alle famiglie dei richiamati, o quanto 

meno di provvedere a che siano tolte le di-
sparità di trattamento per essere i sussi-
diati di diverse condizioni economiche e fa-
migliari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gallini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' industria, commercio e la-
voro, per sapere se per le calzature na-
zionali e per le stoffe prodotte dallo Stato, 
debba mantenersi il privilegio agli abitanti 
delle città, e se coloro che non hanno la 
fortuna di abitare in esse, debbano pur ve-
nirvi per acquistare a prezzi favolosi quei 
generi che i cittadini, per le distribuzioni 
statali, non hanno più bisogno di compe-
rare . (L'interrogantechiedelarisposta scritta). 

« Micheli ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogareimini-
stri degli affari esteri e della guerra, per sa-
pere se corrisponda a verità che attraverso 
nuove pratiche si sta per ottenere lo scam-
bio o l'internamento dei nostri combattenti,, 
anziani di prigionia di guerra, e, in caso 
contrario, se non credano di risollevare la 
questione con opera giusta ed umana.' ( i ' iw-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Cappa». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
reputi opportuno e doveroso adempiere ora, 
almeno in parte, ad una annosa promessa.,, 
non mantenuta, ripristinando a Catanzaro 
una sezione del tribunale militare. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Casolini». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavóri pubblici, per conoscere 
quali provvedimenti saranno adottati, per 
ripristinare le interrotte cotiiunicazioni fra 
Catanzaro città e la stazione ferroviaria, a 
causa del soppresso servizio dell'automoto-
funicolare e se non sia il caso di completare 
il breve tratto della complementare tra Ca-
tanzaro e Catanzaro Sala. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). - , 

« Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni per le quali - nonostante gli affida-
menti dati nella scorsa primavera - non si 
è ancora provveduto ad adottare provve-
dimenti atti a far cessare i gravi malumori 
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creat i dalle disposizioni con tenu te nelle cir-
colari 249 e 295 del decreto minis ter ia le cor-
rente anno, e per le qnali - cont ro ogni 
principio di equi tà , di giustizia e di oppor-
t un i t à - si obbligano i sot tuff icial i infer iori 
- quelli cioè clie percepiscono s t ipendi più-
bassi e che danno maggior con t r ibu to d i 
sangue alla pa t r i a - a viaggiare in t r a d o t t a , 
ovvero p a g a n d o il bigl iet to a ta r i f fa in-
tera . (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici Venceslao ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
minis t r i d ' agr ico l tu ra e della guerra , p-er 
conoscere le- ragioni che hanno de t e rmina to 
la notevole r iduzione del numero delle li-
cenze agricole da concedersi nel la p rov inc ia 
r o m a n a pel qua r to t u r n o (set tembre-ot to-
bre), men t re è notor io che in quel per iodo 
di t empo si r ichiede in tens i tà di lavoro 
agricolo pel raccol to del g r a n t u r c o ^ ^ e r la 
vendemmia e per la p reparaz ione della se-
mina. (L'interrogante chiedela risposta scritta). 

«Zegre t t i » . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i del tesoro e dei t r a s p o r t i mar i t t imi 
e fer roviar i , se non c redano oppor tuno dare 
immed ia t a disposizione agli Uffici fe r roviar i 

•• di acce t t a re in pagamen to i vaglia cambiar i 
degli I s t i t u t i di -emissione, specia lmente 
quando vengono p resen ta t i dai d i re t t i inte-
s ta ta r i , e ciò ad ev i ta re fas t idioso incaglio 
alla circolazione ed alla v i ta commercia le 
ed indus t r ia le del Paese. (Gì' inierr o ganti chie-
dono la risposta scritta). 

« L a Pegna , L a r u s s a » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della mar ina , per sapere le ragioni 
per cui la Commissione che deve esaminare 
le domande di sussidio per i danneggia t i 
dei b o m b a r d a m e n t i , indugia, dopo t re anni , 
ad emet te re le sue decisioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della mar ina , per sapere con quali 
cri teri , agli ufficiali della mar ina mercan-
tile r i ch iamat i in servizio mil i tare , sono con-
feri t i i gradi e le promozioni . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« E iamber t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in te r rogare i 
ministr i della mar ina e della guerra , per sa-
pere se non si creda oppor tuno conservare 

alla leva di mare i g iovani che abb iano già 
conseguito il d ip loma di cap i t ano m a r i t t i m o 
o di macchin is ta . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

- « F i a m b e r t i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o es tendere anche alla cate-
goria degli ufficiali in congedo le disposi-
zioni di cui a l l ' a r t icolo 3 della circolare mini-
steriale del Giornale Milita're n. 271 cor ren te 
anno, r i g u a r d a n t e l 'esonero dai servizi d i 
p r ima linea dei sot tuff icial i e mi l i ta r i di t r u p -
pa figli unici di m a d r e vedova che abb ia ol-
t r epas sa to il 60° anno.di e tà . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« T o s c a n o » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t ewogare il 
minis t ro della guerra, per conoscere se, nel-
l ' interesse dei servizi mil i tar i , non creda 
oppo r tuno che il Comando e gli Uffici del 
Di s t r e t to mi l i tare di P a d o v a , p o r t a t i a 
E o m a dopo la ro t t a di Capore t to , si r is ta-
bil iscano nella loro sede na tu ra l e , od al-
meno, se ragioni di p rudenza lo consiglias-
sero, in local i tà della stessa provinc ia o di 
a l t r a a ques ta finitima. (L'interrogante ehiede 
la risposta scritta). 

« Schiavo:® ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra , dei t r a spo r t i mar i t -
t imi e f e r rov ia r i e del tesoro, sulle ragioni 
per cui hanno fal l i to le t r a t t a t i v e , in tavo-
la te nel l 'apr i le di ques t ' anno f r a l 'Ammini-
strazione. delle fe r rovie dello S ta to e l 'au-
to r i t à mi l i ta re per add iven i re ad un avvi-
cendamento del personale fe r roviar io alle 
a rmi con a l t r e t t a n t o , che, assunto come av-
ventizio s t raord inar io in sost i tuzione degli 
agent i mil i tar i , non ha p re s t a to e non pre-
sta, benché idoneo, servizio nel l 'eserci to, te-
nu to conto che ta le procedimento , oltre che 
essere dannoso a t a n t i fe r rovier i anziani e 
carichi di famigl ia , t r ovas i in c o n t r a s t o con 
le passa te e recenti disposizioni del minis t ro 
del tesoro, re la t ive alle economie nelle spese 
di personale raggiungibil i col l icenziamento 
di avven t iz i da inviarsi alle armi. {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavo» ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio, minis t ro dell'in-, 
terno, per conoscere se non creda necessa-
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rio clie sia concessa, con equo effetto re-
troattivo, la indennità di disagiata resi-
denza a tutt i gli impiegati dello Stato, espli-
canti le loro funzioni in zona di-guerra-; e 
gè non creda anche di intervenire moral-
mente e finanziariamente perchè la stessa 
indennità venga corrisporta ai dipendenti 
delle altre amministrazioni pubbliche. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
conosca le ragioni per le quali (con grave 
danno di molti ricorrenti) non si riunisce 
da molto tempo la Commissione per l'equo 
trattamento. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«-Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere per quali 
ragioni non siasi provveduto in modo da 
diminuire la grave mancanza di -concimi 
chimici già segnalatasi nell 'annata decorsa;, 
e per conoscere se il Ministero intenda o 
meno provvedere per l'avvenire a venire 
in soccorso agli agricoltori. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno dare istruzioni ai 
regi provveditori agli studi perchè i dipen-
denti delle Amministrazioni locali, provincie, 
comuni ed opere pie in genere, non sieno di-
stolti dalle-mansioni per le quali furono no-
minati per andare ad assumere ore di sup-
plenza nelle classi aggiunte delle scuole medie, 
ore di supplenza, che naturalmente debbono 
essere fatte, per rispetto agli orari scola-
stici, dalle ore 9 alle ore 17, coincidendo 
così con gli orari normali dei rispettivi uf-
fici e cagionando così ai medesimi grave 
perturbamento, specie in questo periodo di 
scarsità di personale. Tale provvedimento 
conferirà anche maggiore serietà alla scuola, 
perchè in generale dette persone, per ra-
gione dello stesso loro ufficiò principale non 
hanno tempo nè si preoccupano di fare 
quella preparazione prossima indispensabile 
per insegnare con profìtto qualsiasi disci-' 
plina. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

,« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se, dopo l 'andata in vigore della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, e il relativo passaggio delle 
scuole elementari dei comuni non autonomi 
all'Amministrazione provinciale scolastica, 
la richiesta della deliberazione dei Consigli 
comunali, previsto dall 'articolo 3del rego-
lamento 6 febbraio 1908, circa l'insegna-
mento religioso, debba essere dato invece 
dai Consigli provinciali scolastici, e se non 
creda opportuno risolvere la questione con 
il massimo rispetto verso le legittime rap-
presentanze comunali onde evitare tra que-
ste e le Amministrazioni provinciali scola-
stiche deplorevoli questioni. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di grazia e giustizia e della guerra, 
per s^ffere se credano che l'applicazione 
dell'articolo 15, secondo capoverso, decreto 
ministeriale 17 febbraio 1918, n. 86, del Gior-
nale Militare 1918, agli ufficiali - magistrati 
e liberi professionisti - i quali già esercita-
rono funzioni giudiziarie nei tribunali ni ili* 
tari e furono dichiarati idonei dalia Com-
missione di cui all'articolo 4 dello stesso 
decreto, turbi la saldezza della disciplina, 
con danno del regolare funzionamento della 
giustizia, e umiiii egregi magistrati ed av-
vocati, affidando mansioni di ordine a chi 
esplicò lodevolmente funzioni superiori e 
di concetto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gargiulo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni il distretto militare di Bacile non 
applichi la circolare emanata dalla Dire-
zione • della Sanità militare portante il 
n. 190421, circolare che prescrive che i mi-
litari laureati in chimico-farmacia, durante 
l 'attesa della nomina a sottotenente di mi-
lizia territoriale farmacisti, debbano essere 
inviati in provvisorio congedo. -(L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« ilota ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro della 
guerra su quanto appresso : 

« Col decreto luogotenenziale 3 gennaio 
1918 fu prescritto che il militare di profes-
sione cancelliere dovesse essere ad ogni altro 
preferito nell'assegnazione alla carica di se-
gretario dei tribunali militari. Or, mentre 
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alcune divisioni mil i tar i hanno nominato 
det t i funzionari non tenendo conto della 
loro idoneità fìsica, estendendo anche; det te 
nomine f ra categorie diverse d ' impiegati e 
di professionisti , forse: per mancanza del 
numero sufficiente di cancellieri, e più propri 
e designati dal decreto per quel delicato 
servìzio, al tre divisioni invece hanno re-
spinto le proposte f a t t e dagli avvocat i mi-
litari e dallo stesso avvocato generale mi-
litare, pre tendendo là inabilità alle fat iche 1 
di guerra, condizione-non voluta dalla legge 
che s i ' è ' p r e o c c u p a t a ' d ì affidare a persone 
che abbiano la necessaria competenza , il 
compito così impor tan te in questo momento 
e non appl icata del resto nella formazione 
del ruolo - di complemento della giustizia 

-^militare, nel quale vennero nominat i molti 
magis t ra t i ed avvocat i abili che sono stat i 
r ichiamat i dalle tr incee ed assegnati nei di-
versi t r ibunal i mili tari terri toriali . 

« Chiede di sapere se non ri tenga oppor-
tuno l 'onorevole ministro che sia da ta dalle 
dipendenti Autor i tà militari -uguale esecu-
zione al decreto predet to e venga subito 
d a t a ai cancellieri la destinazione per cui ; 
sono stat i designati, facendo cessare una 
evidente dispari tà di t r a t t amen to . (L'inter-, 
rogante chiede la risposta scritta). 

« Eest ivo ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda conforme a giustizia emanare dispo-
sizioni le quali, a somiglianza di al tre pre-
cedenti, stabiliscano doversi inviare in li-
cenza i l l imitata quei militari che, prove-
nendo dai r i formati , siano stati , in seguito 
al l 'ul t ima visita, assegnati ai servizi seden-
t a r i permanent i , e dopo pochi giorni per 
effetto di nuova visita di rassegna e di os-
servazione, inviat i in lunghe licenze, sempre 
per la medesima infermità. In ogni caso, se 
non creda l imitare il provvedimento ai mi-
litari appar tenent i a famiglie che non hanno 
altr i figli maschi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 
• « Sciacea-Giardina ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se, in vista del prezzo altissimo 
e sempre crescente del sapone da bucato e 
delle calzature usate dai contadini meri-
dionali, possa e voglia ado t ta re qualche 
provvedimento capace di stabilire prezzi 
non proibi t ivi ; e ciò anche per la conside-
razione che si t r a t t a di prodot t i d 'uso ben 

più generale ed impor tan te di altr i che pure 
hanno r ichiamato l 'a t tenzione del Governo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta): 

»Sc iacca -Gia rd ina» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se intenda, alla prossima aper tu ra dei la-
vori par lamentar i , presentare il riordina-
mento $elle cancellerie e' segreterie giudi-
ziarie nell ' interesse della stessa giustizia e 
dei det t i funzionari , ponendo fine alla, giu-
sta loro agitazione ; r iordinamento da lungo 
tempo at teso e più volte riconosciuto giusto 
e necessario dallo stesso Ministero di grazia 
e giustizia e per il quale la Commissione 
all 'uopo nominata già ebbe favorevolmente 
a r i fer i re : o se piut tosto ritenga, da ta la 
necessità e l 'urgenza del caso, emanare il 
detto r iordinamento per decreto luogote-
nenziale.. (L'interrogante chiede la risposta , 
s-criita). - : ; 

' : « Ollandini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per co-
noscere quali provvediment i in tendano di 
ado t t a re perchè venga energicamente ri-
presa la lot ta contro la malaria, che in 
questi ult imi tempi si è nuovamente diffusa 
e r iacutizzata, compromet tendo i benefici 
o t tenut i nel passato e costi tuendo una non 
lieve minaccia per l 'avvenire. (L'interrogante; 
chiede la risposta scritta). 

«„Valvassori-Peroni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, sull ' intollerabile servìzio ferroviario 
della linea ionica, pel quale il solo t r eno 
che permet ta di recarsi a Napoli e a Roma 
dalle stazioni da Cotrone a Simeri, è ob-
bligato ad una sosta di quasi qua t t r ' o re a 
Catanzaro-Marina e d iun 'ora a San t 'Eufemia 
biforcazione, imponendo così ai-viaggiatori 
una dimora di cinque ore in stazioni disa-
gevoli e malariche, per un viaggio d'i 
quindici ore e mezzo, quante ne occorrono 
ora da Cotrone a Napoli. {Winterrogante-

' chiede la'risposta scritta). 
• « Lucifero ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare i l 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere se e quali provvediment i in tenda pren-
dere a favore dei professori pareggiat i d i 
Univers i tà i quali, per l 'esclusione della. 
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iscrizione di ufficio anche ai corsi liberi, 
risentono gravi danni economici dall 'attuale 
stato di guerra. Nello stesso tempo, visto 
che ad altre categorie di professori sono 
stat i accordati benefici di indole economica, 
se non si creda opportuno ed equo che la 
quota di iscrizione venga elevata a lire 
venti e che la iscrizione di ufficio venga 
estesa anche ai corsi liberi. ;(Gl'interroganti 
chiedono la risposta , scritta). 

« Auteri-Berretta, Macchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè al 1° 
capitano Bonacci Gabriele - già delP80° fan-
teria ed ora in aspettativa - ammalatosi 
durante la guerra in sèguito alle eccessive 
fatiche di 4 mesi passati ininterrottamente 
agli avamposti di fronte al nemico, non sia 
s ta ta la malattia riconosciuta dipendente 
da cause di servizio,, sebbene risulti in mo-
do certo : 

che il detto capitano godette per il 
passato sempre ottima salute; 

che i primi medici curanti riconobbero 
il suo male determinato in servizio e per 
cause di servizio ; 

che il Consiglio di ammministrazione 
del suo reggimento non si attenne nelle sue 
decisioni al disposto dell'articolo 32del re-
golamento per le leggi sulle pensioni ; 

che il direttore di Sanità militare del 
Corpo d 'armata di Verona approvò tale 
decisione senza aver visitato il detto capi-
tano. (L'interrogante chiedelarisposta scritta). 

« Ciccarone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni della sospensione dei lavori di 
sistemazione del porto di Portotorres, e 
quali provvedimenti s'intendano adottare 
per continuare, senza ritardo, quei lavori 
ed impedire così che possano essere dan-
neggiate le opere finora eseguite. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Abozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se 
créda di provvedere perchè, dietro giusti-
ficata richiesta degli Ordinari (che dimo-
strino di trovarsi p.ella impossibilità di prov-
vedere al servizio religioso nelle parrocchie 
rimaste prive del parroco soldato, per man-
canza di sacerdoti), siano rilasciati i par-
roci aventi cura d'anime prima della guerra, 

o, nella peggiore ipotesi, quelli dichiarati 
inabili alle fatiche di guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon, De Ruggieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda utile e conveniente: 

Io di comunicare ufficialmente e inte-
gralmente alla deputazione politica sarda 
gli studi e gli at t i finora compiuti dal Go-
verno intorno alla istituzione di un Com-
missariato civile per la Sardegna, richie-
dendo su di essi e sui bisogni dell'Isola il 
suo pensiero e le sue proposte ; 

2° di fare eguale comunicazione agli 
enti locali e alla stampa, sia perchè dei 
nuovi provvedimenti - venga preventiva-
mente informato il paese, e sia perchè con 
un maturo esame e con una illuminata di-
cussione di essi si possa formare una vera 
opinione e coscienza pubblica sui più in-
teressanti e più urgenti bisogni dell'Isola, 
e sui modi migliori e sui mezzi più pronti 
ed efficaci per soddisfarli. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Poreclla ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, per sapere se e in 
che misura potrà fornire concimi chimici 
agli enti agrari della provincia di Pavia, e 
segnatamente alle cooperative di piccoli 
proprietari di Broni e dintorni. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta.-

« Montemartini ». 
' • ' • ' > i •. , ' • 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei 
consumi alimentari, perchè nell'assegnazio-
ne dei generi di consumo alla provincia di 
Milano si tenga presente il suo carattere 
peculiare di zona a popolazione fitta e di 
carattere industriale, togliendosi così lo 
stridente contrasto che esiste in materia 
di approvvigionamenti e di requisizione di 
generi alimentari fra la provincia di Milano 
e le provincie finitime. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei trasporti marit-
timi e ferroviari, sull^ ragioni che li hanno 
determinati a sospendere il progettato e 
preparato equo avvicendamento del perso-
nale ferroviario delle classi dall'85 al 94 at-
tualmente sotto le armi col personale av-
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ventizio di classi più giovani t u t t o r a eso-
nera to . (L'interrogante chiede ' la risposta 
scritta). 

« Brunelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per- sapere 
perchè il conto di repar to per l 'immissione 
nelle temporal i tà beneficiarie del p a r r o c o ' 
di Le to janni dopo qua t t ro anni sia ancora 
sospeso per pura negligenza dell 'economato 
di Palermo. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Colonna di Cesa r i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri delle finanze e del tesoro, per co-
noscere le ragioni per cui non viene rimu-
nerato al personale d 'ordine delle dipen-
denti Amministrazioni provinciali il lavoro 
s t raordinar io nella misura a d o t t a t a per 
quello di un grande centro, a cui viene 
corrisposto lire 1.25 all 'ora con il benefìcio 
di due ore giornaliere di lavoro straordi-
nario, mentre al primo si corrisponde un 
massimo di lire 8.30 mensili. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). ' 

. « Toscano ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
sia il caso di modificare le vigenti disposi-
zioni, in base alle quali viene negata la 
proniozione al grado superiore a sottote-
nenti e tenent i medici con parecchi anni 
di laurea e che da lungo tempo prestano 
servizio in zona di guerra, solo perchè non 
hanno l ' idoneità incondizionata per la pro-
mozione, mentre poi si dà il grado di te-
nente e di capi tano ad ufficiali medici di 
pr ima nomina anche con pochi anni di lau-
rea, creando così una ii%iusta dispari tà di 
t r a t t amen to . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Ollandini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se, in considerazione dei danni ec-
cezionali p rodot t i dalla siccità alla produ-
zione foraggera nel circondario di Voghera, 
vor ranno sospendere o diminuire in misura 
sensibile la requisizione dei foraggi che è 
fissata per quelle campagne in modo gra-
vosissimo, sì che per l ' avan t i verrebbe resa 
impossibile la alimentazione del best iame 
da lavoro. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montemart in i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per co-
noscere esplici tamente se la inchiesta sugli 
is t i tut i p r iva t i di istruzione, di cui hanno 
par la to i giornali, non sia p iu t tos to quella 
che r iguarda le numerose e benefiche fon-
dazioni scolastiche, delle quali non si oc-
cupa af fa t to la legge Daneo-Crèdaro; e in 
questo caso se il ministro in tenda risolvere 
lealmente e sollecitamente, in seno alla 
Commissione mista, la lunga controversia, 
p iu t tos to che affidarla alle forme dilatorie 
che fin qui l 'hanno governata . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Montresor ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli approvvigionament i e dei con-
sumi, per sapere se è disposto a far cessare 
la somministrazione in provincia di Bar i 
di grano avar ia to e nocivo alla salute (co-
me u l t imamente è avvenuto a Trani e Bar-
letta) e se, ciò verificandosi, voglia ordi-
nare che le au tor i tà invece di costringere 
i c i t tadini a mangiare di quel veleno ele-
vino le contravvenzioni e facciano i pro-
cessi. , -

Domando inoltre chiar imenti sul con-
t ingentamento del grano f a t t o alla det ta 
provincia che, popolata di contadini , non 
può essere t r a t t a t a diversamente dalle opu-
lenti sorelle dove si produce assai scarsa-
mente. (JL' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cotugno^ ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere se, nell 'occasione della r i forma della 
scuola normale, non creda giusto estendere 
ai maestr i il dir i t to all 'ammissione alle 
scuole superiori di magistero togliendo una 
dispari tà di t r a t t a m e n t o ed un privilegio 
che non hanno ragione di essere. Se%on 
creda giusto altresì - per accogliere nelle 
scuole normali le migliori energie intellet-
tua l i e vocazionali che ora per necessità di 
v i ta si disperdono nei var i rami dei pub-
blici servizi - risolvere una volta per sem-
pre la posizione economica^ dei maestri , 
indecorosa per uomini investi t i della più 
delicata delle missioni, insufficente a sop-
perire ai bisogni più urgenti del vivere, 
inferiore a quella di t u t t i i funzionar i delle 
al tre pubbliche amministrazioni. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Sighieri ». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro d 'agricol tura, per sapere se di f ronte 
al p ro t r a t to periodo di siccità verificatosi in 
Piemonte nelle valli Alpine non ri tenga di 
interessarsi a clie il contingente di foraggi, 
cereali e leguminose da requisirsi in tal i 
località venga r idot to in corrispondenza 
alla cons ta ta ta fal lanza del raccolto, e siano 
date alle competent i Commissioni disposi-
zioni adeguate. (L'interrogante chiede la ri- ... 
sposta scritta}. 

« ¡ » O l i v i e r » . 

.« l ì sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
informato degli ostacoli che vengono ap-
posti all 'applicazione della circolare 271 
per il rinvio dalla pr ima linea dei figli di 
madre vedova ul t ra-sessantenne : e se non 
creda di ordinare anche per gli ufficiali 
disposizioni analoghe. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 
; ' - «Michel i ». <' 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra e dell 'assistenza mi-
litare, per sapere se -non vi sia modo di . 
ottenere-: # * -

1° che non r i ta rd ino da par te delle 
nazioni nemiche di sei, ot to e 'persin dieci 
mesi le. comunicazioni dei decessi dei pri-
gionieri di gue r ra ; , 

2° che appena giunta la notizia sia co-
munica ta alle famiglie dalle au tor i tà com-
petenti , senza incomprensibili nuovi r i tardi . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga oppor tuno, anche per considera-
zioni morali; di estendere il benefìcio del-
l ' indennità per perdi ta bagagli, avvenuta 
per accer ta ta forza maggiore durante la 
r i t i ra ta del l 'o t tobre-novembre 1917, anche 
agli ufficiali che non percepivano indenni tà 
di guerra e se in ogni caso non ri tenga equo 
che gli stessi ron siano tenu t i alla restitu-
zione delle somme avute come quota di an-
ticipo per tale titolo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Belott i ». 

« Il sot toscrì t to chiede d ' in terrogare il 
presidènte del Consiglio dei ministri, per sa-
pere - in relazione ad una precedente inter-
rogazione sullo stesso argomento - se pri- , 

ma di inviare i soldati e specialmente le-
giovani rec lute del '99 e '900 agli ultimi 
lavori agricoli in regioni malariche, fu rono 
presi i necessari provvediment i di profilassi 
ant imalar ica individuale e Collettiva, in 
r appor to così alla bonifica umana come 
alla piccola elementare bonifica del terri-
torio. (L'interrogante chiede la risposta scritta).. 

« Dorè ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
' ministro della guerra, per sapere se non 

creda che l 'assegno giornaliero di lire 1.50' 
assegnato finora ai soli r ichiamati appar-
tenent i ad amministrazioni comunali e go-
vernat ive sia esteso anche agli al tr i C tà) 3? et 
biùieri, il diverso t r a t t a m e n t o dei quali 
non appare ne giustificato nè equo. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

• « Belott i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni la Commissione centrale d ' ince t ta 
agrumi di Catania si rifiuta di t rasmet te re 
all 'ufficio competente del Ministero della 
guerra le domande di esonero di Caminiti 
Vittorio e Scrofanì Francesco Paolo mem-
bri civili aggregati alla Commissione in-
cetta agrumi di Messina, violando con ciò 
le esplicite disposizioni della circolare del 
Ministero della guerra n. 11738 C. M. F. -
S. L. À. (L'interrogante chiede la' risposta 
scritta). 

« Colonna Di Cesarò »., 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli approvigionamenti e dei con-
sumi, per conoscere il regime che intende 
ado t t a re per il commercio dell'olio della 
nuova campagna, e par t icolarmente: 

1° se, ed in quali modi, in tenda prov-
vedere ad eliminare la pletora dell'olio esi-
stente ancora nei magazzini dei p rodu t to r i 
calabresi, evi tando così l 'al terazione del 
genere e rendendo liberi i recipienti neces-
sari per la conservazione del prossimo rac-
colto; 

2 se non ri tenga giusto ed equo elevare 
il prezzo dell'olio in proporzione della spesa 
di cul tura, mano d 'opera e eosto della vi ta 
in continuo a.umento, nonché in relazione 
al prezzo degli a l t r i grassi ed olì in genere^ 

3° se non creda fissare ta l prezzo con 
la massima urgenza, onde possa servire di 
norma, agli agricoltori nei luoghi ove sono 
in uso i con t ra t t i di ingabellazione delle 
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ulive, che è imminente il t empo di stipu-
lare. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

-• « La-russa- ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per conoscere come 
in tenda di p rovvede re più sol leci tamente 
alle l iquidazioni dei danni per requisizioni, 
occupazioni , l avor i od a l t ro e f fe t tua t i dal-
l 'eserci to nella zona di guerra della pro-
vincia di Vicenza, dove i reclami e gli 
acce r t amen t i non l iqu ida t i si. vanno accu-
mulando inevasi in modo- impress ionante , 
p r o c u r a n d o l amen t i gravissimi da p a r t e dei 
danneggia t i che a spe t t ano anche da oltre 
t r e anni il pagamen to del loro avere..' (GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Eoi; Rober t i , Rossi Gae tano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delie pos te e telegrafi , per cono-
scere e s a t t a m e n t e qual i disposizioni ven-
nero e m a n a t e per regolare, la spedizione 
delle s t ampe di seconda mano in zona di 
guerra , e più prec isamente per quale ragione 
t u t t a la provinc ia di Milano. debba essere 
sogget ta a quelle restr izioni , r iguardo alla 
de t t a spedizione, che nella provinc ia di 
Gomo sono prescr i t t e so l tan to per- la c i t tà 
e il c i rcondar io di Como. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Siol i -Legnani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non in-
t enda procedere alla nomina ad ufficiali 
f a rmac i s t i dei mi l i tar i d iplomat i , na t i po-
s te r iormente al 1884, i quali benché asse-
gnat i alla te rza categoria , vennero dai 
r i spe t t iv i corpi esclusi dai p resen ta re le 
ana loghe domande pur non os tando la 
disposizione della circolare n. 123, pub-
bl ica ta nel Giornale militare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lo P iano 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppo r tuno me t t e re gli a sp i ran t i me-
dici l au rea t i - i quali , nello scorso anno 
scolastico, con t r a r i amen te a quan to fecesi 
per gli s t uden t i del 3° e 4° corso, vennero 
esclusi da l benefìcio di dare gli esami - in 
condizione di conseguire la laurea , t e n u t o 
presente che, a sost i tuir l i nei va r i servizi, 
possono essere per ques t ' anno adib i t i gli 
a sp i ran t i di recente nominat i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 
rffj' « Lo P iano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare- il 
ministro ' dei t r a s p o r t i mar i t t imi e fe r rov ia r i 
su le ragioni che consigliano la direzione 
genera le delle fer rovie a togliere l ' i ndenn i t à 
di caro-v iver i , agli impiegat i con o senza 
famigl ia , i quali si t r o v a n o a p res ta re ser-
vizio di ufficiali in zone ove viene loro cor-
r isposta l ' indenni tà di guerra; e se non 

•creda giusto disporre che la indenni tà di 
ca ro-v iver i venga corr isposta ai sudde t t i 
impiegat i ed in modo speciale poi a quelli 
che hanno famigl ia . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

-'' , • • "V « T a c e t t i »'. •; 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare , il 
minis t ro del l ' interno, per sapere i cr i ter i 
che. hanno de te rmina to la censura di Ca-
gliari a non pe rmet t e re che il Risveglio del-
l ' I sola pubblicasse un mio modesto pensiero 
in to rno a l l 'opera di qùel commissario per 
le fe r rovie il quale, allo scopo di d iminuire 
le a t t ua l i difficoltà dei t r a s p o r t i sulle linee 
ferrovia re, avrebbe da to il non oppor tuno 
e non accet tabi le consiglio di diminuire le 
produzioni locali e specialmente quella del 
formaggio che costi tuisce la base della v i t a 
economico- indus t r ia le in t u t t e le c a m p a g n e 
della Sardegna. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta)'. 

« D o r è » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in té r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere, se non 
sia equo e giusto che ai marescial l i dei 
carabinier i Reali , ai quali , all ' inizio della ' 
guerra era s ta to concesso il col locamento 
a riposo e la l iquidazione della pensione, 
in base alla legge n. 690 del 6 luglio 1911 
ed in seguito t r a t t e n u t i alle a rmi e cos t re t t i 
a successive r iafferme annual i , sia par i f ica ta 
la condizione agli effet t i della l iquidazione 
della pensione, a quella dei. sot tuff icial i e 
mil i tar i di t r u p p a , che, non avendo com-
piu to il t empo prescr i t to e t rovandos i t u t -
t o r a alle armi, vengono a giovarsi delle più 
ut i l i disposizioni con tenu te nel decre to luo-
gotenenziale 8 dicembre 1917 n. 2150. Se 
questo d i r i t to sarà, come giustizia impone, 
r iconosciuto a quei ' marescial l i che, alia 
pubbl icazione del decreto luogotenenziale 
dell '8 dicembre 1917, avevano compiu to 
i t r e n t a anni di servizio, gli effet t i della 
pensióne, già l iqu ida ta in base alla legge 
6 luglio 1911, d o r r a n n o r imanere p r iv i 
d 'ogni effet to giuridico, facendosi , invece, 
luogo a nuova l iquidazione, con i r i n n o v a t i 
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-criteri, al la fine del loro congedamento , che 
n o n può preveders i a causa de l l ' a t tua le 
s t a t o di guer ra . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Anton io Gasolini ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

min i s t r i de l l ' in te rno e del tesoro, sulla ur-
gente o p p o r t u n i t à di e q u a m e n t e a u m e n t a r e 
il sussidio alle famigl ie b isognose dei mili-
t a r i r i ch iamat i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

' «¡Gallami». 
.« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro della guer ra , per conoscere se, per 
lo spir i to i n fo rma t ivo della circolare n. 271 
del de t t o Ministero, possa accordars i l'eso-
nero da l servizio di p r ima linea ai figli ma-
schi unici di m a d r e vedova , u l t ra -sessan-
tenne , ancorché abb iano f ra te l l i n a t i da un 
p receden te ma t r imon io del padre . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gallami.». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 

min is t r i della pubbl ica i s t ruz ione e del te-
soro, per conoscere in qua le man ie ra , scio-
gl iendo le promesse in var io t empo f a t t e , 
i n t e n d a n o p r o v v e d e r e ai d a n n i fìn'oggi ri-
sent i t i dai professor i pa regg ia t i di Univer-
si tà ed ovvia re ai dann i che p o t r a n n o an-
cora r i sent i re per la d u r a t a della guerra . 
(Gì'interroganti' chiedono lo risposta scritta). 

« Di S te fano , Ees t ivo , B a r b e r a ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te da l Consiglio dei ministr i , e il 
min i s t ro del tesoro, per sapere se non cre-
d a n o a d o t t a r e - nei r i gua rd i degl ' impiegat i 
delle pubbl iche aziende (Sta to , comuni , Pro-
vincie , opere pie) - un p r o v v e d i m e n t o che 
volga a s o t t r a r r e cen t ina ia di migliaia di 
famigl ie dal lo s t a to di disagio cont inuo e 
progressivo, genera to dal r incaro del costo 
della v i ta , sos t i tuendo alla i ndenn i t à a t t u a l e 
u n a indenn i t à suff iciente, che si basi sovra 
i car ichi di famigl ia e sovra il successivo 
m u t a m e n t o di costo dei generi di p r ima 
necessi tà . (L'interrogante chiede la risposta 

, scritta). 
« Giulio Casalini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro di agr ico l tura , per sapere se, allo 
scopo di s t imolare la p roduz ione in cereali 
per la pross ima campagna , non creda un mez-

zo efficace ed o p p o r t u n o a d o t t a r e un premio 
di produzione , da aggiungers i ai prezzi t es té 
de t e rmina t i , per ogni qu in ta le di cereale 
p r o d o t t o e consegnato ne l l ' anno pross imo 
in più d e l l ' a n n a t a 1918. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov ia r i 
per conoscere se i n t e n d a accogliere i vo t i 
r e p l i c a t a m e n t e espressi dal Consiglio pro-
vinciale di Como e dagli a l t r i E n t i interes-
sati , af f inchè vengano so l lec i tamente 'ri-
mosse le cause de l l ' incredib i le disservizio 
che impera sulla l inea Como-Lecco delle 
fe r rov ie dello S ta to : ciò che crea una con-
dizione di cose insoppor t ab i l e ai c i t t ad in i 
che sono cos t re t t i a servizi di quel la l inea 
p e r i loro interessi , che sono sovente anche 
interessi dello S ta to , dal quale quelle pa-
zienti e laboriose popolaz ioni h a n n o d i r i t to 
di p r e t ende re maggiore considerazione e 
maggiori r iguard i . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« P a d u l l i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' agr ico l tu ra , per conoscere lo 
s t a to della p r a t i ca r i g u a r d a n t e lo sciogli-
men to di p romiscu i t à dei deman i comunal i 
F o n t e c a m p à n a t r a i comuni di Atessa e 
Tornareccio , e se il p r e f e t t o di Chieti ha 
o t t e m p e r a t o alle disposizióni di codesto 
Ministero del gennaio u l t imo e nei caso ne-
gat ivo , qual i p r o v v e d i m e n t i il Minis tero 
i n t enda p rendere . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Morgar i » . 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro de l l ' i n te rno , per conoscere da che 
proviene l ' ingius t i f ica to r i t a r d o del concen-
t r a m e n t o della cappe l la della M a d o n n a delle 
Grazie alla congrega di ca r i t à di Atessa , e 
se non r a v v i s a in t a l f a t t o una colpevole 
compiacenza a inf luenze della p r e f e t t u r a 
di Chieti . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Morgar i ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro della guer ra , per sapere se, t e n u t o 
conto della posizione geografica della Sar-
degna e della es t rema difficoltà delle sue 
comunicaz ioni col con t inen te - per cui le 
f u d a t a un 'o rgan izzaz ione san i t a r i a p r e s -
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sochè a u t o n o m a - non creda oppo r tuno di 
s tabi l i rv i un apposi to eentro di accerta-
mento diagnost ico e un i s t i tu to di cura sa-
na to r ia le per i mil i tar i tubercolosi . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dore ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
r i t enga oppor tuno nella promozione a te-
nen te dei nos t r i ufficiali c o m p u t a r e ad essi 
come util i nei dodici mesi s tabi l i t i dalle 
u l t ime disposizioni per il passaggio dal gra-
do di so t t o t enen te anche il t empo t rascorso 
con il grado di asp i ran te : e ciò nel riflesso 
del più lungo te rmine ora fissato e quale 
r iconoscimento del generoso con t r ibu to da to 
dai giovani, eroi alle u l t ime immor ta l i af-
fe rmaz ion i dell 'esercito i ta l iano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i d ' agr ico l tura e della guerra , per sa-
pere se non credano indispensabile, anche 
nell ' interesse della produzione nazionale, 
d isporre una p ron t a , immedia ta revisione 
del numero degli esoneri, assegnati a cia-
scuna provincia , t enendo calcolo della pro-
duzione media del f rumen to , nelle diverse 
regioni, dell 'estensione co l t iva ta a cereali e 
della maggiore necessità di mano d 'opera , 
sia per deficienza di ìnacchine agricole, sia 
per difficoltà nel loro impiego, e l iminando 
l ' ev iden te ingiustizia che abb iano un minor 
numero d'esoneri , propr io le provincie più 
p r o d u t t i v e e che più ne sentono il bisogno, 
f r a cui P o t e v a , Foggia e qualche a l t ra . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Salomone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i de l l ' in terno, del l 'agr icol tura e degli 
app rovv ig ionamen t i e dei consumi, per cono-
scere se credano uti le alla resistenza in te rna 
del paese ed incoraggiante per intensifi-
care la prossima semina dei cereali, che si 
lesini il pane alla classe dei l avo ra to r i della 
t e r r a , che dopo , aver da to il massimo con-
t ingen te ai mor t i per la P a t r i a , ha , per sola 
forza di t enace lavoro e malgrado un 'az ione 
di Governo, man i fes t a t a s i nel passa to anno 
colonico, a sso lu tamente nega t iva , o t t enu to 
un p rodo t to - di cereali soddisfacente . 

« Chiede che, in v is ta anche della più 
r igorosa requisizione e della is t i tuzione delle 
tessere di macinazione, che rendono difficili 
e nulli gli occu l tament i di cereali, si con-

ste' 

senta a t u t t i coloro, che sono occupat i nel 
duro lavoro dei campi, un 'assegnazione di 
un cb i logramma di pane al giorno o,- al-
meno, che nella scorta, che a t t u a l m e n t e si 
ri lascia ai p rodu t to r i , famiglia e salar ia t i , 
sia compresa una quota , in proporz ione del 
t e r reno co l t iva to , per t u t t i gli avvent iz i 
giornalieri , che per cos tan te consuetudine , 
r icevono in n a t u r a il v i t to dai condu t to r i 
del fondo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). ; - , 'v, - 4 

« Petr i l lo ». 

•«'Il so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra , sulle ragioni che lo 
hanno indo t to a non dar corso a quelle di-
sposizioni, che la Federaz ione f r a i sodalizi 
degli ingegneri ed a rch i t e t t i i ta l iani aveva 
concorda te col suo predecessore onorevole 
generale Alfieri, circa il mezzo di esplicare 
in f avore delia Nazione i n guerra , t u t t e le 
loro capac i tà tecniche r iconosciute, sia per 
le mansioni da esse der ivant i , come "per la 
assegnazione del grado agl ' ingegneri sot to 
le armi, ed ass icurare ad essi l ' au to r i t à cor-
r i sponden te alle mansioni medesime. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Angiolini ». 

< « I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia e dei culti , 
per conoscere se non creda oppor tuno , da to 
lo s t a to di g rave disagio in cui versa at-
t u a l m e n t e la classe dei funz ionar i delle can-
cellerie e delle segreterie giudiziarie, prov-
vedere alla r i fo rma del l 'organico in confor-
mi tà delle p ropos te tes té p resen ta te e for-
mula te da l l ' appos i t a Commissione, med ian te 
decre to luogotenenziale , come si è già ope-
ra to nei r iguard i de l l 'Amminis t raz ione della 

. pubbl ica sicurezza, in quella delle finanze 
e in al t re , c o ,omunque, p resen ta re conforme 
proge t to al P a r l a m e n t o per la u rgente di-
scussione e convers ione in legge. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere per quali 
cri teri gli a sp i ran t i t a l l 'Accademia mil i tare 
dei corpi d ' a r m a t a di Torino ed Alessandria 
vennero esclusi dal ( corso iniziatosi il 10 set-
t embre u. s., usando così d i spar i tà di t r a t -
t a m e n t o f r a i diversi corpi d ' a r m a t a , rite-
nu to che l 'unico cri terio per la scelta do-
vrebbe essere quello dei t i to l i p resen ta t i dai 
concorrent i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Capi tan i d 'Arzago ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro.d'agricoltura,; per sapere se perle 
gravi difficoltà in cui' trovasi l'agricoltura 
sarda, a causa della insufficienza di lavo-
ratori, non creda d'insistere presso il mini-
stro della guerra, affinchè alla provincia di 
Sassari sieno concessi altri mille esoneri, 
specialmente in favore dei militari che hanno 
lasciato in completo abbandono le aziende 
agricole a conduzione familiare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

' , v'i, , " • « A bozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti intenda .adottare, nel prossimo 
periodo di sosta delle operazioni militari, 
per mettere in grado gli studenti del 5' e 
6° anno di medicina, attualmente sotto le 
armi, di completare la propria preparazione 
e dare gli eSami. L'interrogante chiede la ri-
sposta scrìtta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda urgente, a tutela della vita dei 
cittadini, adottare provvedimenti energici 
ed anche eccezionali che valgano ad impe-
dire gl'incidenti, che ogni giorno, c q j i un 
crescendo impressionante e con tanto lut-
tuose conseguenze, si verificano nel servizio 
tramviario della città di Napoli. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

^«Adinolfi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se alla 
madre vedova di figlio unico, la quale ab-
bia oltre 60 anni, non creda doversi equi-
parare la madre che sia inabile a lavoro 
profìcuo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

' « Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda misura di equità provvedere agli uf-
ficiali di complemento del Corpo di Com-
missariato in modo che cessi la disparità 
con gli ufficiali effettivi di eguale o_minore 
anzianità, promossi al grado superiore, pur 
avendo partecipato a concorsi contempo-
ranei e con gli stessi titoli dei primi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Carboni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
noscere i motivi per i quali non fu assegnato 
anche ai sergenti l'aumento del20 percènto 
concesso ai sergenti maggiori, marescialli ed 
aiutanti di battaglia, ai vice brigadieri dei 
Beali carabinieri e delle guardie di finanza, -
gradi questi ultimi due equiparati a quello 
di sergente. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). . • - : - - , ' _ 

« Nuvoloni ». 

« I l sottoscritto "chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei con-. 
sumij per conoscere se intenda aumentare 
il prezzo.dei suini grassi, mentre quello at-
tuale di lire 550 ai quintale non corrisponde 
al prezzo di costo dei suini magri e dello 
ingrasso di essi, per evitare che questa im-
portante e necessaria industria venga a spa-
rire o deperire. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). . • ! •:• • . ; 

. . « Giovanni Amici». • 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se di 
fronte al fatto che con recente disposizione 
ebbe a stabilire che i farmacisti nella Croce 
Eossa-aventi un minimo di quattro mesi 
di zona di operazioni e di anzianità da te-
nente al 31 dicembre 1915 potessero aspi-
rare ai grado di capitano, non ritenga con-
sentaneo ammettere a fruire' di questa di-
sposizione quei pochi tenenti che pur aven-
do largamente tutti gli altri requisiti di 
anzianità e di zona di operazioni, ebbero 
la nomina soltanto un gi i lno più tardi 
cioè il 1° gennaio 1916. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta).' 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
non ritenga equo e doveroso provvedere ad 
un aumento di sussidio o di venirè comun-
que in altro modo in aiuto alle famiglie 
dei'richiamati alle armi che risiedono a 
Modane poiché per la differenza del cam-
bio e per la mancanza , in quella località, 
ove il costo della vita è carissimo, di Enti 
o Comitati che esplichino un'azione inte-
gratrice di quella dello Stato, si trovano in 
grande disagio in confronto alle famiglie 
•dei richiamati residenti nel Begno e ridotte 
alle più gravi strettezze. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 
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« Il sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri d' agricoltura e della guerra, per 
conoscere se e come intendano provvedere 
alle giuste ed urgenti istanze dei proprie-
tar i di armenti , cui è venuto meno il per-
sonale necessario, a causa del negato eso-
nero dei pastori , l 'opera dei quali è indi-
spensabile ed insostituibile per le speciali 
e molteplici cure che l 'armento esige, men-
tre nelle a t tua l i disastrose condizioni di ab-
bandono, si vede i r reparabi lmente minac-
ciata di distruzione la impor tan te industr ia . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Camerini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della. guerra, per sapere se non 
creda equo e giusto avvicendare in terri to-
rio quei sottufficiali e mili tari di t r u p p a di-
chiarat i dalle Giunte sanitarie d%rmata 
permanentemente inabili alle fat iche di 
guerra che dal principio delle ostilità (giu-
gno 1915) si t rovano in in ter ro t tamente in 
zona di guerra . {L'interrogante • chiede la ri-
sposta scritta).. 

« Giovanni Amici ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia a 
sua notizia che dei mili tari colpiti da ma-
laria siano s ta t i destinati a passare la con-
valescenza loro concessa a Oriolo Bomano, 
ove vengono accampat i sotto le tende, con-
tro ogni più elementare norma d ' igiene. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Giovanni Amici». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, a se-
guito della revoca, delle promozioni per me-
rito di guerra disposte a senso della circo-
lare 58100, revoca che ferì gravemente ed 
ingiustamente dir i t t i acquisiti, non si creda 
opportuno, o di mantenere quelle promozio-
ni che erano già avvenute quando fu emes-
so il provvedimento di sospensione a re-
voca delle det te promozioni, o quanto meno 
di mantenere ai promossi il diri t to di fre-
giarsi del distintivo is t i tui to con la circo-
lare n. 82 (pag. 181 del Giornale Militare, 
anno corrente), t^n to più che consta essere 
s tata una ta le facol tà accordata ad alcuni 
che si t rovavano nelle condizioni stesse. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pala ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere quando 
vorrà fare in guisa che l 'ospedale civile di 
Cotrone venga rivalso delle spese di speda-
lità degli anni 1909-12, dovutogli dal co-
mune di San Giovanni in Fiore, come da 
ricorso di qaeir_Amministrazione spedaliera 
del 1° maggio 1916, invano innumerevoli 
volte r icordato dall ' interrogante. {L'inter-
rogante chiede l% risposta scritta,). 

• « Lucifero ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri della guerra e dell' assistenza mili tare 
e delle pensioni di guerra, per sapere se non 
stimino doveroso raccomandare a t u t t i co-
loro, che, specialmente presso i depositi mi-
litari, compiono l'ufficio di mandare alle fa-
miglie notizie dei combattent i , di firmarsi' 
in modo, che il loro nome sia leggibile e 
cessi l 'anomalia di veder scritto, sotto le 
copie dei documenti comunicati , il più delle 
volte : « firma illeggibile ». {L' interrogante 
chiede la risposta seritta). 

« Eampoldi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per conoscere il suo avviso_ sulla conve-
nienza di estendere la proibizione anche al 
commercio del pesce proveniente da acque 
pr iva te nelle epoche di divieto. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Eampold i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra, dei lavori pubblici e 
dei t raspor t i , per conoscere quali provve-
dimenti solleciti in tendano ado t t a re per evi-
t a re ulteriori sospensióni dai servizi pub-
blici automobilistici in genere ed in part i-
colare quelli t r a Taggia e Triora e t ra Ven-
t imiglia-San Dalmazzo di Tenda - sospen-
sioni dovute ta lvol ta alla chiamata alle 
armi dei meccanici e conducenti , ta lvol ta 
dipendenti dal f a t to che le di t te che prov-
vedono legname al Governo con lauti gua-
dagni sot t raggono faci lmente il personale 
adde t to ai servizi pubblici automobilistici 
corrispondendo laute retr ibuzioni - sospen 
sioni che r idondano poi sempre di danno 
gravissimo alle popolazioni specialmente di 
montagna che rimangono prive di qual-
siasi mezzo di comunicazione e vedono ri-
t a rda to il servizio postale. {L 'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Nuvolon i» . 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se creda che 
le restrizioni contenute nel recente decreto 
che sottopone l 'esportazione dei bovini da una 
provincia al l 'al tra al controllo del Governo 
siano il provvedimento più idoneo ad eli-
minare gli inconvenienti che derivano dalla 
scarsità del bestiame, o se non siano piut-
tosto atte ad accentuare il disagio in quelle 
Provincie nelle q'uali il bestiame ha subito 
la mggiore diminuzione. (27 interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Siol i -Legnani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare, il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo, in omaggio al principio di giu-
stizia e disciplina, at tuare provvedimenti 
intesi ad accelerare le promozioni degli uf-
ficiali dei distretti, che più degli altri du-
rante l 'at tuale guerra furono sottoposti ad 
immane ed incessante lavoro e che al presente 
sono posposti a tut te le categorie di uffi-
ciali in congedo anche di minore anzianità. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cola janni» . 

» I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
Governo per conoscere se, in seguito ai ri-
sultati negativi del decreto luogotenenziale 
10 febbraio 1918, n. 1155, riflettente l'au-
mento agli impiegati e salariati dei comuni 
e dedli enti locali; e in vista del vertiginoso 
aumento del costo della vita e del conse-
guente disagio del benemerito pesonale, non 
intenda : 

equiparare tale aumento a quello con-, 
cesso agli impiegati dello Stato ; 

renderlo obbligatorio ; 
inscrivere nella parte straordinaria 

del bilancio dello Stato , fra le spese di 
guerra, la somma occorrente al rimborso 
dovuto ai comuni impossibilitati a prov-
vedere con risorse proprie ; 

assicurare, comunque, ma senza odiosi 
ed impopolari inasprimenti di tasse locali, 
l 'equo t rat tamento agl' impiegati ed ai sala-
riati comunali, i quali, attraverso un duro 
ed oscuro lavoro, assicurano ognora l'appli-
cazione delle leggi, consolidando, la disci-
plina e la resistenza del paese. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Governo, sulla necessità di temperare e cor-
reggere i criteri eccessivamente restritt ivi , 
con i quali la Commissione Reale pel ri-

parto degli addizionali, di cui alla legge 12 
gennaio 1909, n. 10, esamina le richieste in 
genere dei comuni danneggiati dal terre-
moto del 1908, ed in ispecie quelle dei pic-
coli comuni, i quali, a causa di tali restri-
zioni, non hanno potuto usufruire finora che 
in misura minima delle provvidenze legi-
slative emanate in conseguenza del terre-
moto ; e sull 'opportunità di non ratificare 
le riduzioni che la Commissione in parola 
va facendo dei contributi .a pareggio dei 
bilanci 1918 e 1919 dei ci tat i comuni, ad una 
misura inferiore a quella dei precedenti eser-
cizi, proprio nel periodo attuale in cui, a 
causa della guerra, sono notevolmente di-
minuite 1' entrate comunali ed aumentate^ 
per contro, le . spese. E se non ritenga do-
veroso disporre, anche in omaggio al largo 
contributo di sangue e di sacrifici dato alla 
guerra- dalle nobili popolazioni calabresi,, 
che lo stanziamento dell 'articolo 193 del bi-
lancio interni (addizionali) sia conveniente-
mente aumentato, e, comunque, erogato 
per intero a beneficio dei comuni di cui 
trat tasi , per dare modo agli stessi di ripa-
rare 'ai danni ed ai disagi derivanti dal ter-
remoto e da altre cause prossime e remote. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L a r i z z a » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere, se,, 
data la straordinaria siccità, che, specie sul 
nostro Appennino, ha grandemente ridotta 
la produzione dei foraggi, non intenda at-
tenuare le prestabilite requisizioni, che ren-
dono assolutamente impossibile l 'alimen-
tazione del bestiame in montagna. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gallini ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra; per sapere se non creda 
giusto aumentare, per la durata della guerra^ 
l 'organico degli ufficiali del personale per-
manente dei distretti militari che, sotto-
posti dal principio della mobilitazione a 
gravoso ed incessante lavoro, lodevolmente 
compiuto, hanno subito un grave- ritardo 
nelle promozioni e si vedono anche posposti 
a tut te le categorie di ufficiali in congedo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Nicola ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sul disparato t r a t t a -
mento che si usatagli ufficiali malarici dai 
diversi centri ospedalieri ove sono curat i , 
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in quan to r i f le t te il per iodo di convalescenza. 
Risul ta che da a lcuni cent r i si m a n d a n o 
(sistematicamente ai convalescenziar i di 
S ta to , come gli uomini di t r u p p a , r imanen-
dovi del t empo , men t re poi da a l t r i centr i 
si p r o v v e d e caso per caso, come per ogni 
ma la t t i a , r inv iando ai corpi quelli che si 
r i tengono guar i t i ed in licenza d i ,convale-
scenza quelli che hanno bisogno a n c o r a di 
cure r icos t i tuent i , in ar ia n a t i v a od a d a t t a 
a fuga re del t u t t o la febbre malar ica . 

« Dica dopo ciò il minis t ro , se /non sia 
oppor tuno , per equ i tà e per dare in effi-
cienza gli ufficiali guari t i , di a d o t t a r e unico 
t r a t t a m e n t o in t u t t i i centr i ospedal ier i e 
cioè prenders i , caso per caso, quel prov-
vedimento che si r iconosca più a d a t t o alle 
condizioni dei luoghi e delle persone. (L'in-
terrogante chiede la risposta séritta). 

« Leone ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
minis t ro della guerra sul seguente ques i to : 

« Alcuni giornal i hanno r i po r t a to , come 
per accordo in t e rvenu to f r a il Ministero 
a rmi e munizioni e Ministero della guerra , 
fosse di imminen te pubbl icazione un de-
creto che toglieva l 'esonero ai mi l i tar i delle 
classi 1890-91-92. Ri tenendo che ta le restri-
zione ve r rà p robab i lmen te f a t t a colle stesse 
norme della circolare n. 7 del Giornale Mi-
litare cor ren te anno, il so t toscr i t to chiede 
se la conservazione dell 'esonero, oltre che 
ai d i re t to r i dei quali è f a t t o cenno al se-
condo al inea del p a r a g r a f o 2° di de t t a cir-
colare, possa essere estesa anche ai diret-
to r i delle aziende agricole, che po t rebbero 
considerarsi anch 'esse quali s tabi l iment i au-
siliari per l ' app rovv ig ionamen to del paese. 

« Si fa presente .che il numero dei mi l i tar i 
di de t t e classi, che beneficano dell 'esonero 
quali d i re t to r i di aziende agricole, è esiguo; 
m e n t r e g rande è l ' impor t anza delle aziende 
in quest ione per la somma dei valor i interes-
sati, e per l ' app rovv ig ionamen to del paese. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fael l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra e cfegli approvvigio-
namen t i e consumi, per conoscere se in re-
lazione -alla faco l tà d a t a ai congiunt i dei 
soldat i prigionieri di spedire loro il pane 
nella q u a n t i t à di 2 chi logrammi ogni dieci 
giorni, . non r i t engano giusto e n a t u r a l e 
p rovved imen to lasciare ' ai p r o d u t t o r i di-
r e t t i di grano cioè agli agr icol tor i che, 
dando il maggior nerbo al l 'esercito, hanno 

anche il maggior numero di prigionieri , la 
q u a n t i t à di grano necessaria a ta le spedi-
zione, cons iderando nelle requisizioni il pri-
gioniero come membro delle famiglie pro-
dut t r ic i , a lmeno per la q u a n t i t à ' a n n u a di 
72 chi logrammi di f a r ina e cioè 90 chilo-
grammi di grano. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Brezzi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere, 
perchè, ma lg rado del concorso finanziario 
del Ministero della guerra , pe rmanga sem-
pre in i s ta to di deplorevole abbandono la 
manutenz ione della s t r ada nazionale n u -
mero 66, e specialmente del t r a t t o P o n t e 
Angi tola-Serra San B r u n o , para l i zzando 
l 'esercizio del servizio automobi l is t ico Pizzo-
Serra San Bruno . 

« D o m a n d a urgent i p rovved imen t i in vi-
sta delle imminen t i pioggie, ad evi ta re si 
r enda la s t r ada del t u t t o intransi tabile. . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Larussa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il; 
pres idente del Cònsiglio dei ministr i , per 
sapere se non creda oppor tuno , doveroso e 
conveniente di i s t i tu i re un ordine cavalle-
resco ed un dis t in t ivo per d imos t ra re la 
r iconoscenza pubbl ica alla donna i ta l iana 
che nella presente guerra fece e fa immensi 
sacrifìci e dà p r o v a di g rande intel l igenza 
ed a t t i v i t à a pro del l ' in tera nazione. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Astengo ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
•ministro del tesoro, per sapere se non creda 
di p rovvedere p r o n t a m e n t e ad el iminare i 
numerosi e gravi inconvenient i che si ve-
rificano nel c i rcondar io di Castrovi l lar i per 
la mancanza di mone ta di r ame e di ni-
chelio. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« S a r a c e n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
. minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se finalmente, nella imminenza del 
nuovo anno s.colastico, non creda di prov-
vedere ser iamente per r idare u n a v i ta di 
s tudio e di decoro al Regio Ginnasio di Ca-
strovil lari , che - dopo un passa to vera-
mente onorevole - per colpa d ' insegnant i 
e per incuria di Governo è or-ì, divenuto* 
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u n a scuola di ubbriachezza, di oltraggi al 
pudore, di debiti , di favoreggiament i e di 
illeciti profì t t i , con danno gravissimo degli 
a lunni e del l ' I s t i tu to e con scandalo della 
regione. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Saraceni ». 
\ 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministr i delia guerra e di grazia e giustizia, 
per sapere se - assecondando lo slancio del 
cuore nazionale, r iconoscente verso coloro 
che ài f ron t e si r i scat tano da t r is t i prece-
denti penali versando il sangue per la pa-
tr ia - non credano di a d o t t a r e per essi un 
eccezionale dir i t to stabilendo con un pro-
getto di legge che le recidive dell 'eroismo 

.cancellano quelle del delitto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
s tan te il dovere e la convenienza di man-

tenere e faci l i tare i mezzi di viabili tà, spe-
cialmente in Calabria dove sono scarsissimi, 
e sop ra tu t to per le supreme ragioni che re-
clamano la incolumità dei ci t tadini viag-
giant i - non creda di provvedere sollecita-
mente alla regolare sistemazione della s t rada 
che va da Belvedere a Castro vii lari e del-
l ' a l t ra che va da Castrovillari a Lagonegro, 
- t r a s c u r a t e e divenute pericolose, al t ran-
sito - lungo le quali si deplorano f requent i 
avva l l ament i e l'ossi profondi nel setto stra-
dale, che è senza pietrisco e coperto sol-
t a n t o di polverone ; f r ane laterali che ne 
r iducono progressivamente la larghezza ; e 
mancanza d j parape t t i , che pr ima esiste-, 
vano, e che non si sono più ricostruiti , in 
var i i pun t i sopras tan t i a precipizi paurosi . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Saraceni ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviari , 
per sapere se sia accer ta to che la causa del 
recente deragl iamento di un t reno pesante 
t r a Feroleto Antico e Marcellinara - che ha 
p rodo t to così dolorose conseguenze - sia 
dovu ta non ad imperizia del macchinista , 
ma all 'uso di una vecchia e logora locomo-
t iva che non dovea esser più t enu ta in ser-
vizio ; se, in conseguenza, si siano presi 
p rovvediment i serii per l 'avvenire e misure 
adeguate contro i funzionar i privi di cer-
vello e di cuore, che, per ignoranza o per 
cinica indifferenza mantenevano in eser-

cizio una macchina pericolosa alla v i ta dei 
viaggiatori , e non provvidero poi con umana 
sollecitudine alla iDrontezza* di un t r e n o -
soccorso e dei t r a spor t i pei fer i t i ; e se con 
mezzi efficaci si sia f a t t o comprendere al 
capo-stazione aggiunto Eaffaele D'Amico 
che .egli - se vuol res tare impiegato nelle 
Ferrovie dello Sta to - deve essere più ra-
gionevole, meno pigro e niente a f fa t to vil-
lano. [L'interrógante chiede la risposta scritta). 

«Saraceni-». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i dell ' interno dei lavori pubblici e 
delle poste e dei telegrafi, per sapere se non 
credano che debbano oramai cessare lo 
scandalo, e il danno dell ' intollerabile dis-
servizio automobilist ico sulla linea Lagone-
gro-Castrovillàri, eserci ta ta dalla Società 
Sacla. 

« Da molto t e m p o le popolazioni interei-
sate di Calabria e di Basi l icata hanno ri-
volto innumerevoli voti , deliberazioni, pre-
ghiere, protes te ai ministr i e ad al t re auto-
rità competent i ; ma ogni loro legit t ima voce 
è sempre r imasta inascol ta ta , e il disservi-
zio - con la evidente e inesplicabile ac-
quiescenza del Governo - persiste, e sempre 
più si aggrava. 

« L e par tenze r ido t te a giorni al terni , la 
costante inosservanza di orario, le lunghis-
sime soste nelle stazioni di t ransi to , la im-
possibilità di sapere se. e quando si po t rà 
ar r ivare a destinazione, . i r i ta rd i e le irre-
golari tà nel r icapi to della corr ispondenza 
postale, specialmente in quest 'ora di an-
siose e t repide a t tese dal f ronte , le ve t tu re 
sfasciate che met tono in pericolo la inco-
lumità dei viaggiatori , , e t a n t i al tr i incon-
venienti paral izzano la vi ta civile e com-
merciale di moltissimi pae.si, che hanno in 
quella linea l 'unico mezzo di viabil i tà , e 
che sono pu r t roppo costre t t i a r impiangere 
la sicurezza e la pun tua l i t à della carrozza ' 
borbonica. • -

« E interrogo per sapere se non credano' 
di revocare, senza ulteriore indugio, la con-
cessione alla Società Sacla dell'esercizio 
della linea suddet ta , r ipr is t inando il servi-
zio quot idiano dei t r a spor t i e della corri-
spondenza postale, con a l t ra Di t ta p ron ta 
ad assumerlo, e capace di esercitarlo rego-
larmente, e di far cessare il giusto, malcon-
tento e il grave disagio di t a n t e generose 
popolazioni. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

. « Saraceni ». 
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« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere le ragioni per le quali i professori sup-
plenti non Iranno ricevuto il pagamento del 
mese di luglio e l'indennizzo delle vacanze. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministri) della marina, per sapere se sia il 
Comando della difesa marit t ima di Messina 
che giudica se le condizioni atmosferiche 
permettano i voli degli idrovolanti, o se 
tale giudizio sia lasciato ai Comandi delle 
Stazioni d'idrovolanti stesse (L'interrogante 

ichiede la risposta scritta). 
« Colonna di Cesarò ». 

.« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere, se non creda giusto e doveroso che gli 
alunni postali, i quali per chiamata alle 
armi non poterono compiere il periodo se-
mestrale di pròva ottengano1 di poter dare 
senz'al tro l'osarne per la nomina ad uffi-
c i a l e postale; o quanto meno siano desti-
nat i ad uffici postali, militari o civili, in 
qualunque luogo: così che possano comple-
tare il xDeriodo di prova, per dare poi l'esa-
me per la nomina ad ufficiale postale. {L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
^ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non ritenga giusto concedere l'eso-
nero dal servizio militare ai maestri elemen-
t a r i è professori di classi anziane (1874-1881) 
ed agli inabili permanenti alle fat iche di 
•guerra, richiamando invece gli altri , che, 
benché validi, non prestarono sinora alcun 
servizio, perchè dispensati. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Grassi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogar© il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere, 
se voglia soddisfare i clamorosi e giusti re-
clami di tut to il pubblico viaggiante, adot-
tando provvedimenti per rendere meno di-
sagevoli e problematiche le comunicazioni, 
sulla ferrovia vicinale, fra E o m a e Fiuggi; 
per quali ragioni i frequenti treni per Ge-
nazzano non abbiano facoltà di continuare 
la loro corsa fino a Fiuggi, che dovrebbe 
tesser e - come è - la mèta principale della 
l inea ; e perchè, nel peggior caso, non venga 

1293 

; impedito di viaggiare sui pochissimi treni, 
con destinazione a Fiuggi, a coloro che 
partono da E o m a con biglietti per paesi 
e frazioni antistanti alla grande e r icercata 
stazione di cura.- (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

j « Zegretti ». 

! . . .. ' 
j. « I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
j presidente del Consiglio dei ministri, mini-
j stro dell ' interno, sulle ragioni che hanno 
i indotto la prefettura di Milano a sospen-
| dere il promesso accoglimento della do-

manda presentata a l la prefettura medesima 
dal Gomitato d'azione fra mutilati , invalidi 
e feriti di guerra di Milano per la erezione 
in ente giuridico, domanda giustificata, di 
fronte alla fede pubblica, • da alte ad evi-
denti ragioni di opportunità morale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

. - « D e Ambri ». 
i 
; « I l sottoscritto chiede' d'interrogare il 
! ministro della guerra, per conoscere le ra-

gioni (con riferimento alla antecedente ri-
sposta in data 21 settembre) per le quali 
mentre > agli ex-riformati che si trovano 
nelle condizioni di avere diritto alla di-
spensa agricola, chiamati il 15 gennaio 
corrente anno è stato concesso il termine 
del 10 aprile per le richieste, a coloro che 
per varie ragioni si vengono presentando 
ai distrett i man mano tale lasso di tempo 
è l imitato ad un mese; e per sapere se il nu-
mero di ci t tadini che così spesso si trovano 
in condizione di non fruire dei diritti che 
la legge ad essi consente in materia di re-
clutamento, non consigli una maggiore pub-
blicità alle disposizioni più importanti che 
in materia si vengono rinnovando assai' 
frequentemente. (L'interrogante chiede la 

' risposta scritta). 
« Micheli » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle poste e dei 
telegrafi, per sapere se. intendano opportu-
namente valersi delle facoltà straordinarie 
accordate dai recenti decreti, per far ces-
sare la dannosissima sospensione del servi-
zio automobilistico Lagonegro-Latronic-ISro-
vaslri, per la quale è soppresso il traffico 
su quella linea fra le più importanti di 
Basi l icata , ed il servizio postale è fat to con 
ritardi iperbol ic i , specie col capoluogo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

i - « M a n g o » . 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle poste e 
dei telegrafi, per conoscere se intendano 
far ripristinare l'importante servizio auto-
mobilistico Lagonegro-Lauria-Maratea, la 
cui sospensione ha cotanto danneggiato i 
comuni da esso servito..(L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Mango ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere le ritenga 
che il comandante d'un corpo possa vietare 
ad un ufficiale che fu offeso con vie di 
fatto da un collega di chiedere ripara-
zione nelle forme cavalleresche, salvo ben 
inteso l'osservanza di quanto prescrivono 
le norme ministeriali sul duello fra militari 
in tempo di guerra. (L ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bellati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che hanno indotto il Comando di 
corpo d'armata di Milano a chiedere alla 
Prefettura locale la sospensione delle pra-
tiche in corso per il riconoscimento in Ente 
giuridico del Comitato d'azione fra mutilati 
invalidi e feriti di guerra di Milano. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« De Àmbri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè, a 
complemento di quanto disponeva il de-
creto luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 2, 
e nell'interesse del buon andamento della 
Amministrazione della giustizia militare, 
non si emettono provvedimenti riguardanti 
il personale di segreteria nei tribunali mi-
litari, e cioè : 

1° destinando alle funzioni di segretario 
nei detti tribunali funzionari di cancelleria; 

2° concedendo per il prestigio del per-
sonale della giustizia militare, l'assimila-
zione al grado di sottotenente ai militari 
di truppa cancellieri nominati segretari, 
come si praticò per i magistrati con decreto 
luogotenenziale 6 maggio 1917, essendo an-
che i cancellieri funzionari, dell'ordine giu-
diziario, e non inferiori ad altre categorie 
di impiegati dello Stato. (Gì' interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

«Serra, Mazzolani, De Ruggieri». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, al-
meno quest'anno, gli studenti del quinto o 

sesto anno di medicina, che sino dal prin-
cipio della guerra preferirono i rischi delle 
armi combattenti, in occasione dei corsi 
straordinari di studio, avranno lo stesso 
trattamento dei loro colleghi appartenenti 
al Corpo di sanità. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Mazzolani». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dell'istruzione pub-
blica, sui criteri coi quali l'autorità mili* 
tare ha jjroceduto in Ferrara alla requisi-
zione di locali annessi ad Istituti di studi, 
quali sono la Università e la Biblioteca. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sitta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere in 
quali condizioni di fatto venga a trovarsi 
il personale femminile avventizio che negli 
uffici militari disimpegnano funzioni di uf-
ficio, mentre di fatto furono assunte senza 
interpellare il ministro del tesoro ed in 
virtù di un articolo del regolamento che le 
qualifica come operaie rimanendo così e-
scluse dai benefici delle disposizioni dei 
decreti luogotenenziali recenti per inden-
nità caro-viveri ed aumento di stipendio 
per gli impiegati ed avventizi di Stato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle finanze,, 
per sapere se non credano sìa oramai tempo 
di provvedere - direttamente od affidando 
la esecuzione delle opere all'Ente autonomo 
pel porto di Napoli, a norma dell'articolo 20 
del decreto luogotenenziale 10 marzo 1918,. 
n. 418 - alla sistemazione dei servizi doga-
nali nella città di Napoli, di cui all'arti-

. colo 2 della legge 12 marzo 1911, n. 258, e 
soprattutto all'ampliamento degli edifìci e 
dei recinti doganali, non sufficienti per l 'a t -
tuale movimento commerciale di quel portoy 

e tanto meno per quello maggiore che si 
avrà in un prossimo avvenire. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Adinolfì ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga rispondente ad equità e giustizia 
(massime in confronto delle altre categorie^ 
di ufficiali) che si effettui la promozione-
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dei tenenti veter inari effettivi con anzia-
nità 25 luglio 1912 e dei tenent i veter inar i 
di complemento con anziani tà 3 ot tobre 
1912, nonché di quelli con limiti di anzia-
nità posteriori e sino alla da ta del 6 agosto 
1913 fissata dal Giornale militare dello scorso 
marzo per le promozioni da effet tuarsi 
nell 'anno corrente. E se non r i tenga pure 
opportuno promuovere al grado di capitano 
i tenent i con dodici anni di laurea e t ré 
di servizio, dato che i veter inari nuovi as-
sunti alle armi avent i quindici anni di 
laurea sono nominat i capi tani all ' a t t o 
stesso del l 'arruolamento. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta), 

« Brunelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e delle finanze, per sa-
pere se non credano utile e conveniente ri-
chiamare l 'a t tenzione delle competenti au-
tor i tà locali sulla necessità di dover rivedere 
e modificare gli a t tua l i vecchi regolamenti 
provinciali per l 'applicazione della tassa 
comunale sul bestiame, met tendo special-
mente la re la t iva tariffa in armonia colle 
mu ta t e condizioni di valore del best iame 
stesso e coi sempre crescenti oneri e bisogni 
dei bilanci comunali. 

« Chiede inoltre di sapere se non creda 
utile e conveniente consentire alle provincie 
la facol tà di applicare una propria addi-
zionale sulla tassa in parola. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Forcella ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' interno per sapere: 

19 se al Ministero consti dell 'azione 
politica avversa al deputa to del collegio 
spiegata subdolamente dal l 'ex-sot to pre-
fe t to di Oristano, cav. Rossi, specialmente 
in odio alle Amministrazioni comunali di 
Morgangiori, Masullas, Mogoro, Villurbana 
e Solarussa; e, nel caso, se il detto sotto 
prefet to abbia agito per ordine o istruzioni 
superiori, o quanto meno se il Ministero, 
abbia approva to o approvi tale condot ta 
politica dell 'ex-sotto prefe t to d 'Or i s tano; 

2° se allo stesso Ministero sia perve-
nuta notizia di a t t i scorrett i , disonesti e 
delittuosi che la voce pubblica at t r ibuisce 
al l 'ex-sotto prefet to di Oristano, cav. Rossi, 
durante la sua permanenza in quell'ufficio; 
se intorno a tal i accuse siano s ta t i f a t t i 
gli oppor tuni accer tament i e con quale 
esito; e se e quali p rovvediment i siano s ta t i 
presi o s ' in tendano prendere dal Ministero 

contro quel funzionario dello Sta to ove Sia 
r isul tato o risulti indegno di cont inuare a 
coprire il suo delicato ufficio. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

. « Porcella ». 

« II sottoscritto- chiede d ' in terrogare i[ 
ministro dell ' interno, per sapere per quali 
gravi accuse e ad opera di chi è s ta ta pro-
mossa ed eseguita recentemente una in-
chiesta ministeriale siili5 Amministrazione 
comunale di Oristano, e quale ne sia s ta to 
il r isultato. In t u t t i i casi chiede sapere se 
e quali provvediment i il Ministero abbia 
preso o in tenda prendere contro quelli am-
minis t ra tor i se r i tenuti colpevoli e indegni, 
o contro i loro calunniosi accusatori se 
r isul tat i invece innocenti. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Porcella ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro d 'agricol tura per conoscere quali 
prat iche abbia svolto o in tenda svolgere 
perchè la recente disposizione del Mini-
stero della guerra^ colla quale si l imitavano 
ad uno solo gli esoneri comuni ad ogni sin-
gola famiglia non venga a togliere braccia 
alle aziende agricole e quindi alla p r o d u -
zione agraria, già così for temente colpite 
dalla guerra. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, se non creda oppor tuno dare dispo-
sizioni a i dipendenti servizi ferroviari , per-
chè nelle prossime proposte di aument i spe-
ciali e promozioni vengano compresi anche, 
quei funzionari , che si t rovano alle armi, 
tenendo conto del servizio precedentemente 
pres ta to presso l 'Amministrazione .ferro-
viaria e di quello da essi compiuto sotto 
le armi. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Scalori ». 

,« Il sot toscrì t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se, te-
nendo conto che il servizio sanitario deve 
essere esplicato cogli stessi criteri di profi-
lassi e di cura cosi nella popolazione civile 
come nell 'esercito, non creda necessario di 
dargli una assoluta uni tà di indirizzo riu-
nendo presso un Sottosegretar iato al Mini-
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stero dell'interno le due Direzioni di sanità 
civile e militare. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dorè ». ' 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giustizia, 
per conoscere le ragioni per le quali l'ufficio 
d'istruzione del tribunale militare di Caserta 
non ancora prende la- sua decisione,circa il 
processo a carico di tal Eocco De Biase, 
detenuto dal giugno 1917, e perchè provve-
dano a che le istruttorie dei processi siano 
fatte con celerità. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere se il di-
sposto delle circolari del Ministero della 
guerra, nn. 542, e 3048, riflette anche i mi-
litari della Eegia marina. In contrario de-
sidererebbe che esaminasse la questione e 
vedesse se non sia il caso, per giustizia ed 
equanimità, di far usufruire dei benefìci 
delle cennate circolari, anche i valorosi 
soldati della nostra armata che si trovano 
in quelle prescritte condizioni. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Di Campolattaro ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
sul trattamento sconveniente che vien fatto 
alla « Unione cooperativa delle industrie 
olearie » con sede a Catanzaro Marina, alla 
quale, mentre la Direzione generale delle 
ferrovie comunica d'aver disposto la for-
nitura dei carri per trasporto delle sanse 
giacenti nelle stazioni di Soverato, Mar-
cellinara, Feroleto Antico, Settingiano, da 
circa un mese dalla comunicazione suddetta 
non è stato concesso nemmeno un sol carro, 
mentre ad altre pur spettabili ditte private 
i carri per le sanse sono stati e vengono 
sempre forniti, anche con generosa lar-
ghezza. (L'interrogante chiede la risposta 

, scritta). 
« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri d'agricoltura e della guerra, per 
conoscere se non stimino opportuno ed ur-
gente concedere con maggior larghezza di 
criteri gli esoneri dei frantoiani, in vista 
dello eccezionalmente abbondante e pro-
mettente raccolto delle ulive, che larga-

mente provvederebbe al contingentamento 
dell'olio e che, altrimenti, potrebbe essere 
seriamente danneggiato, o compromesso. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per conoscere le ra-
gioni, per le quali ha limitato l'arruola-
mento dei trecento marinai costieri ai gio-
vani nati fra il 1° gennaio e il 30 settembre 
14)01, mentre, estendendolo fino al 31 dicem-
bre 1901, avrebbe avuto maggior numero per 
scegliere i migliori. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« De Euggieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda, opportuno vigilare sulla fabbrica-
zione di alcuni medicinali, i quali risultano 
sforniti di qualsiasi efficacia medicamentosa, 
e non sono che un illecito mezzo di lucro 
a danno dei sofferenti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando crede disporre che sia provve-
duto alla costruzione dell'altro tronco della 
strada di accesso del comune di Monacilioni, 
per la quale veniva fin dall'anno decorso 
compilato dal Genio civile di Campobasso 
e superiormente approvato un progetto di 
esecuzione stralciato da quello generale di 
massima. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Spetrino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri d'agricoltura e della guerra, per 
sapere quali provvedimenti intendano pren-
dere per quei militari agricoltori delle classi 
anziane, i quali non poterono usufruire del-
l'esonero agricolo per avere,'in allora, in 
famiglia un figlio della classe 1900 che oggi 
trovasi sotto le armi restando così l'azienda 
agricola priva di qualsiasi uomo valido al 
lavoro dei campi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Sighieri». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno che agli ufficiali subalterni 
di classi anziane - almeno dal 1874 al 1878-
sposati e con figli, sia concesso lo avvici-
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namento alla propr ia residenza, con asso-
luta preferenza su quelli scapoli o di classe 
meno anziana, in considerazione delle du 
rissime privazioni che impone loro, e alle 
r ispet t ive famiglie, una diversa, duplice re-
sidenza, da to il caro viveri a t tua le e lo 
stipendio ad essi assegnato. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« De Felice-Giuffrida ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per conoscere se non 
creda procedere alla promozione a capi tano 
dei tenent i di fanter ia , e f fe t t ivamente com-
bat ten t i , avent i già il comando di compa-
gnie e anziani tà di grado da 18 mesi a 
oltre due anni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Rispo l i» . 
« Il sot toscr i t to chiede d interrogare il 

ministro della marina, per conoscere se e 
quali responsabil i tà siano accer ta te per la 1 

istallazione a Castel lammare della Scuola 
meccanici, circa il diffondersi, f ra gli allievi 
di essa, della grave epidemia influenzale, e 
circa gli inadeguat i mezzi ado t t a t i per 
combat ter la . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Rispo l i» . 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i della guerra e del tesoro, se non 
credano che la polizza d 'assicurazione ai 
combat ten t i debba, per evident i ragioni di 
giustizia, concedersi anche ai muti la t i , agli 
invalidi per feri te e ai caduti , pr ima della 
emanazione del relat ivo decreto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« So Ieri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro d 'agr icol tura , per sapere se, in re-
lazione alla si tuazione dei p ropr ie ta r i e dei 
l avora tor i agricoli in dipendenza della 
guerra, non r i tenga giusto sia estesa ai con-
t r a t t i di colonia parz iar ia e mezzadrìa la 
equa disposizione sanci ta dal l 'ar t icolo 2 del 
decreto luogotenenziale 30 giugno 1918, 
n. 880, per i con t r a t t i di locazione agrar ia 
con corrisposta di canone fìsso in denaro, 
colla quale si stabilisce che « quando le 
condizioni dei con t r a t t i re lat ive alla ricon-
segna delle scóf te vive e mor te riescano 
per l 'una o per l ' a l t ra pa r t e con t raen te ec-
cessivamente onerose, in dipendenza della 
guerra, po t r anno essere consenti te modifi-
cazioni, al fine di dis t r ibuire equamente il 

maggior carico f ra le pa r t i e di ass icurare 
il regolare svolgimento del l 'aziendaagraria». . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ar tom ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se, - in 
relazione ai motivi che de terminarono an-
cora nel 1915 la corresponsione di una spe-
ciale indenni tà di residenza agli ufficiali 
r ichiamat i in servizio fuor i dalla loro abi-
tuale residenza, - non ravvis i doveroso, per 
le pietose condizioni f a t t e agli ufficiali delle 
terre invase t rovant i s i in licenza di conva-
lescenza, - fa r corrispondere a costoro una 
consimile indenni tà , rec lamata da evident i 
ragioni e necessità morali e material i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per co-
noscere se non r i tenga doveroso fa re ob-
bligo ai comuni che hanno conservafo l 'au-
tonomia per la scuola pr imaria di corri-
spondere agli insegnant i e di re t tor i d ida t -
tici il 30. por cento d ' aumento sullo sti-
pendio così come viene già p ra t i ca to in 
favore di quelli che dipendono dalle ammi-
nistrazioni scolastiche provinciali . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ».-

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del tesoro, per sapere, - in rela-
zione a precedente r isposta in tema di di-
r i t to alla polizza di assicurazione, - se non 
si ravvis i essere di evidente giustizia rico-
noscere ch iaramente il d i r i t to alla polizza 
medesima da pa r t e di t u t t i coloro che ab-
biano compiuto più di un anno di f ron te 
senza distinguere se il servizio al f ron te sia 
s ta to f a t t o in t u t t o od in pa r t e pr ima o 
dopo del decreto col quale si intese di dare 
questo a t t e s t a to tangibile di riconoscenza 
ai comba t t en t i e ciò per evi tare la possi-
bile ingiustizia che il d i r i t to alla polizza di 
assicurazione sia per essere negato a coloro 
che al momento del l 'emanazione del decreto 
avevano al loro a t t ivo ben più di un anno 
di f ron te , dal quale furono a l lon tana t i o 
per fer i te , o per avvicendamento o per al-
t r e ragioni, senza aver compiuto l ' anno di 
servizio al f ron te dopo l 'emanazione del sul-
loda to decreto. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 
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« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il , 
ministro delia guerra, per sapere se, me-
d ian te una più rigorosa applicazione del 
decreto luogotenenziale 9 dicembre 1917, 
in tenda edi tare il danno ora der ivante a 
numerosi medici i quali, r i en t rando alla 
p ropr ia residenza in seguito ad esonero 
dopo parecchi anni di r ^ v i z i o in zona di 
-guerra, t rovano la loro oondot ta occupata 
da al t r i colleglli che non pres tarono mai 
servizio mili tare; e per conoscere se, con 
una più equa distr ibuzior e dei complessi 
oneri di guerra f r a i sanitari , in tenda to-
gliere od almeno a t t enua re una causa di 
malcontento o di depressione per molti be-
nemeri t i funzionari . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). ' 

« Bonard i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda di applicare, anche ai figli unici, in 
servizio mili tare, la - vigente disposizione, 
per i figli di madre vedova ul t rasessantenne, 
perchè anche essi possano Usufruire del be-
neficio a questi concesso, dell' a l lontana-
mento dalla zona di operazioni belliche. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Angiolina ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se non creda giusto che i provvedi-
menti emanat i recentemente a favore degli 
impiegati civili e mili tari dello S ta to siano 
estesi agli impiegati delle provincie e dei 
comuni che rendono servizi non meno utili 
al paese e soffrono gli stessi disagi dell 'ora 
e le stesse difficoltà economiche. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dorè ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non ri-
tenga oppor tuno ed equo procedere con sol-
lecitudine alla promozione di quegli ufficiali 
della categoria in congedo che si t rovano 
nelle condizioni di anziani tà di dover se-
guire nella, promozione quelli in servizio 
a t t ivo permanente , giusta la circolare n. 752 
Giornale Militare, 1916. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandrini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro degli approvvigionament i e dei con-
sumi al imentari , per sapere se gli consti che 
n provincia di Grosseto i p rodu t to r i di olio 

hanno t u t t o r a , nella imminenza del nuòvo 
raccolto, giacente nei propr i magazzini t u t t o 
il p rodot to requisito dell 'anno passato ; e 
se gli sembri che questo s ta to di fa t to , co-
mune dei resto ad al tre provincie, possa e 
debba continuare. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mazzolani ».. 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri dell ' industr ia, commercio e lavoro 
e della guerra, per sapere se siano a cono-
scenza che una ri levantissima pa r t e degli 
impiegat i di Sta to non ha po tu to ancora 
avere le Calzature di S ta to ed il r imanente 
della popolazione, nella sua grande maggio-
ranza, si t rova impossibi l i tata ad acqui-
s tarne per l 'esagerato ed insopportabi le co-
sto, e quali provvediment i intendano, adot-
t a re di f ron te a questa grave situazione che 
colpisce sovra tut to le persone di campagna, 
e se non credano oppor tuno, per aumenta re 
la disponibilità del cuoiame, elevare il prezzo 
del cuoio, che i propr ie tar i , appun to perchè 

basso, destinano ad al tr i usi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i d 'agr icol tura e della guerra, per 
sapere se credono sia regolare la revoca 
degli esoneri a conduzione familiare cui ora 
per iniziat iva del l 'Autori tà mil i tare senza 
sentire la Commissione agricola provinciale 
si procede sotto lo specioso motivo che l'e-
sonerato non abbia manua lmente col t ivato 
il terreno quan tunque risulti che l 'esonerato 
ha at teso personalmente a far col t ivare il 
terreno e vi ha f a t t o seminare la .quanti tà 
di cereali denunziata , ment re per l 'ar t icolo 7 
della circolare n. 552, del 25 agosto 1917, è 
subordina ta la revoca dell 'esonerazione al 
solo f a t to che l 'azienda non semina la quan-
t i t à di f rumen to indicata nella domanda ; 
e se anche si volesse persistere in questo 
illegale ed er ra to criterio rélat ivo alla re-
voca degli esoneri, non credano sia oppor-
tuno che in questo caso l 'esonero a condu-
zione famil iare sia t r a s fo rma to in esonero 
a d i re t tore di media azienda quando venga 
accer ta to che l 'esonerato per conduzione 
famil iare ha e f fe t t ivamente f a t t o seminare 
la quan t i t à di f rumento denunzia la ; e così 
si impedi rà che per l ' anno venturo si rac-
colga meno del l 'anno presente, come di si-
curo avver rà ove si continui a .pra t icare le 
revoche nel modo indicato e si eliminerà 
' impressione che il Governo male r isponda 
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;al mirabile sforzo fat to l 'anno scorso da 
tut ta la Nazione per aumentare la produ-
zione granaria, coefficiente necessarissimo 
alla resistenza interna. (L'interrogaritee chiede 
la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere i motivi per i quali le indennità di 
disagiata residenza ai maestri elementari 
della Sardegna siano assai l imitate per nu-
mero ed in misura insufficiente ai bisogni 
reali, massime ora in cui le condizioni dei 
maestri elementari nei comuni rurali della 
Sardegna si rendono ogni giorno molto più 
gravi. (L' interrogante chiede la risposta 
-scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
allo scopo di evitare il ripetersi in Sardegna 
degli incendi provocati nella stagione .estiva 
dal passaggio, presso le zone seminate, dei 
treni ferroviari, non creda sia il caso, fino 
a quando sarà il servizio ferroviario sardo 
restituito a regolari condizioni, di creare 
delle zone di protezione proibendo, previo 
indennizzo, ai proprietari di colt ivare per 
quel t ra t to che si reputerà necessario i ter-
reni lat istanti alla linea ferrata, obbligando 
le Società di tenerlo pulito e ad adibirvi 
il personale sufficiente' per l 'eventuale spe-
gnimento degli incendi. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« C o n g i u » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell ' interno e di agricoltura, per 
sapere se di fronte ai recenti e vasti in-
cendi, sviluppatisi nei boschi della Sarde-
gno, e che hanno recato danni per parecchi 
milioni, non credano sia il caso di far ri-
gorosamente applicare il regolamento per 
la prevenzione degli incendi in Sardegna 
approvato con Eegio decreto 14 luglio 1898, 
n. 404, di adibire per la osservanza del me-
desimo nella stagione estiva straordinario 
e sufficiente personale di sorveglianza ; di 
instituiré a l le t tant i premi a favore di co-
loro che coopereranno all ' acchiarimento 
degli autori degli incehdi ; di provocare 
«ontro i medesimi disposizioni legislative 
-che li colpiscano con pene più severe di 
quelle comminate dall 'articolo 311 codice 
penale, e di elevare le penalità portate dal 
.suindicato decreto ministeriale; di imporre 

ai proprietari la pulitura del sottobosco e 
di prendere da parte del Governo altre mi-
sure che del caso per prevenire od impedire 
il divampare degli incendi che distruggono 
tanto importante patrimonio forestale e 
pongono in pericolo l 'esistenza del patri-
monio zootecnico sardo. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sot toscr i t to chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per saperesenon crede sia 
il caso di meglio regolare il servizio delle tra-
dotte militari dalla Sardegna al continente 
e viceversa: a) impedendo l 'agglomeramento 
della truppa nei punti .d' imbarco o di sbarco 
oltre il numero di quella che conveniente-
mente può essere t rasportata a destinazione; 
&) collocandola nei piroscafi in modo meno 
disagiato del presente. E cosi far sparire il 
doloroso spettacolo cui ora si assiste nel 
vedere i militari costrett i , per molti giorni 
in quei punti a dormire al l 'aperto ed a con-
sumare i loro scarsi peculi in attesa di es-
sere imbarcat i o trasportat i per ferrovia ed 
essere i medesimi, più che collocati, st ivati 
nei piroscafi senza ten^r conto delle deplo-
revoli condizioni di malessere in cui ven-
gono a trovarsi per t raversate non tran-
quille. (-L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

• « Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle armi e munizioni e il com-
missario generale dell 'areonautica, per . sa-
pere se non credano di provvedere alla 
estensione dei vantaggi economici s tat i con-
cessi con successivi decreti luogotenenziali 
a. tut t i gli impiegati dello Stato , ai muti-
la t i e invalidi impiegati presso il Commissa-
riato e gli .uffici di areonautica. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Soleri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscerne 
l 'avviso circa la necessità di rendere navi-
gabili il Po e il Ticino con o^ere stabili 
fino a Pavia . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Eampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno di ordinare l 'invio in li-
cenza i l l imitata dei non pochi militari di 
truppa che, dichiarati permanentente inabili 
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ai servizi di guer ra in seguito a fer i te gravi 
r i po r t a t e sul campo, e che non r i t enu t i per 
ora non r i formabi l i ; vengono des t ina t i ai 
deposi t i dei reggimenti ed ivi t r a t t e n u t i , 
benché neppure in grado di p res ta re uti le 
servizio sedentar io . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Di Eob i l an t ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra, per sapere se creda 
di accordare ai mili t i vo lon ta r i della 
Croce Rossa a p p a r t e n e n t i alle classi 1874-
1875, ai quali col 31 prossimo dicembre spira 
l ' a r ruo lamento , di po te r op ta re t r a il con-
t inua re ne l l ' a t tua le loro servizio od il pas-
saggio ai ba t tag l ion i di milizia te r r i to r ia le . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Eob i l an t ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis t r i della guerra e degli approvvig iona-
ment i e dei consumi, per sapere se non cre-
dano d ' i m p a r t i r e le oppor tune e sollecite 
is t ruzioni perchè il r i t i ro ed il p agamen to 
dei cereali, della lana , dell 'olio e del vino 
requis i t i abb iano luogo nei t e rmin i e nei 
modi fìssati dalle vigent i disposizioni, men-
t r e ora in mol te provincie "si requisisce e 
non si r i t i ra , e non si paga nei t e rmin i pre-
fìssi; il che, come è facile in tendere , pro-
duce r i l evant i danni ai r i spe t t iv i proprie-
t a r i i quali non possono p rovvedere alle 
loro urgen t i necessità, nè soddisfare ai loro 
impegni, ed in quest i ingiust if icat i r i t a rd i 
non t r o v a n o cer to un incent ivo a l l ' aumen to 
della produzione . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Congiu ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e f e r rov ia r i 
e della guerra , per sapere i motivi , per cui, 
in con t ras to con g l ' in tend iment i della cir-
colare 551 del minis t ro della guerra , che ri-
conosceva il c a r a t t e r e di ev idente oppor-
t u n i t à , dal p u n t o di v is ta delle esigenze 
mil i tar i nonché di quelle poli t ico-sociali , di 
procedere a l l ' avv icendamen to dei ferrovier i , 
specie di classi anziane, che hanno p re s t a to 
lungo servizio al f ron te , sia s t a to sospeso 
il r ichiamo dalle a rmi di de t t i mil i tar i . 

E d inol t re perchè ver rebbero esclusi da 
ta le r ichiamo i fer rovier i impiegat i agli uf-
fici, così che essi, anche con più anni di 
zona di guerra , dovrebbero con t inuare a 
r imanervi , men t re ver rebbero r i ch iamat i 
t u t t i gli a p p a r t e n e n t i alle a l t re categorie -

anche senza servizio di f r o n t e - e, per di-
più, gli stessi impiegat i agli uffici d i ch i a r a t i 
insost i tuibi l i con t inuerebbero a conservare 
ta le benefìcio, con evidente d i spar i t à di 
t r a t t a m e n t o verso i loro colleghi, che per 
aver servi to, con ogni sacrifìcio, la P a t r i a 
hanno , per ciò, maggior d i r i t to di es igere 
che la giustizia sia uguale per t u t t i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Nasi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re nuo-

v a m e n t e il minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica,.. 
per sapere se - specialmente per l ' e sagera to 
costo della v i ta , che ha indo t to il Governo 
agli u l t imi migl iorament i economici per gli 
impiegat i , inclusi i maes t r i di ruolo provin-
ciale - ed anche per un doveroso sen t imento 
di equ i tà e di giustizia di f r o n t e a t u t t i co-
loro che adempiono con eguale operosi tà 
alla stessa nobile missione di educare e 
i s t ru i re il popolo - non creda di ass icurare 
agli insegnant i dei comuni au tonomi lo 
stesso t r a t t a m e n t o dei maes t r i provincial iz-
zat i , p rovocando una legge che obblighi i 
comuni alla p a r i t à di t r a t t a m e n t o ; se pu re 
l 'onorevole minis t ro non creda che sia o rmai 
t empo - come è r i t enu to dalla coscienza 
nazionale - che lo S t a to avochi a sé le scuole 
e lementar i , ed elevi in t a l modo la condi-
zione economica e mora le degl ' insegnant i e 
insieme la dignità della scuola. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« S a r a c e n i » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per conoscere 
se non r i tenga oppo r tuno disporre subi to , 
des t inando a l l 'uopo presso l 'Ufficio del Genio 
civile di Cosenza il personale indispensabi le , 
l 'esecuzione dei p roge t t i di s is temazione 
idraul ica dei corsi d ' a cqua , che d e v a s t a n o 
le uber tose t e r re dei comuni di Cassano al 
Jonio , Corigliano, Eossano e di t u t t i gli a l t r i 
comuni del c i rcondar io di Eossano , per po-
ters i così procedere , dopo la guerra , a l l ' ap-
pa l to delle opere t a n t o necessarie per l 'a-
gr icol tura , e t a n t o g ius tamente a t tese da 
quelle popolazioni ; e se non r i tenga, f r a t -
t a n t o , urgente , in v is ta de l l ' imminente se-
mina dei cereali e del prossimo inverno , 
o rd inare la ch iusura delle r o t t e ver i f icatesi 
nel l ' inverno passa to e negli ann i p recedent i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Joe le ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
se non creda oppo r tuno - di f r o n t e alle a t -
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tuali condizioni della salute pubbliea - di 
far ritardare, oppure di indire una nuova 
sessione più tardi, per quei giovani che nel 
mese di ottobre a causa di malattia non 
potranno presentarsi alle prove, prendendo 
così nei loro confronti quei provvedimenti 
che meglio riterrà opportuni perchè non 
abbiano a perdere un anno di studi. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«De Capitani d'Arzago ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se gli consti il deplorevole stato 
del materiale rotabile ferroviario per tra-
sporto dei passeggieri; la assoluta mancanza 
di ogni riguardo per la igiene; la ingiusti-
ficabile deficienza di illuminazione dei va-
goni, in special modo pericolosa per la 
igiene quando avviene nelle latrine dei 
carri stessi; la mancanza di acqua ed i gua-
sti ai relativi apparecchi che impediscono-
di fare abluzioni; e per conoscere se. non 
ritenga doveroso, anche per il decoro presso 
i numerosi stranieri che viaggiano sulle no-
stre strade ferrate, di riparare sollecita-
mente ai più gravi fra i tanti inconve-
nienti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Caroti ». 

« I l sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno ed equo il congedo dei 
militari delle classi 1874-75. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri d'agricoltura e della guerra, per 
sapere se non credono necessario ed urgente 
assegnare alla provincia di Cagliari un 
congruo numero di esoneri per operai spe-
cializzati frantoiani, in vista specialmente 
del nuovo abbondantissimo raccolto delle 
olive che corre serio pericolo di andare in 
gran parte perduto per mancanza di appo-
sita mano d'opera specializzata. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Porcella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e dei trasporti sulle 
condizioni deplorevolissime, inumane, in 
cui avviene il tra sporto dei militari sulle 

cosidette « tradotte » condizioni che solle-
vano le giuste proteste dei soldati e degli 
ufficiali ; e su le loro intenzioni riguardo al 
porvi riparo. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare per costringere 
in più giusti limiti i prezzi esorbitanti della 
mano d'opera agricola, che, oggi, lasciata 
alla libera contrattazione, aggravanoin modo 
sensibilissimo il costo dei prodotti del suolo, 
e spesso sono causa unica della limitata 
coltivazione dei fondi; e se non creda che 
in un regime di doveroso sacrifìcio ai più 
alti interessi del paese, cui volontieri sot-
tostanno proprietari ed agricoltori, non ri-
sponda ad un principio di giustizia una 
norma governativa, la quale ristabilisca un 
relativo equilibrio economico, ora turbato 
a vantaggio soltanto di coloro su cui non 
viene a gravare alcun onere finanziario im-
posto dalla guerra. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

- , « Morisani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle guerra, per sapere se, in re-
lazione alle disposizioni contenute nella di-
spensa 29a del Giornale Militare dell'anno 
corrente, non ritenga equo considerare come 
trascorso presso Corpi o reparti operanti, 
agli effetti dell'anzianità di nomina a sot-
totenente effettivo dei sottufficiali di car-
riera, il tempo da loro passato in Italia, 
dopo aver presentato regolare domanda di 
essere assegnati ai Corpi e reparti suddetti, 
domanda non accolta per sole ragioni di 
servizio indipendenti dalla loro volontà. Con 
tale provvedimento si renderebbe giustizia 
specialmente ai pochi ufficiali di fanteria, 
provenienti dai sottufficiali di carriera dei 
Beali carabinieri, i quali, dando prova di 
alto sentimento patriottico, fin dall'inizio 
della guerra chiesero appunto di essere su-
bito inviati in prima linea, e non furono 
esauditi, loro malgrado, per urgenti neces-
sità di servizio. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Larizza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro per i trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere in quale maniera e quando 
egli intenda di riparare al disordine vera-
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m e n t e incredibi le che imperve r sa nell 'uffi-
cio della consegna dei bagagl i in a r r ivo 
nella s tazione di R o m a - T e r m i n i . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« B o t a ». 

« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
min is t ro per i t r a s p o r t i m a r i t t i m i e ferro-
viar i , per sapere se egli non creda che sia 
o rma i ora di togl iere la disposizione ingiu-
s ta e vessa tor ia per la quale il f u r t o ferro-
viar io nella zona di guer ra non viene r isar-
Gito dalle fe r rov ie cos t i tuendo ciò una ve ra 
offesa alla giustizia ed un incent ivo alle 
manomiss ioni ed ai f u r t i che o rmai sono 
d ivenu t i in tol lerabi l i per la ìoro f requenza . 
(GV interroganti chiedono la, risposta scritta). 

« R o t a , Scaìori , Di C a m p o l a t t a r o , Miari , 
Fede rzon i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
min is t r i de l l ' in te rno , e degli approvvig io-
n a m e n t i e consumi, per sapere se - s t a n t e 
il d i lagare della inf luenza nella p rov inc ia 
cosent ina , dove ha assun to speciale in t en -
sificazione e gravezza ; e, t e n u t o conto che 
la scarsa e i n a d a t t a a l imentaz ione crea un 
t e r r eno propizio al d i f fonders i della epedi-
mia deb i l i t ando gli organismi, che devono 
essere invece con una sana e sufficiente nu-
t r iz ione messi in condizione di va l ida resi-
s tenza con t ro il male - non c redano dove-
roso ed u rgen te di e levare per d e t t a pro-
vincia la misura degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
di grano, pa s t a , riso, zucchero e l a t t e con-
densa to ; 

e se non pensino di d i spor re assegna-
zioni s t r ao rd ina r i e p a r t i c o l a r m e n t e per la 
c i t t à di Cast rovi l lar i , dove i consumi sono 
p iù r i l evan t i e la ep idemia magg io rmen te 
infierisce per la presenza di a lcune migliaia 
di so lda t i ivi raccol t i da più mesi pel cam-
po d ' i s t ruz ione . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Saracen i ». 

« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro dei l avor i pubbl ic i , per sapere il 
pe rchè si r i t a r d a t a n t o dep lo revo lmente la 
s is temazione del f iume Bi fe rno in p rov inc ia 
di Campobasso , c o n d a n n o enorme ed evi-
den te di quelle popolaz ioni le cui p r o p r i e t à 
per le terr ibi l i piene di d e t t o fiume, specie 
in agro dì Guglionesi, vengono g io rna lmen te 
d i v o r a t e : sicché - i piccoli poss ident i sono 
imposs ib i l i ta t i a p a g a r e la g rave fond ia r i a 

impos ta sui fodn i - la no rma le i r r igazione 
è a v v e r t i t a per le cont inue deviazioni del 
f iume - è u rgen te a rg ina re le mefì t iche e 
mor t a l i inf i l t raz ioni di quelle pozze e pa-
ludi, pu r conoscendosi che l ' agro di Gu-
glionesi è classif icato t r a quelli di a r ia mia-
smat ica ed i n f e t t a - e cen t ina ia di reduc i 
dal la Americhe, non idonei al servizio mi-
l i ta re si ag i t ano per m a n c a n z a di l avoro 
e di pane c o m p r o m e t t e n d o anche l 'o rd ine 
pubbl ico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Leone ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guer ra , per conoscere le ra-
gioni per le qual i il so lda to Anton io Im-
be i t i , della classe del 1880, v e d o v o e p a d r e 
di q u a t t r o figli in t ene ra e tà f u nega ta la 
l icenza i l l imi ta ta in confo rmi tà alla circo-
lare 12300 R. S. del Comando Supremo del 
maggio 1918. {L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

• « Loero ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guer ra , sui cr i ter i che hanno 
d e t e r m i n a t a la r iduz ione del persona le di 
ass is tenza ospedal iera , e l ' au tor izzaz ione di 
ad ib i re per i servizi in t e rn i i mi l i ta r i con-
valescent i , in con t r add iz ione delle n o r m e 
ord inar ie per le dimissioni. 

E se non creda di r e in tegra re il nu-
mero normale , ev i t ando così il p ro lungars i 
della degenza dei guar i t i , che m e n t r e spesso 
è g ius t i f ica ta dal la deficienza del personale , 
può qua lche vo l t a c reare il p re tes to d ' im-
boscamen to . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Pezzullo ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e dei con-
sumi, perchè veda se non sia giusto ed op-
p o r t u n o a u m e n t a r e l 'as,segnazione di g rano 
ai con tad in i del Mezzoggiorno d ' I t a l i a , con-
s iderando: 

a) che quest i con tad in i , a differenza 
di quelli di a l t r e regioni, v ivono quasi esclu-
s ivamen te di pane ; 

b) che presso di loro la requis izione 
dei cereali è s t a t a f a t t a con cr i ter i r igoro-
sissimi; 

c) che è per i medesimi a s so lu t amen te 
impossibi le , a meno che non vogl iano la-
sciare incol t i i campi con graviss imo danno 
della produzione , l iberars i di i nve t e r a t i e 
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t r a d i z i o n a l i s is temi per cui sono obb l iga t i 
a fo rn i r e di p a n e p iù che suf f ic ien te gli 
opera i che occor rono ai l avo r i agricoli . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rubi l l i » 
« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r r o v i a r i 
per conoscere se, per a t t e n u a r e in p a r t e il 
g r ave disagio - che d u r a e s ' i naspr i sce da 
più di t r e a n n i - delle comunicaz ion i di-
re t t e f r a R o m a e le zone a d i a c e n t i a Mo-
dena , M a n t o v a , Vicenza e Brescia , .egl i non 
i n t e n d a finalmente r i p r i s t i n a r e la v e t t u r a 
d i scenden te e a sceden te V e r o n a - R o m a , per 
un unico t r e n o n o t t u r n o , t a n t o p iù che la 
d e t t a v e t t u r a g iunge fino a Bo logna da Ve-
rona p r i m a delle 24, e che, per n o t e ragio-
ni, il t r e n o di Venezia è sens ib i lmen te al-
leggeri to. (OI' interro ganti -chiedono la rispo-
sta scritta). 

« Mont reso r , Scalor i , O t t o r i n o N a v a , 
Dugoni , I v a n o e B o n o m i ». 

« 1 s o t t o s c t i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio, m i n i s t r o del l ' in-
t e rno , pe r s ape re se sia v e r a la no t i z i a che 
i greci s t a r e b b e r o pe r s b a r c a r e a S m i r n e 
ed i f r a n c e s i a B e i r u t , ed in ques to caso se 
vi sia a n c h e u n o sba rco i t a l i ano che ri-
c o n d u c a l ' equ i l ib r io f r a le p a r t i a l l ea te 
o p e r a n t i in Asia Minore . (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« T a v e r n a , Di Cesa rò» . 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro del la g u e r r a , per s a p e r e se n o n 
c reda g iun to il m o m e n t o di p r o v v e d e r se-
condo gius t iz ia ed as segnare g r ad i a d e g u a t i 
al la loro c a p a c i t à agli ingegner i c h i a m a t i 
a p r e s t a r e servizio mi l i t a r e / (L ' in t e r rogan te 
chiede la risposta scritta), 

« C h i a r a d i a ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
min i s t r i de l l ' i n t e rno , e pe r gli a p p r o v v i -
g i o n a m e n t i e consumi , pe r s ape re come si 
i n t e n d a p r o v v e d e r e a l sol leci to p a g a m e n t o 
dei gener i r equ i s i t i e p r e c e t t a t i in zona 
invasa , p a g a m e n t o che n o n p u ò essere ul-
t e r i o r m e n t e d i l az iona to in v i s t a delle con-
dizioni di b i sogno nelle qua l i si t r o v a n o 
gli a v e n t i d i r i t t o ; e se, in ogni modo , n o n 
si i n t e n d a d i spor re p e r c h è v e n g a al p iù 
p re s to a c c o r d a t o u n accon to . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« C h i a r a d i a ». 

« I h so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
p r e s iden t e del Consiglio dei minis t r i , per sa-
pe re in base a qua l i c r i te r i di rea le conoscen-
za delle condiz ioni dei p r o f u g h i delle t e r r e 
i n v a s e e di so l ida r i e t à naz iona le sia s t a t o 
i n s p i r a t o il dec re to del 27 g iugno 1918. 

« R o t a ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i , mini-
s t ro de l l ' i n t e rno , sui m o t i v i che h a n n o de-
t e r m i n a t o il dec re to luogo tenenz ia l e 27 giu-
gno 1918, n. 851, se r i t enga c o n f o r m e a giu-
s t iz ia ed u m a n i t à il t r a t t a m e n t o f a t t o a i 
p r o f u g h i di gue r ra da l dec re to m e d e s i m o ; 
e in q u a l m o d o i n t e n d e p r o v v e d e r e alla sus-
s i s tenza u l t e r io re dei medes imi . 

« S a n d r i n i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio dei min is t r i , per 
sape re qua l i r ag ion i a b b i a n o i n d o t t o il Go-
v e r n o a d i sconoscere ogni p r inc ip io di e-
q u i t à , di g iust iz ia e di d o v e r o s a r i conoscenza 
naz iona le verso i p r o f u g h i , p r o m u l g a n d o il 
dec re to 27 g iugno 1918, n. 851. 

« C h i a r a d i a » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
p r e s iden t e del Consiglio dei min i s t r i , mini-
s t ro de l l ' i n t e rno ed il m in i s t ro del t esoro , 
pe r sape re le r ag ion i che possano giustifi-
ca re il dec re to luogo tenenz ia l e 28 giugno 
1918, n. 851, per il qua l e i p r o f u g h i di g u e r r a 
d o v r e b b e r o essere p r i v a t i di ogni e qual -
siasi ass i s tenza , a p a r t i r e da l 1° luglio 1918, 
e per conoscere come possano conci l ia re la 
r e a l t à delle p e r m a n e n t i sofferenze e p r i va -
zioni delle dep lo r evo l i def icienze di assi-
s t enza igienica dei p r o f u g h i medes imi con 
slmile a t t o c o n t r a r i o a quello sp i r i to di 
f r a t e l l a n z a che r i p e t u t a m e n t e f u a f f e r m a t o 
da l Gove rno . 

« B e l l a t i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio dei m in i s t r i e il 
m in i s t ro del t esoro , per conoscere se si in-
t e n d a d a r e esecuzione al decre to del 27 giu-
gno 1918, p u b b l i c a t o sul la Gazzetta Ufficiale 
del 30 success ivo, con il qua le si togl ie ogni 
f o r m a di ass i s tenza ai p r o f u g h i , già a b b a -
s t a n z a t o r m e n t a t i da l la insuff icente t u t e l a 
e se r c i t a t a ; se n o n si r e n d a n o con to dell 'e-
n o r m e ingius t iz ia che v e r r e b b e c o n s u m a t a 
c o n t r o i p r o f u g h i stessi c a l p e s t a n d o ogni 



Atti Parlamentari 17162 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

più rudimentale principio di solidarietà na-
zionale; é se, infine, non intendano di im-
mediatamente abrogare 1' odioso, iniquo 
provvedimento ant ipatr iot t ico. 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i mi-
nistri del tesoro e degli affari esteri, per sa-
pere per quali ragioni sia stato emesso un de-
creto che da una par te confìsca i mezzi di vi ta 
ai profughi di guerra, e dall 'al tra li pone 
in balìa della pubblica sicurezza, contro 
il voto dei-Congresso dei rappresentant i 
dei profughi convenuti in Firenze; 

per sapere-se questo sia il premio al 
valore dei soldati delle terre invase ed ai 
sacrifìci di quanti abbandonarono le loro 
case per non essere ostaggi in mano al 
nemico; 

per sapere, infine, quali funzionari 
siano responsabili di questa deprimente 
manovra disfattista al domani di t an to 
patr iot t ico fervore di spiriti nell'esercito e 
nel paese. 

«Gor tan i» . 

« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
invitarlo a provvedere, con un at to di (go-
verno, che da tu t t e indist intamente le Am-
ministrazioni dello Stato e rispettivi uffici 
dipendenti, non sia mai più e. per nessuna 
ragione tenuto conto delle lettere anonime 
e di quelle apocrife, lurido mezzo di dela-
zione degno solo di tempi vili ed abbietti , 
da proscriversi per sempre, oggi che le Na-
zioni civili e democratiche combattono ptre-
nuamente non solo per la libertà ma so-
p ra tu t to per l 'elevazione morale dei popoli. 

« Molina ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della guerra e delle colonie, intorno 
all 'amministrazione della giustizia militare 
in Cirenaica. 

« Gallini ». 

« Il sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri degli affari esteri e della guerra, sul-
l 'organizzazione e l 'indirizzo politico dato 
alla propaganda all 'estero, e sul contegno 
degli agenti diplomatici e militari all 'estero 

verso tale propaganda, e specialmente nei 
riguardi degli scopi di guerra che l ' I tal ia 
si propone. 

«Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscri t to chiede d' interpellare iL 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
in armonia a quella provvida politica di 
Governo, per cui man mano si sono estese 
a tu t t e le provincie d ' I ta l ia , quasi integral-
mente, le disposizioni di favore, da gran 
tempo stabilite in forza di leggi speciali, per 
il Mezzogiorno ed in principal modo per la 
Basilicata, la Calabria, la Sicilia e la Sar-
degna, non si creda dare energiche disposi-
zioniperchè non sia ul ter iormenter imandata 
la esecuzione delle opere previste per quelle 
regioni cui si volle provvedere in modo ec-
cezion ale; essendo doloroso constatare che,, 
nel Mezzogiorno d' I talia, e più particolar-
mente ih Basilicata, in Calabria, in Sicilia 
e in Sardegna, per molti lavori, e si no t i 
non già di costruzioni ferroviarie, r iman-
date a tempo indeterminato, ma di semplici 
strade, di ponti su s t rade nazionali, pro-
vinciali e comunali, di consolidamenti di 
abitati , di edifìci scolastici e persino di ri-
costruzione ai ponti crollati in corso di ese-
cuzione, vi è abbandono completo da di-
versi anni,, e per moltissimi, i più impor-
tant i , bonifiche, acquedott i , spostamenti di 
abi ta t i ed altro, non solo non vi è stato 
alcun principio di esecuzione, ma non si 
sono neanche redat t i i relativi progetti . 

«Salomone». 

« I l sottoscrit to chiede d' interpellare i 
ministri dell 'agricoltura e degli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari, per sapere 
se, in mancanza di un accertamento statale 
della produzione vinicola, hanno calcolato 
le conseguenze di varia na tura giuridica,eco-
nomica e politica, che- pot ranno derivare 
dalla applicazione del recente provvedi-
mento sull ' incetta del vino. 

« Callaini, Sarrocchi, Ciacci Ga-
spero. ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpel lare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici. 
Premesso : 

« Che le condizioni dell 'acquedotto del 
Serino diventano di giorno in giorno più 
gravi, perchè le sorgenti, per mancata ma 
nutenzione, continuamente impoveriscono,, 
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mentre il bacino alimentare ha sempre la 
medesima, superfìcie con la stessa quanti tà 
di pioggia e di neve. 

« Che un t ra t to abbastanza lungo della 
condotta libera è poggiato su terreno mo-
bile franoso, nè la Società provvede al ne-
cessario consolidamento, nè chi è preposto 
alla sorveglianza della Società vi provvede 
in danno e spese della medesima. 

« Che n o n poche altre sorgenti della 
stessa regione sono da convogliare, specie 
ora che la popolazione può dirsi raddop-
piata e che l ' incremento industriale assume 
un ascenso lusinghiero. 

«Che i serbatoi di Hapoli versano in 
condizioni deplorevoli. 

« Che non pochi altri gravi inconvenienti 
sono a conoscenza di tut t i i cittadini na-
poletani. 

« Si chiede che il Governo, riconosciuto 
10 stato di anarchia in cui versa lo acque-
dotto della più popolosa c i t tà d ' I ta l ia , che 
di anno in anno produce i suoi effetti de-
leterii, resi più tangibili ora che una parte 
della c i t tà rimane senz'acqua, intervenga 
energicamente e direttamente, con la no-
mina di un Commissario, per la risoluzione 
del gravissimo'-problema, costituendo l 'at-
tuale stato di cose un pericolo immanente 
per l 'ordine pubblico e per la pubblica 
salute. 

" « Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede- d ' interpel lare il 
ministro per l 'assistenza militare .e le pen-
sioni di guerra, per sapere : 

a) quante pensioni siano state liquidate 
a invalidi per tubercolosi di guerra, dalla 
costituzione del Ministero a tut to il giu-
gno 1918.; : -

b) quante domande di pensione per 
uguale titolo siano tut tora pendenti presso 
11 Ministero pensioni : 

G) se il Ministero sia in grado di appu-
rare colla dovuta rapidità le condizioni in 
cui versano i riformati per tubercolosi dal 
servizio militare, di conoscere cioè in breve 
tempo se i medesimi, in attesa del congedo, 
e pendendo le pratiche per i>ensione, per-
cepiscano assegni dal Ministero della guer-
ra, oppure fruiscano di altro sussidio oltre 
quello eventualmente assegnabile dal Mini-
stero pensioni ed assistenza militare ; 

d) quanti sussidi, a quanti individui 
tubercolosi, e per quale somma complessiva, 
siano stat i distribuiti a tut to il giugno 1918; 

e) -quanto tempo in media sia trascorso 
dalla domanda di sussidio alla concessione 
del medesimo ; 

/) se non creda il ministro dell'assi-
stenza militare che i dispensari pubblici an-
titubercolari , là dove essi funzionano rego-
larmente, possano e debbano essere utiliz-
zati con incarico ufficiale per rapidi accer-
tamenti sulle condizioni del tubercoloso di 
guerra e della sua famiglia,, in guisa che il 
sussidio al tubercoloso invalido dì guerra, 
e povero, possa venir automaticamente con-
ferito nello spazio massimo di una sett imana 
dalla data della richiesta, e - anche senza 
richiesta - dalla data della riforma ; 

g) se il Ministero stèsso non creda in-
sufficiente e quasi irrisorio il concedere un 

•sussidio di lire cinquanta nel corso di pa-
recchi mesi, tenuto conto dell'alto costo 
della vita in gep.ere, e dei bisogni specialis-
simi ai poveri ammalati inabili al lavoro, 
e di famiglie spesse volte composte di donne 
esauste e di bimbi predisposti, in lotta quo-
tidiana colla miseria, nel raggio infettivo 
della tubercolosi di guerra. 

« Mafil ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ? interpellare il 
Governo sulle cause del divieto da esso op-
posto al Congresso nazionale socialista che 
doveva tenersi in Roma nei giorni 27-30 lu-
glio e specialmente per sapere se dette cause 
abbiano carat tere generale e permanente 
durante la guerra. 

« Merloni, Morgari, Musatti , 
Prampolini, Turat i» , 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, e i l 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
le ragioni per le quali il processo sui moti 
di Torino dell'agosto 1917, che ebbero così 
tristi conseguenze e all ' interno del paese.e 
alla fronte, si svolga in modo da offrire 
per la compiacente larghezza della censura 
un'occasione di deleteria deplorevole pro-
paganda per opera sovrattutto dei giornali 
notoriamente disfatt ist i ; inoltre sulla con-
dotta tanto deferente da parte dei giudici, 
da tollerare che la tracotanza degli" impu-
ta t i giunga fino ad insultare impunemente 
testimoni che sono anche pubblici ufficiali; 
infine sulla gravissima affermazione fa t ta 
da un imputato in riguardo al giudice che 
istruì il processo e che da lui fu pubblica-
mente - proclamato finora senza s m e n t i t e -
suo complice in disfattismo. 

-fi - «Centur ione» . 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l la re i 
ministri degli approvvigionament i e con-
sumi, d 'agricol tura e della guerra, per sa-
pere se di f ron te alla necessaria riduzione 
del consumo delle carni bovine, intesa a sal-
vaguardare il patr imonio zootecnico nazio-
nale, abbiano f a t t o opera a t t i va ed efficace, 
perchè fosse intensificata la produzione dei 
succedanei delle carni mastre . 

« In part icolare, se pur tenendo conto 
della ripercussione che nell 'al levamento dei 
suini esercita la contrazione dell' industr ia 
del caseificio, non se ne sia spronato l'alle-
vamento pr iva to e semibrado. 

« Se per la coniglicoltura si siano otte-
nut i p rodot t i considerevoli o se l 'azione si 
sia l imitata ad una interessante propaganda 
giornalistica. 

«Se si sia comba t tu ta efficacemente la 
recente grave epidemia del pollame e se la 
pollicoltura sia s ta ta , come merita, forte-
mente incoraggiata, specialmente nell'alle-
vamento di quei t ipi assai redditizi (polli 
d ' Ind ia , galline faraone, ani t re ed oche) che 
ci procurano buona par te dell 'alimentazione, 
se t enu t i in l ibertà. 

« Se la pesca sia s ta ta Convenientemente 
a iu ta ta , nei riostri mari, laghi o fiumi e se 
al suo incremento e al suo a r re t ra to , ar-
caico sviluppo, non nuoccia essere la ma-
teria sot toposta alla competenza di parec-
chi Ministeri. 

« Infine, se sia e sia eccessiva la resi-
stenza del l 'autori tà mili tare a consentire in 
parecchie Provincie d ' I t a l i a , in zone lon-
tane dalle linee di combat t imento, l'esercizio 
della caccia, lasciando che la selvaggina, 
anziché contr ibuire al nostro mercato ali-
mentare , rechi danno ai raccolti e i nume-
rosi uccelli migratori vengano ad ingrassarsi 
nei nostri campi e -nelle nostre acque, per 
andare poi ad imbandire le mense dei no-
stri nemici. 

«Scalor i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se è 
disposto a conchiudere gli studi e formu-
lare le decisioni nell 'annosa vertenza con 
l 'Acquedot to pugliese. E se, a conferma di 
tali sentimenti , voglia rendere di. pubblica 
ragione la relazione Salandra fin qui chiusa 
con sette suggelli, mentre non potrà essere 
eliminato l ' i n t e rven to ed il voto degl'inte-
ressati ai quali sarà da ta la letizia di pa-
gare in definitivo il prezzo dei nuovi e non 
ultimi accordi. 

«Cotugno» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della guerra, del commercio e del-
l 'agr icol tura sui cri teri che hanno ispirato 
la notificazione sull' incet ta del vino per 
l 'Amministrazione della guerra sopra t tu t to 
per la determinazione dei prezzi, fissati 
senza tener conto delle diverse condizioni 
della produzione e del mercato vinario se-
condo le varie regioni, e per la facil i tà di 
arbi t r i a cui l 'ordinanza può dar luogo. 

«Manc in i» . 

Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro del tesoro intorno alle condizioni 
ed ai fini del recente accordo t ra le Banche 
ed alle eventual i responsabil i tà assunte in 
esso dallo Stato . 

« Giretti ». 

« I l sot toscr i t to ch iede-d ' in te rpe l la re il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
mentre agli ufficiali dell' In tendenza gene-
rale si consentono le indenni tà di guerra, i 
dir i t t i della campagna e una mensa quasi 
gratui ta , t u t t o ciò si nega a tu t t i gli altr i uffi-
ciali che risedono nella stessa cit tà ( omoda, 
nelle stesse vie, che hann» orario non minore 
e funzioni non di minore pericolo, impor-
tanza e responsabilità. 

« F a t t o che germina indignazione e ma-
lumori e che potrebbe provocare f ra gli 
stessi ufficiali r ival i tà e proteste contro l'in-
tollerabile privilegio, ingiustificabile special-
mente di f ron te a st ipendi così miseri che 
più non corrispondo-no alle più urgenti 
indispensabili necessità della vita. 

« Giacomo Ferr i ». 

« Il sot toscr i t to chiede d' interpellare il 
ministro della guerra, per sapere come si 
possa tollerare che ai vo lon ta r i di t r uppa 
della Croce Rossa i tal iana, i quali ebbero 
regolarmente e per t re anni di guerra ri-
conosciuti i loro gradi di sottufficiali e ca-
porali dal l ' autor i tà mili tare e funzionarono 
con onore e lode, ora chiamati nell 'esercito, 
in premio del loro servizio di volontar i sia 
loro non riconosciuto, come per gli ufficiali, 
il grado o non si consenta loro di dare la 
r iprova con un esperimento della loro at-
t i t ud ine al grado, ma invece s ' imponga loro, 
contro ogni norma di disciplina, l 'umilia-
zione e il danno della degradazione. 

« Giacomo Ferr i ». 



Atti Parlamentari — 17165 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - 1 * SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente d«l Consiglio dei ministri, per 
sapere se dopo otto mesi di sofferenze indici-
bili sopportate con rassegnazione patriot-
tica ed esemplare, non creda di -dover rac-
cogliere il grido di dolore dei profughi, sot-
traendoli al regime poliziesco a cui sono 
sottoposti , regime che si è dimostrato asso-
lutamente inadatto per questo importantis-
simo e delicatissimo servizio. 

« Rota ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
pre sidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, dopo le recenti terribili rivelazioni 
sulle gravissime condizioni alimentari delle 
popolazioni dei territori invasi, possa an-
cora il Governo esimersi dal fare tut to quello 
che sia umanamente possibile per vettov-
agliare quelle popolazioni patr iott iche ed 
infelicissime, come :i fece dai nostri alleati 
per il Belgio e per i dipartimenti francesi 
occupati dai tedeschi. 

• v • — « R o t a , Bollati ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
Governo sulle conseguenze economiche de-
rivanti dal recente provvedimento sul-
l ' incetta deh vino. 

« Canevari ». 

« l i sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro delle finanze, su tu t ta la ma-
teria degli extra profìtti e particolar-
mente : 

a) sul ritardo che subiscono gli accer-
tamenti ; 

b) sugli sperperi che degli extra pro-
fitti si fanno con le innumerevoli esen-
zioni accordate dal Governo per opere 
d ' impiant i , di beneficenze, di fondazioni, 
ecc. . 

« Paratore ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della guerra, per sapere come il Go-
verno, edotto certamente delle vere cause 
che determinarono i moti di Torino, come 
dell'incessante attuale movimento politico 
di tradimento, abbia consentito che uo-
mini, in quelli e in questo, direttamente 
o indirettamente compromessi, abbiano po-
tuto difendere gli imputati nel processo dei 
fat t i di Torino o quali testi vi abbiano po-
tuto deporre impunemente il falso ; perchè 
inoltre, il Governo, a mezzo degli organi re-

j quirenti della giustizia militare, non abbia 
in tempo utile chiesto la sospensione di detto 
processo onde istruire con maggiore co-
scienza e diligenza la gravissima causa. 

«Centur ione» . 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
sulla opportunità di stabilire la collabora-
zione o.bbligatoria dei cittadini nei pubblici 
servizi, di fronte agli scarsi, insufficienti 
risultati conseguitisi dal volontariato ci-
vile. 

« F a c c h i n e t t i » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro degli approvvigionamenti e -con-
sumi alimentari sull' ingiustificato t ra t ta -
mento che si vuol fare alle zone monta-
nare, per le quali si impongono quote di 
contingentamento individuale inferiori a 
quelle che si adottano per le località pia-
neggianti della stessa provincia ; mentre in 
montagna si hanno minori quanti tà di sur-
rogati alimentari; e deve dovunque attuarsi , 
durante la guerra, la gran legge dell'egua-
glianza del sacrifìcio. 

« Ruini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mini-
stri delle colonie, della guerrae della marina-, 
per sapere se la sostituzione di un uomo nel 
governatorato della Libia implichi il muta-
mento di quella politica coloniale disastrosa, 
che fu da troppo tempo tollerata dal Go-
verno centrale, nonostante le giuste diret-
tive politiche sostenute in contrasto del-
l 'ex-governatore, dal passato e dal presente 
ministro delle colonie; per sapere inoltre, se 
non sia doveroso e utile agli . alti fini na-
zionali di prendere immediati provvedi-
menti per salvaguardare in T r i p o l i t a n i a ì a 
sovranità i tal iana, ormai compromessa, per 
essere quella regione convertita in provin-
cia turca, direttamente collegata con la 
Turchia a mezzo di linee maritt ime, e di 
sommergibili tedeschi approdanti , regolar-
mente indisturbati sulle coste di Misurata, 
capoluogo della nuova provincia turca Tri-
polina. 

«Centur ione» . 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare i 
ministri degli approvvigionamenti e con-
sumi alimentari e dell' interno, per sapere 
se non credano (ove debbasi insistere nel 
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sistema attuale delle statizzazioni parziali) 
giunta l'ora di at t ivare (creandone anche 
di nuovi) i controlli di legge per l 'esatta 
osservanza dei calmieri, per la confezione, 
delle miscele e del pane, ricorrendo, ove 
occorra, alla requisizione dei mulini e dei 
forni. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro d'agricoltura, per sapere come in-
tenda egli difendere la produzione agraria 
contro la politica dei prezzi; la procedura 
d'elle requisizioni ; la corsa pazza al rialzo 
di tut t i i prodott i del l ' industria (in gran 
parte non calmierati o calmierati in ritardo); 
la deficienza assoluta della mano d'opera 
per cui in alcuni luoghi è compromessa la 
raccolta dei cereali di quest'anno e sono 
in pericolo le semine del prossimo anno. E 
se è convinto che ormai più:che di decreti 
si ha urgenza di opera organica, fa t t iva , 
proporzionata ai bisogni, eh' è doveroso 
conoscere, di ciascuna contrada. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se, con recenti autorizzazioni, intenda cam-
biare il piano regolatore della navigazione 
del fiume Arno e suoi allaccianti, alterando 
così la razionale esecuzione dei lavori di 
ristabilimento, contemplati dalle più ele-
mentari regole idrauliche e sanzionati da 
provvedimenti legislativi tuttora in vigore. 

<< Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sul fun-
zionamento del Ministero armi e munizioni e 
sulla produzione del materiale bellico. 

« Scialoja ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere come creda conciliabile - la limi-
tazione delle rappresentanze delle coopera-
tive, nella Commissione centrale delle coo-
perative, a una sola delle varie federazioni 
nazionali esistenti, e precisamente alla fe-
derazione socialista - con il programma di 
riconoscimento e di rispetto di tutte le or-
ganizzazioni popolari di qualsiasi tendenza 
affermata dal banco del Governo ; - e se non 
giudichi necessario ed urgente, per una po-
litica di vera e completa concordia nazio-
nale e di pacifica evoluzione sociale, di pre-
sentare alla Camera un disegno di legge sui 

diritti e forme di rappresentanza delle or-
ganizzazioni popolari nelle istituzioni e Com-
missioni di carattere sociale, inspirato al 
criterio della massima libertà e eguaglianza 
pol i t ica . . 

« Tovini, Sanjust, Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell' interno e degli approvvigio-
namenti e consumi, sul funzionamento della 
Commissione di incetta cereali in provincia 
di Ferrara e sui metodi di sperequazione 
adottat i a danno del comune di Berrà Fer-
rarese. 

«Marangoni». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e degli approvvigiona-
menti e consumi, per conoscere se, dopo la 
nota esperienza negativa dei mezzi coerci-
t iv i di requisizione dei principali prodotti 
agricoli, non credano opportuno di elimi-
narla per tutt i i prodotti di cui non sia ne-
cessaria l ' importazione e che in tempi nor-
mali erano invece largamente esportati, 
limitandosi a vietare l 'esportazione all'e-
stero ed a regolarizzare l 'esportazione al-
l ' interno con norme eque e costanti per 
rendere detti generi più accessibili a tut ta 
la popolazione, annullando di un tratto le 
frodi e soprattutto la scomparsa dei pro-
dotti stessi. 

« Si desidera inoltre conoscere, se in pre-
senza di una larga provvis ta di olio del-
l 'ultima annata ed in previsione di una rac-
colta esuberante dell 'annata corrente, non 
credano apportuno di abolire al più presto 
la requisizione per questo importantissimo 
prodotto, pure fissando il prezzo di calmiere 
in misura più equa. 

«Dentice d ' A c c a d i a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se, di 
fronte al crescente movimento per la fon-
dazione delia Società delle Nazioni, non 
credano di dover prendere accordi con i 
Governi alleati e possibilmente con quelli 
neutrali per una solenne dichiarazione dei 
diritti dei popoli, base necessaria per la tra-
sformazione della società internazionale da 
società di. fa t to a società di diritto. 

« Y i n a j ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di dover ordinare la continuazione 
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del pagamen to del sussidio alle famiglie dei 
so lda t i colpit i da condanne dei t r ibuna l i 
mili taci r iconoscendo così l ' ingiust izia del 
s is tema a t t ua l e onde si fa scontare anche ai 
figli le colpe i m p u t a t e ai genitori . 

« Marangoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
p res iden te del Consiglio dèi minis t r i e il 
minis t ro delle pos te e dei telegrafi , su certe 
deficienze sospet te del servizio dell 'Agenzia 
Stefani, e specialmente sulla mancanza di 
notizie r i gua rdan t i il pres t i to mensile che 
l ' I n g h i l t e r r a ha fa t to ' a l l ' I t a l i a allo scopo 
di t ene re al to il cambio i ta l iano. 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro della guerra , sulla o p p o r t u n i t à di 
d i spo r r e che i figli unici siano - so t t ra t t i al 
pericolo della p r ima linea, in omaggio ad 
un a l to pr incipio di necessi tà sociale che 
non è cer to incompat ib i le coi fini supremi 
della nos t ra guerra san ta , i quali possono 
conseguirsi anche senza il sacrifizio di co-
loro che r app re sen t ano la v i t a e l ' ayven i re 
della loro famigl ia . 

« Lar izza ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
ministro degli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi a l imentar i , per conoscere le ragioni 
dei m a n c a t i p rovved imen t i t enden t i ad im-
pedire la vergognosa speculazione sugli er-
baggi e sulla f r u t t a . 

« De Giovanni ». 

« l i so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
minis tr i della guerra e dell ' in terno, circa 
la is t i tuzione di un tubercolosar io a Nisida, 
che per la sua ubicazione non p o t r à mai 
essere un luogo da adibirsi a cur^e di ta l 
genere. 

« Cucca ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e rpe l l a re il 
min is t ro dell ' in te rno circa la obbrobriosa 
is t i tuzione del Gabine t to nero, e nella f a t -
t ispecie desiderano sapere : 

1° Se sia conforme alla d igni tà ed al 
r i spet to per il m a n d a t o pa r l amen ta re , la 
manomissione di t u t t a la corr i spondenza 
pos ta le dei depu ta t i , eserc i ta ta con cr i ter i 
•che non si app l icano a nessun a l t ro c i t ta-
d i n o ; , 

2° Se, pur a m m e t t e n d o che la persecu-
z ione poli t ica possa consent i re un t a l e in-

1294 

civile t r a t t a m e n t o , sia tol lerabi le la proce-
dura del Gabine t to nero, che m a n o m e t t e n d o 
la corr ispondenza con subdoli espedient i ed 
ev i t ando il marchio di censura che è al-
meno una garanzia del segreto postale , ab-
b a n d o n a questo segreto ad ogni sor ta di 
sospett i , di indiscrezioni c di f rodi . 

«Mazzoni , Bent ini , Treves» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
Governo, per sapere se non creda oppor tuno 
fa r conoscere q u a n t o ha f a t t o e quan to in-
t ende f a r e per venire in a iu to delle popo-
lazioni r imas te in zona invasa ed alle quali 
è asso lu tamente necessario e doveroso f a r 
perveni re mezzi di sos ten tamento . 

« Chi a radia ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
minis t ro dei lavor i pubblici , sul l 'appl ica-
zione che s ta dando in provinc ia di Chieti 
al decreto luogotenenziale 4 o t tobre 1917, 
n. 1679. 

« Riccio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
minis t r i d ' agr ico l tu ra e delle a rmi e muni-
zioni, in torno alla necessi tà di in tegrare il 
decreto luogotenenziale del 14 febbra io 1918, 
n. 147, sulla mobi l i tazione agricola, con 
p rovved imen t i i quali assicurino un uomo 
valido a t u t t e le aziende a conduzione fa-
migliare ed aumen t ino convenien temente il 
numero degli esoneri per operai specializ-
zati , a men te della circolare, n. 552, dello 
scorso anno. 

« Micheli ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re i 
minis t r i della guerra e d ' agr ico l tu ra ed il 
commissar io generale dei combust ibi l i na-
zionali, per conoscere se il Governo non in-
t e n d a con tempera re le necessi tà delle re-
quisizioni di legname con t u t t e le cautele 
a d a t t e ad evi ta re le conseguenze che un 
d isboscamento t u m u l t u a r i o po t rebbe pro-
dur re nelle mon tagne emiliañe che sono f r a 
le più f r anose e nel regime idraul ico del 
P o ; e nel tiempo stesso s a lvagua rda re gli 
interessi legi t t imi delle popolazioni monta -
nare e specia lmente di quelle f r a esse che 
non hanno a l t re risorse economiche. 

« Micheli, Euini , Faell i , Manfredi , Gia-
cobone, Cot ta fav i , Vicini, Gallini, B a t -
tone , C a v a z z a » . 
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« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro di agricoltura, sopra la necessità 
di modificare l 'articolo I o del decreto luo-
gotenenziale 6 maggio 1917, n. 871 nella p a r t e 
che r iguarda la proroga obbligatoria dei 
pa t t i colonici anche per i contadini non ri-
chiamati alle armi; proroga che non p u ò 
più essere giustificata dalla paura del l ' im-
migrazione dei lavorator i della t e r ra nei 
più grossi centri industriali , mentre col pro-
lungarsi della guerra viene a ristabilire nelle 
campagne la servitù della gleba; e sopra 
la necessità, in subordine, di dichiarare che 
può essere grave ragione rieonoseiuta di ri-
soluzione o il mancato accordo sui salari, 
0 la cons ta ta ta mancanza di qualsiasi for-
ma di pa t to . 

« Montemart in i ». 

« Il sot toscri t to chiede 'd ' interpellare i 
ministri di agricoltura e degli approvvi -
gionamenti e consumi, sulla necessità che 
1 prezzi dei p rodot t i der ivant i dal grano e 
dai cereali sieno proporzionati al prezzo 
fissato pel grano »tesso. 

« Coti alavi- >>. 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministrò per l 'assistenza militare e le pen-
sioni di guerra, sulla necessità e sull 'ur-
genza che lo Sta to si assuma l'invio del 
pane e degli indument i ai " prigionieri di 
guerra i taliani in Austr ia ed in Germania, 
e sulla oppor tuni tà che venga compilato 
nel più breve tempo possibile un elenco dei 
prigionieri stessi, onde le famiglie siano 
messe in grado di aver notizie precise dei " 
medesimi. 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro della marina, per conoscere con 
quali criteri di ^oppor tuni tà e di giustizia 
non creda di riconvocar subi to la Commis-
sione Suprema di avanzamento che circa 
qua t t ro mesi or sono concesse la seconda 
promozione a quasi t u t t i gli ufficiali della 
riserva navale in condizione di averla, af-
finchè proceda allo scrutinio per le promo-
zioni anche di numerosi ufficiali che per il 
passato non furono considerati per errore 
burocrat ico "(non essendo state avver t i te le 
au tor i tà dalle quali dipendono, di avanzare 
le necessarie proposte di promozione, p ro-
poste che immedia tamente poi, ma in ri-
tardo, vennero avanzate): permet tendo in 
ta l modo che questi ufficiali, senza alcun 

loro demerito e per semplice errore degl i 
uffici competenti , restino nella umiliante 
situazione di dover appar i re esclusi da una 
promozione che era s ta ta appl icata nel mo-
do, più largo. 

« Forriari ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
sulle deplorevoli condizioni dei t r ams x>ro-
vinciali e comunali di Napoli, nonché sul 
disservizio del l 'Acquedotto del Serino, e 
chiede che il Governo intervenga con op-
por tuni provvediment i per metter fine ad 
uno stato di cose che da t roppo tempov si 
prolunga. 

« Cucca ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio ed i ministri di 
grazia e giustizia e della guerra, sulla enor-
mità morale, politica e giuridica avvera tas i 
nel processo avan t i il t r ibunale di guerra 
di Catania ' in odio al .segretario politico 
del par t i to socialista i taliano, Arturo Velia, 
enormità per la quale, l ' imputa to , sacro per 
t u t t e le leggi, 'si sottopose, mentre si difen-
deva ed a cagione della propr ia difesa ad 
un giudizio sommario incidentale ed alle 
sanzioni puni t ive della legge militare. 

« Treves, Musatti , Morgari, Basaglia, 
Turat i , Modigliani, Maffl, Dugoni, 
Maffioli: 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro della guerra, per sapere da quali 
criteri furono inspirate le au tor i tà militari 
nell 'aver dest inato ai lavori agricoli della 
stagione estiva, in zone di grànde malar ia , 
Ìe reclute del 1900; per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso, o intenda prendere,' 
nei r iguardi dei responsabili delle nefaste 
conseguenze di det ta disposizione, che nel 
solo dis tret to di Roma ha provocato quasi 
3,000 casi, di cui«molti gravissimi e con esito 
letale ; e infine per conoscere se ritenga com-
patibile con tale s tato di cose la proposta , 
o già decreta ta , chiusura di ospedali miii=>-
tar i , che, per la loro posizione e vicinanza 
ai centri infett i , furono dichiarat i partico-
larmente specializzati per la cura ant ima-
larica. 

«Mer loni» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
ministro per gli approvvigionament i e con-
sumi al imentari , sul servizio di app rovv i -
gionamenti . 

« Antonio Casolini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, sul servizio per gli 
esoneri e licenze agricole. 

« Antonio Casolini » . 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviaria, 
dei lavori pubblici e del tesoro, per sapere 
se e come intendano provvedere a rendere 
possibile la elettrificazione ormai di assoluta 
urgenza delle linee ferroviarie attualmente 
esercite dalla Società « Nord Milano ». 

« Pavia, Turati, Venino, De Capitani, 
Salterio, Borromeo ». 1 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'agricoltura, per sapere se ha 
in animo di applicare sollecitamente i cri-
teri della più severa giustizia distributiva 
nell'assegnare tra le diverse regioni d'Ita-
lia macchine, concimi, credito, mano d'o-
pera (militari e prigionieri) e di provvedere 
a che gli agricoltori non siano sopraffatti 
da improvvisate società che sfruttano inde-
bitamente i privilegi che lo Stato accorda 
in casi del tutto eccezionali e tassativi. 

« Gotugno ». 

« 1 sottoscritti chiedono d'interpellare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviari 
e dei lavori pubblici, per sapere se data la 
urgenza e convenienza della elettrificazione 
delle linee ferroviarie, si abbiano prese o. si 
stiano prendendo decisioni riguardo alla 
elettrificazione delle linee esercite dalla So-
cietà Ferrovie Nord-Milano, che già al-
l'uopo predispose studi e programmi. 

« D e Capitani d'Arzago, Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro per gli approvvigionamenti e con-
sumi ,sul disservizio dei rifornimenti diven-
tato più grave e più acuto nella provincia 
di Torino dopo che egli colla sua circolare 
uf lì ci a le la rga ment e diffusa del21 agosto 1918 
ha dato assicurazioni di una migliorata si-
tuazione del paese, promettendo che non 
si sarebbero ripetute le ristrettezze tra-
scorse. . 

« Giretti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dei trasporti, dell'industria, com-
mercio e lavoro e degli approvvigionamenti 
e consumi, per conoscere quali indilazio-
nabili provvedimenti intendano di prendere 
onde impedire la rapida e fatale scomparsa 
del naviglio di piccolo cabotaggio e da pesca 
nel mare Adriatico. 

« F a c c h i n e t t i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e il ministro del tesoro, per sapere 
se non credano necessarioved equo - in con-
siderazione del disagio sempre crescente che 
deprime moralmente e materialmente i mae-
stri dipendenti dai comuni, che conservano 
1' amministrazione delle proprie scuole, le 
maestre d'asilo e del giardini d'infanzia, e 
la benemerita schiera dei maestri provvi-
sori e supplenti - e del dovere che lo Stato 
ha di eliminare ogni ingiusta sperequazione 
e malcontento tra gli impiegati dello Stato 
e quelli degli Ent i locali, i quali esplicano 
una stessa od analoga funzione portando 
attraverso i loro Uffici un'opera feconda 
di bene all'organismo statale, alla concla-
mata concordia nazionale e alla tanta in-
vocata resistenza interna - prendere solle-
citi provvedimenti perchè i miglioramenti 
concessi dai decreti 10 febbraio, n. 107, e 
13 settembre 1918 siano"goduti anche dalle 
categorie sopraindieate d'impiegati con tutti 
i vantaggi inerenti nessuno escluso e dalla 
stessa decorrenza fissata per gli impiegati 

^dello Stato, . 
«Michel i» . 

,« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della marina, circa le sue inten-
zioni in riguardo all'arsenale di Napoli ed 
al cantiere di Castellammare e specialmente 
per conoscere quando saranno iniziati, nel 
primo di essi, i .lavori di trasformazione 
ed ampliamento progettati. 

«Rispol i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, sugli strani provvedi-
menti presi in confronto degli ufficiali che 
fanno parte del Comitato costituitosi per 
un « Esame razionale » e contro l'opera 
del Comitato stesso, la quale è d i re t ta : 

a rilevare, - attraverso la loro forma-
zione durante l'ultimo cinquantennio, - le 
condizioni di vita morale e politica nelle 
quali si trovava, allo scoppio della guerra, 
il popolo italiano ; 

a dare, in conseguenza, una adeguata 
spiegazione della condotta del Paese du-
rante la guerra ; 

a trarre, in fine, dagli ammonimenti 
della storia, Così ricostruita nella sua com-
plessa realtà, sicure direttive per un avve-
nire degno dei sacrifìci di oggi e delle grandi 
virtù del nostro popolo. 

«Ciriani». 
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« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro delle armi e munizioni, sulle ri-
forme da apportarsi nell 'ordinamento dei 
servizi della produzione bellica, con parti-
colare riferimento alla mobilitazione indu-
striale. -

«C abrini» . 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro degli 
approvvigionamenti e dei consumi, per sa-
pere se intendano accogliere i voti del re-
cente convegno tenuto in Roma tra il Con-
siglio generale della Lega Nazionale delle 
Cooperative e i rappresentanti delle Coo-
perative di consumo presso i Consorzi pro-
vinciali di approvvigionamento; e più spe-
cialmente se intendano promuovere la re-
visione dei vigenti decreti per rendere pos-
sibile l 'approvvigionamento diretto dei con-
sumatori organizzati in cooperative e. per 
ottenere un migliore funzionamento dei Con-
sorzi provinciali di approvvigionamento. 

« Cabrini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ed il 
ministro della guerra, per sapere se non 
credano integrare l 'opera di preparazione 
di ogni ramo dell 'att ività italiana per il 
dopo-guerra, con lo studio e l 'appresta-
mento di organici provvedimenti per un 
nuovo assetto dei nostri istituti militari 
secondo gli ammaestrament i dell'esperienza 
e in ragione delle necessità imprescindibili 
della difesa nazionale. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, sulla 
possibile efficienza e sul funzionamento del-
l'ufficio speciale per la Sardegna, recente-
mente instituito presso la Presidenza del 
Consiglio. ' 

« S a n j u s t » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri dei lavori pubblici, "dei trasporti 
maritt imi e ferroviari e delle poste e te-
legrafi, sulle condizioni intollerabili delle 
comunicazioni maritt ime, ferroviarie, po-
stali e telegrafiche colla Sardegna e sulle 
conseguenze che ne derivano a danno della 
efficenza bellica del paese e della economia 
nazionale ed isolana. 

« Sanjust ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro per gli approvvigionamenti e con-
sumi, per sapere se non sia giunto il mo-
mento che l 'opera del Governo sia ispirata 
ad una politica energica ed organica di 
produzione, approvvigionamenti & consumi 
in maniera da assicurare al paese la mag-
giore resistenza interna. 

' « Salomone ». 

« L a Camera, rilevando la grande im-
portanza assunta dal movimento delle Uni-
versità agrarie sia per la produzione agri-
cola, sia pei lavoratori dei campi, non ap-
prova l 'opera svolta dal Governo nei ri-
guardi di questi Is t i tut i , in parte timida e 
in parte ossequente più a interessi privati 
e particolari che agli interessi generali delle 
popolazioni e del Paese. 

« Dugoni, Beghi, Casalini, Maffi, Sichel, 
Morgari, Treves, Zibordi, Rondahi , 
Basaglia, Turati , Mazzoni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell' ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 15,30. 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Abisso. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se e con quali ener-
gici provvedimenti intenda ripristinare la 
dignità della scuola negli I s t i tu t i medi di 
Sciacca ». 

' '• ' • -T. ! • - . . • 

R I S P O S T A . — « Al Ministero non è mai 
pervenuta notizia che negli Is t i tut i medi 
di Sciacca siano accaduti fa t t i gravis-
simi. 

« Invero pervennero soltanto un rappor-
to a carico di un professore supplente di 
calligrafìa nel quale si accennava ad un 
incidente tra questo ed un'alunna : ed un 
reclamo contro il direttore del ginnasio 
del corso magistrale per un dissidio insorto 
fra il detto direttore, il direttore del gin-
nasio, ed alcuni insegnanti. 

« Il Ministero, in base ai reclami per-
venuti, affidò al presidente dell 'Ispettorato 
regionale di Palermo il compito di eseguire 
inchieste. 

« Non appena perverranno al Ministero 
i risultati, io assicuro l'onorevole interro-
gante che saranno adot ta t i prontamente i 
provvedimenti che risulteranno del caso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« EIOTH » . 

Abozzl. — Al ministro dei lavori pubblici.. 
— « Per sapere se in seguito alla modifica-
zione dell'orario di partenza e di arrivo dei 
piroscafi postali nella linea Civitavecchia-
Golfo Aranci, non ritenga necessario modi-
ficare anche gli orari delle ferrovie sarde 
per mettere in relazione gli orari dei ser-
vizi marittimi con quelli dei servizi ferro-
viari ». 

B I S P O S T A . — « In seguito alla modifica-
zione dell'orario del piroscafo postale per 
le comunicazioni fra la Sardegna ed il Con-
tinente, nonché in dipendenza della ridu-
zione di servizio che era stata necessaria 
introdurre sulle ferrovie Beali Sarde per ef-
fetto delle condizioni del materiale di tra-
zione, furono subito intrapresi gli studi per 
l'adozione di un orario che coordinasse, sia 
le comunicazioni col continente e viceversa, 
sia il servizio ferroviario dell'isola. 

«Dopo tali studi e le t ra t ta t ive all'uopo 
necessarie, si è approvato un nuovo orario 
per le dette ferrovie, già entrato in vigore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ».• 

Abozzi. — Al ministro -dei lavori pubblici 
— Per sapere, se, in base agli studi da 

tempo compiuti, non ritenga urgente risol-
vere l ' importante problema della viabilità 
rurale ». 

B I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole in-
terrogante che il Consiglio dei ministri ha 
già approvato, su proposta del Ministero 
dei lavori pubblici di concerto con quelli 
dell'agricoltura, e dell'industria, commercio 
e lavoro, lo schema di decreto da conver-
tirsi in legge, portante provvedimenti sulla 
viabilità vicinale pubblica e privata. Il de-
creto stesso sarà sottoposto in questi giorni 
alla firma luogotenenziale. 

« Il sottosegretario di Stato 
• « D E V I T O » . 

Agnelli. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi. — << Per conoscere le ra-
gioni che hanno determinato il decreto cir-
ca le esportazioni di f ru t ta e verdura dalle 
Provincie di Napoli, Salerno, Avellino, Ca-
serta e Benevento in rapporto alle neces-
sità dei centri di consumo ». 

B I S P O S T A . — «I l recente decreto mini-
steriale circa le esportazioni delle ortaglie 
dalle provincie della Campania è stato ema-
nato al fine di conciliare le necessità di ap-
provvigionamento di quelle popolazioni 
con i legittimi interessi dei produttori e 
con' le speciali esigenze dei mercati delle 
a l t re provincie del Begno che pur abbiso-
gnano delle suddette derrate colà coltivate 
e prodotte su larga scala. 

« Le disposizioni pertanto contenute nel 
decreto stesso, identiche a quelle già ema-
na t e per le stesse derrate e per le stesse 
Provincie nel decorso anno non sonò intese 
ad altro scopo che a quello di disciplinare 
l'esportazione delle suddette derrate dalle 
menzionate provincie della Campania. 
- •« Il sottosegretario di Stato 

- « N U N Z I A N T E ». ' 

Agnesi. — Al ministro delle armi e muni-
zioni. — « Per sapere se non creda di di-
sporre il rinvio dalla zona di guerra dei 
militari che hanno ottenuto l'esonero come 
pescatori, tenuto conto sia dell'esiguo nu-
mero di tali esonerati, sia dalla necessità 
nelll 'attuale momento di dare largo impulso 
all 'industria della pesca ». 

B I S P O S T A . — « La sospensione del rinvio 
dalla zona di guerra dei militari esonerati 
nell' interesse di aziende non agricole, è 
stato disposto dal Comando Supremo per 
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ragioni d'ordine militare di cui esso solo e 
giudice competente. 

« Però tale divieto riguarda esclusiva-
mente i militari che trovansi a far parte 
di corpi o reparti mobilitati dipendenti 
dal Comando Supremo e le Commissioni 
locali, per le esonerazioni possono, quindi, 
inoltrare a questo Ministero domande di 
rinvio di militari esonerati nell' interesse 
dell 'industria peschereccia, i quali pur tro-
vandosi a prestar servizio in zona di guer-
ra non sono mobilitati e dipendono da au-
tor i tà militari territorial i . 

« Questo Ministero, compreso della gran-
de importanza della pesca nei riguardi de-
gli approvvigionamenti e della pubblica 
alimentazione, ebbe cura di richiedere al 
Comando Supremo che eccezionalmente lo 
consentì, il 'rilascio dai corpi e reparti mo-
bil i tati , di un ristretto numero di pesca-
tori£specializzati per la pesca del tonno e 
del pesce spada ; ma le supreme necessità 
della difesa nazionale non consentono, nelle 
attuali circostanze, che un tale provvedi-
mento sia esteso a tut t i i militari addetti 
all'esercizio della pesca. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Amici Giovanni. — « Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se non si pre-
senti conveniente abolire la disposizione 
che pospone,*nei riguafdi dell 'avanzamento, 
i tenenti commissari delle categorie in con-
gedo ai colleghi dell 'arma combattente 
meno favorita, quando i pari grado commis-
sari in servizio att ivo permanente con an-
zianità assai minore e dopo soli dodici 
mesi dalla nomina a tenenti sono stati 
promossi tut t i ai grado superiore ». 

R I S P O S T A . — « L a disposizione che subor-
dina l 'avanzamento dei tenenti commissari, 
delle categorie in congedo alla promozione 
dei pari grado ed anzianità dell 'arma com-
bat tente meno favorita (articolo 8 decreto 
luogotenenziale 10 giugno 1917, n. 944) è 
una disposizione generica che non si rife-
risce soltanto al commissariato ma a t u t t i 
gli ufficiali r ichiamati dal congedo e non 
sarebbe pertanto possibile ed opportuno 
fare un'eccezione alla regola per i soli uf-
ficiali di Commissariato traendone motivo 
da parallelismo di carriera con gli ufficiali 
di Commissariato del servizio attivio ; a 
parte che una tale ragione di parallelismo 
dovrebbe in tal" caso essere presa ugual-
mente in considerazione per gli altri corpi, 

deve tenersi presente che il paragone fra 
i tenenti di congedo e quelli del servizio 
att ivo del Commissariato non può assolu-
tamente farsi in quanto nel ruolo organico 
non esistono per il Commissariato ufficiali 
subalterni nel servizio att ivo ; se vi sono 
stati dei tenenti nel servizio att ivo durante 
questo periodo di guerra ciò è dovuto uni-
camente al fat to che non essendo possi-
bile ottenere nel numero e con la celerità 
necessaria dei capitani di Commissariato 
seguendo le ordinarie norme del tempo di 
pace (corso di Commissariato presso la 
scuola di guerra), si è creduto ad un certo 
momento necessario compiere un eccezio-
nale reclutamento fra subalterni di com-
plemento e di milizia territoriale delle va-
rie armi e corpi i quali rispondessero a 
determinati requisiti ; ma. ciò è stato un 
provvedimento straordinario e transitorio 
che in nulla ha mutato la consistenza or-
ganica dei quadri del servizio att ivo del 
Commissariato pel quale non esistono uf-
ficiali subalterni. ' 

« I l provvedimento di cui sopra fu un prov-
vedimento d'eccezione ; ciò tanto vero che, 
nel decreto luogotenenziale 28 marzo 1915, 
n. 358, fu stabilito che i tenenti di Commis-
sariato del servizio att ivo, in base ad esso 
decreto reclutati , avrebbero dovuto essere 
promossi capitani al compimento del terzo 
anno nel gr,ado di tenente effettivo previo 
accertamento di idoneità che avrebbe do-
vuta risultare dall 'aver frequentato con 
successo il corso di Commissariato presso la 
scuola di guerra; il che significa che non essen-
dosi potuto per motivi d'urgenza reclutare 
i capitani previo il normale corso di Com-
missariato, si assunsero sùbito gli ufficiali 
col grado di subalterno ma per tenerli con 
ta l grado nel Commissariato soltanto in via 
transitoria ; fat to far loro entro tre anni,, 
il corso di Commissariato aila scuola di 
guerra sarebbero dovuti rimanere, col grado 
di capitano, in Commissariato solo quelli 
che al corso fossero risultati idonei, gli altri 
sarebbero stati trasferiti nei ruoli di a l tr i 
corpi in cui esistono ufficiali subalterni. 

« Chiusasi invece, a seguito della guerra,, 
la scuola di guerra, si è verificata la im-
possibilità di far compiere il corso di Com-
missariato ed è allora intervenuta giusta-
mente una nuova disposizione che ha sta-
bilito la regolarizzazione della posizione 
mediante la promozione a capitani di quelli 
t ra detti ufficiali che avessero prestato al-
meno dodici mesi di servizio dalla nomina 
a tenente effettivo di Commissariato. 
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« Concludendo, ove si consideri il carat-
tere del t u t t o t ransi tor io ed eccezionale 
del l 'avvenuta esistenza, duran te la guerra, 
di un certo numero di tenent i nel servizio 
at t ivo del Commissariato, appar i rà evidente 
come non sia possibile, a pa r t e ogni a l t ra 
considerazione, t r a r re da essi un termine 
di paragone per le ordinarie promozioni 
degli ufficiali in congedo. 

« Il ministro 
Z U P E L L I » . 

Amici Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere: se, conforme al voto 
dell 'ultimo congresso degli agricoltori ita-
liani, sieno disposti a provvedere in modo 
serio e pratico, nell ' interesse della produ-
zione agricola, a che sia concesso ad ogni 
famiglia colonica che sia r imasta priva di 
uomini validi dai 16 ai 65 anni, almeno un 
soldato agricoltore, qualunque sia la classe 
cui egli appar tenga , abile o inabile, abo-
lendo il cont ingentamento fisso degli eso-
neri agricoli provincia per provincia, che 
non corrisponde allo scopo per cui fu di-
sposto l 'esonero stesso ; se non credano 
utile ed efficace che le Commissioni pro-
vinciali di agricoltura sieno completate con 
elementi presi dalle classi agricole, piut to-
sto che dalla burocrazia militare o ammi-
nis trat iva, per aversi una più sollecita eva-

.. sione delle domando sia di esoneri sia di 
licenze agricole ; se non credano infine di 
impart i re disposizioni più recise ed espli-
cite ai comandi mili tari perchè i deliberati 
delle Commissioni abbiano più pronta e 
completa esecuzione, mentre spesso si ve-
rifica che le licenze e gli esoneri tempo- i 
raner cominciano ad usufruirsi quando già 
son prossimi a scadere ; o quanto meno 
dispoire che la decorrenza di essi inco-
minci dal giorno dell 'effett t ivo rinvio del 
soldato ». 

R I S P O S T A : -T- « Come ho avuto occasione 
di dichiarare in risposta a.d al t re analoghe 
interrogazioni, la resti tuzione di un mili-
tare a t u t t e indis t in tamente le aziende agri-
cole a conduzione famigliare che siano ri-
maste prive di uomini validi t r a i 16 e i 
65 anni, se riuscirebbe indubbiamente assai 
utile per la produzione agraria nazionale, 
sarebbe per contro di sicuro e grave pre-
giudizio all'efficienza dell 'esercito combat-

. tente. Si dovrebbero in fa t t i r inviare dalle 
armi, mediante la concessione di nuovi eso-
neri, un numero rilevantissimo di militari , 
indebolendo la compagine organica dei cor-

pi e repar t i e rendendo sempre più arduo 
j il problema, originato dal prolungarsi della 

guerra, di colmare i vuot i che . le vicende 
del combat t imento ed al tre note cause pro-
ducono nelle file dei corpi e repar t i me-
desimi. . 

« Basta , io credo, l 'accenno ad una cosi 
deprecabile conseguenza per convincere 
della impossibilità di ado t t a re il provvedi-
mento proposto. 

« Circa la composizione delle Commis-
sioni provinciali di agricoltura, non mi 
pare che si possa-par lare di burocrazia mi-
li tare per un solo ufficiale che fa parte di 
ciascuna di" esse. In ogni modo le classi 
.agricole vi sono convenientemente rappre-
sentate, specialmente dopo la istituzione, 
presso le det te Commissioni, della sezione / 

• di mobili taziane agraria, nella quale en-
t rano, oltre al commissario agricolo pro-
vinciale che ne è capo, sei delegati dei 
condut tor i d 'opera agricola e dei lavora-
tor i agricoli. ' 

« Infine, per ciò che r iguarda la sollecita 
adesione dei corpi alle richieste di rinvio 
dei militari ammessial l 'esonerazione ed alla 
licenza agricola, assicuro che t an to per le 
t r u p p e terri torial i , quanto per l 'esercito mo-
bil i tato, vigono già in proposito rigorose e 
categoriche disposizioni. E posso aggiun-
gere che queste sono generalmente ed esat-
t amen te osservate, come ho po tu to consta- " 
t a re negli accertamenti via via disx>osti per 
casi di r i tardo o di diniego che mi erano 
stat i segnalati e che - salvo rarissime ec-
cezioni - r isultarono sempre determinat i da 
esigenze- di servizio imprescindibili e quindi 
giustificati. È poi già stabilito che ia , de-
correnza della concessione abbia inizio dal 
giorno in cui il mili tare viene effettiva-
mente r inviato aHa propria azienda. 

«Il mi n i s t r o 
« Z U P E L L I ». 

Artig oni degli Oddi. — A.I ministro, della 
guerra. — « Sul grave problema della requi-
sizione della carne in relazione alle neces-
sità zootecniche del Paese, per sapere se 
- ad ovviare al pericolo che venga -meno-
mato il lavoro della te r ra avendo ' la requi-
sizione già intaccato il capitale lavoro, e 
la requisizione stessa dia minor rendimento 
per il f a t t o che i piccoli agricoltori si di-
sfanno del bestiame, che poscia non riacqui-
stano sopra tu t to per gli eccessivi prezzi 
correnti - non credano necessario stabilire 
per la requisizione un .prèzzo equanime e 
razionale ed altro prezzo massimo per i bo-
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vini destinati al libero commercio e non 
requisitali (animali adulti da lavoro, da 
latte, da riproduzione e giovani per alleva-
mento) ». 

RISPOSTA. — « Non si nega che dopo le 
incette compiute dal principio della guerra 
ad oggi per alimentare l 'esercito, dopo le 
sottrazioni fat te pel consumo della popola-
zione civile, dopo le perdite subite per l 'ab-
bandono del territorio a sinistra del Piave, 
la forza motrice animale necessaria per com-
piere secondo la buona pratica, le lavora-
zioni dei campi e tut t i i lavori agricoli sia 
stata menomata. 

« Lè risultanze del nuovo censimento dei 
bovini conosciute soltanto in parte, consen-
tono già di rilevare clie il numero dei capi 
esistenti, se è in aumento in più provincie 
in confronto al 1908, è, peraltro, costituito 
in gran parte di animali intorno all 'anno 
di età, impropri alle .lavorazioni ed anche 
alla alimentazione carnea dell'esercito, pel 
quale si richiede carne soda e non eccessi-
vamente tenera. ' 

« I l rendimento della requisizione è del 
tutto indipendènte dal fat to che i piccoli 
agricoltori privati dei capi posseduti non 
ne riacquistino altri per non sottostare ai 
jjrezzi elevati del libero mercato . Tale com-
portamento dai piccoli che non influisce • 
sulla consistenza del patrimonio zootecnico 
nel momento attuale potrà avere conse-
guenza a distanza di tempo se, come po-
trebbe darsi, determinerà una minore in-
tensità di allevamento. 

« II. grave problema del quale i due Mi-
nisteri delia guerra e dell 'agricoltura si in-
teressano vivamente, di. concerto con quello 
degli approvvigionamenti, è sopratuttò un 
problema di costrizione del consumo. Biso-
gna ridurre a limiti molto più ristretti de-
gli attuali il numero dei capi adulti da ab-
battersi mensilmente s? non si vuole com-
promettere irrimediabilmente l 'agricoltura 
e la conservazione del patrimonio zootec-
nico. 

« Sono in corso di attuazione provvedi-
menti che varranno a conseguire per certo 
un, tale risultato, almeno l imitatamente ai 
prossimi mesi estivi, nei quali più forti sono 
i bisogni di forza motrice per le lavorazioni 
del suolo ; dando tempo in ta l modo ai gio-
vani animali di aumentare di peso, se non 
di rendersi idonei allo sviluppo della forza 
motrice. 

« È ovvio che, senza poter prima ridurre 
a ben poche diecine di migliaia di capi, la 

incetta mensile per i bisogni dell'esercito e 
della popolazione civile, diventerebbe una 
lustra il parlare di animali non requisitoli, 
in quanto che non si saprebbe quali e in 
che modo esonerarli. 

« La mancanza di una statist ica delle 
aziende agrarie, che illumini in modo in-
dubbio sul numero e sulla distribuzione nel-
le varie provincie e zone di quelle piccole 
a tipo famigliare, che si vorrebbero di pre-
ferenza esonerare dalle requisizioni, trat-
tiene dal prendere un provvedimento la cui 
portata non si può misurare i)reventiva-
mente con sufficiente esattezza. In altro or-
dine di provvedimenti, quelli, cioè, riguar-
danti la applicazione di un calmiere per i 
bovini nelle libere contrattazioni , si ricorda 
che nella riunione tenutasi recentemente 
presso il Ministero per l 'agricoltura con 
l ' intervento dei rappresentanti del Comi-

, ta to zootecnico, del Comitato tecnico del-
l 'agricoltura e della Società degli agricol-
tori italiani, fu espresso l 'avvisò che, per 
ora almeno, non sia opportuna la imposi-
zione dei prezzi di imperio per i bovini non 
requisiti. E d invero la imi)osizione di un 
calmiere, oltre a presentare difficoltà pra-
t iche quasi insormontabili per la grande 
varietà di animali con attitudini differenti 
e dei criteri di valutazione, sarebbe di effi-
cacia pratica scarsa, o nulla, se non seguita 
da requisizione. Si dovrebbe arrivare al mo-
nopolio del bestiame bovino, misura ben 
grave che pare, per lo meno, molto prema-
tura. 

« Onde, concludendo, l 'onorevole inter-
rogante vorrà appagarsi degli affidamenti 
che, per ora, si possono .dare sulla diminu-
zione della intensità delle incette nei pros-
simi mesi estivi, la quale diminuita inten-
sità consentirà di risparmiare, più di quanto 
si sia fat to pel passato, gli animali da la-
voro indispensabili, massime quelli delle pic-
cole o minuscole aziende. Con che, anche 
senza ulteriormente aumentare i prezzi di 
requisizione (provvedimento che varrebbe 
soltanto a dare maggiore vigore alla specu-
lazione già sfrenata), si potrà incoraggiare 
l 'al levamento da parte di tut t i gli agricol-
tori non esclusi i piccoli. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Baccelli. — Al ministro della guerra. — 
i « Sulla necessità di estendere senza indu-
I gio, anche al Lazio, le disposizioni emanato 
1 per altri regioni d ' I ta l ia , al fine di agevo-
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lare la miet i tura con l 'assegnazione di mano 
d'opera militare, preferendosi, ove sia pos-
sibile, i nat ivi del luogo ». 

BISPOSTA . — « Le disposizioni per la più 
larga concessione di mano d 'opera militare 
in sussidio dei lavori di miet i tura e treb-
biatura, cbe in un primo tempo erano s ta te 
emanate per le sole provincie della Sicilia 
e delle Puglie, vennero poi estese subito 
dopo - e precisamente alla fine di maggio -
alla Calabria, alla Basilicata, alla Campa-
nia, al Molise, agli Abruzzi ed al Lazio. 
Successivamente poi, e cioè col primo di 
luglio, le stesse disposizioni furono appli-
cate a t u t t e le r imanent i regioni. 

« Come è ovvio comprendere, l 'unica ra-
gione dell 'ordine di precedenza seguito sta 
nella successione di tempo con cui il grano 
viene a maturazione nelle varie zone del 
terr i tor io nazionale. 

« Quanto alla modal i tà delle concessioni 
di mano d 'opera, esse sono informate al 
criterio di far concorrere i militari ai lavori 
agricoli che si compiano entro un raggio 
determinato e col minimo possibile di spo-
stamenti . I nat ivi del luogo quindi possono 
essere impiegati a lavorare nel luogo stesso, 
sempre quando vi si t rovino a risiedere col 
proprio repar to . 

«Il m i ni s tro 
« Z U P E L L I ». 

Battaglieri. •—-Al ministro della guerra. —. 
Per conoscere se non r i tengano opportuno 
d ' invi tare le Commissioni provinciali di 
.agricoltura e le Commissioni militari per le 
esonerazioni a dare ai-competenti Comandi 
sollecito avviso delle licenze agricole e de-
gli esoneri cbe vengono accordat i onde i 
militari r ichiedenti ne possano tempesti-
vamente f ruire ». 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero, renden-
dosi conto delle esigenze dell 'al imentazione 
del paese e della urgenza dei lavori agri-
coli, ha già da tempo impar t i to disposizioni 
alle Commissioni locali, perchè t r a sme t t ano 
ai Corpi nello stesso giorno del l ' avvenuta 
decisione le richieste di rilascio dei mili tari 
esonerati per aziende agricole. 

« Così pure le Sezioni provincial i di mo. 
bilitazione agraria hanno l 'obbligo di in-
viare - d i re t tamente ai Corpi, per i mili-
tar i della zona terr i toriale , ed al Comando 
Supremo, per i militari delle retrovie della 
zona di guerra - le richieste di xilascio per 
i militari che sono s ta t i ammessi a f ru i r e 

della licenza agricola, almeno venti giorni 
pr ima dell'inizio del t u rno di licenza. 

« Nondimeno non si mancherà di esor-
ta re ancora una volta le Commissioni e Se-
zioni predet te perchè si a t tengano rigorosa-
mente alle suaccennate disposizioni. 

A II ministro 
,« Z U P E L L I ». 

Belotti, — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere quale sia il t r a t t a -
mento che si propone di r iservare dopo la 
guerra ai supplent i postelegrafici ora in ser-
vizio mili tare ». 

B I S P O S T A . — « Questo Ministero, avendo 
giustamente a cuore la sorte dei supplent i 
postelegrafici chiamat i al servizio militare, 
dispose fin -dal 1915, con circolare del 28 lu-
glio, che ad essi fossero conservat i i posti 
presso le ricevitorie alle quali erano adde t t i 

.autor izzando la loro sostituzione sol tanto 
in via provvisoria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CESARE B O S S I ». 

Belotti. — Al ministro della guèrra. — 
« Per sapere se non gli sembri doveroso e 
richiesto da imprescindibili ragioni di op-, 
por tun i t à e di giustizia confermare senz'al-
t ro le promozioni deliberate ed a t t ua t e dal 
Comando Supremo in base alla circolare 
58500 del giugno 1917, di quelli ufficiali che 
si distinsero per f a t t i d 'armi, coraggio, in-
telligenza, in azioni svolte al con ta t to col 
nemico, e ciò anche agli effetti dell 'anzia-
ni tà di de t t i ufficiali». 

BISPOSTA . « I l Ministero ha ripreso in esa-
me la questione relat iva alle promozioni 
provvisorie ef fe t tuate dal Comando Supre-
mo in base alla circolare 58500 del giugno 
1917, e gli s tudi al r iguardo si t rovano già 
avvia t i a buon punto, onde è dato preve-
dere che la questione stessa po t rà presto-
avere una soluzione definitiva. 

. «Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno di 
estendere la dispensa dai servizi di guerra 
di prima linea anche agli ufficiali figli di 
madre vedova che non abbia compiuti i 60 
anni, quando siano già s ta t i feri t i nel ser-
vizio p res ta to» . 

B I S P O S T A . — « L'onorevole in terrogante 
evidentemente ritiene che agli ufficiali figli 
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unici di madre vedova ultrasessantenne sia 
applicabile l'esonerazione dai servizi di pri-
ma linea concessa ai sottufficiali richiamati 
ed ai militari di truppa che si trovino in 
tali condizioni di famiglia. E pertanto chie-
de Vestensione della disposizione agli uffi-
ciali figli di madre vedova non ancora ses-
santenne se,feriti in guerra. 

« I l suddetto caso di esonero dai servizi 
di prima linea è però sancito esclusivamente 
per i sottufficiali richiamati e militari di 
truppa. Non fu possibile sancirlo anche 
per gli ufficiali - sia pure peri soli richia-
mati dal congedo - per la grande portata 
che avrebbe avuto, non compatibile con le 
esigenze del servizio. 

« -La stessa ragione vale pel caso di uf-
ficiali feriti figli di madre vedova non ses-
santenne. 

«Il ministro 
Z U P E L L I . 

Belotti. — Ai ministri delV assistenza mili-
tare e delle pensioni di guerra e della guerra. 
— « Per sapere se e con quali provvedimenti 
intendano fare in modo che le famiglie dei 
soldati occupati negli stabilimenti abbiano 
sollecitamente il ripristino del sussidio 
quando detti soldati siano pagati con gior-
nata ridotta per effetto della sospensione 
o della riduzione del lavoro negli stabili-
menti ai quali sono addetti». 

R I S P O S T A . — « Durante la sospensione 
di lavoro in stabilimenti ausiliari fu stabi-
lito fin dal luglio '19Ì7, che alle maestranze 
venisse corrisposta la metà della paga oltre 
il caro viveri. 

« Tale concessione impedisce che alle fa-
miglie degli operai militari venga ripristi-
nato il sussidio giacché la metà della paga 
rappresenta il compenso sufficiente per le 
esigenze temporanee della famiglia. 

« A questo proposito è necessario far di-
stinzione tra operai comandati ed operai 
collocati, per loro richiesta, a disposizione. 

« I primi godono sempre dell'alloggio e 
del vestiario militare, e del rancio mediante 
la ritenuta di lire 0,65 e del 15 per cento 
sulla paga. Talché, non avendo esigenze 
speciali personali da soddisfare, ben possono 
anche con la mezza paga inviare alla fami-
glia l'importo corrispondente al sussidio cui 
avrebbe diritto. 

« I secondi, i quali hanno chiesto per 
loro vantaggio e comodità il collocamento 
a disposizione e cioè l'autorizzazione a ve-
stire in borghese e ad alloggiare in fami-

glia nel caso di sospensione di lavoro po-
tranno chiedere di tornare nella categoria 
dei comandati per migliorare la loro con-
dizione economica; ma non si ritiene che 
sia conveniente ripristinare il sussidio alle 
famiglie tanto più che il collocamento a di-
sposizione rappresenta un vantaggio che si 
concede solo a coloro che o hanno la fa-
miglia sul posto o dimostrano di poterla 
sovvenire nonostante le maggiori spese di 
alloggio di vitto e di vestiario. 

« Del resto, ove la sospensione si prolun-
ghi gli operai militari sogliono essere trasfe-
riti ad altra ditta ove possono riottenere il 
salario intero. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Beltrami. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se è indispensabile il visto del-
l'Arma dei carabinieri alle domande di li-
cenze agricole e qual'è il rimedio ad un 
ingiusto rifiuto ». 

R I S P O S T A . « Si è stabilito, con circo-
lare n. 71 del Giornale Militare del cor-
rente anno, che le richieste di licenza agri-
cola rechino il visto dei carabinieri reali,, 
oltre che quello del sindaco, poiché, in una 
materia particolarmente delicata, quale 
quella dell'accertamento delle condizioni 
di fatto che motivano la richiesta, si ri-
tenne opportuno di non rinunciare a quegli 
elementi di informazione che i carabinieri 
hanno modo, per le loro speciali funzioni, 
di procurarsi e di fornire, e che invece po-
trebbero sfuggire ai sindaci, nonostante 
ogni loro buona volontà. 

« Sempre, nell'interesse della giustizia, è 
ammessa la possibilità di ricorso ai Co-
mandi superiori dell'Arma contro il rifiuto 
del visto da parte dei comandi di stazione 
dei carabinieri, come per quello dei sin-
daci è concesso il ricorso ai prefetti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bevione. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se non creda conveniente rie-
saminare la circolare n. 413-3, del 2 aprile 
1918, la quale dispone che i militari alpini 
provenienti dagli ospedali e resisi disponi-
bili non rientrino ai loro vecchi depositi 
di reclutamento, ma siano inviati al depo-
sito dell'ultimo battaglione al quale ave-
vano appartenuto per essere rinviati ai 
battaglioni di ultima provenienza, poiché 
gli alpini, organizzati a reclutamento ter-
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riforiule, danno un rendimento di gran 
lunga superiore, se, cessate le eause per le 
quali t emporaneamente vennero d is t ra t t i 
dai loro bat tagl ioni di origine, ad essi pos-
sano essere al più presto ricongiunti ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni della cir-
colare n. 413-3 del 2 aprile corrente anno, 
sono s ta te conseguenza na tura le e neces-
saria delle norme di massima emanate in 
zona di guerra dal Comando Supremo af-
finchè i mili tari recupera t i del l 'arma di fan-
teria (fanteria di linea, bersaglieri ed al-
pini) facciano ri torno - appena riconosciuti 
nuovamente idonei ad incondizionato ser-
vizio - al repar to mobil i tato dal quale pro-
vengono. 

« Come è evidente, tal i norme si inspi-
rano appun to al concetto di ot tenere nei 
repar t i la maggior coesione, concetto al 
quale senza dubbio sarebbe anche infor-
mato il provvedimento proposto dall ' inter-
rogazione di V. S. onorevolissima. • 

« Peral t ro , considerato che la stessa fi-
nalità è raggiunta dalla disposizione della 
circolare suddet ta , il Ministero non ritiene 
sia il caso di ado t ta re la proposta modifi-
cazione e ciò anche per mantenere in com-
pleto accordo le disposizioni da esso date 
con quelle emanate in mater ia dal Comando 
Supremo, e sembrando inoltre utile ed op-
por tuno di ado t ta re un criterio ,uni<?o per 
t u t t e le specialità del l 'arma di fanter ia . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali p rovvediment i abbia 
emanato, o intenda emanare, anche in con-
formità di quanto già da tempo venne fa t to 
dal. Comando Supremo, perchè sia esteso 
nella zona terr i tor ia le il divieto alle varie 
autor i tà mili tari di pres tar fede alle de-
nuncie anonime che cont inuamente vengono 
fa t te contro ufficiali e mili tari in genere». 

R I S P O S T A . — « Già ad analoghe interro-
gazioni è s ta to risposto, facendo conoscere 
che questo Ministero ha da tempo impar-
tito oppor tune istruzioni alle au tor i tà di-
pendenti , perchè di massima non tengano 
conto delle denuncie anonime, riconoscendo 
che al t r imenti gravi danni potrebbero de-
rivare alla disciplina e alla compagine del-
l'esercito. 

« Solo quando le denuncie non appaiono 
inspirate da livore personale, ma si riferi-
scono a f a t t i concreti e determinat i , con 

manifesto fondamento di verosimiglianza, 
non può 1' Amministrazione trascurarle, 
poiché è suo obbligo di scoprire e reprimere 
ogni abuso o reato, comunque ne venga a 
conoscenza. 

« Si può assicurare t u t t a v i a l 'onorevole 
in terrogante che questi casi sono un'ecce-
zione, e che ognuno degli appar tenen t i al-
l 'esercito, ufficiali o soldati che compiono 
fedelmente il loro dovere, può essere sicuro 
che nessuna immer i ta ta minaccia alla sua 
eonsi.derazione presso i superiori può essere 
costi tui ta da lettere anonime calunniose. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bonardi, — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere : 

1° Se sia conciliabile con la serietà ed 
a t tendibi l i tà degli studi di medicina e dei 
relat ivi esami, la disposizione circa l 'arruo-
lamento della classe 1900 nella par te riguar-
dante gli s tudent i di medicina che hanno fre-
quenta to il primo corso. 

Secondo il decreto luogotenenziale rela-
tivo, gli s tudent i del primo corso che avranno 
sostenuto gli esami consigliati dalla Facol tà , 
saranno iscritt i al secondo corso. 

Ma,è serio par lare di esami sul cui esito 
è fonda ta la promozione, quando il corso 
è dura to soltanto t re mesi ? E gli esami 
sono in numero di qua t t ro ? 

2° Poiché l 'inscrizione al secondo corso 
di medieiua si apre col 1° maggio, mentre 
l ' a r ruolamento avvenne il 1° aprile, per sa-
pere se, una volta inscrit t i al secondo corso, 
con due soli esami, possano gli s tudent i es-
sere riammessi alla sanità ». 

R I S P O S T A . —• 1° In considerazione del-
l 'e tà in cui sono s ta te chiamate alle armi 
le reclute della classe 1900, il Ministero della 
guerra ha dovuto transigere a lquanto sui 
requisit i di studio normalmente richiesti 
per l 'assegnazione alle compagnie di sanità, 
alle quali occorreva pìir dare una certa 
al iquota. Dispose, quindi, d 'accordo col 
Ministero dell ' istruzione che potessero con-
seguire tale assegnazione quelle reclute che, 
a l l ' a t to della loro presentazione alle armi, 
avessero comprovato diessere regolarmente 
inscri t te almeno al secondo anno di medicina, 
richiedendo, inpar i tempo, e soltanto a t i tolo 
di maggiore garanzia di serietà e di pre-
parazione da par te degli s tudenti , che que-
sti avessero anche superato gli esami con-
sigliati dalle Facol tà universi tarie per il 
primo anno di medicina. 
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« t a l r iguardo, il Ministero dell ' istruzione 
fa no ta re che, siccome per gli s t uden t i uni-
versi tar i non vi è obbligo di esami pel pas-
saggio da uno ad a l t ro anno di corso, così 
l ' inscrizione degli s tudent i del 1° anno di 
medicina a l l 'anno di corso successivo non 
è f o n d a t a sull 'esito degli asami superat i , 
po tendo essa essere o t t enu ta indipendente-
mente dagli esami stessi; e che ad ogni modo, 
nelfa sessione an t ic ipa ta del l 'apri le scorso 
gli s tudent i del 1° anno di medicina della 
classe 1900 potevano già considerarsi in grado 
di sostenere con prof ì t to gli esami, sia pure 
su p rogrammi in qualche pa r t e r i do t t i , ove 
si consideri che essi avevano seguito i corsi 
re lat ivi non per t r e mesi sol tanto, ma per 
cinque mesi, e cioè dal novembre 1917 a l 
marzo 1918. 

« Lo stesso Ministero' dell ' istruzione co-
munica inoltre che esami consigliati per il 
pr imo anno delle Faco l tà di medicina sono 
in quasi t u t t e le Universi tà in numero d i 

~tre, ed in alcune di due o di qua t t ro . 
2° Le reclute poi che non furono ciSSG ~ 

gnate alle compagnie di sanità , perchè al-
l ' a t to della, presentazione^ alle armi non ave-
vano i prescr i t t i requisit i , possono, in se- • 
guito, esservi t rasfer i te , quando abbiano 
o t t enu ta la regolare iscrizione al secondo 
anno della Facol tà di medicina, qua lunque 
sia il numero degli esami sostenuti purché 
non siano provenient i da a l t re Facol tà e 
fossero già iscri t te al pr imo anno al mo-
m e n t o in cui risposero alla chiamata alle 
a r m i . 

«Il minisi r o 
« Z t j p e l l i » . 

Borromeo. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se di f ron te al f a t t o 
che 1 comuni che o t tennero l ' autonomia ' 
delle scuole in base alla legge Daneo-Cre-
daro sono obbligati ora a sostenere mag 
giori spese in conseguenza del l 'appl icazione 
dei decreti luogotenenziali relat ivi al l 'au-
mento dello stipendio e del caro-viver i al 
personale insegnante, non r i tenga equo e 
necessario assicurare il r imborso dei nuovi 
oneri a tal i comuni (ed in par t icolare a quelli 
piccoli impossibil i tat i a soppor tare simili 
spese) e ciò per non obbligarli a g ravare 
eccessivamente il bilancio comunale, nel 
qual caso l ' au tonomia scolastica, che è con-
seguita come premio, si r isolverebbe in un 
danno grave per le finanze comunali ». 

R i s p o s t a . , — « La questione sollevata 
dal l 'onorevole in ter rogante è più generale 

e complessa di quan to possa sembrare a 
pr ima vis ta . 

« Perchè, posto il principio che alcuni 
comuni pote t te ro conservare l ' amminis t ra -
zione delle scuole comunali , per effetto della 
legge organica del 1911, ne consegue che i 
maestr i e lementar i di quei comuni sono 
veri e propri impiegati comunali e cio% 
funzionar i prepost i ad uno dei pubblici ser-
vizi aff idat i al comune. 

« Si t r a t t a quindi di esaminare se ed in 
quale misura lo S ta to possa disgravare i 
bi lanci comunali di pa r t e degli oneri straor-
dinari d ipendent i dallo s tato di guerra : e 
de l l 'oppor tuni tà di p rovvediment i al ri-
guardo può essere sol tanto giudice il Go-
verno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R o t h ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pubblici.. 
— « Per sapere se, dopo il decorso di oltre 
sette mesi dalla r isposta del ministro dei t ra-
sport i d a t a il 23 o t tobre 1917 ad una prece-
dente interrogazione e malgrado-le promesse 
di usare la maggior sollecitudine, non siano 
ancora u l t imate le pra t iche ver tent i | f ra i due 
Ministeri per la sistemazione di un ponte fer-
roviar io onde completare i lavori di incana-
lamento del to r ren te Prebec lungo, la linea 
Torino-Bussoleno, e se non siano compresi 
della necessità ed urgenza di p rovvedere 
per ev i ta re il continuo accrescersi di danni 
causat i dallo, s t ra r ipamento del »torrente, 
verificatosi anche recentemente coll 'allaga-
mento e rovina delle propr ie tà circostant i ».. 

R i s p o s t a . — :< Per la r icostruzione del 
pon te ferroviar io, invoca ta dall ' onorevole 
in te r rogante e che è connessa con l'esecu-
zione delle opere di 3 a categoria per la si-
stemazione del to r ren te Prebe'c, in comune 
di Chianac eseguita a cura di questo Mini-
stero dal l ' impresa Luigi Visetti , la Dire-
zione generale delle ferrovie dello S ta to ha 
a p p r o n t a t o una perizia del complessivo im-
por to di lire 43,600, di cui lire 17,000 a ca-
rico del l 'azienda idraulica ed il resto di 
quella ferroviar ia . Sulla base di de t ta peri-
zia è s t a t a anche concordata , in da t a 22 mar-
zo 1917, appos i ta ' convenzione , intesa, a re-
golare i r appor t i f r a le due Amministrazioni; 
e la convenzione stessa è s ta ta approvata , , 
nei r iguardi di questo Ministero, con decreto 
ministeriale 4 aprile 1917. 

« La Direzione delle ferrovie dello Stato, 
la quale avrebbe dovuto provvedere all'e-
secuzione dei lavori, ha esperito trat tat ive^ 
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pr iva te con diverse imprese con esito pero 
negativo, in quan to che t u t t e le imprese 
hanno chiesto notevol i aumen t i di prezzo, 
in modo da p o r t a r e il costo del l 'opera dalle 
previs te lire 43,600 a lire 74,900. I n t a l modo 
si sarebbe dovu to a u m e n t a r e i a quo ta di 
concorso da p a r t e del l ' az ienda idraul ica , 
senza pe ra l t ro essere cer t i della esecuzione 
dei lavori , da t e le^altre nuove difficoltà ine-
renti a l l ' a t tua le s t a to di guerra , che l 'even-
tuale impresa assunt r ice non avrebbe cer-
t amen te m a n c a t o di sollevare. 

« I n ta le s t a to di cose si è r i t enu to op-
por tuno di sospendere per il m o m e n t o qual-
siasi p ra t i ca per l ' appa l t o dei l avor i dei 
quali si t r a t t a , per r iprender le però appena 
possibile. 

« II sottosegretqsio di Stato 
« D E V I T O ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se non r i tenga necessario di 
prorogare di un a l t ro anno i te rmini già s t a t i 
prorogat i col decreto luogotenenziale 4 ot to-
bre 1918, n. 1806, e che ver rebbero a scadere il 
31 gennaiol919, per la presentaz ione delle do-
mande di r iconoscimento di der ivazioni e di-
chiarazioni di u tenza di acque pubbl iche poi-
ché, p e r d u r a n d o t u t t o r a lo s t a to di guerra , 
molti in teressat i t rovans i sot to le armi, co-
sicché, specia lmente per le der ivazioni irri-
gue che r i f le t tono agricoltori , riesce loro, nel-
la maggior p a r t e dei casi, impossibile in que-
sto periodo, il p rovvedere alle domande , alla 
ricerca dei t i tol i , alle occorrent i documen-
tazioni del possesso, alla compilazione dei 
t ipi e p iani dei t e r ren i i r r igat i e di quan to 
è r ichiesto per s a lvagua rda re i loro dir i t t i . 

R I S P O S T A . — « Nel l 'ass icurare che il Go-
verno, nei suoi provvediment i , non manche rà 
di tener conto delle difficoltà f a t t e present i 
dal l 'onorevole i n t e r rogan te si fa al r iguardo 
anche considerare che lo stesso Ufficio cen-
trale dei Senato nelle sue p ropos te per la 
conversione in legge del decreto-legge 20 no-
vembre 1916, n. 1664, ha avv i sa to agli art i-
coli 1 -bis e 5 che i t e rmin i per la presen-
tazione delle domande di ^r iconoscimento 
d'usi di acque pubbl iche e per le dichiara-
zioni di u tenza debbano essere proroga t i . 

« Giusta il c i t a to p roge t to dell 'Ufficio 
centrale del Senato de t t i te rmini , verreb-
bero a Scadere il 31 d icembre 1920 ove si 
t r a t t i di acqua i sc r i t t a in un elenco di ac-
que pubbl iche la cui pubbl icaz ione avvenga 
entro il 31 dicembre 1919, e in ogni a l t ro 

caso col decorso di un anno dalla pubbli-
cazione dell 'elenco in cui l ' acqua è i scr i t ta . 

' « Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Brezzi. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se non r i tenga di es tendere il 
p rovved imen to che esenta dal servizio di 
p r ima linea soldat i e sot tuff ic ial i figli unici 
di m a d r e vedova , che abbia compiu to il 
sessantesimo anno di e tà , anche agli uffi-
ciali di complemento che vengano a t ro-
vars i nelle stesse condizioni, i quali incon-
t r a n o maggiori e più gravi , per quan to glo-
riosi, pericoli, per i doveri e le responsabi-
lità inerent i al grado ». 

R I S P O S T A . — Come ebbi già occasione 
di d ich ia ra re ad al t r i onorevoli depu t a t i 
che mi hanno in te r roga to in proposi to , le 
imprescindibi l i esigenze del servizio di guerra 
non consentono l 'estensione àgli ufficiali 
della disposizione, e m a n a t a per i sot tuff icial i 
r i ch iamat i e per i mil i tar i di t r u p p a , per cui 
i. figli unici eli madre vedova ul t rasessan-
t enne sono esonerat i dal servizio, di p r ima 
linea, per la estesa p o r t a t a che de t t a di-
sposizione avrebbe. 

«.È da r i levare però che per casi spe-
cialissimi di ufficiali che si t rov ino in pie-
tose condizioni di famiglia , l ' a l l on tanamen to 
dai servizi di p r ima linea è già previs to 
da una circolare del Comando Supremo, 
con fe rma ta da questo Ministero (n. 6 della 
circolare 137 del Giornale Militare del cor-
ren te anno) ; la quale consente di provve-
dere caso per caso e, ben no ta ai comandi 
t u t t i , viene da t empo app l ica ta . 

«'Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Cabrini. — Ai ministri della guerra e del-
l'1 assistenza militare e delle pensioni di guerra. 
— « Per sapere se non in t endano : 

I o di es tendere a t u t t e le famiglie dei 
sot tuff ic ial i prigionieri , che si t r o v a n o nelle 
condizioni previs te dal decreto luogotenen-
ziale 22 agosto 1915, n. 1273, e re la t iva cir-
colare, n. 800, del Giornale Militare 1915, 
i l d i r i t to di godere del l 'ant ic ipazione di 
me tà del soldo del prigioniero ; d i r i t to oggi 
r iconosciuto so l tan to ai congiunt i dei sot-
tuff icial i di car r iera e mus ican t i ; 

2° di s tabi l i re che a un più largo cri terio 
- in conf ron to di quello del necessario e 
pr inc ipa le sostegno - si ispiri la conces-
sione, t enendo presente , cioè, corre la t iva-
men te alla t emporane i t à del beneficio, le 
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temporanee condizioni della famiglia del , 
prigioniero la quale per il richiamo alle j 
armi di altri congiunti può trovarsi, nella 
realtà, mancante di qualsiasi sostegno ; 

3° di rendere più rapida la procedura 
per la concessione delegando a tal uopo gli 
uffici provinciali per le pensioni di istruire 
completamente la domanda e trasmetterla 
al Ministero ». 

R I S P O S T A . — «È opportuno premettere 
che per « sottufficiali di carriera » agli ef-
fetti di cui all'articolo 2 del decreto luo-
gotenenziale 22 agosto 1915, n. 1273 - con-
cernente il trattamento delle famiglie dei 
militari prigionieri e dispersi - si intendono 
tutti i sergenti maggiori, marescialli ed 
aiutanti di battaglia, siano essi in servizio 
attivo permanente, o siano richiamati dal 
congedo, di guisa che l'estensione invocata 
dall'onorevole interrogante potrebbe ri-
guardare soltanto le famiglie dei sergenti.' 
Ma a ciò ostano le ragioni stesse che con-
sigliarono di escludere tali famiglie dalla 
concessione. 

« L'assegno giornaliero del sergente è 
così modesto (lire 1.88) che può essere rite-
nuto appena sufficiente ai -suoi bisogni per-
sonali; epperciò è da escludere, almeno in 
via normale, che il sergente sia in grado, 
col suo assegno, di venire in aiuto della 
famiglia. Ciò posto, e considerato*che la 
concessione di metà degli assegni, a titolo 
di anticipazione, alle famiglie degli ufficiali, 
sottufficiali e musicanti prigionieri trova 
la sua ragione d'essere nel danno econo-
mico risentito dalle famiglie stesse in di-
pendenza dello stato di prigionia dei loro 
congiunti militari non più in condizione di 
sovvenirle finanziariamente, è logico e na-
turale ciie nella concessione non siano com-
prese le famiglie dei sergenti. 

«D'altronde è da considerare che le fa-
miglie povere dei sottufficiali richiamati 
sono ammesse a godere del soccorso gior-
naliero, il quale non subisce alcuna inter-
ruzione durante la prigionia dei militari 
stessi. 

2° La concessione di cui al suddetto 
decreto luogotenenziale 22 agosto 1915, 
n. 1273 è stabilita, anzitutto, in favore della 
moglie e dei figli legittimi del prigioniero ; 
ma, in mancanza della moglie e dei figli 
si applica a favore degli altri parenti che, 
in base alle disposizioni vigenti, possono 
aver diritto a pensione privilegiata (arti-
colo 4) ; quindi sembra che sia ispirata già a 
criteri sufficientemente larghi e che non sia ! 

¡ opportuno estenderla maggiormente. In-
j fatti, si deve tener pressate che sì tratta 

dì una antícix^azione, la quale deve essere 
poi restituita" dal prigioniero, quando ri-
tornerà in Patria, sulle competenze spet-
tantegli; epperciò è evidente che non sa-
rebbe giusto aggravarlo di un debito per 
favorire parenti ancora più lontani di quelli 
che-oggi sono ammessi a godere della con-
cessione di cui trattasi. Solo può sembrare 
opportuno mettere in armonia l'articolo 4 
del suddetto decreto luogotenenziale 22 ago-
sto 1915 (che esclude il concorso della moglie 
e dei figli legittimi con altri parenti) con 
le nuove disposizioni successivamente ema-
nate in materia di pensioni privilegiate, le 
quali ammettono il concorso di alcuni pa-
renti naturali con la moglie e con i figli 
legittimi del prigioniero ; e ciò si sta già 
esaminando. 

3° Per quanto "riguarda, infine, la pro-
cedura, sembra che le norme vigenti rispon-
dano, nel loro complesso, alla riecessità di 
contemperare opportunamente la rapidità 
e la speditezza con la accuratezza di inda-
gini, che, nell'interesse medesimo dei mili-
tari prigionieri, non possono essere trascu-
rate. 

« Sulle domande, infatti, delle mogli e 
dei figli - per le quali non occorrono spe-
ciali accertamenti diretti a stabilire l'even-
tuale diritto alla pensione privilegiata in 
caso di morte del militare prigioniero - si 
pronunciano gli stessi Consigli d'ammini-
strazione dei Corpi cui appartenevano i 
militari prigionieri. Sulle domande degli 
altri congiunti, invece, dovendosi prima 
stabilire se essi, secondo le norme vigenti 
per le pensioni, sarebbero ammessi a go-
dere della pensione privilegiata in caso di 
morte del militare, è indispensabile che la 
decisione sia lasciata ài Ministero, sia per 
uniformità di indirizzo,'sia perchè gli altri 
uffici dipendenti non hanno un personale 
pratico ed adatto per la trattazione di si-
mili pratiche. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I » . 

Cacciaianza. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se non ritenga 
opportuno di limitare al minimo numero 
dei casi l'autorizzazione agli insegnanti di-
scuole secondarie di risiedere in comune 
diverso da quello in cui si trova la scuola; 
e specialmente di negarla quando vi sia 
parere contrario del capo dell' istituto ; 

! tanto più che agli inconvenienti didattici 
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•già noti a l t r i se ne aggiungono per le cir-
costanze eccezionali presenti, quali la scar-
sità dei t raspor t i e la difficoltà di supplire 
per improvvise assenze quanto pa r t e degli 
insegnanti non si t rovano nella sede della 
scuola ». 

R I S P O S T A . — « I l M i n i s t e r o h a s e m p r e 
cercato di l imitare le concessioni agli inse-
gnant i di risiedere fuori della c i t tà in cui si 
t rova la scuola ; e nel disporre tal i conces-
sioni ha sempre tenuto nel debito conto il 
parere delle au tor i tà locali e part icolar-
mente del capo d ' is t i tuto. 

« Per il prossimo anno scolastico, se pure 
non po t ranno essere lasciate tali concessioni 
al giudizio delle au tor i tà locali, si invite-
ranno queste a riferire par t ico la rmente su 
ciascun caso e ad assumere la responsabi-
lità del parere favorevole o contrario. 

« Non risulta se ed a quale caso partico-
l a re si riferisca l 'onorevole in ter rogante ; 
se qualche inconveniente verrà Segnalato si 
accer teranno le circostanze per evi tarne il 
r ipeters i in avvenire. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O T H . » 

Capece-Mintstolo. — Al ministro della guer-
ra. —• « Per conoscere se non ritenga oppor-
tuno ed equo, per eliminare una dispari tà 
di t r a t t a m e n t o di f ron te agli ufficiali dei 
Corpi sanitario, veterinario e della giusti-
zia militare, professori pareggiati di Uni-
versità, conferire il grado di capi tano anche 
a quei pochi liberi docenti in materie giu-
ridiche ed economiche che, nominat i uffi-
ciali nei Corpi amminis t ra t iv i per concorso 
in base ai t i toli di studio (titolo minimo: la 
laurea), abbiano già pres ta to più di t r en t a 
mesi di servizio come ufficiali subalterni di 
complemento ». 

R I S P O S T A . — « N o n è p o s s i b i l e a d e r i r e 
alla richiesta contenuta nell ' interrogazione, 
nel senso di concedere l ' avanzamento a ca-
pi tano ai liberi docenti di mater ie giuri-
diche ed economiche ufficiali dei Corpi am-
ministrat ivi onde, secondo vorrebbe l ' inter-
rogazione, « eliminare una dispar i tà di t ra t -
« t amento di f ron te agli ufficiali dei Corpi 
« sanitario, veterinario e della giustizia 
« militare, professori-pareggiat i di Univer-
« S i t à » ; 

« E d invero non può- a meno di farsi con-
siderare che le part icolar i norme con cui è 
regolata la concessione del grado degli spe-
ciali corpi sopradet t i t rova ragione d'es-1295 

sere nel f a t t o che le funzioni sono per de t t i 
corpi s t re t t amente collegate con il meri to 
professionale, e la concessione dei gradi è 
g radua ta secondo le a t t i tud in i tecniche e 
scientifiche individuali ; non a l t r e t t an to po-
trebbe farsi (specie se il p rovved imento 
dovesse limitarsi ad alcuni singoli -ufficiali) 
nei corpi amminis t ra t iv i , in quanto ciò co-
st i tuirebbe deroga al normale sistema che 
in essi corpi regola l ' avanzamento . Aggiun-
gasi che gli ufficiali dei corpi amminis t ra t i 
vi sono recluta t i con t i tol i di s tudio vari , 
ciò che non è per i corpi speciali sopra-
menzionat i in cui gli ufficiali non solo hanno 
t u t t i una laurea, ma hanno t u t t i una lau-
rea di identica indole tecnica. 

« Tut to ciò considerato,- una eccezione 
per i liberi docenti di materie giuridiche ed 
economiche, quale viene richiesta nell 'in-
terrogazione, cost i tuirebbe un vero e pro-
prio privilegio d ' avanzamen to per una de-
t e rmina ta categoria di persone, privilegio 
che non può non essere r i tenuto inoppor-
tuno ove si pensi che dovrebbe essere con-
cesso esclusivamente in ragione di t i tol i 
personali sui quali non è basa ta una diver-
sificazione di funzioni mili tari . 

«Il ministr o 
« Z U P E L L I ». 

Caporali. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non r i tenga giusto che il 
benefìcio accordato con circolare 271 venga 
esteso ai figli unici, che hanno la madre 
vedova, la quale pur non avendo raggiunt i 
i sessant 'anni di età, versi in grave condi-
zione di salute ». 

R I S P O S T A . — « P e r e f f e t t o d e i p r o v v e d i -
menti già in precedenza a d o t t a t i in favore 

«.delle famiglie dei mili tari alle armi, che si 
t rovano in condizioni degne di speciale ri-
guardo, forze vive non, t rascurabi l i sono 
s ta te so t t ra t t e ai bisogni dell 'esercito. 

« Si è reso perciò necessario l imitare ai 
casi assolutamente eccezionali le nuove 
concessioni f a t t e alle famiglie sopra accen-
na te con la circolare, n. 271, del 15 aprile 
scorso. 

« Se quindi si è c reduto di fissare, in 
modo tassa t ivo e s-enza condizioni di sorta, 
a sessant 'anni il limite d 'e tà per le madr i ve-
dove, che possono invocare l 'esonerazione 
dai servizi di pr ima linea dell 'unico figlio 
maschio vivente, è s ta to appun to per non 
allargare drsoverchio la concessione stessa, 
e, da te le a t tua l i contingenze, non è pos-
sibile ado t t a re criteri più larghi, come, ad 
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esempio, quello di estendere il beneficio di 
cui sopra anche alle madri vedove, ciré pur 
non avendo raggiunto i sess'ant'anni, si tro-
vino in condizioni di salute non buone. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Caporali ed altri. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Per sapere se non riten-
gano doveroso, concedere almeno il carovi-
veri ai ricevitori postali, 'che mentre sono 
soggetti a tutti i doveri di impiegati dello 
Stato non usufruiscono dei benefìci finan-
ziari del recente decreto luogotenenziale 
del febbraio scorso ». 

« E I S P O S T A . — « Avuta l'adesione del 
Ministero del tesoro, in nome del quale an-
che rispondo, son ' lieto di manifestare agli 
onorevoli interroganti che è in corso il 
provvedimento col quale viene aumentata 
la speciale indennità per il periodo della 
guerra concessa ai ricevitori, gerenti e reg-
genti -col decreto luogotenenziale del 7 ot-
tobre, n. 1747, fissandola nella seguente 
misura : 

sulle prime lire 2000 annue di retribu-
zione, il 30 per cento ; 

sulla quota eccedente le lire 2000 fino 
a lire 4000, il 15 per cento ; 

sulla quota eccedente le lire 2000, non 
oltre le lire 15,000, il 10 per cento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I » . 

Caroti. — Al ministro delle colonie.— «Per 
sapere se sia vero : 

1° che, falliti i tentativi di una società 
di speculatori italiani per la costruzione di 
una ferrovia in Eritrea, il Governo intenda 
costruire la stessa, attualmente, in econo-
mia, nonostante gli alti prezzi del mate-
riale e della mano d'opera ; 

2° che il Governo ha in corso tratta-
tive private per cedere - in condizioni che 
permettono l'assoluto monopolio - immense 
estensioni di territorio eritreo ad una so-
cietà italiana di speculazione - di cui sa-
rebbe consigliere delegato l'agente politico 
commerciale italiano presso il Governo etio-
pico - società che, oltre a sfruttare i ter-
reni adatti alla cultura del cotone, potrà, 
con vantaggio ancor superiore, sfruttare le 
ricchezze ^minerarie (manganese, carbone, 
ferro, petrolio) della colonia ; 

8° che la Società torinese la << Guali-
mine », la quale ha una concessione sulla 
miniera di potassio di Dallol, abbia con-

cluso la cessione dei suoi diritti ad una so-
cietà inglese ; 

e per sapere : 
a) che cosa intende fare il Governo per 

tutelare l'interesse nazionale compromesso 
dalla cessione di cui al numero 3 '; 

b) se e come il Governo ha pensato a 
tutelare i diritti di uso dei terreni che le 
popolazioni indigene godono da tempi im-
memorabili, diritti che potrebbero venir 
compromessi dalle concessioni che sopra ; 

c) perchè il Governo non abbia dispo-
sto che tutte le trattative in merito a si-
mili concessioni venissero condotte con pie-
na pubblicità e dando modo a chiunque di 
concorrervi ; 

d) perchè il Governo non provvede a 
sfruttare direttamente le ricchezze/agricole 
e minerarie delle colonie servendosi delle 
energie delle cooperative di lavoro agricole 
e minerarie ». 

E I S P O S T A . — « In merito alla interroga-
zione presentata al ministro delle colonie,, 
ho il pregio di fare presente quanto segue: 

' I o La Società commerciale italo-abis-, 
sina di Milano fu incaricata da questo Mi-
nistero di studiare, per un prezzo à forfait, 
il progetto per il prolungamento sino al 
Setit della ferrovia Asmara-Cheren. 

« La prima idea del Ministero, dopo che 
gli fu presentato il progetto redatto com-
piutamente in ogni sua parte, fu quella di, 
affidarne l'esecuzione a ditta che offrisse al-
l'uopo tutte le necessarie garanzie. Furono 
perciò iniziate trattative conia Sciam stessa 
per una eventuale aggiudicazione dei rela-
tivi lavori. 

« Le trattative, condotte da una Commis-
sione presieduta dal comm. ing. Coletta,, 
presidente del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, non riuscirono però ad alcun 
risultato,perchè si dovette riconoscere, d'ac-
cordo con la Società, che nelle attuali mu-
tevoli e difficili condizioni dei mercati non 
sarebbe stato possibile, senza pregiudizio 
dei reciproci interessi, fissare le varie mo-
dalità di un contratto che avrebbe dovuto 
spiegare la sua efficacia per parecchi anni 
del dopo guerra; 

« Poiché, d'altra parte l'interesse della eco-
nomia della colonia richiede imperiosa-
mente che non si ritardi per troppo lungo 
tempo la costruzione della ferrovia, il Go-
verno dell'Eritrea si è proposto frattanto 
di intensificare, valendosi della mano d'o-
pera locale e di quella militare, nonché dei 
mezzi finora seguiti (appalti parziali, lavori 
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in economia, ecc.) l'inizio e l'esecuzione di 
quei lavori sul costo dei quali meno influi-
scono gli alti prezzi dei materiali da impor-
tarsi in colonia, quali l'apertura della sede 
stradale, l'esecuzione delle opere d'arte 
meno importanti, ecc. rimandando ogni al-
tro lavoro e specialmente la fornitura del 
materiale d'armamento e di quello rotabile, 
all'epoca in cui potrà procedervisi ai prezzi 
previsti nelle perizie che servirono di base 
all'ultima richiesta di fondi. 

« Così il Governo senza essere legato da 
contratti che lo vincolerebbero in modo pe-
ricoloso, potrà utilizzare nella più conve-
niente maniera per assicurare la rapida co-
struzione della ferrovia, il tempo che ancora 
dovrà trascorrere prima del ritorno dei mer-
cati 'alle loro normali condizioni.. 

2° IsTon è vero che il Governo stia per 
concedere varie estensioni di terreni eritrei 
ad una Società italiana che l'onorevole in-
terrogante chiama di speculazione, a condi-
zioni che le permetterebbero di esercitare 
l'assoluto monopolio, sia per lo sfruttamento 
dei terreni adatti alla coltura cotonaria, 
sia per quanto riguarda le ricchezze mine-
rarie della colonia. 

« E poiché l'onorevole interrogante sem-
bra -alludere ai rapporti dell'Amministra-
zione delle colonie con la Società, commer-
ciale Italo-Abissina (S. C. I. A.), devo a tal 
riguardo farle presente che la Società stessa 
non ha, fra i suoi scopi, che l'esercizio del 
commercio con la Etiopia attraverso la no-
stra colonia; e che il commendatore Giu-
seppe Ostini, essendo console di seconda ca-
tegoria senza assegni, può esercitare il com-
mercio e rivestire la carica di consigliere 
delegato della Società. 

«La predetta Società Italo-Abissina non 
ha fatto a questo Ministero alcuna domanda 
di carattere minerario. Per altro, se essa o 
qualsivoglia altra Società dovesse farla, a 
prescindere dal preventivo esame del Con-
siglio coloniale e del parere che in propo-
sito questo dovrebbe esprimere, osterebbe 
alla eventuale cessione in condizione di mo-
nopolio delle vaste estensioni di territorio, 
come si afferma, nelle interrogazione, il de-
creto in data 26 maggio lifiS, n. 794, il quale 
circoscrive tassativamente i limiti entro cui 
le ricerche minerarie e il consueto sfrutta-
mento possono essere condotti. 

« Tale decreto, poi, agli articoli 128 e 140, 
stabilisce che le concessioni minerarie della 
Eritrea non possono accordarsi che a cit-
tadini italiani, ovvero a società italiane le 
quali, costituite legalmente secondo le di-
sposizioni vigenti nel regno e nella colonia, 

abbiano almeno due terzi di amministratori 
italiani e la direzione tecnica prevalente-
mente italiana. Ed è notevole/a questo pro-
posito considerare che prima delle modifica-
zioni introdotte col detto decreto luogote-
nenziale a 1 regime minerario della colonia, 
le concessioni minerarie potevano essere 
fatte, oltre che ai cittadini, anche agli stra-
nieri o a qualunque società legalmente co-
stituita, secondo le disposizioni vigenti nel 
regno e nella colonia, giusta il disposto de-
gli articoli 117 e 131 dell'ordinamento fondia-
rio approvato con Regio decreto 31 gennaio 
1909, n. 378. 

« Con questo ho implicitamente risposto 
anche alla parte a) della domanda terza per 
ciò che riguarda la tutela dell'interesse na-
zionale. 

3° Quanto alla domanda terza nel senso 
specifico, dirò che se l'onorevole interrogante 
con la parola Gualimine, intende alludere 
alla Compagnia mineraria coloniale che ap-
punto si serve di tale parola per il suo in-
dirizzo telegrafico, assolutamente nulla ri-
sulta a questo Ministero che da parte di tale 
Compagnia sia stata effettuata o stia per 
farsi la cessione ad una Società inglese dei 
suoi diritti sulla miniera Dallol. 

« I l giacimento minerario di cui si tratta, 
ora in corso di sfruttamento, è oggetto di 
concessione del Governo etiopico ad una 
Società italiana, trovandosi in territorio abis-
sino. 

« Ciò nondimeno, questo Ministero, sem-
pre d'accordo con quello' degli esteri, non 
ha mai tralasciato e non tralascia di ado-
perarsi nei riguardi della tutela di i n in-
teresse italiano oltre confine. 

« I n fatto di diritti delle popolazioni in-
digene sulle tèrre della colonia essi sono tu-
telati dagli articoli 1, 2, lettera li) e let-
tera i), 12, 16 e 47, primo capoverso, del-
l'ordinamento fondiario surricordato e non 
potrebbero pertanto essere compromessi 
dalle concessioni agricole o industriali mi-
nerarie di qualunque specie. 

« Circa la pubblicità necessaria perchè 
ciascuno abbia modo di concorrere alle con-
cessioni, è noto all'onorevole interrogante 
che per quelle minerarie, tanto gli articoli 
116,119,131 e 135 dell'ordinamento fondiario, 
quanto gli articoli 115, 116, 117, 130 e 132 del 
citato decreto luogotenenziale che modifica 
il regime fondiario, stabiliscono sufficienti 
garanzie di pubblicità di concorrenza e di 
controlli; e • analoghe garanzie sono pure 
stabilite, per le altre concessioni, dall'arti-
colo 159 del detto ordinamento fondiario. 
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« La risposta alla domanda deve peraltro 
ritenersi assorbita da quella negativa già 
data alla prima interrogazione. 

• « Quanto al desiderio espresso dall'ono-
revole interrogante che il Governo provveda 
direttamente a sfruttare le ricchezze agri-
cole minerarie della colonia, premesso che 
la questione non sarebbe risolvibile di mas-
sima a priori, si può tuttavia assicurare che 
là dove la necessità o le favorevoli condi-
zioni lo hanno consigliato, l'Amministra-
zione non ha esitato a spontaneamente adot-
tare tale criterio, sì che in Libia, in Eritrea 
ed anche in Somalia tale sfruttamento di-
retto già venne, in alcuni punti, effettuato. 

« Devo poi soggiungere a riguardo della 
segnalata convenienza di servirsi delle Coo-
perative di lavoro agricole e"minerarie, che 
l'impiego delle loro energie non solo non 
trova ostacolo nelle disposizioni vigenti, ma 
incontrerebbe il favore del Governo, per 
tutte le possibili agevolazioni, ove quelle 
cooperative sorgessero e si manifestassero. 

« Da quanto ho risposto, si rileva una 
nuova attività coloniale che merita enco-
mio ed incoraggiamento e vien messa in luce 
l'azione vigile del Ministero sempre pronto 
a garantire gli interessi dello Stato senza 
ostacolare le particolari iniziative. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F O S C A R I » . 

Casalini ed altri. — Al ministro della guerfa. 
— Per conoscere se, date : 

I o l'istituzione degli ufficiali farmacisti 
di complemento e di milizia territoriale ; 

2° l 'ottima prova fatta durante la guer-
ra della temporanea militarizzazione dei far-
macisti militari effettivi ; 

3° la concessione già fat ta ai farmacisti 
militari effettivi dei limiti di età per il col-
locamento a riposo, e delle quote pensioni 
comuni a quelle degli ufficiali del Regio 
esercito ; 

4° l 'importanza tecnica e finanziaria 
della farmacia centrale militare, ed i rile-
vanti vantaggi economici che derivano al-
l'Amministrazione militare dalla gestione 
della medesima ; v ^ 

non. ritenga giunto il momento, nell'in-
teresse stesso del servizio sanitario, di ren-
dere giustizia al detto personale, militariz-
zandolo definitivamente, tanto più che il 
provvedimento invocato non apporterebbe 
sul bilancio del Ministero della guerra che 
l'aggravio di otto o diecimila l ire». 

R I S P O S T A . — « I farmacisti militari sono 
impiegati civili dello Stato, nominati come 
tutti gli altri impiegati per concorso ; con-
siderato che essi in tale loro qualità espli-
cano senza inconvenienti anche in tempo 
di guerra e come tanti altri impiegati ci-
vili il servizio loro affidato e che a dirimere 
qualsiasi eventuale inconveniente che fosse 
potuto sorgere nei rapporti disciplinari in 
ragione del servizio che essi esplicano a 
contatto di ufficiali o soldati dell'esercito, 
sia superiori che dipendenti, si è provve-
duto fin dal febbraio 1916 alla militarizza-
zione dei farmacisti militari, non si reputa 
necessario nè opportuno modificare ora la 
loro fisonomía di impiegati dello Stato in 
quella dì ufficiali veri e propri dell'eser-
cito; ciò tanto più in quanto le eccezionali 
condizioni di servizio durante la guerra, 
per quanto prolungate, sono pur sempre 
precarie e nulla stabilisce la necessità di 
dare per il tempo di pace la qualifica di uf-
ficiali ai farmacisti militari che hanno per il 
passato potuto, senza tale qualifica, ugual-
mente bene attendere al disimpegno delle 
loro mansioni. Nè può valere infine l'argo-
mento della esistenza degli ufficiali farma-
cisti di complemento e di milizia territo-
riale perchè, a parte che tali ufficiali non 
sono tenuti a servizio continuativo, come 
è per i farmacisti militari, anche in tempo 
di pace, la carriera di detti ufficiali non 
produce inconvenienti a menomazione delle 
funzioni direttive degli attuali farmacisti 
effettivi, dato'che per legge gli ufficiali far-
macisti di complemento e di milizia terri-
toriale non possono arrivare, al massimo,, 
che al grado di capitano ed i farmacisti ef-
fettivi hanno ormai quasi tutt i superato 
nella loro carriera civile il grado equipa-
rato per la militarizzazione a quello di ca-
pitano. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Casalini ed altri. — Al ministro delle poste 
e dei telegrafi. — « Per sapere se non intenda 
concedere la franchigia postale all 'Opera 
nazionale per gli orfani dei contadini ed ai 
Patronati dipendenti, così come si è fatto 
per altre, istituzioni che provvedono a le-
nire le conseguenze della guerra ». 

R I S P O S T A . — « La esenzione dalle tasse 
postali all'Opera nazionale per gli orfani 
dei contadini morti in guerra fu già con-
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cessa ai sensi dell 'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale, n. 1025, del 6 agosto 1916. 

« Tale concessione è s ta ta partecipata 
agli uffici postali col paragrafo 643 dei bui-
lettini dell 'anno 1916. 

« In seguito, con let tera in data 10 set-
tembre 1917, l 'Opera stessa chiedeva, col 
patrocinio di Sua Eccel lenza l 'onorevole 
Luzzatti, la estensione di tale concessione 
ai Patronat i provinciali della stessa Opera. 

« Ma quest 'ultima domanda non fu ac-
cettata dal Ministero del tesoro, perchè una 
deliberazione dell 'Eccellentissimo Consiglio 
dei ministri raccomandava di non dero-
gare in materia di esenzioni dalle tassative 
disposizioni di legge, e perchè, t rat tandosi 
di un ente che non è organismo di S ta to , 

• ancorché avente finalità di pubblico inte- j 
resse, non si potrebbe giustificare per esso 
un provvedimento come quello proposto. 

« Il sottosegretario di Statò 
« C E S A R E R O S S I » . 

i 
Casalinl. — Ai ministri dell'interno e del-

l'istruzione pubblica. — « Per sapere se non 
credano equo promuovere un provvedi-
mento, che permetta alle Amministrazioni 
degli asili infantil i di migliorare le condi-
zioni del proprio personale, così come si è 
fatto per altri enti pubbl ic i» . 

R I S P O S T A . — «Per ragioni giuridiche e 
finanziarie più volte esposte alla Camera 
non si è creduto finora di dare carat tere 
obbligatorio all 'aumento degli stipendi de-
gli impiegati delle istituzioni di benefi-
cenza. 

« Tut tav ia le condizioni del personale 
degli asili possono essere migliorate, oltre 
che coi mezzi indicati nelle circolari per 
la concessione dell ' indennilà caro-viveri e 
degli aumenti degli stipendi e salari agli 
impiegati delle Opere pie in genere, anche 
coi sussidi che questo Ministero accorda 
- sia pure l imitatamente - alle Opere Pie: 
coi sussidi del Comitati di Assistenza ci-
cile, specie per gli asili p r i v a t i ; con quelli 
che concede il Ministero dell 'istruzione in 
esecuzione delle leggi sulle provincie me-
ridionali, e col maggiore introito che può 
ottenersi col l 'aumento delle rette mensili 
per i bambini di famiglie non povere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Cavina. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non ritenga giusto 
e d opportuno - affinchè i giovani maestri , 

ora in servizio militare, non debbano tro-
varsi, dopo la guerra, in una condizione 
di irrimediabile inferiorità materiale e mo-
rale di fronte ai loro colleghi, che hanno 
potuto continuare l ' insegnamento e com-
piere i prescritt i cinque anni di effettivo 
servizio con la diretta responsabilità di una 
classe - giusta le disposizioni del Regio 
decreto 1° febbraio 1906, per conseguire il 
diploma di direttore didatico - disporre che 
siane computat i come anni di effett ivo 
insegnamento quelli passati dai maestri in 
servizio militare alla fronte, come ufficiali -
sembrando che l'esercizio del . comando di 
un reparto militare in guerra possa rite-
nersi, per esperienza educativa e morale e 
per responsabilità, equivalente, anzi supe-

| riore, a quello dell 'insegnamento in una 
classe scolastica ». 

R I S P O S T A . — « Posso assicurare l'onore-
vole interrogante che il Ministero già da 
tempo sta esaminando in quali limiti e sotto 
quali condizioni di servizio, debba esser 
riconosciuto, a tu t t i gli effetti del la .car-
riera scolastica, il servizio che i giovani 
maestri prestano alla fronte come valorosi 
soldati dell 'esercito. 

« I l Governo, al pari dell'onorevole in-
terrogante, sa di dovere porre i maestri che 
hanno compiuto il loro dovere verso la Pa-
tr ia , nelle stesse condizioni di quei loro 
colleghi che non hanno potuto aspirare a 
tale onore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Chiaradia. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se creda rispondente ai criteri 
informativi delle disposizioni dell'Alto Com-
missariato per i profughi di guerra e ai prin-
cipi di umanità e di equità, il rifiuto di so-
stenere le spese di cura e di ricovero degli 
assistiti trasferitisi dall'ospedale di Sacile a 
Napoli in seguito all ' invasione nemica, men-
t r e il comune, mancando di ogni risorsa, è 
nell ' impossibilità di sostenere la spesa, e 
mentre appare manifesto che nei riguardi 
degli assistiti dovrebbe venire corrisposto 
almeno il sussidio stabilito per i profughi 
i so la t i» . 

R I S P O S T A . — « I l 2 aprile decorso il Com-
missario prefettizio per gli « Is t i tut i riuniti 
di Sacile » (Ospedale civile, manicomio, case 
di ricovero e Monte di Pietà) trasferit i a 
Napoli, in seguito alla invasione nemica, si 
rivolse a questo Ministero per conoscere se 
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lo Stato avesse assunto, come affermavano 
i comuni di appartenenza dei ricoverati 
negli Istituti stessi, la competenza passiva 
delle spedalità dei ricoverati medesimi. Si 
rispose che questa Amministrazione cen-
trale non aveva assunto alcun impegno in 
proposito (e non avrebbe del resto potuto 
assumerlo, non avendo stanziati neppure i 
fondi necessari in bilancio) ed aveva anzi 
dichiarato, nei casi analoghi, che le spese 
del genere avrebbero dovuto, di regola, con-
tinuare a ' far carico ai comuni, alle Provin-
cie, agli altri enti ed ai privati, che erano 
tenuti a provvedervi prima dell'invasione 
o dello sgombero. 

« La risposta è ispirata al principio, adot-
tato da questo Ministero in tutti i casi ana-
loghi che, sé l'invasione o lo sgombero for-
zato degli Istituti pubblici dalla zona invasa 
o minacciata ha creato una situazione anor-
male transitoria a quegli enti (alla quale 
una serie di disposizioni legislative speciali 
hanno cercato e cercano tuttora di porre 
rimedio, nei limiti del possibile) non può 
aver modificato definitivamente gli obbli-
ghi derivanti agli enti stessi dalle leggi e 
dagli statuti e che, devono, di regola, ri-
manere immutati. 

« Ciò non toglie però che, fermo restando 
tale principio di massima, non si possa ve-
nire indirettamente in aiuto degli enti cui 
dovrebbe far carico la spesa. A tal fine, il 
Commissariato dei profughi, opportuna-
mente interessato da questo Ministero, ha 
dichiarato che, quando gli enti suddetti 
non dispongano per il momento dei mezzi ne-
cessari, i ricoverati a loro carico potranno 
considerarsi come profughi e godere quindi 
del sussidio relativo, che potrà concedersi 
nella misura massima di lire tre al giorno 
e pagarsi all 'Istituto che attualmente prov-
vede all'assistenza dei profughi stessi. 

« Se il comune di Sacile si trova nelle 
condizioni richieste, potrà quindi invocare 
per i suoi ricoverati dal Commissariato dei 
profughi tale trattamento di favore. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » 

iccotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non riconosca giusto ed 
equo che ai militari della classe 1892 arruo-
lati nel 1912 e richiamati nel 1914 (cioè, a 
differenza delle altre- classi anteriori, mai 
più .congedati), e che si trovano tuttora in 
zona di operazioni di guerra dallo scoppio 
del conflitto italo-austriaco, sia concesso 
meritato riposo col ricollocamento in de-

positi più vicini alla residenza delle loro 
famiglie ; provvedendo in pari tempo alla 
loro sostituzione con elementi aventi ido-
neità fisica a servire in zona di operazioni, 
che ancora non vi furono inviati o che vi 
si trattennero per breve tempo. In caso 
affermativo il sottos,critto desidera cono-
scere i relativi provvedimenti e le norme 
d'applicazione ». 

R I S P O S T A . — «Nelle condizieni attuali 
di forza, pur riconoscendo con l'onorevole 
interrogante le maggiori benemerenze acqui-
state dalla classe 1892 che presta servizio 
ininterrotto da circa sei anni, sarebbe as-
solutamente impossibile l'addivenire al suo 
ritiro dalla prima linea, non solamente per 
la diminuzione numerica fortissima che ne 
verrebbe all'Esercito mobilitato, e che non 
si potrebbe colmare in nessun modo, ma 
anche perchè i militari di tale classe - sic-
come quella che conta una più prolungata, 
ed ininterrotta permanenza alle armi - in-
dubbiamente costituiscono elementi preziosi 

'e comprendono una notevole percentuale 
dei quadri di truppa. 

« Son note d'altra parte all'onorevole 
interrogante le difficoltà gravissime che il 
Ministero ha incontrate per addivenire al 
ritiro dalla prima linea di alcune categorie 
di militari per necessità di vario genere e 
per casi pietosi di famiglia, e come - no-
nostante la migliore buona volentà - non 
si possano estendere ed accrescere tali con-
cessioni, siccome da più parti è desiderato, 
sempre per la impossibilità delle sostitu-
zioni. 

« D'altra parte, se il Ministero avesse 
modo di procedere a dei cambi di intere 
categorie di militari, converrebbe esami-
nare se, per ragioni di doveroso riguardo 
alla maggiore età ed alle più complesse 
esigenze famigliari e sociali non sia il caso 
di provvedere, anzitutto ed a preferenza 
al ritiro delle classi più anziane, quali quelle 
del 1879-1880 e seguenti anch'esse ancora im-
piegate, com'è noto, in servizio di prima 
linea. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciccotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed op-
portuno, secondo un criterio di giusto av-
vicendamento, destinare al servizio anti-
aereo nelle varie città italiane quegli uffi-
ciali mitraglieri che, per più lungo tempo, 
sono rimasti al fronte, sostituendoli con gli 
filtri rimasti finora al deposito ». 
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RISPOSTA. — « Mi è gra to ass icurare l'o-
norevole in t e r rogan te che, nei l imiti di ap- j 
plicabili tà della circolare e m a n a t a in prò- j 
posito (a. 137 del Giornale militare del 1918), 
già si p ra t i ca la g radua le sost i tuzione degli 
ufficiali mitragl ier i che per più lungo t empo 
sono r imast i al f r o n t e con quelli r imas t i 
finora ai deposit i o a servizi an t iaere i nelle 

^ varie c i t tà i ta l iane, come del resto si cerca 
di fa re per t u t t e le categorie di ufficiali, 
ferme sempre però le superior i ed impre-
scindibili necessità del servizio di guerra . 

« I l Commissar ia to generale d 'Aeronau-
t ica già da t empo dispose che gli ufficiali 
adde t t i ai servizi ant iaere i nella zona di-
pendente debbano t rova r s i nelle condizioni 
s tabi l i te dalla p rec i t a t a circolare per p o t e r 
pres ta re servizio in zona te r r i to r ia le . 

«•Vi è p e r t a n t o la difficoltà di e f fe t tuare 
ormai con una cer ta regolar i tà ed ampiezza 
il movimento di avv icendamento , da to lo 
scarso cont igente di ufficiali ancora dispo-
nibili in te r r i to r io in condizioni di essere 
mobil i tat i . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

CinatiL — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non r i tenga oppor tuno impa r t i r e 
i s t ruz ioni che to lgano ogni dubbio sul do-
vere di assegnare la polizza d 'ass icurazione 
di lire cinquemila agli ufficiali avv i cenda t i 
dopo molt i mesi di pr ima linea ». 

BISPOSTA. — « I l decreto luogotenenziale 
7 marzo 1918, n. 374, che concede assicura-
zioni g ra tu i t e a f avore degli ufficiali com-
b a t t e n t i stabilisce che le polizze miste 30 anni 
per il capi ta le di lire 5000, pagabi le imme-
d i a t amen te dopo la mor te degli ufficiali, 
anche se a v v e n u t a d u r a n t e la guerra ma 
per causa che non dia d i r i t to a l iquida-
zione di pensione pr ivi legia ta , o, in caso 
di sopravv ivenza , alla scadenza del t e rmine 
di 30 anni , sieno confer i te so l tan to agli uf-
ficiali a p p a r t e n e n t i da a lmeno un anno, a 
t r u p p e o r e p a r t i comba t t en t i . 

« È quindi chiaro che, al momento in 
cui l 'uf f ic ia le , sempre pos te r io rmente al 
1° gennaio cor rente anno, raggiunga un anno 
di appa r t enenza al r epa r to o t r u p p a com-
ba t t en t e , egli acquis ta il d i r i t to alla po-
lizza di lire 5000 che gli deve essere con-
segnata. 

« I l f a t t o che l 'ufficiale venga successi-
vamen te a l lon tana to , per avv icendamen to 
o per qualsiasi a l t r a ragione, dal r epa r to 
combat ten te , non può avere nessuna in- j 

fiuenza nei r a p p o r t i del l 'ass icurazione al la 
quale egli ha già acqu i s t a to d i r i t to per 
avere a p p a r t e n u t o , per un anno in in ter ro t -
t amen te , al r e p a r t o comba t t en te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Ciriarn. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga doveroso con-
cedere la dispensa dal servizio mil i tare ai 
r i ch iamat i delle classi 1874-75 i qual i ab-
b iano q u a t t r o figli a propr io carico, anche 
se si t r a t t i di p ro fugh i delle t e r r e invase 
dove siano r imas t i i figli stessi, essendo 
ev idente la necessità per quest i r i ch iamat i 
di p rocura re con il lavoro ogni possibile 
a iu to alla p ropr i a famiglia , a b b a n d o n a t a 
nei t e r r i to r i occupat i dal nemico ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero si è i ndo t t o 
a concedere l 'esclusione dal l 'obbl igo del 
servizio ai mi l i ta r i delle classi 1874 e 1875 
già prosciol t i da ta le obbligo, aven t i qua t -
t ro figli convivent i ed a carico, per porl i 
in grado di p rovvedere non solo al sosten-
t a m e n t o dei loro figli, ma anche per a t t en -
dere alla loro sorveglianza ed educazione. 

« E a p p u n t o in a rmonia a t a le ordine di 
idee ha r i t enu to necessario di r ichiedere 
anche la convivenza dei figli stessi col loro 
genitore, escludendo così dal la concessione 
coloro che hanno i figli in educaz ione presso 
collegi o convi t t i . 

« Ora la convenienza n o n può esistere, 
pur t roppo , per quei mi l i ta r i che hanno la 
famigl ia e figli nelle t e r r e invase dal ne-
mico, e quindi non può il Ministero con-
sentire, t enu to anche con to delle a t tual i , 
esigente, che l 'esercito sia p r i v a t o di mili-
t a r i i quali, se fossero l icenziati dalle armi , 
non po t rebbero eserci tare quella funz ione 
di tu te la morale, per cui più specia lmente 
la concessione viene da t a . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se sia lecito in I t a -
lia che l 'esito delle visi te mediche f a t t e ai 
mi l i ta r i non possa conoscersi che dopo pa-
recchi mesi, come nel caso del so lda to Ca-
c o p a r d o Carmelo di Saverio, del 95° fan te -
r ia , so t topos to il 7 novembre 1917 a Paler-
mo a vis i ta medica, della quale, n o n o s t a n t e 
sollecitazioni anche del Ministero, si sco-

| nosce t u t t a v i a il r i su l t a to ». 
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R I S P O S T A . — « La Direzione di sanità 
del Corpo d'armata di Palermo - cui que-
sto Ministero si è rivolto per schiarimenti -
lia risposto eli e il soldato Carmelo Caco-
pardo si presentò all'ospedale militare di 
quella città il 7 novembre 1917 e visitato 
il 13 stesso mese fu dichiarato permanente-
mente idoneo ai soli servizi sedentari per 
tracoma cicatriziale, giusta l'articolo 5 al-
legato B, del vigente elenco delle infermità. 
Il precetto esibito dal militarecol verbale 
della subita osservazione fu inviato - trat-
tandosi di militare già riformato sottopo-
sto a visita di revisione - al Consiglio di 
leva di Caltanissetta, con piego raccoman-
dato, nello stesso giorno in cui ebbe luogo 
la visita. Epperò nulla può rimproverarsi 
alle autorità sanitarie militari. 

« Il Consiglio di leva, preso atto della 
dichiarazione di idoneità ed "arruolato il 
militare avrebbe dovuto, a norma del rego-
lamento sul reclutamento, darne comuni-
cazione al Distretto ed al comune di na-
scita del Cacopardo. Per potere rispondere 
con sollecitudine alla presente interroga-
zione non si è potuto accertare se ef-
ettivamente quel Consiglio di-leva abbia 
ottemperato alle disposizioni regolamen-
tari. Comunque, ai fini dell' interogazione 
ed allo stato delle cose è a ritenersi super-
fluo tale accertamento. Infatti il padre del 
Cacopardo in una istanza inoltrata al Mi-
nistero, dichiarando di essere residente in 
Letojanni Gallodoro - provincia di Messina 
- lamenta che, nonostante telegrammi di 
quel sindaco ad autorità, che non precisa, 
non sia riuscito a conoscere l'esito della 
visita del figlio. 

« Da quanto si è esposto è agevole in-
durre che probabilmente il sindaco di Le-
tojanni Gallodoro non siasi rivolto nè al 
Consiglio di leva di Caltanissetta, - che era 
indubbiamente in grado di fornirgli la no-
tizia richiesta - nè al comune di nascita del 
militare, appartenente alla stessa provincia 
di Caltanissetta. Da altra parte non si com-
.prendono le lagnanze del Cacopardo, dap-
poiché dalla suaccennata istanza risulta che 
in una visita subita a Castroreale - senza 
che esso aggiunga alcun chiarimento che 
possa far comprendere la ragione della vi-
sita stessa - il figlio sarebbe stato dichia-
rato idoneo ai- soli servizi sedentari. 

Il ministro 
Z U P E L L I . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se davvero la pro-

vincia di Messina non disponga di territo-
riali agricoltori, per cui il comandante di 
quella divisione rifiuta l'invio di territo-
riali a Taormina per ingenti lavori agrari 
adducendo tale mancanza, o se il rifiuto 
non provenga piuttosto dalla completa bu-
rocratizzazione della mente del detto co-
mandante, allontanato a suo tempo dalla 
fronte ». 

R I S P O S T A . — «Si può assicurare l'onore-
vole interrogante che in tutta la -Sicilia, e 
quindi anche nella provincia di Messina, 
furono inviati ai lavori agricoli tutti i mi-
litari agricoltori disponibili e persino quelli 
appartenenti alla classe del 1900. 

« Si fa presente che, però, la ripartizione 
fra comune e comune della mano d'opera 
militare messa a disposizione, non è di 
competenza delle autorità militari del luo-
go, ma del commissario agricolo • provin-
ciale. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Colonna di Cesarò. — Ai ministri della 
guerra e di agricoltura. — « Per sapere se 
davvero la provincia di Messina non di-
sponga di territoriali agricoltori, per cui il 
comandante di quella Divisione rifiuta l'in-
vio di territoriali a Taormina per ingenti 
lavori agrari, adducendo tale mancanza, o 
se il rifiuto non provenga piuttosto dalla* 
completa burocratizzazione deliamente del 
detto comandante, allontanato a suo tem-
po dalla fronte ». 

R I S P O S T A . — « In ordine all'interroga-
zione dell'onorevole Colonna di Cesarò, di-
retta, ai ministri della guerra e di agricol-
tura, relativa all'invio di territoriali agri-
coltori a Taormina per ingenti lavori agri-
coli, non ho che da rimettermi alla risposta 
che, darà il ministro della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato per l'agricoltura 
« V A L E N Z A N I » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro del te-
soro. — « Per sapere quanto, in ogni anno 
dacché è cominciata la guerra, lo Stato 
abbia speso e spenda, sia per acquisto^ 
come per affitto di stabili ad uso di nuovi 
uffici o per ingrandimento di uffici vecchi ». 

R I S P O S T A . — « isTel prospetto allegato 
sono stati riassunti distintamente per Mi-
nistero, i dati richiesti dall'onorevole in-
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terrogante circa le spese disposte dallo 
Stato per acquisto, per affitto di beni sta-
bili ad uso di nuovi uffici o per ingrandi-
menti di uffici vecchi ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

IMPEGNÌ assunti dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1918 per 
acquisto di edifici ad uso di pubbliche Amministra-
zioni. 

M I N I S T E R I Impegni 

Ministero del Tesoro • 
» delle Colonie • 

(t) 
1,6,0,000. » 

(2) 4,0u0,000. » 
» della Mar ina (3) 

725,000. » 

» degli Esieri (i) 1,232,736. 22 

» » (Scuole a l l ' e s t e ro ) . . . . . (5) 
331,383. » 

» del le Pos te 
» • » (Telefoni) 

(6) 
, 4,586,340. 77 

(6 bis) 
• 3,149,470. 76 

» de l le Armi e muniz ioni . . . . . . . 2,040,820. » 

» di Grazia e Giustizia (7 bis) 
697,196.49 

» delle F inanze (8) 
6,298,930. » 

TOTALE. . . 24,661,877. 24 

(1) Somma corrispondente alle quat t ro annualità scadute negli esercizi dal 1° luulio al SO giugno 1918, a carico dello Stato per la costruzione della nuova sede dell'Officina carte-valori in Torino. (2) Somma corrispondente alla prelevazione disposta coi decreti luogotenenziali 15 gennaio 1917, n. 2 e 21 gennaio 1917, n. 150, sul conto corrente istituito con la legge 16 dicembre 1912, n. 1312, per rifondere il Ministeri) dell 'istruzione pubblica della spesa fatta per l'acquisto del palazzo Chigi in Koma nel quale si t rasfer irà il Mi-nistero delle colonie. 
(15) Acquisti dei palazzi 'd 'Ayala Valva in Taranto e Martinengo in Venezia. 
(4) Costruzione della sede della Legazione di Durazzo, della sede del Consolato in Scutari, della sede dell'Agenzia diplomatica in Tangeri e della sede del Consolato generale in Alessandria d'Egitto. (5) Importo complessivo delle annualità che si corrispondono »Ila Cassa depositi e presti t i per i mutui con essa contratti per 1 acquisto e la costruzione di edifìci ad uso delle Regie scuole »1-1 estero. (6) Riguardano principalmente la spesa per la costruzione di nuovi edifici postali e telegrafici a Genova, a Napoli, ad Ancona, * Mantova, a Campobasso, a Chieti, ad Aquila a Como, e del nuovo palazzo per le Casse postali di risparmio in Roma. 

. (6 bis) Spese per la costruzione di edifici ad uso dell 'Amministra-zione dei telefoni in Firenze, in Venezia, in Milano, in Napoil in^Sampierdarena, e per l 'acquisto di aree in Milano ed in 
17) Spesa per l 'acquisto del palazzo Baracchini in Roma. (7 bis) Costruzione della nuova sede del Ministero di grazia e giu-stizia. 

n (8) Ri guardano principalmente la spese per la costruzione "egli edifìci finanziari di Torino, di Cagliari e di Milano, di un ®<uncio a sede degli esami in Roma e di varie caserme e casotti uso delle guardie di finanza. 

Corapans. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere : 

' « 1° Se sia a sua chiara conoscenza che 
il Corpo fa rmaceut ico dell 'esercito è com-
posto di fa rmacis t i che sono ufficiali di com-
plemento e milizia ter r i tor ia le e che f anno 
pa r t e del corpo sani tar io, e di fa rmacis t i 
effet t ivi che non appar tengono all 'esercito 
e neppure al corpo sani tar io: cosicché non si 
comprende come possano esservi ufficiali di 
complemento, ad un Corpo che non esiste ; 

«2° Se sia a sua conoscenza, che sono 
precisamente i fa rmacis t i effett ivi quelli 
che dirigono i servizi chimici fa rmaceut ic i , 
istruiscono quelli di complemento, ne t rag-
gono gli elementi per fo rmare i farmacis t i 
effettivi, ment re non possono disciplinar-
mente comandarl i , essendo i due gruppi di 
diversa n a t u r a ; 

« 3° Se sia a sua conoscenza, che far -
macist i effet t ivi (impiegati civili) sono con-

t e m p o r a n e a m e n t e ufficiali di complemento 
farmacis t i , coprendo due figure giuridica-
mente e discipl inarmente assurde, perchè 
come assimilato di rango, il f a rmac is ta ef-
fe t t ivo , può assumere e assume di f a t t o 
gradi assimilati diversi da quelli che ha, o 
pot rebbe avere, quale ufficiale di comple-
mento, ed è anche discipl inarmente grave , 
perchè come impiegato civile, ha t r a t t a -
ment i inferiori a quelli del collega di com-
plemento di par i grado, ed inoltre perchè, 
lo stesso farmacis ta effet t ivo non può nep-
pure optare per lo s t ipendio superiore mi-
l i tare, essendo s ta to deciso che non può 
considerarsi ch iamato alle armi con la sua 
classe, anche se questa è r i ch iamata ; 

« 4° Se sia a conoscenza dei danni che 
da questa ibrida condizione der ivano al 
servizio ed ai fa rmacis t i stessi. Al servizio 
per la lenta ma cont inua r iduzione del per-
sonale effet t ivo che da 82 funzionar i (esclusi 
quelli delle colonie e comandat i ) si è r ido t to 
a circa 60 persone, senza aver mezzo di f a r 
nuovi concorsi, che sono sospesi per i per-
sonali civili, il che obbliga il servizio della 
zona di guerra e ter r i tor ia le a res tare in 
mano a soli ufficiali di complemento non 
sempre p repa ra t i sufficientemente ; e reca 
danno al personale perchè ufficiali di com-
plemento degni di essere promossi ufficiali 
effet t ivi per spiccate qual i tà tecniche e mi-
li tari , non possono ot tenere promozioni, 
perchè non esistono ufficiali effet t ivi nel 
Corpo sani tar io mil i tare e non può quindi 
fars i luogo a re la t ive nomine; e così il per-
sonale effet t ivo, col pro lungamento della 
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guerra, sarà destinato a sparire per elimi-
nazione naturale, senza potervi porre ri-
paro mentre sarebbe stato opportuno creare 
per i farmacist i militari le posizioni di ser-
vizio ausiliario o di riserva, il che non po-
trebbe farsi che militarizzando, come si è 
detto, il personale farmaceutico tu t to ; 

« 5° Se, contrar iamente a quello che 
finora è avvenuto, non creda l 'onorevole 
ministro, di dare rigoroso impulso al ser-
vizio chimico farmaceutico ed al suo per-
sonale effettivo, accrescendone la capacità-
produtt iva sia largheggiando i mezzi, isti-
tuendo nuovi istituti di produzione sul tipo 
della farmacia centrale militare, che tante 
benemerenze ha acquistato presso il Paese 
e presso l 'esercito, sia chiamando a f a r parte 
dei farmacist i effettivi i migliori cultori 
della chimica e della farmacia e delle scienze 
affini, aumentandone urgentemente il nu-
mero e l ' importanza del loro ufficio ; 

«6° Se infine non creda di tener conto 
anche dei bisogni d'assistenza farmaceutica 
di molte opere pie e ospedali civili, cui la 
guerra ha ridotti , per tale riguardo, in mi-
sere condizioni e non creda conveniente au-
torizzare la farmacia centrale militare a 
prestare tale assistenza, così come già la 
medesima farmacia centrale militare ha 
fa t to p e r l a somministrazione del chinino, 
alle stesse opere pie ed enti pubblici, a" 
prezzi di favore ». 

RISPOSTA. — « I farmacisti militari di 
ruolo sono veri e propri impiegati civili 
dello S ta to ; essi, soltanto temporaneamente, 
durante la guerra, per effetto del decreto 
luogotenenziale 3 febbraio 1916, n. 216, sono 
stat i militarizzati; gli ufficiali farmacist i di 
complemento rivestono invece in modo per-
manente la qualità di ufficiali come qual-
siasi altro ufficiale del Regio esercito. Ciò 
non è affatto strano poiché la differenza 
nasce logicamente dal fat to che i farmacisti 
militari fanno parte di un ruolo di impie-
gati civili dipendenti dal Ministero della 
guerra e come tali , tenuti a servizio conti-
nuativo anche in tempo di pace, hanno una 
fisonomía professionale tu t ta propria in con-
fronto degli ufficiali farmacist i di comple-
mento e di milizia territoriale il cui servi-
zio si prolunga col prolungarsi della guerra 
ma resta pur sempre momentaneo. 

« N é possono in realtà, sussistere gli in-
convenienti in materia disciplinare nei ri-
guardi delle due categorie, dacché, per ef-
fetto della avvenuta militarizzazione, i far-
macist i militari sono anch'essi « soggetti 

alla disciplina militare sia nei rapporti fra 
loro, sia reciprocamente nei rapporti con i 
militari del Regio esercito e della Regia ma-
rina ». L a parificazione quindi nei diritti 
come nei doveri disciplinari non potrebbe 
avere formula migliore. 

« È esatto che allorquando furono abo-
liti i farmacist i militari di complemento e 
furono istituiti c o n . R e g i o decreto 28 mar-
zo 1915, n. 356, gli ufficiali farmacist i di 
complemento e di milizia territoriale, fu 
data ai farmacist i militari (impiegati civili 
effettivi) la facoltà , ove avessero i requisiti 
prescritt i per aspirare alla nomina ad uffi-
ciale di complemento, di far domanda per 
essere nominati ufficiali farmacist i di com-
plemento; è quindi esatto che possano oggi 
trovarsi in una stessa persona le due qua-
lifiche; ma ciò, oltre che essere stata una 
disposizione d'indole puramente transitoria 
in quanto non potevasi fare la predetta do-
manda se non entro tre mesi dalla pubbli-
cazione del c i tato decreto, fu una disposi-
zione evidentemente equa, poiché con essa 
si volle non negare ai farmacist i militari 
che ne avessero i requisiti voluti dalla leg-
ge, la facoltà di avere, nella eventualità 
che cessassero da farmacist i militari di 
ruolo, la qualifica di ufficiale del Regio 
esercito. 

« Né ciò può produrre inconvenienti, dac-
ché non salo essi vennero inscritti nel ruolo 
di complemento col grado corrispondente 
alla loro assimilazione di rango, ma la loro 
qualità di farmacist i effettivi, ha, fino a 
che sono tali , posizione preminente su quella 
di ufficiale di complemento ed i farmacisti 
militari, ovunque prestino servizio, deb-
bono prestare il servizio stesso come far-
macisti militari e non già come ufficiali di 
complemento. 

« Per quanto concerne la riduzione di 
personale che si va verificando nei farma-
cisti effettivi, ciò non è una condizione spe-
ciale che si verifichi solo per detto perso-
nale ; a parte che quelli i quali già fanno 
parte del personale stesso nessun danno 
vengono a risentire dal fat to che per il mo-
mento non si ricoprono i posti inferiori va-
canti , tale s tato di cose è pura e semplice 

•derivazione della sospensione dei concorsi 
per nuove nomine di impiegati disposta ge-
nericamente per tut te le Amministrazioni 
dello S ta to dall 'art icolo 1 del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625. 

« I n merito alla necessità - f a t t a .pre-
sente dall 'onorevole interrogante - di dare 
un più rigoroso impulso al servizio chimico 
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armaceutico mili tare, il Ministero, fin dalla 
-creazione della Direzione generale di sani tà 
militare, si è reso di ciò conto ed ha av-
viato a ta le scopo apposi to studio per la 
ist i tuzione di un nuovo stabi l imento per la 
produzione di medicinali sul t ipo della far-
macia centrale mili tare. Appena lo studio 
sarà compiuto , dal lato tecnico e per la 
por ta ta finanziaria del provvedimento , non 
si mancherà di t r adu r r e possibilmente in 
a t to il p rede t to in tendimento. 

.« Si la in fine presente che, nel momento 
at tuale , il Ministero, pur rendendosi perfet-
t amente conto delle speciali condizioni in 
cui sono venute a t rovars i a causa della 
guerra molte opere pie ed ospedali civili, è 
nella dura necessità di non poter pres tare 
ai suddet t i i s t i tu t i l 'assistenza farmaceut ica 
di cui essi hanno bisogno. In fa t t i , per lo 
sviluppo e la du ra t a della nost ra guerra, la 
farmacia centrale non ha po tu to soddisfare 
-da sola le richieste delle uni tà sani tar ie di 
mobilitazione é dei numerosi ospedali di ri-
serva, sicché è s ta to necessario creare una 
Azienda mater ia le sanitario presso le Begie 
scuole industr ia l i di Bergamo e far speciali 
con t ra t t i con la fabbr ica lombarda di pro-
dott i chimici e con l ' i s t i tu to nazionale me-
dico-farmacologico. 

« Q u a n d o sarà s ta to creato il nuovo sta-
bilimento sul t ipo della fa rmacia centrale 
mili tare si vedrà se, dopo assicurat i i b i : 

sogni del servizio sani tar io dell 'esercito, 
sarà xjossibile cedere pa r t e dei p rodot t i 
alle opere pie ed agli ospedali civili. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Congiu. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere quali p rovvediment i 
in tenda ado t t a r e per regolarizzare in Sar-
degna il servizio postale f r a i var i comuni, 
in molt i dei quali è prossima la soppres-
sione per l ' abbandono che in tendono fa rne 
gli accol la tar i impossibil i tati a cont inuarlo 
per la re t r ibuzione assolu tamente inferiore 
al disot to del suo costo, ed in a l t r i è defi-
cientissimo e quasi nullo, e non creda sia 
il caso di f a re uffici presso il collega dei la-
vori pubbl ic i perchè le concessioni di linee 
automobil is t iche, alle quali è adibito il ser-
vizio pos ta le siano p r o n t a m e n t e poste in 
esercizio ». 

B I S P O S T A . — « Al Ministero non consta 
che vi siano in Sardegna servizi di procac-
ciato per cui sia prossima la soppressione, 
poiché fin qui le domande degli accollatari 
dirette ad ot tenere un congruo sopraprezzo 

in conseguenza delle gravi difficoltà e dei 
fo r t i r incari di t u t t i i generi indispensabil i 
a l l ' industr ia dei t r a spor t i sono s ta te prese 
in benevolo esame dalla competente Com-
missione nomina ta in vir tù del decreto luo-
gotcnenziale 14 o t tobre 1917, n. 1788; ed in 
base alle proposte di tale Commissione eb-
bero la più ampia so disfazione. 

« È ben vero che in qualche caso, cioè, 
in occasione di r ichiamo alle armi degli 
accol la tar i , per mor te di questi ed anche 
per loro volontar io abbandono dei servizi, 
l 'Amminis t razione si è t r o v a t a in serio im-
barazzo a p rovvedere alla cont inuazione 
dei servizi s t an te le smodate pretese degli 
assuntori , e così pure nel caso di r innova-
zione dei con t ra t t i per cui f u dovuto ele-
vare la spesa del 50, dell'80 e del 100 per 
100 e t a lvo l ta anche del 300 per cento, come 
per il servizio Alghero-Giava stazione, per 
il quale è in corso l ' indizione di un 'as ta sul 
prezzo di lire 22,000, ment re ora si spendono 
sol tanto lire 7,200. 

« Giova aggiungere che da pa r t e del Mi-
nistero è • s ta to cos t an t emen te a d o t t a t o 
verso gli accol la tar i dei servizi di procac-
ciato in Sardegna un t r a t t a m e n t o di speciale 
r iguardo in vis ta delle peculiari condizioni 
dell ' isola e delle benemerenze pa t r io t t i che 
di quella nobile popolazione. 

«Pe r quan to r i g u a r d a l a p ron ta conces-
sione di linee, automobil is t iche si sono ri-
vol te vive premure al competente Ministero 
dei lavori j^ubblici di prendere con solleci-
tud ine i p rovvediment i necessari anche nel-
l ' interesse dei t r a s p o r t i postali , che da un 
più esteso impiego del mezzo più celere, 
comodo e sicuro dell 'automobile, non po-
t r a n n o che essere sensibilmente avvantag-
giati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E B O S S I ». 

Gongili. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se ad evi tare in tempo che 
il malconten to dei ferrovieri sardi t rascenda 
ad a t t i nocivi al regolare servizio ferrovia-
rio non creda sia il caso di provocare con la 
massima sollecitudine i p rovvediment i in-
vocati , non solo a sollievo della loro gra-
vissima situazione economica, che, senza 
esagerazioni, r ispondendo ad una penosa 
real tà , occorre sia, con spirito di equità e 
con sent imento di umani tà , risolta benevol-
mente è p ron tamente ; ma eziando nell'in-
teresse del regolare servizio ferroviario che 
alla Sardegna è necessario per il suo ap-
provvig ionamento ». 
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EISPOSTA. — « Al personale adde t to alle 
ferrovie della Sardegna - complementar i 
Eeali e secondarie - sono stat i concessi i 
sussidi di caro-viveri - di cui ai decreti 
luogotenenziali 18 febbraio, 29 aprile,20 set-
tembre 1917 e 23 aprile 1918 - nella stessa 
misura accordata per t u t t i gli al tr i agenti, 
adde t t i a ferrovie concesse al l ' industr ia pri-
va ta , a t ranvie intercomunal i ed a servizi 
di navigazione interna . 

« Per quanto si riferisce alle norme di -
t r a t t amen to approva te da questo Ministero, 
consta clie anche esse hanno avuto appli-
cazione, salvo per quanto si riferisce, in 
par te , a risoluzione di reclami, nei r iguardi 
dei quali si è recentemente inv i ta ta la so-
cietà delle ferrovie reali sarde a darvi ap-
plicazione, in pendenza delle decisioni de-
finitive in via amminis t ra t iva . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O » . 

De Capitani d'Àrzago ed altri. — Al mi-
nistro dell'interno. — « P e r sapere se non 
in tenda con oppor tune norme disciplinare 
la scadenza degli amminis t ra tor i delle Opere 
pie e delle Giunte provinciali amministra-
tive, in armonia coi provvediment i presi 
per i consigli,comunali e provinciali che ven-
nero prorogat i a t u t t o il 1919». 

RISPOSTA. — « Il decreto luogotenen-
ziale del 23 maggio prossimo, passato, 
n. 737, provvede già a quanto richiedono 
gli onorevoli interrogant i . Det to decre-
to, dopo aver stabilito la sospensione sino 
al 31 dicembre 1919, di t u t t e le r innova-
zioni integrali dei consigli comunali e 
provinciali, dispone di f a t t i : « È pure 
« sospesa fino al det to termine la scadenza 
« dalle r ispett ive cariche... dei membri delle 
« Giunte provinciali amministrat ive, dei com-
« ponent i le Commissioni ed i Consigli di ani-
« ministrazione la cui nomina spett i ai Con-
« sigli comunali o pro vinciali. Le rinnovazioni 
« parziali o to ta l i che avvengano nel periodo 
« stesso cesseranno di avere effetto con la ri-
« costituzione dei Consigli comunali e pro-
v i n c i a l i » . 

« Nella la ta espressione « Commissioni e 
Consigli di amministrazione » debbono in-
tendersi compresi anche gli amminis t ra tor i 
di Opere pie. 

• « Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Dentice. •— Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi. — « Per sapere se in pre-
senza di numerose ed impor tan t i coopera-

t ive di consumo, sorte in tu t t e le regioni 
u ' I ta l ia , non creda conveniente autorizzare 
questi enti a fornirsi d i re t tamente dai Con-
sorzi provinciali senza il t rami te dei comuni, 
sempre per la distribuzione dei generi f ra 
i propri soci e le r ispet t ive famiglie, ed 
autorizzarl i nel t empo stesso ad acquistare 
i generi a l imentar i d i re t tamente dai pro-
dut tor i con la sola intesa da par te dei Con-
sorzi provinciali , per evi tare perdi te di 
tempo e di denaro e sperpero di energia, 
conseguenti al passaggio di detti generi per il 
duplice t r ami t e del Consorzio e dei comuni 
col danno evidente della celere distribuzione 
dei p rodot t i e della economia nazionale ». 

EISPOSTA. — « Secondo le disposizioni 
contenute nel decreto luogotenenziale 18 a-
prile 1918, n. 495, compete al comune la di-
stribuzione dei generi sottoposti al controllo 
della pubblica au tor i tà ; si vuole che la di-
stribuzione dei generi sia regolata median te 
assegnazione di contigente comunale o, in 
ogni caso, mediante razionamento sia indi-
viduale che famigliare. 

« Appunto perchè si t r a t t a di distribu-
zione sot toposta a controllo, deve es-
sere aff idata , per evidenti ragioni di rego-
lari tà e di uniformità di servizio, ad un 
unico organo che è, per la provincia, il Con-
sorzio provinciale di approvvigionamento, 
e per gli enti locali, il comune che ha im-
media ta e sicura conoscenza dei bisogni lo-
cali ed esercita il controllo sulla distribu-
zione e sul razionamento. 

« In un solo caso il prefet to può disporre 
ai sensi del capoverso dell 'articolo 3 del 
decreto luogotenenziale 18 aprile che gli 
enti locali di distribuzione (enti autonomi, 
cooperative di consumo ecc.) siano r ifornit i 
d i re t tamente dal Consorzio provinciale, e 
cioè quando il comune non proceda ad equa 
ripart izione delle merci. Questo Ministero 
si è preoccupato delle eventuali deficienze 
del servizio comunale ed ha disposto che 
in questo caso provveda il prefet to , ma in-
tende che al di fuori delle eccezioni espres-
samente previste, il sistema della unicità 
dell 'organo di distribuzione sia rigorosa-
mente appl icato. 

« Né il sistema ado t t a to può cagionare 
gli inconvenienti ai quali accenna l 'onore-
vole interrogante, perchè - come è det to 
anche nella circolare esplicativa del 14 giu-
gno corrente di re t ta ai prefet t i ed ai pre-
sidenti dei Consorzi provinciali - l 'assegna-
zione delle merci al Consorzio ed al comune 
impor ta a t t r ibuzione della disponibilità 
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della cosa, ma non deve essere seguito in 
ogni caso dal mater ia le t r a s fe r imen to della 
cosa stessa. Anzi dov ranno essere ev i t a t i 
con pa r t i co la re cura spos tament i e t r a s p o r t i 
non necessari, t enendo conto - al momento 
della r ipar t iz ione - del luogo nel quale è 
pos ta la merce da dis tr ibuire . 

.« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Dentice. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi. —• « Per conoscere se 
ne l l ' appl icare il nuovo decreto circ^ il di-
vieto di espor taz ione delle, f r u t t a e delle 
ortaglie dalle provincie di Napoli , Salerno, 
Caserta, Avell ino e Benevento , non creda 
giusto ed oppo r tuno di a rmonizzare le spe-
ciali esigenze dei cent r i agricoli con quelle 
delle c i t tà impor t a t r i c i e di o rd inare al tresì 
che - oltre le disposizioni vigenti per i generi 
ca lmiera t i - segua libera la con t r a t t az ione 
dei prezzi sul merca to senza speciali impo-
posizioni per a lcune f r u t t a ed ortaglie, con-
t ro ogni pr incipio di equi tà e di giustizia. 

« Confida che per la scelta del commis-
sario provincia le per regolare queste espor-
tazioni sia prefer i to un competen te con 
m a n d a t o del t u t t o obie t t ivo ». 

R I S P O S T A . — « I l recente decreto mini-
steriale circa le espor taz ioni delle f r u t t a e 
delle ortaglie dalle provincie della Campania 
è s ta to e m a n a t o al fine di conciliare le ne-
cessità di app rovv ig ionamen to di quelle 
popolazioni con i legit t imi interessi dei pro-
d u t t o r i e con le speciali esigenze dei mer-
cati delle a l t re provincie del Regno che pur 
abbisognano delle sudde t t e de r r a t e colà 
col t iva te e p r o d o t t e su larga scala. 

« Le disposizioni p e r t a n t o con tenu te nel 
decreto stesso, ident iche a quelle già ema-
na t e per le stesse der ra te e per le stesse 
Provincie nel decorso anno, non sono intese 
ad a l t ro scopo che a quello di discipl inare 
l 'espor tazione delle sudde t t e de r ra t e dalle 
menzionate provincie" della Campania . 

« Al delegato minister iale caval iere av-
vocato Calisto Giovanni , r is iedente presso 
l'Ufficio Annona di Napol i , incar ica to della 
esecuzione del decreto, sono s t a t e a l l 'uopo 
impa r t i t e ampie is t ruzioni nel senso su ri-
fer i to. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. 
— « Per. sapere se i n t enda cost i tuire un 
corpo tecnico speciale nel quale i l au rea t i 

in chimica abbiano lo stesso t r a t t a m e n t o 
che oggi nell 'eserci to viene f a t t o ai medici 
e possano, organizzat i , essere maggiormente 
util i alla difesa nazionale. 

« R I S P O S T A . — « I l Ministero ha preso in 
a t t e n t o esame le p ropos te pe r cost i tuire un 
corpo tecnico speciale di complemento per 
gli ingegneri, chimici e categorie affini. 

« Pe ra l t ro il g rande numero di post i di 
ufficiali tecnici che dovrebbero coprirsi col 
p rede t to corpo tecnico in ragione dei ser-
vizi che r ichiedono la presenza di un tec-
nico, ha f a t t o sembrare i n o p p o r t u n a la co-
s t i tuzione di un corpo speciale aven te pro-
porzioni così vaste . 

« Del resto, oltre la considerazione sud-
de t t a , la cost i tuzione del corpo speciale 
sarebbe s t a t a sconsigliabile per la r ipercus-
sione che avrebbe avu to nei quadr i degli 
ufficiali c o m b a t t e n t i d 'ar t ig l ier ia e genio, 
dove pure mil i tano, con onore e con van tag-
gio dell 'esercito, molt i l aurea t i in ingegne-
ria, chimica e categorie affini. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Di Robilant. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se, d a t a la con t inua ascesa 
sul costo della v i ta , non in tenda estendere 
ai mi l i tar i esonera t i aven t i un salario non 
superiore alle cinque lire e pad r i di famigl ia , 
la concessione del sussidio per le famiglie 
dei r i ch iamat i ora l imi ta ta in da te circo-
s tanze ai c o m a n d a t i » . 

R I S P O S T A . — « Gli operai esonerat i dal 
servizio mi l i ta re sono quelli di cui le d i t t e 
r ichiedono n o m i n a t i v a m e n t e l 'assegnazione, 
d imos t r andone la indispensabi l i tà nei lavor i 
cui erano a d d e t t i già da borghesi . 

« Quindi gli esonerat i non r isentono al-
cuna r ipercussione economica dal f a t t o del 
r ichiamo della loro classe sot to le a rmi : 
essi r imangono es te r iormente dei borghesi, 
con piena l iber tà di dedicarsi alle occupa-
zioni cui p r ima accud ivano , con t inuando a 
percepire t u t t i ' i co r respe t t iv i del loro me-
stiere, come se la loro c h i a m a t a alle a rmi 
non fosse a v v e n u t a . 

« In ta l i condizioni, la concessione di un 
soccorso giornal iero alle famigl ie degli eso-
nera t i non avrebbe a lcuna ragione di essere, 
come non l 'ha per le famiglie di t u t t i i cit-
t ad in i non ch iamat i alle armi. 

« D ' a l t r a par te , le di t te , le quali f anno 
richiesta speciale degli esonerat i , sono te-
nu te a fa r loro condizioni economiche ta l i 
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da permet te re di vivere loro e le loro fa-
miglie. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

DI Saluzzo. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere qual i van tagg i di carr iera 
in t enda il Ministero a t t r ibu i r e agli ufficiali 
che p res tano servizio di s t a to maggiore, 
p rovenendo dagli apposi t i corsi compiu t i in 
zona di guerra , anche allo scopo di elimi-
nare la sperequazione a t t u a l m e n t e r i su l tan te 
f r a ufficiali di a rmi diverse, che hanno com-
piu to gli stessi corsi e p re s t ano identico 
servizio ». 

R I S P O S T A . — « La categor ia degli «uffi-
ciali a disposizione » - degli ufficiali, cioè, 
che provenien t i da appos i t i corsi compiut i 
in zona di guerra , sono s t a t i impiegat i in 
ausilio agli s t a t i maggiori dei c o m a n d i - n o n 
può v a n t a r e alcun d i r i t to a speciali van-
taggi di carr iera , nè, per ora, il Ministero 
r i t iene oppor tuno di poter dare alcun affi-
d a m e n t o in proposi to . 

« La quest ione è più complessa i n f a t t i -
di quan to a pr ima g iunta non sembri. In-
vero differenti fu rono i requis i t i r ichiesti 
per la ammissione a ciascuno dei t re corsi 
finora ef fe t tua t i s i : al pr imo fu rono ammessi 
gli ufficiali che superarono ne l l ' au tunno 1914 
gli esami di ammissione alla Scuola di guerra 
ed al t r i prescelt i da un 'appos i ta . Commis-
sione sulla base di p ropos te f a t t e dalle au-
to r i t à gerarchiche e dei l ibret t i personali ; 
agli a l t r i corsi fù rono ammessi gli ufficiali 
che superarono un de te rmina to esame. È da 
no t a r e che all ' u l t imo corso par tec ipa-
rono anche ufficiali delle categorie in con-
gedo. 

« de l l ' i nd i r e il p r imo corso fu f a t t a una 
riserva « per la defini t iva sistemazione, nei 
« r iguardi del servizio di s ta to maggiore, così 
« degli ufficiali che f r equen t a rono il corso 
« p r a t i c o di s t a to maggiore come degli altri-
« che superarono alla fine del l 'anno scola-
« stico 1913-14 gli esami di promozione dal 
« primo al secondo anno e dal secondo al 
« terzo anno della Scuola di guerra », previi , 
« al t e rmine della campagna », ulteriori 
accer tament i . Ciò perchè , t ra gli scopi del 
pr imo corso, v ' e ra anche quello, eventua l -
mente , di scegliere e p r e p a r a r e e lement i 
giovani in v is ta delle possibili f u t u r e esi-
genze organiche del corpo di s t a to maggiore 
(scopo non compreso t r a quelli dei corsi 
successivi). Ma finora le necessi tà del ser-

vizio hanno suggerito di l imitare l 'ammis-
sione nello s t a to maggiore solo agli ufficiali 
che superarono gli esami di promozione dal 
secondo al terzo anno della Scuola di guer ra 
nel 1914. 

«Fe rmo quindi che, a lmeno per ora, non 
v 'è a lcuna esigenza di servizio che de te r -
mini il t r a s fe r imen to nel corpo di s t a to 
maggiore degli ufficiali a disposizione, se 
t r a quest i ufficiali esiste una cer ta spere-
quazione di carr iera , ciò d ipende dal la ine-
lu t tab i le sperequazione f r a le carr iere delle 
a rmi di a p p a r t e n e n z a ; ma a p p u n t o poiché 
ta l i ufficiali debbono considerarsi , come 
sono, a p p a r t e n e n t i alla loro a rma (ai servizi 
p ropr i della quale possono quando che sia 
essere r ichiamat i ) non possono prenders i a 
loro f avo re dei p rovved imen t i di eccezione. 

«Il m i-n i s t r o 
« Z U P E L L I » . 

Dorè* — Ai ministri dell'interno e del te-
soro. — « Per sapere se non credasi giusto 
che 1' iscrizione alla Cassa pensioni non 
venga i n t e r r o t t a a danno di quei medici i 
quali, d u r a n t e il per iodo della guerra , f anno 
passaggio da una ad a l t r a condo t t a sani-
t a r i a e non possono o t tenere nomina defi-
n i t iva essendo d u r a n t e la guerra sospesi i 
concors i» . 

« E I S P O S T A . — « L 'a r t ico lo 3 del t es to 
unico 2 gennaio 1913, n. 452, libro I I I , p a r t e 
terza, sul la Cassa di p rev idenza dei san i t a r i 
prescrive che debbono essere iscr i t t i alla 
Cassa pensioni i san i ta r i t i to la r i di c o n d o t t a 
con nomina regolare. È quindi condizione 
essenziale, per o t tenere l ' iscrizione, che la 
nomina sia a v v e n u t a secondo le fo rme vo-
lute dalle legge sani ta r ia . 

« I l decreto luogotenenziale dèi 15 ago-
sto 1915, n. 1420, che ha sospeso i concorsi 
dei san i ta r i condo t t i d u r a n t e il per iodo 
della guerra , ha creato i ndubb iamen te una 
condizione disage vole ad alcuni san i ta r i agli 
effet t i della Cassa pensioni . D ' a l t r a parte,, 
nelle cont ingenze a t tua l i , non sarebbe op-
po r tuno l ' emanazione di un p r o v v e d i m e n t o 
di ca ra t t e re legislativo in con t ras to con le 
disposizioni che in fo rmano la legge sulla 
Cassa pensioni. 

« A guerra u l t ima ta , però, po t r à b e n e v o l : 

mente esaminars i l ' o p p o r t u n i t à di p romuo-
vere un p rovved imen to d i re t to a r e t roda-
t a r e la conseguita t i to la r i t à , per modo che 
la iscrizione alla Cassa di p rev idenza per 
quei san i t a r i che, d u r a n t e il per iodo della 
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guerra, fecero passaggio da "una condotta ad 
altra, o vennero per la prima volta nomi-
nati in via interinale, abbia effetto dalla data 
di inizio del detto servizio interinale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se ai medici militari i quali fat t i 
prigionieri di guerra prestano regolarmente, 
e con ogni abnegazione, la loro opera 
professionale a benefizio dei connazionali 
che nella prigionia hanno bisogno di assi-
stenza sanitaria e ne hanno, per questo, 
frequentemente r i tardato il ritorno in pa-
tria, non debbano esser fat t i gli stessi di-
ritti di carriera dei colleghi che non ebbero 
a soffrire la loro sventura ». 

R I S P O S T A . — « Le attual i disposizioni 
non stabiliscono un t ra t tamento speciale in 
materia d 'avanzamento per gli ufficiali me-
dici caduti nelle mani del nemico, in con-
fronto del t ra t tamento Stabilito per gli uf-
ficiali delle altre 'armi o corpi del regio 
esercito; posso però assicurare l 'onorevole 
interrogante che, pienamente convinto che 
la posizione degli ufficiali medici in mano 
del nemico presenta caratterist iche tut te 
proprie, non ho mancato di far studiare 
con particolare cura la questione e che è 
mio intendimento sottoporre quanto prima 
alla approvazione del Consiglio dei ministri 
opportuno provvedimento di decreto luogo-
tenenziale inspirato ai maggiori sensi di 
equità e di giustizia. . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere le ragioni che in alcune provincie -
fra le quali quella di Cagliari - hanno osta-
colato l 'applicazione del decreto 9 dicem-
bre ultimo scorso, cagionando pregiudizio 
non tanto ai medici militari che dovevano 
essere restituiti alle loro funzioni civili, 
quanto alle pubbliche amministrazioni e spe-
cialmente ai comuni rurali nei quali si aveva 
il dovere di sistemare il servizio sanitario ». ' 

R I S P O S T A . — « La esecuzione del decreto 
luogotenenziale 9 dicembre 1917, n. 1985, 
intesa a realizzare gli scopi esattamente 
accennati dall 'onorevole interrogante, ossia, 
un più largo avvicendamento dei medici 
alla fronte ed una più razionale sistema-
zione dei servizi sanitari civili nell ' interno 
del Paese, ha importato la revisione di 

tut te le dispense ed esonerazioni concesse,, 
dall'inizio della guerra a militari laureati 
in medicina e chirurgia. 

« T a l e revisione è stata condotta a ter-
mine da questo Ministero, in base alle pro-
poste delle competenti Commissioni pro-
vinciali , in tre mesi, tempo senza dubbio 
assai breve se si tiene conto della mole del 
lavoro e della sua intrinseca delicatezza. 

« Bas t i accennare che si è dovuto va-
gliare accuratamente la posizione di circa 
tremilacinquecento medici, in rapporto agli 
obblighi militari non solo, ma anche in 
rapporto .a l le part icolari condizioni del ser-
vizio sanitario civile al quale ciascuno di 
essi era preposto attraverso un esauriente 
contradittorio con le autorità civili e Con 
gli stessi interessati , onde la condizione del 
servizio emergesse il più possibile rispon-
dente alla realtà. 

« I l detto lavoro sarebbe stato compiuto 
anche più rapidamente, se talune circo-
stanze non ne avessero r i tardato lo svol-
gimento, ed in primo luogo il fat to che* 
quasi nessuna delle Prefetture si trovò in 
grado di trasmettere a questo Ministero i 
verbali delle Commissioni nel termine sta-
bilito dalle norme esecutive e cioè entro il 
gennaio u. s. Per la provincia di Cagliari 
poi il ritardo fu accresciuto da una causa 
di forza maggiore, e cioè dal fat to che i 
verbali andarono perduti col siluramento 
del piroscafo postale Tripoli. 

« Aggiungasi che non poche proposte 
apparvero motivate in modo del tut to in-
sufficiènte, il che rese indispensabile una 
ulteriore istruttoria. Ciò nonostante, come 
si è d,et.to, la revisione generale degli eso-
neri è ormai compiuta, ed alla parte deli-
berat iva ha man mano seguito quella più 
strettamente esecutiva, informata quest'ul-
tima ai seguenti criteri fondamentali : 

a) pronta concessione di esonerazioni 
temporanee, con la maggior larghezza pos-
sibile, a medici richiesti per urgenti e spe-
ciali esigenze.sanitarie, tra le quali primeg-
gia la campagna antimalarica: al riguardo 
si sono tenute in particolare considerazione 
le condizioni della fiera e nobile isola di 
Sardegna, così benemerita della Patr ia ; 

ò) esecuzione immediata delle propo-
ste in occasione delle quali le Commissioni 
o le prefetture hanno individualmente de-
signato il medico da inviarsi in surroga-
zione di quello che ha goduto finora della 
dispensa ; 

. c) graduale sostituzione in tutt i gli 
altri cas: previsti dal vigente decreto, in. 
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guisa da m a n t e n e r e la con t inu i t à ed effi-
cienza dei servizi civili, e da non t u r b a r e , 
in pa r i t empo , l ' a s ses tamento del servizio 
san i t a r io della zona di guer ra , in cui perciò 
ogni ufficiale medico r i ch i ama to per eso-

, ne ro doveva essere p r ima sos t i tu i to da 
a l t ro della stessa specia l i tà profess ionale . 

« A d ogni modo, ad on ta del notevole 
imped imen to de r i van t e dalla necessi tà della 
p rev ia sost i tuzione, in zona di guerra , del-
l 'uff iciale medico esonerando, e dal la coe-
s is tente inderogabi le necessi tà di sos t i tu i re 
il medico civile al quale ven iva r evoca to 
l 'esonero, p r ima di ^chiamarlo alle armi , si 
è p r o v v e d u t o in circa t r e mesi alla esecu-
zion di « t remilanovanta moviment i , in ap-
pl icazione a p p u n t o del decreto 9 dicem-
bre 1917. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Pe r 
sapere se l ' a l l o n t a n a m e n t o dal la p r ima li-
nea - ora l imi ta to ai figli unici di m a d r i 
vedove che abb iano o l t repassa to i sessanta 
ann i - non creda o p p o r t u n o es tender lo a 
t u t t i i figli unici di p a d r e e m a d r e vedov i 
essendovi , m t u t t i ques t i casi, eguali ra-
gioni di giust izia e di interesse sociale ». 

R I S P O S T A . — « Per effet to dei p rovvedi -
men t i già in precedenza a d o t t a t i in f a v o r e 
delle famigl ie dei mi l i ta r i alle armi , che si 
t r o v a n o in condizioni degne . di speciale ri-
gua rdo , forze vive non t r a scurab i l i sono 
s t a t e s o t t r a t t e ai bisogni del l 'Eserci to . 

« Si è reso perciò necessario l imi ta re ai 
casi a s so lu t amen te eccezionali le nuove 
•concessioni f a t t e alle famigl ie sopra accen-
n a t e cón la circolare, n. 271, del 25 apr i le 
scorso. 

« Se quindi si è c redu to di p rendere in 
considerazione, ai fini del l ' esonerazione dai 
servizi di p r ima linea, so l t an to i figli unici 
maschi di m a d r e vedova u l t rasessan tenne , 
•è s t a to a p p u n t o per non a l la rgare di so-
verchio la d e t t a concessione, e, da te le at-
t ua l i cont ingenze, non è possibile a d o t t a r e 
cr i ter i p iù larghi . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Dorè. — Al ministro per l'assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra. — « Pe r sapere 
se non c reda o p p o r t u n o a f f r e t t a r e il p rov-
ved imen to che dovrà r i p a r a r e alle deficienze 
del decre to sulle pensioni di guer ra 12 no-
v e m b r e 1916; e, cons iderando la pens ione 

più quale confor to di equa uman i t à 
che non quale indennizzo p r e t t a m e n t e ma-
teriale, conceder la ai congiunt i del mil i tare 
d e f u n t o anche q u a n d o non r isul t i che egli 
cost i tuisse il loro necessario unico o prin-
cipale sostegno, o s iano essi fo rn i t i di piccoli 
r edd i t i , s t ipend i od assegni; ed anche con-
cedere un pie toso e giusto t r a t t a m e n t o a 
quei geni tor i bisognosi che chiedanojrpen-
sione insieme alla vedova e ai figli del dei-
ceduto ; e seguire un cr i ter io di maggiore 
la rghezza verso coloro che p e r d a n o più di 
un figlio ». 

R I S P O S T A . — « Le manchevolezze e le 
l acune del decre to luogotenenzia le 12 no-
vembre 1916, n. 1598, r i ch i amarono l ' a t t en -
zione del nuovo d icas te ro del l 'Assis tenza 
mi l i t a re e delle pensioni di guer ra appena 
ques to fu i s t i tu i to ; e qu ind i f r a le p r ime 
sue cure f u quella di avv i sa re al modo mi-
gliore per e l iminare le d i spar i t à di t r a t t a -
m e n t o c rea te da v a r i a r t icol i di quel de-
cre to . 

« T u t t i ques t i ar t icol i , compresi quelli 
cui accenna l 'onorevole Dorè, sono s t a t i 
o p p o r t u n a m e n t e modif ica t i , ed ora ta l i ri-
f o rme non a t t e n d o n o che la def ini t iva ap-
p rovaz ione del Governo . 

« Pe r a t t e n e r m i ai casi enunc ia t i nell ' in-
te r rogaz ione , posso ass icurare che vengono 
d isc ip l ina t i in modo più l iberale, g ius ta i 
vo t i f o rmu la t i da l l 'onorevole i n t e r rogan te , 
i requis i t i sos tanzia l i r ichiest i negli ascen-
den t i per ~ ave r d i r i t t o alla pensione di 
guerra , il t r a t t a m e n t o ai geni tor i del mili-
t a r e che lascia a sè supers t i t i la v e d o v a o 
i figli, ed infine la sor te di quelle famigl ie 
che pe rdono più di un figlio in guer ra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

D Ugo ni. — Al ministro, della guerra. — 
« Per sapere se non creda o p p o r t u n o , come 
aveva prmesso in Sena to al professore se-
n a t o r e Guido Mazzoni, r i m a n d a r e all ' inse-
g n a m e n t o quei professor i che, per le loro 
condizioni fìsiche, non sono abili alle fa t i che 
d i guer ra e sono s t a t i - a p p u n t o perchè 
inabi l i - r i m a n d a t i dai corsi obbl iga tor i di 
al l ievi uff icial i , ed in loro f a v o r e p rendere 
un p r o v v e d i m e n t o sollecito e co r r i sponden te 
a giust iz ia , m e n t r e simile p rovved imen to 
si è preso in F r a n c i a fino da l 1917 e men-
t r e c o n t i n u a n o a r imanere sulle c a t t e d r e 
di mol t i professor i di ruolo inabil i dei sup-
p len t i che p o t r e b b e r o servire a l Minis tero 
della guer ra e al Paese ». 
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R I S P O S T A . — « Secondo le disposizioni 
di mass ima emana t e in occasione della 
ch iamata alle armi dei mi l i tar i p rovenient i 
dal l 'u l t ima revis ione dei r i format i , re la t ive 
alla dispensa dei mi l i tar i na t i dal 1874 al 

• 1883 clie fossero funz ionar i di pubbl iche 
amminis t razioni d ich iara t i indispensabil i ed 
insostituibili , anche gl ' insegnant i delle scuole 
regie e pareggia te , n a t i negli anni anzidet t i , 
hanno, p o t u t o o t tenere la dispensa dalla 
chiamata- alle armi. Oltre il numero certa-
mente considerevole di insegnant i lasciat i 
alle scuole in base a ta l i disposizioni, que-
sto Ministero ha consent i to in diversi casi 
e quando fossero specia lmente segnalate 
dalle superiori au to r i t à scolastiche le esi-
genze dei singoli i s t i tu t i , che professori di 
elassi più giovani, ed esclusi quindi dalla 
dispensa, r imanessero a l l ' insegnamento fino. 
a t u t t o il cor rente anno scolastico, sempre 
quando, beninteso, provenissero dalla suac-
cennata ca tegor ia di già r i fo rmat i . 

« Si r i t iene, quindi , che nei l imiti con-
sentiti dalle a t t ua l i esigenze mil i tar i , si sia 
suff ic ientemente p r o v v e d u t o alle necessità 
scolastiche. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

DugOiii. — Al ministro dell'interno. — 
-« Per sapere se gli consti e come spiega il 
f a t t o che la villa Erey, in comune di San-
t 'Ambrogio Olona, pos ta sot to sequestro con 
decreto 19 marzo 1918 del p re fe t to di Como, 
in appl icazione del degreto luogotenenziale 
18 luglio 1916, n. 864/1 ia s t a t a poi d a t a in 
aff ì t to al signor commenda to re Toepli tz della 
Banca Commerciale, il quale, secondo il 
succitato decreto prefet t iz io , figurava di 
aver la acqu i s t a t a da suddi t i aus t r iac i in 
cont ravvenzione al decreto luogotenenziale 
24 giugno 1915, n. 903 ». 

R I S P O S T A . — « Com'è noto a l l 'onorevole 
in ter rogante , esiste a San t 'Ambrog io Olona 
la villa Frey , di p ropr i e t à dei suddi t i ger-
manici Hannesen Eugenio fu Enr ico e della 
moglie Neuhaus Margher i ta f u H e r m a n n : 
la quale villa, a l l 'epoca de l l ' en t ra t a in vi-
gore del decreto luogotenenziale 18 gennàio 
1918, n. 36, che autor izza il sequest ro dei 
l>eni di suddi t i nemici, era occupa ta dal 
commenda tore Toepli tz , Cit tadino i ta l iano. 

« I l p r e f e t t o di Como, con decreto del 
19 marzo 1918, la sot topose a sequestro ed 
a requisizione; ma, essendosi poi accer ta to , 
anche per dichiarazioni delle a u t o r i t à mi-
litari, che essa non occorreva ad alcun ser-
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vizio di pubbl ico interesse, il p re fe t to stesso, 
con decreto successivo, revocò la requisi-
zione e res t i tu ì la villa al commenda to re 
Toepli tz che già la occupava . , 

« Success ivamente vennero definit i i rap-
por t i f r a il seques t ra ta r io (che è il Regio 
subeconomo dei benefìci v a c a n t i di Varese) 
e il commenda to re Toeplitz, med ian te for-
male c o n t r a t t o di locazione. 

« I l canone di a f f ì t to è s t a to de te rmina to 
in lire 15,000 annue . 

« Da quan to precede r isul ta p i enamen te 
legi t t imo l ' ope ra to del p re fe t to e del seque-' 
s t r a ta r io , giacche i beni seques t ra t i , quando 
non occorrono per ragioni di pubbl ico inte-
resse, debbono essere ammin i s t r a t i con la 
diligenza di buon p a d r e di famiglia e quindi 
possono essere a f f ì t t a t i , nel duplice in ten to 
di sopper i re alle necessarie spese di gestione 
e d i a u m e n t a r e la massa l iquida dei beni 
nemici sui quali , a sua garanzia , lo S ta to 
appl ica la misu-ra del sequestro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U E G O » . 

Federzoni. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « P e r sapere se non . creda op-
p o r t u n o far conoscere i r i su l ta t i delle inda-
gini da lui o rd ina te sulla gestione del Pa-
t r o n a t o scolastico di Roma » . 

R I S P O S T A . — « Posso ass icurare l 'onore-
vole in t e r rogan te che ho disposto siano co-
mun ica t i al signor pres idente del P a t r o n a t o 
scolastico di Roma i r i su l ta t i della ispezione 
f a t t a al P a t r o n a t o stesso da un i spe t tore 
centrale . 

« Il sottosegretoyrio di Stato 
« R O T H » . 

Federzoni. — Ai ministri della guerra e 
delle armi e munizioni. — « Per sapere se 
non c redano uti le che numerosi operai spe-
cializzati siano t r a t t e n u t i nelle officine della 
zona di guerra solo per l avora re ai cosi de t t i 
cimeli, anzi che essere adibi t i alla fabbr i -
cazione del mate r ia le bellico o, comunque, 
impiegat i in manie ra più ser iamente pro-
d u t t i v a ». 

R I S P O S T A . — « Indag in i eseguite in se-
guito alla presente in ter rogazione escludono 
che operai , special izzat i delle officine della 
zona di guerra siano adib i t i al la lavora-
zione di cimeli. Anzi la I n t endenza gene-
rale ha , al r iguardo , i m p a r t i t o severe di-
sposizioni d i re t te a v ie ta re perfino la lavo-
razione di piccoli oggett i con mater ia le bel-
lico r i cupera to . 
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« Ove qualche particolare caso noto al-
l 'onorevole interrogante dimostri una in-
frazione a tal i disposizioni, ne sarà gradita 
la notizia e seguiranno gli opportuni provve-
dimenti. 

« Il mini str o 
« Z U P E L L I » . 

Finocchiaro-Aprile. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se intenda abolire 
ogni disparità di t ra t tamento , in materia 
di promozioni, fra le diverse categorie di 
ufficiali destinati a prestare identico ser-
vizio, richiamando in vigore la circolare 
n. 24593 del 4 dicembre 1915 e abrogare la 
disposizione contenuta nella circolare, n. 752, 
del Giornale Militare 1916, per cui gli uffi-
ciali della riserva, r ichiamati dal congedo, 
per ottenere altre promozioni, oltre le due 
consentite dalla legge in tempo di pace, 
debbono essere promossi per merito di-
stinto ». 

mozione ad anzianità - è stato reputato-
necessario stabilirlo sia, da un lato, come 
remora che l 'Amministrazione ha ritenuto, 
per ragioni varie, opportuno porre alle pro-
mozioni ad anzianità di cui t rat tas i , sia, 
d'altro lato, come garanzia di risultato in 
ragione delle funzioni connesse ai gradi che 
in base alle promozioni stesse vengono a 
conferirsi. 

« Considerato che, in base alle disposi-
zioni in vigore, gli ufficiali in questione 
hanno la possibi l i tà"- salvo averne il me-
rito - di salire nella carriera a quei gradi 
da cui normalmente sarebbero stat i esclusi 
in tempo di pace, non sarebbe oppor-
tuno modificare - in ragione soltanto dei 
desideri degli interessati - criteri che l'Am-
ministrazione ha ritenuto di stabilire nel-
l ' interesse del servizio. 

R I S P O S T A . — « L a circolare 24593 del 4 di-
cembre 1915 cui l 'onorevole interrogante ac-
cenna chiedendo che si torni al criterio in 
essa contenuto e abrogando invece l 'arti-
colo 5 del decreto luogotenenziale 20 no-
vembre 1916, n. 1652, da cui è at tualmente 
regolato l 'avanzamento degli ufficiali della 
riserva, tendeva a chiarire la portata del-
l 'articolo 59 della legge 2 luglio 1896, n. 254, 
sull 'avanzamento del Regio esercito, in con-
fronto all 'articolo 19 della stessa legge il 
quale l imitava in massima la promovibilità 
degli ufficiali della riserva al solo grado 
immediatamente superiore all 'ultimo rico-
perto,' per almeno un anno, nell 'esercito 
permanente o nella milizia territoriale. 

« Deve in merito farsi presente quanto 
appresso : l 'art icolo 5 del decreto luogote-
nenziale 20 novembre 1916, n. 1652, ha sta-
bilito che, durante la guerra, gli ufficiali di 
riserva possono, quando se ne mostrino me-
ritevoli per speciale distinzione, aspirare ad 
ulteriori promozioni il l imitate, a turno di 
anzianità, oltre i limiti dell 'articolo 19 so-
pracitato ; tale norma risponde perfetta-
mente allo spirito dell' articolo 59 della 
legge sull 'avanzamento e, per esso, alla cir-
colare 24593 del 4 dicembre 1915. 

« I l c i tato articolo 5, infatt i , non è che 
tolga effetto alla applicazione del principio 
sancito nell 'articolo 59 della legge d'avan-' 
zamento ; anzi,, in un certo senso, lo riba-
disce stabilendo soltanto un maggior rigore 
in materia di valutazione della idoneità ; il 
criterio della speciale distinzione - che non 
si deve intendere tolga il carattere di pro-

«II ministro 
« Z U P E L L I » . 

Finocchiaro-Aprile. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se, di fronte alla 
preoccupante scarsezza di mano d'opera a-
gricola in Sicilia, specialmente nelle zone 
di cerealicultura, intenda provvedere a che 
i comandi di truppe mobilitate rilascino, 
senza ulteriore riduzione di numero, i mi-
litari di classi anziane o inabili alle fatiche 
di guerra ai quali sono stat i concessi eso-
neri o licenze agricolè dalle Commissioni 
all'uopo istituite, pur costrette a limitare 
le concessioni in arsura inadeguata ai bi-
sogni dell 'Isola e dell'economia nazionale ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole in-
terrogante che istruzioni nel senso da lui 
indicato vennero ripetutamente rivolte, ol-
tre che alle Commissioni locali ed ai Co-
mandi dei corpi d 'armata territoriali , anche 
al Comando Supremo per ottenere che i 
Corpi rilascino sollecitamente i militari eso-
nerati o da inviarsi in licenza agricola. 

« I l Comando Supremo, infatt i , per eli-
minare i r i tardi che qualche volta si veri-
ficarono presso i reparti mobilitati , con una 
recentissima disposizione, ha dato tassativi 
ordini perchè la partenza dei militari eso-
nerati o da inviarsi in licenza agricola sia 
immediata ed avvenga entro cinque giorni? 
al massimo, dal giungere al Corpo della ri-
chiesta di esonero o del modulo cartolina: 
salvo che, beninteso, casi specialissimi à 
servizio non impongano diversamente. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 
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Finocchiaro-Aprile. — Ai ministri della 
guerra e di agricoltura, — « Per sapere se, 
al fine di alleviare la grave crisi del com-
mercio dei vini nella provincia di Palermo, 
intendano disporre l ' immediato inizio delle 
operazioni di acquisto diret to da pa r t e delle 
Commissioni militari, analogamente a quello 
che si sta facendo in altre Provincie ». 

R I S P O S T A . — « Da circa due mesi un 'ap-
posita Commissione mili tare opera in Si-
cilia per l 'acquisto di vini di ogni grada-
zione e colore, purché sani, genuini, resi 
alio scalo ferroviario o mar i t t imo e ceduti 
a prezzi veramente correnti . Essa ha acqui-
stato finora in provincia di Siracusa, ma si 
recherà a giorni in quel di Palermo, per 
comprare vini bianchi e proseguire quindi 
per le altre provincie< dell'isola, secondo i 
bisogni dell 'esercito. 

; «Il ministro 
« Z U P E L L I », 

Fìnocchiaro-Aprile. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere le ragioni per le quali 
da sei mesi non avvengono promozioni di 
grado f ra i tenent i colonnelli medici, ren-
dendosi così sempre più diffìcile l 'avanza-
mento persino dei promovibil i a scelta per 
il sopraggiungere di proposte di promozione 
per merito eccezionale ». 

R I S P O S T A . — .«Debbo anzi tu t to rettifi-
care la base di f a t t o da cui par te l 'onore-
vole in terrogante . 

« Invero, nel semestre in corso del 1918, 
quat tordic i tenent i colonnelli medici sono 
stat i promossi al grado superiore ; di essi 
uno solo è s ta to promosso per merito ecce-
zionale. 

« Possibilità di nuove promozioni non ve 
ne sono, per ora, poiché le promozioni ven-
gono fa t te , come è ovvio, solo in seguito 
.alle accer ta te esigenze di servizio, e nes-
sena esigenza mi è s ta ta pel momento se-

, gnalata . 
« I colonnelli del corpo sanitario, come 

quelli di t u t t e le a l t re armi e Corpi, sono 
tu t t i t r a t t i a scelta dai tenent i colonnelli 
del ruolo d 'anziani tà . La dichiaraziorie di 
idoneità al grado superiore non impedisce 
che l 'ufficiale che l 'ha conseguita possa, 
al lorquando le vacanze nell 'organico o le 

•esigenze del servizio rendono effettuabil i le 
promozioni, essere scavalcato da colleghi 
meno anziani dichiarat i promovibili per 
merito eccezionale. Questo anzi'è s tato vo-
luto dalla legge, la quale ha stabilito che 

l 'ufficiale dichiarato promovibile per me-
rito eccezionale debba essere promosso « con 
«precedenza su tu t t i i pari grado inscri t t i 
«sul quadro d ' a v a n z a m e n t o » . 

« Le promozioni speciali sono altissima 
ricompensa al merito ; esse hanno però il 
precipuo cara t te re di provvedimento preso 
nell ' interesse del servizio, affinchè i più de-
gni possano prestare l 'opera loro nel grado 
che hanno dimostrato di meri tare e che 
vien loro conferito con speciali garanzie. 
Nessuno per tan to può recriminare di dover 
cedere li passo a chi gli viene anteposto, 
per spiccate quali tà personali, nell ' interesse 
del servizio. 

«-Il ministro 
. « Z U P E L L I » . 

Finocchiaro-Apriie. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere, se intendano prov-
vedere senza ulteriori indugi, ora che gli 
studi relativi sono già compiuti, a che sia 
esteso agli ufficiali della riserva, provenienti 
dall 'esercito permanente o r ichiamati in ser-
vizio per la mobilitazione, il diri t to che 
hanno gli ufficiali in posizione ausiliaria di 
liquidare, a l l ' a t to del rinvio in congedo, la 
pensione in base al l 'ul t imo stipendio goduto 
duran te il richiamo in servizio ». 

R I S P O S T A . — « Come già si è avuto oc-
casione di far conoscere r ispondendo a re-
centi analoghe interrogazioni, 'sono t u t t o r a 
in corso gli studi f ra questo Ministero e 
quello del tesoro per un completo esame 
della impor tan te questione di cui si occupa 
l 'onorevole interrogante. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Giordano. — Al ministro della guerra.. — 
<< Per sapere se non creda giusto disporre 
che agli ufficiali, già prigionieri di guerra 
e r ientra t i nell 'esercito, sia conferito il grado 
immediatamente superiore a quello di cui 
erano investi t i al momento della prigionia, 
e loro spe t tan te per anziani tà a senso del-
l 'articolo 60 della legge 2 luglio 1896, nu-
mero 254». 

RISPOSTA.— «Quanto nell ' interrogazione 
richiedesi è già in at tuazione. In base in-
fa t t i alle disposizioni in vigore, e più par-
t icolarmente all 'articolo 60 della legge 2 lu-
glio 1896, n. 254, sul l 'avanzamento del Regio 
esercito, l 'ufficiale reduce di prigionia è ani-
messo a conseguire, purché già ne abbia ti-
tolo, il grado immedia tamente superiore a 
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quello di cui era rivestito al momento della 
prigionia e il Ministero non manca di prov-
vedere in ta l senso. 

«Posso del resto assicurare l'onorevole 
interrogante che è mio intendimento dar 
corso quanto prima a provvedimenti che 
definiscano in modo ,esatto ed equo la que-
stione dell 'avanzamento degli ufficiali pri-
gionieri di guerra. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Giordano. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non ritenga opportuno mo-
dificare la circolare ministeriale 24 aprile 
1918, n. 270,' in mòdo da estendere la facoltà, 
concessa ai dimessi per inabilità fisica dai 
corsi obbligatori allievi ufficiali, di chiedere 
la nomina a sottotenenti di amministrazióne, 
o commissariato, o sussistenza, anche a quelli 
f ra essi che hanno la laurea in lettere, pur-
ché presentino sufficienti garanzie, per le 
mansioni esercitate in uffici militari, di poter 
rendere servigi utili all'esercito ». 

RISPOSTA . — « Con la circolare 270 Gior-
nale Militare corrente anno, che limitava 
ai militari delle classi più anziane dal 1874 
al 1884, e con la successiva. 341, che esten-
deva a quelli di classi più giovani fino al 
1892, la facoltà di inoltrare domanda per* 
la nomina diret ta ad ufficiale nei corpi am-
ministrativi, il Ministero ha inteso provve-
dere alle deficienze di personale esistenti 

nei corpi stessi, in rappor to agli urgenti bi-
sogni dei vari servizi. 

« Ma poiché non è possibile far precedere 
la nomina da un congruo corso d'istruzione, 
dovendosi utilizzare subito il personale ri-
chiesto, si è dovuto limitare la facoltà di 
inoltrare domanda a quei militari, fisica-
mente non idonei ad incondizionato servizio 
in arma combattente, che siano in possesso 
di adeguati titoli di s tudio; e si son dovuti 
per contro necessariamente escludere mili-
tar i in possesso di titoli di studio anche su-
periori, che però non hanno att inenza con i 
servizi amministrativo-contabili . 

« I laureati in lettere si t rovano in queste 
ultime condizioni, e sono pertanto' esclusi 
dalla facoltà d ' inoltrare domanda. 

«Il 'ministro 
« Z U P E L L I ». 

Giret t i . — Al ministro del tesoro. — « P e r 
conoscere l ' ammontare degli impegni as-
sunti dallo Stato dal luglio 1914 per acqui-
sti di edilìzi ad uso di pubbliche Ammini-
strazioni ». 

RISPOSTA . — « Nell 'unito prospetto sono., 
s tat i esposti dis t intamente per Ministero i 
dat i richiesti dall 'onorevole interrogante 
per conoscere l ' ammontare degli impegni 
assunti dallo Stato dal luglio 1914 per 
acquisto di edifìci ad uso di pubbliche Am-
ministrazioni ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 
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PROSPETTO riassuntivo delle spese disposte dallo Stato negli esercizi finanziari compresi nel periodo dì tempo 
dal 1° luglio 1914 a! 30 giugno 19B per acquisto di stabili, per fitto di locali ad uso di nuovi uffici e per 
Ingrandimento di uffici vecchi. 

Acquisto di s f a bili F i i fo di 1 ì tal i ad uso di nuovi u f f ic i Ingrandimento di uff ic i v a c h i 

i t t i m M u t l 
e s . 1314-15 e s . 1915-16 es . 1916-17 es . 1917-10 es . 1915-16 es . 1916-17 es . 1917-18 es . 1915-16 es . 1916-17 es. 1917-18 

Tesoro 
( i ) 

400,001. » 
» 

( i ) 
4L0,00J. » 

( i ) 
400.000. » 

( i ) 
400,000. » 13,000. » 

» 
1 5 , p . » 

: » 

6,958. 35 

63,603. » 

» -
* 
» Assistenza e p e n s i o n i . . 

( i ) 
400,001. » 

» 
» 

p 
» » 

13,000. » 
» 

1 5 , p . » 

: » 

6,958. 35 

63,603. » » » 

» -
* 
» 

Approvv. e c o n s u m i . . . » » » » » » 58,000. » » » * » < 

Colonie » » 4003,000. » » 68,815. » 75,575. » 73,939. 79 » » » 

Trasp. mar i t i , e f e r r o v . . » » » » » 57,373.10 119,690. 31 » » 

Grazia e Giustizia — » » 
(3) 

697,196. 49 » » », 310,000. » 59,915. 25 909,319. »' 

Marina (4) » 
(5) 

600,000. » 
» 

» 
(6) 

125,000. » 118,416. 28 
» 

127,896 59 179,332. 22 

3,760. » 

13,260. » 
» 

• - » » 

inferno » 

(5) 
600,000. » 

» 
. » » 

118,416. 28 
» 

2,530. » 

1,860, » 

179,332. 22 

3,760. » 

13,260. » 
» 

» 

» 

» 

Lavori M i n t i » » » 1,860. » 
» 

2,530. » 

1,860, » 

179,332. 22 

3,760. » 

13,260. » 
» 

200,223 48 85,087. 51 

» 

47,598 85 

Esieri 
(7) 

196,695. 2D 
(7) 

855.621. 89 
(7) 

99,990. 23 
(7.1 

80,428.81 
(8) 

82,845.75 

1,860. » 
» 

2,530. » 

1,860, » 

179,332. 22 

3,760. » 

13,260. » 
» 

» 

85,087. 51 

» 

(S tuoie a l l ' e s tero ) — 
(8) 

82,815. 75 
n (8 ) 
82,845. 75 

- J 8 ) 
82,845. 75 

(7.1 
80,428.81 

(8) 
82,845.75 51,135. » 51,135. > 51,135. » 7,513.13 7,513.13 7,513.13 

Poste e Te legra f i . 
0) 

887.452.13 
O) 

1,108,500. 37 
(9) 

1,173,071.37 
(9) 

1,417,316. 90' » » » 
-

1,036. 76 » 18,681.30 

Poste , Teiegr . 8 Te le foni . 1,688,332. 76 1,242,017. » 388,954.50 30,136. 50 2,775. » 900.50 2,906. » 5,725, 45 1,907.18 1,670. » 

Armi e munizioni ( 1 1 ) . . » ' » » 
(12) 

2,040,820. » 15,500. » 70,000. » 376,000. » 18,500. » 82,700. » 100,000. » 

Guerra » » - . » » » 150,500. » 

217,072, » 

» » • » 

F i n a n z e . . . . . . . . . 
(131 

1,875,120. » 
(18) 

2,026,120. » 
.(13) ' 

1,191,120. ~>) 
(13) . 

1,206,570. » 199,675. » 191,960. » 

150,500. » 

217,072, » 247,460. » 150,180. » 208,165. » 
(131 

1,875,120. » 
(18) 

2,026,120. » 
.(13) ' 

1,191,120. ~>) 
(13) . 

1,206,570. » 199,675. » 191,960. » 

150,500. » 

217,072, » 247,460. » 150,180. » 208,165. » 

TOTALE, . . 5,180,445. 93 6,315,135.01 
• - * 

7,135,981. 85 6,080,314. 45 471,206. 28- 594,230.19 
Y 

1,346,153. 67 • . 
790,458. 82 387,303. 37 1,292,947-. 28 

21,601, 877. 24 . 2,411,590.14 2,470,709.47 

. (1) Somma da corrispondersi al comune di Torino per la costruzione della nuova sede dell'officina carte-valori (spesa ripartita in 
dieci annualità - legge 30 giugno 1912, n, 747). 

(2) Il Ministero delle colonie non ha erogato; direttamente alcuna somma per acquisto di locali : Esso trasferirà la sua sède nel 
palazzo Chigi in Roma che venne acquistato a cura del Ministero dell'istruzione pubblica coi fondi in sua gestione. Poiché però sul 
conto corrente dì cui alla legge 16 dicembre 1912, n. 1312, erano stati impegnati i fondi per provvedere alla sede del Ministero delle' 
colonie e del Museo coloniale, così gl'impegni medesimi furono annullati e a carico dello stesso conto corrente, venne versata all'Erario 
là, somma di lire 4,000,000 in rimborso della spesa per l'acquisto di detto palazzo (decreti luogotenenziali 1-5 gennaio 1917, n. 2 e 21 gen-
naio 1917, n. 150). • 

(3) Costruzione della nuova sede del Ministero di grazia, e giustizia. 
(4) Molte spese per acquisto di locali, fitto di locali ad uso di nuovi uffici e ingrandimento di locali vècchi sono state eseguite, a 

causa della guerra, dagli uffici locali della "marina che vi hanno provveduto coi fondi ricevuti in anticipazione specialmente sul capitolo 
« Spese per la. guerra ». 

Tali spese non è possibile determinare fino a quando non sono pervenuti i rendiconti relativi. 
(5) Acquisto del palazzo d'Ayala Valva a Taranto. 

• (6) Acquisto del palazzo Martinengo a Venezia. 
(7) Costruzione delia sede della Legazione di Durazzo, dèi Consolato di Scutari, dell'Agenzia diplomatica di Tangeri e del Consolato 

generale di Alessandria d'Egitto. 
(8) Annualità che si corrisponde alla Cassa depositi e prestiti e per i mutui con essa contratti per l'acquisto e la costruzione di 

edifici ad uso delle Regie scuole all'estero. • ^ 
(9) Riguarda principalmente la spesa per la costruzione dei nuovi edifici" postali e telegrafici di G-enovaJw Napoli, di Ancona, di 

Mantova, di Campobasso, di Chieti, di Aquila, di Como e il nuovo palazzo per le Casse postali di risparmio di Roma. 
(10) Spese per la costruzione di edifici ad uso dell'Amministrazione dei telefoni in Firenze, in Venezia, in Milano, in Napoli ed in 

Sampierdarena e per l'acquisto di aree in Milano ed in Napoli. 
(11) I dati riguardano soltanto l'Amministrazione centrale per le considerazioni esposte al n. 4. 
(12) Spesa per l'acquisto dei palazzo Baracchini in Roma. -
(13) Riguarda principalmente la spesa per la costruzione degli edifìci finanziari di Torino, di Cagliari e di Milano, e di un edficio 

a sede degli esami, in Roma e di varie caserme e casotti ad uso della Regia guardia di finanza. 
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Gortani. — Al ministro della guerra. 
« Per conoscere quali ragioni possano giu-
stificare l'esclusione dèi militari mobilitati, , 
dalle esonerazioni ; mentre ragioni di evi-
dente giustizia avrebbero dovuto consigliare, 
se mai, un provvediménto opposto ». 

B I S P O S T A . *—• « Premesso che l'esonera--. 
zione dal servizio militare non è un prov-
vedimento di favore individuale, ma è sem-
pre subordinato a speciali esigenze interes-
santi la collettività e che le possibili defi-
cienze di mano d'opera che possono verifi-
carsi negli svariati campi dell 'at t ività sociale 
ed economica debbono di preferenza essere 
sempre colmate con l'elemento militare ter-
ritoriale e solo in difetto di questo con 
quello mobilitato, per l'ovvia ragione di 
non diminuire l'efficienza bellica dell'eser-
cito operante; ciò non per tanto il rinvio 
dalla zona di guerra è consentito dal Co-
mando Supremo, in genere, per quei mili-
tar i da assegnarsi all 'agricoltura e per tu t t i 
quegli altri casi in cui necessità di Stato 
rendono indispensabile l 'opera dei militari 
mobilitati. 

«Per gli altri militari il rinvio non è 
proibito ma semplicemente sospeso finché 
perdurano le condizioni di necessità mili-
t a re che ostano temporaneamente alla eso-
nerazione immediata. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Gortani ed altri. — Al presidente del Con-
sìglio dei ministri. — « Per sapere come 
possa mettere in armonia le sue parole fra-
ternamente affettuose verso i profughi di 
guerra con le frasi sostanzialmente minac-
cose della disgraziata circolare 22 maggio 
dell'Alto Commissariato ». 

B I S P O S T A . — « Non risulta che alcuna 
circolare sia stata emanata dall 'Alto Com-
missariato dei profughi in data 22 maggio 
prossimo passato. 

« Probabilmente gli onorevoli interro-
ganti hanno voluto riferirsi alla circolare 
18 maggio 1918, n. 12.1000, I. A., con la quale 
si dispone che debbano essere negati i sus-
sidi ai profughMche non ne abbiano bisogno, 
e si esortano i profughi, che trovansi in 
grado di lavorare, a darsi a proficuo la-
voro. 

« Non sembra che tale circolare contenga 
frasi minacciose od altrimenti si presenti 

sotto una luce sfavorevole, mentre i con-
cetti, che essa svolge, appaiono degni di 
approvazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gortani. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Per conoscere quali 
e quanti dei funzionari da lui dipendenti 
siano stat i punit i per i non buoni t ra t ta -
menti usati verso i profughi di guerra; e 
per sapere se finalmente intenda provve-
dere a che cessi lo sconcio di taluni prefet t i 
e questori che continuano a fare impune-
mente una vera opera di ant ipatr iot t ismo 
e disfattismo angariando materialmente e 
moralmente i profughi con i più svariati pre-
testi e negando ad essi, o procrast inando 
a piacere, i benefìci loro spet tant i di di-
ri t to per le disposizioni dell'Alto Commis-
sariato ». 

BISPOSTA.— « Non consta che funzionari 
dell 'Amministrazione dell ' interno abbiano 
usato cat t ivi t r a t t ament i a profughi di 
guerra nè che abbiano esercitato l 'assistenza 
a profughi di guerra in modo tale da giu-
stificare accuse di ant ipatr iot t ismo. 

« Se nella assistenza ai profughi, diffi-
coltà materiali e scarsezza numerica di per-
sonale hanno dato luogo ta lvol ta ad incon-
venienti, ogni qualvolta questi sono s tat i 
precisati e accertati , il Ministero ha prov-
veduto a dirimerli. 

« Egualmente sar a fa t to ove l 'onorevole 
interrogante indichi f a t t i e casi concreti. 

#« Il sottosegretario> di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gortani. — Al ministro dell' interno e all' Alto 
Commissario pei profughi di guerra. — « Per 
sapere se intendano veramente che, agli ef-
fet t i della determinazione dei sussidi la fa-
miglia debba essere considerata nel senso 
giuridico, e non già, come fanno le prefet-
ture e questure, nel senso di comprendere 
anche altre persone avvinte da parentela 
e conviventi assieme per le necessità di 
questo periodo di esilio ». 

B I S P O S T A . — « La interrogazione si rife-
risce alle disposizioni del n. 4 della circo-
lare 10 gennaio 1918 dell'Alto Commissariato 
per i profughi, che stabilisce la misura dei 
sussidi di mantenimento da concedersi in 
rapporto al numero dei componenti il nu-
cleo famigliare profugo, a t t r ibuendo un sus-
sidio maggiore alle persone isolate o alle 
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famiglie f o r m a t e di poche persone, e una 
quota di sussidio congruamente r i do t t a ai 
component i le famigl ie più numerose. 

« I n via di mass ima per «famigl ia» allo 
scopo della determinazione della misura del 
sussidio da cor r i spondere al nucleo fami-
gliare, deve in tenders i l ' aggregatof amigliare, 
nel senso giuridico, comprenden te cioè i ge-
nitori ed i figli. 

«Tu t t av ia questo criterio di massima non 
può non subire incertezze nel l 'appl icazióne 
prat ica, nella quale l ' equ i tà consiglia ad 
aver r iguardo allo s t a to di f a t t o precedente 
agli avven iment i che hanno messo le per-
sone di cui t r a t t a s i nella condizione di pro-
fughi. 

« Se an te r io rmen te insieme con una fa-
miglia (genitori e figli) convivevano anche 
i genitori dei coniugi (suoceri e suocere) e 
la convivenza dur i t u t t o r a , si dov ranno 
considerare t u t t i come component i un unico 
nucleo famigliare. Analoga soluzione sembra 
il caso di a d o t t a r e per le nuore e i n ipot i 
dirett i (mogli e figli dei figli) convivent i an-
ter iormente ed anche ora nel nucleo fami-
gliare. • ' 

« Se invece la convivenza non era preesi-
stente ma è so l tan to a t t ua l e de t t e persone, 
anche se convivent i , devono considerarsi 
come componen t i t a n t e d is t in te famiglie, 
ciascuna delle qual i percepisce il debi to sus-
sidio. 

I n t u t t i i casi però, o che la" convivenza 
fosse precedente ovvero no - i geni tor i ,dei 
coniugi (suoceri o suocere), che desiderino 
uscire dal la convivenza , e v ivere a pa r t e , 
possono fa r lo e non si p o t r à negare loro il 
sussidio come non component i il nucleo fa-
migliare. Analoga soluzione per i figli che 
desiderino uscire dalla famigl ia e i n t endano 
fo rmare u n a famigl ia a sè con la moglie 
(nuor,a) e r i spe t t iv i figli (nipoti). 

« iPer regola generale poi devono consi-
derarsi come es t ranei alla famiglia , anche 
se c'è la convivenza, i col la teral i o a l t r i 
pa ren t i o congiunti , i quali cost i tu iscono 
t a n t e sepa ra te e d is t in te famigl ie aven t i 
ciascuna il p ropr io pa r t i co la re sussidio. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I CELLI ». 

Gortani. — Al ministro dell'interno e al-
l' Alto Commissariato dei profughi di guerra. 
— « Per sapere en t ro qual i limiti, con qual i 
norme, con quali cautele per a iu t a r e effet-
t i vamen te chi ne ha bisogno, e con qual i 
disposizioni perchè l ' a iu to giunga anche 

nei cent r i minor i e remoti , si i n t e n d a ap-
pl icare la disposizione della circolare 10 gen-
naio re la t iva alla dis t r ibuzione degli indu-
ment i , delle ca lza ture e dei più indispen-
bili a r red i ai p ro fugh i delle te r re invase ». 

\ -

RISPOSTA. — L a circolare ai p re fe t t i 
10 gennaio u. s. del l 'Alto Commissar ia to 
per i p rofughi , in modo ampio e sufficiente 
indica i modi con cui i p r e fe t t i devono 
forn i re ai p ro fugh i i ndumen t i e ca lza ture . 
Alle manchevolezze che qua e là si sono 
p o t u t e r i scon t ra re nel l 'azione delle prefe t -
t u r e e dei p a t r o n a t i locali di assistenza, 
r i su l t a che si è a mano a mano p r o v v e d u t o 
0 si s ta p rovvedendo . 

« Quan to alla fo rn i tu ra dei più indispen-
- sabili a r red i domestici , si osserva che l 'Al to 
Commissar ia to ha da to disposizioni per 
l ' a r r e d a m e n t o dei locali di ricovero in co-
mune dei profughi . 

« M a se essi vivono, per p ropr io conto, 
f u o r i dei locali di r icovero, è ovvio che 
l 'Al to Commissar ia to non possa forn i re a 
ciascuno di loro t u t t i quan t i gli a r redi do-
mestici di cui abbiano bisogno ; dovendo 
essi p rovvedere a quan to loro occorre per il 
p ropr io man ten imen to , in q u a n t o viene an-
che concessa loro una indenni tà di allog-, 
gio, in agg iun ta al normale sussidio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gortani. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro della guerra. — « Per 
sapere : 1° se non credano giusto revocare 
11 divieto di a r ruo l amen to come vo lon ta r i 
ai funz iona r i dello S t a t o ; 2° se non cre-
dano oppor tuno e giusto abolire il con-
ce t to della insost i tu ibi l i tà dei funz ionar i ed 
impiegat i , in modo che t u t t i i c i t t ad in i 
siano ugual i di f r o n t e al dovere mil i tare , e 
che l ' avv icendamen to non r imanga una 
v a n a pa ro la ». 

R I S P O S T A . •— « La mobi l i taz ione gene-
ra le dell 'esercito ha s o t t r a t t o a t u t t e le 
Amminis t raz ion i dello S t a to un numero ri-
levant iss imo di funz ionar i , la cui deficienza 
si è r i sent i ta fo r t emen te in t u t t i gli uffici ,1 

anche perchè essendo sospese le ammissioni 
in carr iera di nuovi impiegat i , non sono 
s t a t i sos t i tu i t i t u t t i quelli /che,. in quest i 
u l t imi anni , h a n n o lascia to per var ie cause 
il servizio. F r a t t a n t o a mol t i -uffici sono 
s t a t e a f f ida te nuove e impor tan t i s s ime man-
sioni, anche e specia lmente a causa dello 
s t a t o di guerra . 



— 

Atti Parlamentari 17206 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

«Per questi motivi non è possibile alle 
Amministrazioni consentire l'arruolamento 
volontàrio ai funzionari di Stato, la cui 

, opera è resa più che mai necessaria per 
assicurare il regolare andamento dei servizi 
civili. 

« Per quel che riguarda la insostituibi-
lità dei funzionari agli effetti della dispensa 
dal richiamo alle armi, va considerato che 
sono dispensati soltanto pochi funzionari, 
quelli, cioè, che occupano cariche direttive 
e che sono specializzati in servizi d'indole 
assai importante e delicata, dell'opera dei 
quali l'Amministrazione non pottebbe pri-
varsi senza compromettere il funzionamento 
dei servizi. 

« L'assoluto rigore con cui le dispense 
sono state concesse, per evidenti ragioni 
di alto interesse generale, ha fortemente 
ristretto negli uffici civili la possibilità di 
applicare i criteri dell'avvicendamento. 

« JSTei casi però nei quali ciò sia attuabile, 
le singole Amministrazioni adempiono al 
doverQ di aiutare il Ministero della guerra 
nell'adempimento di tale compito di giu-
stizia, fornendo ad esso tutte le notìzie 
opportune, formulando le proposte del 
caso. 

« II sottosegretario di Stato> 

« B O N I C E L L I » . 

« Gortani ed altri. — Al ministro dell'in- " 
terno. — « Per sapere per quali ragioni non 
si assegni un sussidio straordinario a tutte 
le famiglie profughe dalle terre invase, e 
per ciò solo meritevoli di speciale tratta-
mento, mentre siffatto provvedimento è 
stato preso a favore dei profughi di Bas-
sano e di una parte almeno di quelli della 
piazzaforte di Venezia, che hanno sgom-
brato in condizioni di gran lunga meno di-
sastrose».'' * 

B I S P O S T A . — «Losgombero degli abitanti 
di Bassano fu ordinato nel novembre scorso 
dall'autorità militare con la massima ur-
genza, che non consentì loro nemmeno il 
trasporto dei bagagli. A compenso parziale 
di questo danno particolare fu concesso 
una volta tanto un sussidio straordinario 
di lire cinquanta per famiglia. 

« Ad alcuni questo soccorso fu pagato 
sul luogo dove si ricoverarono : ad alcuni 
altri non fu pagato perchè essi trovarono 
una sistemazione relativamente buona. 

« Comunque, anche la concessione di tale 
sussidio venne limitato ai primi mesi del-
l'anno; essendosi stabilito nel marzo scorso 

che sussidi del genere alle famiglie di Bas-
sano non venissero più corrisposti. 

« Si trattò quindi di provvedimento ur-
gente e limitato, preso in un primo tempo 
in vista di particolari circostanze, e che 
non sarebbe opportuno ora far rivivere ed 
estendere a tutte le famiglie profughe, alle 
quali d'altra parte, quando versino in con-
dizioni di bisogno, i prefetti possono, per 
disposizione generale, concedere sussidi 
straordinari. 

« I sussidi straordinari ad una parte del 
profughi da Venezia sono pagati per ini-
ziativa di Comitati locali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gortani. — Al ministro detla guerra. — 
« Intorno ai risultati del lavoro della Com-
missione di revisione per gli ufficiali eso-
nerati da Comandi mobilitati, e intorno ai 
provvedimenti presi in seguito a tali re-
sponsi nell'interesse della giustizia e nel-
l'interesse del paese». 

B I S P O S T A . — « La Commissione di revi-
sione per gli ufficiali esonerati da comandi 
mobilitati durante l'attuale guerra, di cui 
al decreto luogotenenziale 17 gennaio 1918,. 
n. 62, ha compiuto gran parte dei suoi lavori. 
Posso assicurare l'onorevole..interrogante 
che, allorquando sono, in riguardo ad un 
determinato ufficiale, esperiti tutti gli att i 
stabiliti per il parere definitivo circa la 
riammissione in servizio attivo, non si manca 
di provvedere con la possibile urgenza per 
la riassegnazione del comando. 

« Nell'interesse della giustizia e nell'in-
teresse del servizio, ho dato corso in questi 
ultimi-giorni a provvedimenti i quali ten-
dono a "rendere sèmpre più sempiine e ri-
spondente a criteri equitativi il sistema di 
riammissione in servizio, nonché la defini-
tiva sistemazione degli ufficiali riammessi. 

« I1 ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gortani ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri e al 'ministro della guerra. 
— _« Per sapere se non credano necessario 
e doveroso che all'annunzio di provvedi-
menti in favore dei nostri soldati segua 
sollecita d'esecuzione ; e in particolare per 
sapere come e perchè non si sia ancora tro-
vato modo di attuare il provvedimento^ 
annunciato da mesi, dell'aumento del so-
prassoldo di guerra ai militari di prima 
linea». 
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RISPOSTA . — « Posso assicurare gli ono-
revoli in ter rogant i che il p rovvedimento 
da loro sollecitato ha fo rma to e forma, tu t -
tora, oggetto delle mie maggiori premure. 

« I l r i t a rdo nel l ' a t tuaz ione dipende dal 
f a t to che tale p rovvedimento è connesso 
con al t r i ,molto complessi, p e r i quali non è 
stato ancora possibile condurre a termine 
gli studi. 

« Confido, t u t t a v i a , che il desiderio degli 
onorevoli in ter rogant i - e che è il mio -
possa essere quanto pr ima soddisfa t to . 

<< I l ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gortafli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda oppor tuno in t rodur re 
facili tazioni e semplificazioni perchè i mi-
litari delle terre invase possano f ru i re delle 
disposizioni di favore emanate per casi 
specialmente pietosi (concessione di congedo 
i l l imitato, avvic inamento alla famiglia, eso-
nerazione dal ' servizio di pr ima l inea)». 

R ISPOSTA . — « Per faci l i tare ai mili tari 
delle terre invase il conseguimento delle 
concessioni speciali che si accordano, sotto 
forma di invio in licenza i l l imitata , avvi-
cinamento alla famiglia o esonerazione dal 
servizio di pr ima linea, in ta luni casi par-
t icolarmente pietosi, il Ministero ha già 
prescri t to che si accet t ino anche le domande 
fa t t e dai prossimiori parent i o dai mili tari 
stessi, quando la famiglia sia- r imasta in 
te r ra invasa ; e che, quando per la stessa 
circostanza, manchi la possibilità di prò- • 
durre i document i prescri t t i , si passa sup-
plire con a t t i notori . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Grippo. — Ai minisiri della marina e dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per co-
noscere quali p rovvediment i abbiano adot-
ta t i perchè siano assicurate le comunica-
zioni t r a il cont inente e la Sicilia nello 
s t re t to di Messina ed evi ta t i possibilmente 
ulteriori s inis t r i» . 

R ISPOSTA . — « L 'opera de l l ' au tor i tà mi- • 
litare mar i t t ima , per proteggere il servizio 
della navigazione nello s t re t to di Messina, 
è s ta ta ed è vigi lante e cont inua, e si espli-
ca con mezzi e forme molteplici. 

« L ' aumen to graduale dei mezzi impie-
gati accresce più la intensi tà della vigilan-

' za, la cui efficienza è la migliore che si 
possa desiderare. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
anche a nome 

del collega per i trasporti marittimi e ferroviari, 
« TESO ». 

Guglielmi. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non creda oppor tuno faci l i tare, 
specialmente ai piccoli possessori di pre-
st i to nazionale residenti in località diverse 
dai capoluoghi di provincia, le operazioni 
di equiparazione, incar icandone gli uffici 
postal i ; e se, ad ogni modo non riconosca 
la convenienza di prorogare il termine sta-
bilito. 

R ISPOSTA . — « Per le operazioni di equi-
parazione dei t i toli del consolidato 5 per 
cento (1917) sono incar icate t u t t e le filiali 
degli I s t i t u t i di emissione e non solamente 
quelle dei capiluoghi di provincia , e cioè 
circa duecento in t u t t o il Regno. 

« Non si è c reduto di incaricare di ta l i 
operazioni gli uffici postali . Del resto, an-
che le precedent i analoghe operazioni di 
commutazione dei prest i t i di guerra in 
quelli successivi furono eseguite dai soli 
I s t i t u t i di emissione, senza dar luogo a la-
gnanze dei por ta tor i . 

« Quanto alla.pro.roga del termine sta-
bilito non se n 'è r avv i sa t a la convenienza, 
dovendosi r i tenere che il periodo concesso 
di oltre due mesi e mezzo abbia dato agio 
a t u t t i di. p r e s e n t a r c i t i tol i posseduti , t an-
to più che la presentazione potè essere f a t t a 
anche da semplici incar icat i senza bisogno 
di speciali giustificazioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

joeìe, — « Per conoscere per quali ra-
gioni, agli effet t i dell 'applicazione sul na-
strino della campagna delle stel let te degli 
anni di guerra, nel computo degli anni non 
si calcolano i mesi passat i , fuor i della zona 

. di guerra, negli ospedali per fer i te "fipor-
t a t e in combat t imento da gloriosi mil i tar i , 
che, guarit i , sono r i tornat i alla f ron te ». 

R ISPOSTA . — Questo Ministero nello sta-
bilire la disposizione della circolare 257, 
Giornale militare, corrente anno, con la 
quale i mil i tar i sono autor izzat i ad appor re 
sul nas t r ino relat ivo alle fa t iche de l l ' a t tua le 
guerra t a n t e stellette, quan t i sono gli anni 
t rascors i in servizio mobil i ta to nei te r r i tor i 
di operazioni, non mancò di rendersi conto 
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di qnanto è esposto nella presente Interro-
gazione, se cioè dovesse computarsi come 
tempo utile per la apposizione delle stel-
lette quello dai militari passato nei luoghi 
di cura in seguito a ferite. 

« Ma da una parte si considerò che era 
opportuno cogliere questa occasione per 
denotare in modo preciso il tempo trascorso 
nei più faticosi servizi di guerra, pur senza 
trasformare l'indole del nastrino in parola 
e senza giungere alla istituzione di un ap-
posito distintivo per i combattenti ; dal-
l 'a l tra si tenne presente che il computare 
come tempo utile alla concessione delle 
stellette1 quello passato in cura per ferite 
riportate sarebbe riuscito, alla fine, ad una 
vera e propria duplicazione di concessioni 
onorifiche per un medesimo fatto, posto 
che per i feriti fu appositamente istituito 
il distintivo d'onore, quale segno del com-
piuto sacrifìcio. 

Ritengo pertanto utile, anzi doveroso di 
lasciare immutata la disposizione della cir-
colare 257 concedendo il diritto di apporre 
le stellette sul nastrino solo in riguardo al 
tempo trascorso al fronte in servizio mo-
bilitato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

La Pegna. — Ai ministri degli affari esteri 
e della marina. — « Sul trattamento fatto 
dalle autorità consolari e dall'addetto na-
vale - tenente di vascello - a Gibilterra 
all'ufficiale tenente ragioniere Ugo Cochi, 
costretto a sbarcare in quella citià per sot-
toporsi ad operazione chirurgica mentre 
recavasi a New Orleans per una importante 
missione del Governo italiano. E special-
mente appare deplorevole che il tenente 
Cochi, per la indifferenza e neghittosità 
delle autorità innanzi cennate, non sia stato 
ricoverato in un ospedale militare e sia stato 
costretto ad entrare nell'ospedale coloniale 
comune, in mezzo a negri ed indiani, con 
scarso prestigio del nome italiano ». 

R I S P O S T A . — « I l tenente ragioniere 
Cochi fu ricoverato a Gibilterra, a cura 
del Regio console, nell'ospedale coloniale -
unico ospedale civile di Gibilterra - come 
avviene per tutt i gli ufficiali della marina 
mercantile ed i Regi commissari, poiché 
nell' ospedale navale non può essere am-
messo che il personale della marina da 
guerra. I l Cochi non ebbe camera speciale, 
come di consueto, non essendovene dispo-

bili ; ma furono disposti gli opportuni mezzi 
per isolarlo convenientemente e decente-
mente. 

« Egli fu visitato più volte dal suo ca-
pitano e da un impiegato del Consolato. I l 
console lo raccomandò personalmente al 
medico chirurgo dell'ospedale che è il mi-
gliore operatore di Gibilterra. 

« Non vi è stata quindi indifferenza o 
neghittosità da parte delle autorità conso-
lari e della marina a Gibilterra, delle quali, 
anzi, non si può che lodare la premura e 
lo zelo nel tenere alto il prestigio nel nome 
d'Italia e la dignità dei nostri connazio-
nali. 

« Si aggiunge che il signor Cochi non 
ebbe a presentare lagnanze di sorta, anzi, 
uscito dall'ospedale, parlando col Regio 
console generale, si dichiarò pienamente 
sodisfatto sia del metodo di cura sia del 
trattamento avuto. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
anche a nome del collega degli affari esteri 

« T E S O » . 

Longiiiotti. —- Ai ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se non ri-
tengano conveniente prorogare a sei mesi 
dopo la pubblicazione della pace il termine 
- che ai sensi del decreto luogotenenziale 
13 maggio 1917 scadrebbe il prossimo 7 giu-
gno - per la concessione di mutui di favore 
e contributi diretti dello Stato per la ripa-
razione e ricostruzione delle case danneg-
giate dal terremoto del 13 gennaio 1915, 
tenuto conto dell'assenza per chiamata alle 
armi di gran parte degli interessati capi 
famiglia e della deficienza di progetti e di 
personale tecnico, di mano d'opera e di 
materiali ; impedimenti che gravemente 
ostacolano, se non impediscono, la razio-
nale e totale esecuzione delle opere sud-
dette ». 

R I S P O S T A . — « Le eccezionali circostanze 
create dallo stato di guerra, ed alle quali 
accenna l'onorevole interrogante, hanno in-
dotto il Governo a prorogare ad un anno 
dopo la conclusione della pace il termine 
per la presentazione delle domande di mu-
tuo da parte dei danneggiati dal terremoto 
del 13 gennaio 1915. 

I l relativo decreto è in corso di pubbli-
cazione. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« V I S O C C H I » . 



Atti Parlamentari — 17209 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

Lucci — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non creda contrario alla 
legge quanto è accaduto in relazione alla 
domanda di pensione per la morte del te-
nente colonnello macchinista Gennaro A-
prea, a v v e n u t a per causa di servizio,, e cioè 
che riunitasi la Commissione medica di in-
chiesta, questa non sia s tata unanime nel 
giudizio, in guisa che uno dei componenti 
ha presentato relazione di minoranza. 

« Or questa relazione provocò un prov-
vedimento contro il relatore, il quale rice-
vette ordine di uscire dalla Commissione di 
inchiesta, e si ebbe altra destinazione, sosti-
tuendosi a lui un altro commissario. Di qui, 
una relazi one a parere unanime per la esclu-
sione dèlia morte a. causa di' servizio, 
mentre la serie dei fa t t i accertat i conduce-
vano a conclusione diametralmente op-
posta». 

RISPOSTA. — « Per giudicare se la morte 
del tenente colonnello macchinista Gennaro 
Aprea fosse a v v e n u t a per causa di servizio 
fu nominata una Commissione di tre mem-
bri: un maggiore e due capitani . Uno dei due 
capitani era dissenziente dal l 'avviso espres-
so dagli altr i due. Trattandosi di questioni 
di indole professionale, che danno diritto 
a ciascun membro di esprimere la propria 
opinione, indipendentemente dal grado e 
dalla gerarchia militare, a norma dell 'arti-
colo 221 del regolamento di disciplina, fu 
invitato il capitano dissenziente ad esporre 
per iscritto le ragioni scientifiche che lo 
inducevano a concludere in maniera di-
versa dagli altri due membri. Senonchè, 
invece di aderire a questo invito, il capi-
tano dichiarò che desiderava essere sosti-
tuito nella Commissione con altro ufficiale 
sanitario, il che fu fat to . 

« N o n ' è , dùnque, esatta l 'af fermazione 
che egli abbia presentata relazione di mino-
ranza, e tanto meno che abbia r icevuto 
ordine di uscire dalla Commissione. 

«-Nessun appunto si quindi può muovere 
alle autorità della marina, e meno che mai si 
può supporre un part i to preso per ostaco-
lare la domanda di pensione privi legiata. 
E vero che la Commissione escluse, con pa-
rere unanime, che la morte fosse dipesa a 
causa di servizio e che dello stesso avviso 
fu l ' Ispettorato di sanità del Ministero chia-
mato a giudicare in seconda istanza. Però, 
nell ' inviare la domanda di pensione privi-
legiata per l 'ulteriore corso alla Corte dei 
conti, vi si sono al legati tut t i i documenti 
che potevano servire di guida a quel Con-

sesso per emettere un giudizio i l luminato, 
circa il caso pietoso di quel compianto uffi-
ciale superiore, sia che si t rat t i di elementi 
favorevol i , sia che si t ra t t i di elementi con-
trari alla tesi sostenuta dalla vedova . 

« Con la stessa obiett iv i tà il Ministero 
della marina ha trasmesso alla Corte le in-
formazioni sulle condizioni di salute del-
F A p r e a , date da un suo superiore diretto, 
e un rapporto di un'altra autorità diparti-
mentale, dal quale possono desumersi le 
condizioni nelle quali l 'Aprea lavorò negli 
ult imi tempi della sua v i ta , le circostanze 
nelle quali egli compì il suo ultimo viaggio a 
Brindisi e il suo ritorno a Napoli , quelle che 
accompagnarono la sua fine e l ' impressione 
che il fa t to destò nell 'animo dei superiori, 
documenti questi che sono f a v o r e v o l i alla 
tesi sostenuta dalla vedova . 

« Dal l 'esame di tu t t i questi elementi, im-
parzialmente sottoposti alla Corte, quel 
Consesso, o il Ministero per l 'assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra per ragioni 
di competenza, sarà in grado di emettere 
il suo autorevole e spassionato giudizio con 
piena cognizione di causa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O ». 

Marangoni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere come e quando intenda prov-
vedere ^lle condotte mediche scoperte nel 
Ferrarese e specialmente a quella del co-
mune di Berrà Ferrarese ormai del tut to 
mancante di servizio sanitario ». 

BISPOSTA. — « Nella provincia di Fer-
rara, come in tut te le provincie del Regno 
il r ichiamo delle armi dei sanitari ha pro-

. dotto necessariamente qualche'dif f icoltà ai 
servizi sanitari comunal i . I l comune di 
B e r r à in ispecie, che a v e v a due medici con-
dott i e la terza condotta scoperta per di-
missioni del t i tolare, ha perduto uno dei 
sanitari per effetto di r ichiamo alle armi. 

« I n sostituzione di questo Sanitario il ' 
Ministero della guerra deve mandare un 
ufficiale medico di classe anziana, ed il ' 
Ministero dell ' interno ne ha anche recen-
temente sollecitato l ' invio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come intendano provve-
dere al r impatrio dei soldati sardi che in var i 
ospedali at tendono di essere inviat i in li-
cenza di convalescenza ». 
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R I S P O S T A . — « La nota deficienza di ton-
nellaggio non poteva non far sentire i suoi 
effetti anche sul servizio dei trasporti di 
numerosi militari sardi che, per varie ragioni 
(licenza per gravi motivi di famiglia, licenze 
di convalescenza, licenze ordinarie, licenze 
agricole, esonerazioni temporanee, ecc.) 
vanno e vengono dalla Sardegna ; tanto più 
che una parte dei posti nei pochi piroscafi 
all'uopo disponibili è normalmente occupata 
dai'reparti di truppa che sono\ inviati in 
Sardegna o che di là vengano in continente 
per le molteplici esigenze del servizio. Ad 

. ogni modo questo Ministero si è occupato 
con premura dell'importante problema, ed 
ha già assicurato, grazie anche alla valida 
cooperazione del Ministero della marina, 
non soltanto il normale funzionamento di 
un apposito servizio di trasporto del per-
sonale suddetto, ma anche l 'attuazione di 
provvedimenti straordinari che permette-
ranno, sempre s'intende limitatamente agli 
scarsi mezzi disponibili, il trasporto di 
un maggior numero di militari..In tali tra-
sporti ordinari e straordinari è già stato 
disposto che, compatibilmente con le esi-
genze del servizio, sia data la precedenza 
ai militari inviati in licenza per ragioni spe-
ciali e nell'ordine qui di seguito indicato: 

per gravi motivi di famiglia ; 
per convalescenza ; • . 
per lavori agricoli ; % 
militari esonerati temporaneamente 

pe;r ragioni di agricoltura. 
« I l ministro 

« Z U P E L L I » . 

Marangoni. — Ai ministri della guerra e 
delle armi e munizioni ed al Commissario 
generale degli approvvigionamenti e consu-
mi. — « Per conoscere quali ragioni abbiano 
consigliato la sospensione degli esoneri ai 
lavoratori delle valli da pesca di Goro (Fer-
rara), le quali così efficacemente contribui-
scono all'alimentazione delle popolazioni 
in questi difficili momenti ». 

R I S P O S T A . — « L a Commissione per le 
esonerazioni temporanee di Bologna acco-
gliendo la richiesta dell'Azienda delle Valli 
Pesca di Goro, concesse l'esonerazione a 
trentuno militari pescatori, fino al 15 mag-
gio prossimo passato sul - conforme parere 
del Regio prefetto di Ferrara che limitava 
a quell'epoca la necessità dell'opera degli 
esonerandi. 

« I suindicati militari non poterono usu-
fruire della esonerazione concessa perchè 

appartenti tutt i a reparti mobilitati dai 
quali non è consentito il rilascio se non 
per esonerazioni agricole. 

« Ciò non pertanto, nell'interesse della 
pubblica alimentazione e per limitare le 
difficoltà degli approvvigionamenti, si sono 
fatte vive premure al Comando Supremo 
perchè almeno ai pescatori di classe anziana, 
militari di milizia territoriale, ovvero ina-
bili alle fatiche di guerra, dislocati in zona 
di guerra ma non. di prima linea, fosse 
esteso il benefìcio di cui all'articolo 3 della 
circolare n. 687 Giornale Militare e si at-
tende risposta al riguardo per opportuna-
mente provvedere. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Marangoni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se nell'avvicendamento de-
gli ufficiali al fronte, non intenda dare la 
preferenza agli studenti d'ingegneria che 
da tre anni non possono tenersi al corrente 
con i loro studi, nè presentarsi agli esami 

R I S P O S T A . — « Sebbene l 'avvicendamento 
degli ufficiali dalla fronte in paese non possa 
ormai che effettuarsi saltuariamente e in 
proporzioni limitatissime, dato lo scarso 
contingente di ufficiali ancora disponibili 
in territorio per essere mobilitati in sosti-
tuzione dei primi, nondimeno, il detto mo-
vimento, nei casi in cui è possibile attuarlo, 
risulta essenzialmente ispirato al criterio 
di concedere, anche nell'interesse del ser-
vizio, un adeguato riposo ai combattenti, 
dando all'uopo la preferenza a colorò che 
da più lungo tempo si trovano al fronte, 
tenuto conto altresì, come elementi inte-
gratori di valutazione, dell'età degli avvi-
cendabili, ed eventualmente delle eccezio-
nali condizioni di famiglia di taluni di essi; 

« Altri criteri di scelta diversi da quelli 
ora. accennati non potrebbero quindi essere 
presi in considerazione, in quanto non ri-
spondenti allo scopo anzidetto, e tale ap-
pare il criterio, suggerito dall'onorevole in-
terrogante, di accordare una preferenza agli 
studenti d'ingegneria, tanto più ove si pensi 
che tutti gli altri studenti che combattono . 
si trovano nelle identiche condizioni dei 
loro colleghi d'ingegneria, compresi gli stessi 
ufficiali studenti di medicina, per i quali 
neppure, le generali esigenze . del servizio 
hanno consentito di stabilire uno speciale 
trattamento, sebbene nei loro riguardi,, 
molto più che per altre categorie di s ta-
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denti, un ovvio criterio di oppor tun i tà 
avrebbe po tu to suggerire e giustificare dei 
provvediment i che li ponessero in condi-
zione di u l t imare i corsi intrapresi . 

« II. m, inistro 
« Z U P E L L I ». 

Mazzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non consideri, r i spondente 
a senso di equità, qualora si addivenga al-
l ' aumento di s t ipendio dei marescialli e ser-
genti maggiori, la ^estensione di de t to au-
mento ai sergenti di .carriera r ichiamati , 
ai quali è a t t ua lmen te f a t t o un t r a t t a -
mento non r ispondente alle gravi esigenze 
della vi ta ». - . 

R I S P O S T A . — « Evident i ragioni di ordine 
finanziario impongono in questi momenti 
la più rigida economia, epperò anche nello 
stabilire gli aument i di assegno per i sottuffi-
ciali dell 'esercito (decreto luogotenenziale 
9 maggio ul t imo scorso, n. 681) fu giuoco-
forza stabilire un limite, in base al quale 
gli aument i stessi furono po tu t i concedere 
ai soli sottufficiali di carriera (agli a iu tan t i 
eli bat tagl ia , marescialli e sergenti mag-

giori). ; \ - ; 1 _ ~ " V , V - ' v 
« I n f a t t i sono a p p u n t o i sottufficiali di 

carriera quelli per i quali era più sent i to il 
bisogno degli aument i di assegno, essendo 
essi più anziani ed avendo.quindi maggiori 
oneri di famiglia, ment re i sergenti, gene-
ralmente, sono più giovani ed hanno quindi 
oneri di famiglia minori, senza contare che 
la loro permanenza nel grado è di breve 
durata. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Micheli. — Al ministro della guerra. —-
« Per conoscere se per la provincia di-Parma 
vi siano ragioni e condizioni t an to diverse 
da quelle vicine per cui solo in essa si ob-
bligano i j j roprietar i di best iame (ad esem-
pio quelli dei comuni di Monchio e P r a n -
zano) a recare il best iame requisito in lo-
calità dai 10 ai 60 chilometri d is tante dalle 
stalle, in t empo in cui l 'assenza di uomini 
o donne valide dalle loro terre vuol dire la 
perdita di parecchie giornate lavora t ive 
che non vi è modo di sosti tuire ». 

R I S P O S T A . — « La consegna dei bovini da 
parte degli agr i :o l tor i dei comuni di Mon-
chio, Palanzano, Tizzano venne e f f e t t u a t a * 

maggio a Langhirano, località dis tante , 
Per via stabile, chilometri 44 da Monchio e 

ài detentor i di bovini, che si recarono da 
questo comune a Langhirano, fu rono cor-
risposte lire 16 di indenni tà per le due gior-
na te perdute; mentre agli agricoltori che 
da Palanzano, Tizzano, por ta rono gli ani-
mali a Langhirano, essendo più piccola la 
distanza, fu corrisposta la indenni tà di 
lire 8 per una sola g iornata perduta . 

« Dal 24 maggio in poi nessun 'a l t ra con-
segna di animali bovini fu e f f e t tua ta ed è 
probabile che per t u t t o il per iodo estivo 
dei maggiori lavori nessun cont r ibuto di 

"bovini per l 'a l imentazione dell 'esercito sarà 
richiesto agli _ agricoltori dell' Appennino 
parmense. 

« Dopo esposti in ta l modo nella loro 
obbiet t ivi tà i f a t t i che hanno occasionato 
la interrogazione, gioverà aggiungere che 
le istruzioni impar t i t e alle dipendent i Com-
missioni, alle quali quella di P a r m a non ha 
mancato di at tenersi , dispongono che, ove 
si sia costret t i ad adunare il best iame per il 
r icevimento e il carico oltre i 15 chilometri, 
l ' accompagnamento dal l imite dei 15 chilo-
metri alla località di r icevimento e carico 
possa essere f a t to o dai detentor i mede-
simi dietro equo compenso, oppure da sol-
dat i b ovari. 

« La Commissione di P a r m a ha prefe-
ri to affidarsi ai detentor i i quali, prat ic i 
delle s t rade campestr i , riescono, con assai, 
minor disagio proprio e dei bovini, a rag-
giungere il luogo di dest inazione ev i tando 
il lungo percorso per le vie rotabi l i che 
dovrebbe invece essere eseguito dai soldati 
b ovari . 

« Questi, la più pa r te di uomini anziani; 
inabili alle fa t iche di guerra, non disimpe-
gnerebbero mai il servizio di accompagna-
mento nel modo col quale riescono a disim-
pegnarlo i detentor i contadini . 

« D 'a l t r a p a r t a il de ten tore che non 
possa recarsi al luogo di consegna, può af-
fidare la bisogna de l l ' accompagnamento a 
qualche pa ren te od amico, bas tando una 
sola persona pra t ica per accompagnarne 
parecchi . 

« Quanto sopra e ' S o p r a t u t t o l ' a s s i c u r a -
zione che, nel periodo della miet i tura e treb-
b ia tu ra -de l grano (che sul l 'Appennino par-
mense iniziasi dopo la metà di luglio e dura 
sino a t u t t o agosto), non saranno, salvo cir-
costanze eccezionali imprevedibil i , f a t t i 
p re levament i di bovini con obbligo ai de-
tentor i di por tar l i a Langhi rano , va r r à a 
t ranquil l izzare l 'onorevole in ter rogante . 

« 11 ministro 
• « Z U P E L L I » . 
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Micheli. —• Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali si è 
ritenuto disporre un limite di tempo alle 
richieste degli ex-riformati che pure fos-
sero nelle condizioni di avere diritto alla 
dispensa agr icola» . 

K I S P O S T A . — « È norma di massima, per 
la concessione delle esenzioni e facilitazioni 
di qualsiasi natura ai cittadini chiamati 
alle armi (dispensa, ritardo di presenta-
zione, assegnazione di categoria, ecc.), che 
gli interessati debbano invocare il loro ti-
tolo al l 'at to stesso in cui si presentano ai 
distretti di reclutamento, e che coloro i 
quali omettano di farlo valere,, se ne riten-
gano senz'altro decaduti. Ciò risponde alla 
necessità clfe, una volta compiute le ope-
razioni d ' incorporamento, il rendimento 
avuto da ogni chiamata non abbia a su-
bire notevoli diminuzioni, di guisa che si 
possa fare su di esso sicuro assegnamento 
in commisurazione con le esigenze organiche 
dell 'esercito. 

« Ma nel caso particolare della chiamata 
alle armi dei provenienti dalla revisione 
generale dei riformati, il Ministero della 
guerra non si è attenuto rigidamente a 
tale norma ed ha invece concesso che le 
richieste di dispensa agricola fossero an-
cora ricevute sino a circa tre mesi dopo la 
data stabilita per la presentazione delle 
reclute ai distretti . Così, per i chiamati a 
presentarsi il 15 gennaio corrente anno -
che furono il maggior numero - il termine 
di tempo utile per la produzione delle ri-
chieste venne prorogato sino al 10 aprile 
successivo. 

« A siffatto criterio di maggiore, lar-
ghezza si ritenne di venire, non già nel-
l 'interesse dei singoli, ma perchè dall'ecce-
zionale provvedimento adottato in favore 
dell 'agricoltura questa potesse ritrarre un 
più notevole vantaggio. Si comprende però 
che non sarebbe stato conciliabile con la 
necessità militare sopra indicata - nè del 
resto equo, in .relazione al diverso criterio 
sempre applicato per le dispense o facili-
tazioni di al tra natura - il consentire che 

' la facoltà di invocare il titolo alla dispensa 
agricola non andasse vincolata ad alcun 
limite di tempo. 

« i l ministro 
« Z U P E L L I » . 

Modigliani. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se e quali provvedimenti siano 
stati presi nei riguardi del sindaco di Or-

tona dei Marsi, contro il quale a tacere 
di altri precedenti non belli - pende un 
procedimento penale per lesioni prodotte 
ad un soldato, Venuto a casa in licenza per 
ferite r iportate in guerra, e reo solo di es-
sersi lamentato di un provvedimento rite-
nuto ingiusto ». 

K I S P O S T A . « Per quanto consta, ed a 
prescindere dagli accertamenti istruttori, 
che potranno essere fat t i , a seguito della 
querela sporta da Alessandro De Cicco 

.contro il sindaco di Ortona dei Marsi, Giu-
seppe Maggi, il litigio sorto all 'osteria tra 
queste due persone, è fatto estraneo al-
l'ufficio di sindaco, del Maggi; e non seni1 

bra dare ragione di intervento dell 'autorità 
governativa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Modigliani. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non -creda giusto - dato il 
continuo aumento del costo della vita - di 
concedere, anche ai caporali e soldati am-
mogliati, r ichiamati in servizio, l ' indennità 
caro-viveri concessa ad alcuni graduati sol-
tanto , dal decreto ministeriale, n. 6830, in 
data 25 agosto 1917 ». 

K I S P O S T A . — « Le concessióni dell'inden-
nità caro-viveri sono state fatte per i casi 
più gravi e pressanti quali appunto erano 
quelli degli ufficiali e sottufficiali, che deb-
bono provvedere al vitto con i propri as-
segni. -

« ì i o n è però possibile l 'estensione delle 
accennate concessioni anche ai caporali e 
soldati, i quali ricevono il vitto gratuita-
mente dall 'Amministrazione, perchè sarebbe 
difficile poter fare una distinzione fra am-
mogliati e non ammogliati; e ne verrebbe 
un onere troppo forte 'per il bilancio. 

« D 'a l t ra parte le famiglie bisognose ri-
cevono il soccorso giornaliero in ragione 
della loro composizione, e che, come è noto, 
è stato recentemente aumentato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Molina. — Al «ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che dalle Commis-
sioni di requisizione bovini si pretenda la 
consegna di capi di bestiame anche dai pic-
coli agricoltori che ne sono o affatto privi 
o possessori di una sola bestia bovina che 
serve tanto da latte come da tiro, e se non 
creda sia urgente e indispensabile l'abro-
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gare una così eccessiva disposizione, ingiu-
sta per i pr imi e dannosa al la p r o d u z i o n e 
agricola nel secondo caso. 

RISPOSTA. — « L e incet te di b o v i n i per 
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del l 'esercito si effet-
t u a n o m e d i a n t e p r e l e v a m e n t i successivi di 
un decimo del best iame esistente in c iascuna 
prov inc ia . 

« I cont ingent i di b o v i n i che le singole 
zone debbono fornire con questo s istema 
sono e q u a m e n t e r ipart i t i f ra gli agr ico l tor i , 
in proporz ione dei capi da c iascuno di essi 
possedut i . 

« Ne r isulta che nessun c o n t r i b u t o può 
essere r ichiesto a coloro che non posseggono 
bes t iame ; ed è da escludere in modo asso-
luto che ta le r ichiesta sia s t a t a f a t t a dal le 
Commissioni p r o v i n c i a l i d ' i n c e t t a . P u ò darsi 
i n v e c e che agr icol tor i x ai qual i era s t a t a 
p r e c e t t a t a una p a r t e del b e s t i a m e si siano 
dis fat t i t o t a l m e n t e di questo senza soddi-
sfare agli obbl ighi de l l ' incet ta . I n t a l caso 
è e v i d e n t e che quest i obbl ighi non r isul tano 
est int i con la l ibera v e n d i t a ; al contrar io , 
r imangono sempre in v igore fino a q u a n d o 
l ' agr ico l tore non li abbia sodis fat t i , r iacqui-
s tando sul m e r c a t o i capi p r e c e t t a t i e in-
d e b i t a m e n t e v e n d u t i . 

« Per q u a n t o concerne i possessori di 
uno o di p o c h i capi bovini , si fa presente 
che il loro contr ibuto a l l ' incet ta è non sol-
t a n t o o p p o r t u n o , ma necessario. L e ragioni 
i n f a t t i nelle qual i domina la propr ie tà fra-
z i o n a t a ed il p iccolo a l l e v a m e n t o , sono nu-
merose ed estese. Q u a l o r a si volessero esclu-
dere ta l i zone d a l l ' i n c e t t a , questa v e r r e b b e 
a g r a v a r e in modo t a l m e n t e for te sui medi 
e sui grandi a l l e v a m e n t i da determinarne 
la r o v i n a a b r e v e s c a d e n z a . 

« IsTon bisogna diment icare , a t a l e pro-
posito, che non esistono zone f o r n i t e di 
larghe r iserve di bes t iame alle qual i si possa 
a t t ingere l a r g a m e n t e senza p r e o c c u p a z i o n i 
per la p r o d u z i o n e zootecnica e per 1' agri-
co l tura . 

« L e aziende agrar ie sono oggi forni te 
per ogni dove del best iame s t r e t t a m e n t e in-
dispensabile al loro normale f u n z i o n a m e n t o 
e l ' i n c e t t a cost i tuisce un onere per esse. 
Solo r ipar tendo quest 'onere il più larga-
mente possibile e c h i a m a n d o t u t t i a sop-
portar lo si p o t r a n n o e v i t a r e danni m a g -
giori. Con ciò non si v u o l dire che i p iù 
piccol i detentor i di b o v i n i debbano contri-
buire a l l ' i n c e t t a nella stessa misura dei 
medi e dei grandi . 

« L e disposizioni i m p a r t i t e al r iguardo 

sono chiare ed espl icite ; le incet te debbono 
g r a v a r e in proporz ione maggiore sui grandi 
a l l e v a m e n t i che sui piccol i , ed a qm§sti ul-
t i m i debbono essere usate t u t t e ' le a g e v o - . 
laz ioni possibil i . . 

« Queste disposizioni r isul tano a p p l i c a t e 
dalle Commissioni p r o v i n c i a l i le qual i riu-
niscono insieme p a r e c c h i detentor i di uno 
0 di p o c h i capi b o v i n i per cedere comples-
s i v a m e n t e il tenue t r i b u t o loro imposto . 

« Nè è a dire che i possessori di una sola 
v a c c a da la t te o da t iro, non siano in grado 
di contr ibuire a l l ' incet ta . Ciò possono fare , 
al contrar io , senza grande sacrificio, alle-
v a n d o i p r o d o t t i e cedendo questi a l la Com-
missione. 

« Cons iderata la necessità che t u t t i i de-
tentor i di best iame contr ibuiscano all ' in-
cet ta , r isul ta e v i d e n t e che la diminuzione 
del l 'onere i n d i v i d u a l e può ver i f icars i sol-
t a n t o d iminuendo l 'onere compless ivo . 

« Orbene, può essere d a t a assicurazione 
che nessun mezzo il Ministero della guerra 
ha finora t r a s c u r a t o e t rascurerà per con-
tenere le incet te entro l imiti il più che pos-
sibili modest i e p r o p o r z i o n a t i alle a t t u a l i 
condiz ioni del p a t r i m o n i o zootecnico na-
zionale. 

«Il minisi r o 
• « Z U P E L L I » . 

Montemartini. — Al ministro di agricol-
tura. — « P e r sapere se e cosa intenda di-
sporre (in v i r t ù dei pieni poter i usati , ol-
tre che in t e m a di guerra, anche in mate-
ria enologica) per le u v e scarto , ossia delle 
u v e i n c o m p l e t a m e n t e m a t u r e che, per ef-
f e t t o di f a t t o r i c l imater ic i o patologici^ o 
c o m u n q u e , non p o t r a n n o raggiungere nem-
meno in P i e m o n t e la r icchezza z u c c h e r i n a 
necessaria per dare un v ino con gradaz ione 
a lcool ica di a lmeno n o v e gradi , v in i che non 
p o t r a n n o essere messi in commerc io come 
ta l i a p p u n t o per la insuff iciente g r a d a z i o n e 
a lcool ica , mentre non p o t r a n n o nemmeno 
essere v e n d u t i come vinel l i , oltre che per-
c h e ta l i non saranno, anche perchè a v r a n n o 
g r a d a z i o n e superiore a c inque ». 

RISPOSTA. — « I l disposto del l 'ar t icolo 2 
del decreto- legge 12 apri le 1917, n:' 729, si 
a p p l i c a - s o l t a n t o ai v in i p r o v e n i e n t i da mi-
scele f a t t e con v in i genuini ed a quell i di 
cui non si conosca o non si v o g l i a dichia-
rare la p r o v e n i e n z a . 

« P e r i v i n i di p r o v e n i e n z a nota si ap-
1 p l ica , i n v e c e , i l c a p o v e r s o del medesimo ar-
, t i co lo 2, secondo il quale è consent i ta la 
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vendita di vini con grado alcoolico infe-
riore a 9 od 8 per cento in volume, a se-
conda che siano rossi o bianchi purché, al-
l 'atto della vendita, sia chiaramente indi-
cata la località nella quale furono prodotti 
e purché la loro composizione corrisponda 
a quella dei vini della medesima prove-
nienza e della medesima annata. 

« Pertanto il commercio dei vini deboli 
è libero, sempre che essi siano genuini e se 
ne indichi la provenienza. 

« Inoltre i mosti ed i vini provenienti da 
uve di scarto possono essere corretti con le 
aggiunte consentite dall'articolo 1 del re-
golamento 21 febbraio 1918, n. 316, e cioè : 
per i mosti con l'aggiunta di mosto con-
centrato o di filtrato dolce e per i vini con 
l'aggiunta di filtrato dolce. Detti vini pos-
sono anche correggersi mediante il taglio 
con vini più robusti. 

« II sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N O » . 

Monti-Guarnieri. — Al ministro dell'interno 
— « Sui motivi che lo hanno indotto a so-
prassedere ad ogni provvedimento di se-
questro verso la Società Mayer e Klinger, 
proprietaria del « Fabbricone » di Terni e 
di Prato, tuttora gestito da sudditi prus-
siani ed austriaci». 

RISPOSTA. — « L a c o n d o t t a s e g u ì t a da que-
sto Ministero e dagli altri organi competenti 
dell'Amministrazione a riguardo dell'accen-
nata azienda è stata sempre improntata 
alla massima vigilanza. In proposito giova 
far presente che, anche anteriormente al-
l 'entrata in vigore del decreto luogotenen-
ziale 8 agosto 1916, n. 961, che statuì e di-
sciplinò le misure di sindacato e sequestro 
sulle aziende nemiche come potere di con-
trollo dello Stato sulle stesse, la posizione 
del « Fabbricone » fu oggetto di vigile esa-
me per parte del prefetto di Firenze, il 
quale, valendosi delle facoltà dell'articolo 3 
della legge comunale e provinciale, con suo 
decreto di immediata esecuzione, promosse 
una speciale vigilanza sull'azienda a tutt i 
gli effetti delle disposizioni vigenti, gene-
rali e speciali. 

« Una tale vigilanza fu poi tramutata, 
con decreto 1° settembre 1916, in sindacato 
a sensi del precitato decreto luogotenen-
ziale 8 agosto, e a sindacatore fu nominato 
il cavalier G. Ottolenghi, ispettore delle im-
poste dirette di Firenze. 

« La adottata misura del sindacato do-
veva servire, come in effetti è valsa, a im-
pedire ogni manifestazione nell 'attività del-

l'azienda che poteva essere nociva ai nostri 
interessi nazionali, pur lasciando intatto 
l'organismo tecnico ed economico dell'a-
zienda medesima. 

« Questa costituisce un'accomandita sem-
plice sotto la ragione sociale « Kòsler, 
Mayer, Ig., Kl inger» ; possiede e gestisce 
due importanti fabbriche di panni e di lana 
a Terni e a Prato; è effettivamente di esclu-
siva spettanza di sudditi nemici. 

« All 'atto dell'imposizione del sindacato, 
la maggior parte del personale amministra-
tivo e tecnico e delle maestranze era rap-
presentato da sudditi tedeschi ed austriaci: 
i libri dell'azienda erano tenuti in lingua 
tedesca. Successivamente, il personale ne-
mico impiegato nell'azienda venne allonta-
nato quasi completamente dal Pegno, sic-
ché ora ne sono rimasti soltanto tre; i libri, 
per disposizione del sindacatore, si tengono 
in lingua italiana e così pure la corrispon-
denza di ufficio. 

« L a vigilanza del sindacatore fu sempre 
attiva, avveduta e coscienziosa e si appa-
lesò sin dal primo momento atta a rag-
giungere i fini che, con l 'imposta misura di 
cautela, il Governo si prefìggeva di conse-
guire. E durante l'esercizio del sindacato 
non si verificarono mai incidenti che faces-
sero apparire insufficiente la misura adot-
tata; onde parve fin'ora doversi prescin-
dere dalla conversione del sindacato in se-
questro, tenuto pur conto che essa avrebbe 
resa più diffìcile e complicata l'azione go-
vernativa, importando la conseguenza di af-
fidare alla persona del sequestratario anche 
la gestione tecnica dell'azienda. 

« D'altra parte, la produzione dell'azien-
da è ora assorbita dai bisogni dell'Ammi-
nistrazione militare, che ha dichiarati au-
siliari gli stabilimenti e ne controlla nel 
proprio interesse l 'andamento: il che scon-
sigliava dal portare modificazioni nella ge-
stione con un provvedimento di sequestro. 

« Ora, poi, un fatto nuovo si è determi-
nato, la cui importanza non potrà sfuggire 
all'onorevole interrogante. Una delle prin-
cipali Ditte italiane, col consenso del Go-
verno, ha iniziato t ra t ta t ive per l'acqui-
sto del « Fabbricone ». Tali t rat tat ive 
pare siano per approdare a buon risultato. 
In tal modo verrebbe a sottrarsi ad ogni 
ingerenza straniera un organismo indu-
striale di notevole importanza per la nostra 
economia nazionale. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vindustria, commercio e lavoro 

« MORPURGO » . 
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Montresor. — Al ministro della guerra. 
— •« Per conoscere se, dopo le recenti lo-
devoli affermazioni fatte dal presidente 
del Consiglio in Parlamento si possa tro-
vare modo di conciliare i responsi delle 
Intendenze militari con gli interessi eco-
nomici delle Amministrazioni civiche in 
zona di guerra, in riguardo agli invocati 
urgenti provvedimenti per mancata mon-
ticazione, per mancata riscossione di affìtto 
delle malghe, per sgomberi e divieto di ac-
cesso, per deficienza di mezzi necessari al 
rialto dei fabbricati dei mandriani, in una 
parola per tutte quelle provvidenze che 
non potrebbero essere differite fino alla ces-
sazione delle ostilità, senza grave aumento 
del disagio economico in cui vengono a tro-
varsi gli enti locali come i privati citta-
dini ». 

R I S P O S T A . — - « S i può assicurare l'ono-
revole interrogante che per quanto riguarda 
i compensi normali dovuti ai comuni come 
ai privati cittadini per l'occupazione di im-
mobili e per danni ingiustificati prodotti 
dalle truppe, le Intendenze ed i Corpi hanno 
sempre provveduto e provvedono ai paga-
menti dei compensi stessi con la maggiore 
sollecitudine e semplicità di procedimento 
consentito dalla necessità di evitare abusi 
ed esagerazioni a danno dello Stato. 

« Circa i danni non risanabili secondo 
le norme ordinarie, perchè dovuti a causa 
di forza maggiore, restano salvi i diritti 
riconosciuti in linea di màssima dal decreto 
luogotenenziale 8 giugno 1918, n. 780. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Nava Ottorino. — Al ministro delle armi 
e munizióni. — « Per sapere se, di fronte 
all'intollerabile disagio in cui tuttora sono 
tenute tante famiglie di operai militari, pri-
vate. del sussidio di attesa che i ricorsi (non 
sempre premurosamente spediti dalle Dire-
sioni degli opifici presso i quali i militari 
lavorano, per i i tramite dei Comitati regio-
nali di mobilitazione) siano decisi dalla spe-
ciale Commissione centrale, non creda op-
portuno che sia ristabilito il sussidio a fa-
sore di quelle famiglie che già ne beneficia-
vano, e sia alle stesse mantenuto, fino a che 
la Commissione competente non abbia sta-
bilito che sussistono tali condizioni per cui 

militare possa, coi solo suo guadagno; 
provvedere al mantenimento proprio ed a 
quello delia famiglia ». 

1297 

R I S P O S T A . — « I l disagio delle famiglie, 
private del sussidio, in seguito all'ammis-
sione come operaio di un loro membro, non 
è così generale e così intollerabile, come 
l'onorevole interrogante ritiene, nè consi-
glia un provvedimento gravoso alle finanze 
dello Stato e pesante sul funzionamento 
degli uffici. 

« Deve tenersi presente chc il ripristino 
del sussidio alle famiglie dei militari am-
messi al lavoro negli stabilimenti fu da 
prima ammesso per quei militari di classi 
anzianissime che erano stati d'autorità man-
dati, al momento della chiamata sotto le 
armi, a lavorare in luoghi lontani dalle fa-
miglie, non vestiti, nè alloggiati e nutriti a 
cura dello Stato. Poi la disposizione fu 
estesa anche ad altri, che per la numerosa 
famiglia a carico, per esserne lontani, per 
avere esigua paga, non fossero in grado di 
aiutare la famiglia stessa con somme al-
meno eguali al sussidio governativo di cui 
le famiglie avrebbero altrimenti goduto. Ciò 
nondimeno il ripristino del sussidio è sem-
pre un provvedimento di eccezione. 

« D'altra parte l'esperienza di vari mesi 
ha dimostrato, che la grande massa dei 
militari operai, non si trovano in condizioni 
lavorative tali, da costringere lo Stato a 
sovvenire le famiglie; che molto spesso le 
domande sono prive difondamento ; che alle 
volte rivelano il volgare egoismo del mili-
tare operaio che, pur avendo mercedi co-
spicue, nulla manda alla famiglia. 

« Di fronte alle domande, la Commissiono 
non si limita a giudicare sul ripristino o 
meno del sussidio, ma studia la possibilità 
di provvedimenti che rispondano meglio allo 
stato delle cose: e cioè il trasferire l'indivi-
duo presso la sua famiglia; il rivedere e 
l'aumentare le competenze che gli vengono 
corrisposte; il fornire di alloggio, vitto e 
vestiario il soldato che in paese non suo, 
trova altrimenti assai oneroso provvedervi. 
Su mercedi spesso oscillanti fra le dieci o le 
quindici lire giornaliere, impone una tratte-
nuta a favore delle famiglie, uguagliante al-
meno il sussidio governativo. Insomma la 
Commissione si avvale di tutti i mezzi di ac-
certamento di cui dispone; di tutti i provve-
dimenti che sono in suo potere, per far sì 
che il sussidio sia effettivamente ripristi-
nato alle famiglie di chi si trova ih circo-
stanze eccezionali e misere di famiglia e di 
paga; che provvedimenti sussidiari resti-
tuiscano, senza carico dello Stato, il benes-
sere alle famiglie, che non sia aumentata 
ingiustamente quella disparità di tratta-
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mento che i militari combattent i rilevano 
nei loro commilitoni al lavoro negli ^stabi-
limenti. 

« A tale proposito il Ministero si è preoc-
cupato sempre di non acuire con provve-
dimenti, che non fossero suggeriti dalla 
più stretta necessità, la sperequazione tra 
i militari inviati alla fronte e quelli t rat te-
nuti al lavoro negli stabilimenti, di non 
aumentare gli odi per questi che sono ac-
cusati di imboscati , di non diminuire la re-
sistenza interna del paese largheggiando a 
questi ultimi le condizioni tut te più van-

« Del resto, sinora delle domande per ri-
pristino di sussidio pervenute circa il cin-
quanta per cento è stato accolto, ciò che di-
mostra, come, in massima, gli operai militari 
si trovino in condizioni economiche tali da 
poter mantenere sè stessi e sussidiare le fa-
miglie lontane, e come perciò non sia ne-
cessario né prudente conservare il sussidio, 
quando sono ammessi negli stabilimenti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per -sapere se non ritenga equo ed oppor-
tuno all 'al loontamento dalla prima linea 
oltre che dei figli unici di madri vedove che 
abbiano oltrepassato i 60 anni, anche dei 
nipoti unici di ave vedove che non abbiano 
figli maschi, - dal momento che questi sono 
già parificati a quelli ai sensi ed effetti del 
paragrafo 792, n. 7, delle norme per l 'ap-
plicazione della legge 15 dicembre 1907 
n. 763 ». 

R I S P O S T A . — « Per effetto dei provve-
dimenti già in precedenza adottat i a favore 
delle famiglie dei militari alle armi, che si 
trovano in condizioni degne di speciale ri-
guardo, forze vive non trascurabili sono 
state sot trat te ai bisogni dell'esercito. 

« Si è perciò reso necessario stabilire un 
certo limite alle nuove concessioni fat te alle 
famiglie sopra accennate con la circolare 
n. 271 del 25 aprile scorso. 

* « Se quindi si è creduto di prendere in 
considerazione, ai fini dell'esonerazione dai 
servizi di prima linea, soltanto, i figli unici 
maschi di madre vedova ultrasessantenne, 
è stato appunto per non allargare di so-
verchio la detta concesssione, e, date le 
attuale contingenze, non è consigliabile tor-
nare sopra le disposizioni imparti te per cri-
teri che allontanino dalle prime linee un 
maggior numero di uomini. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Perniisi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se creda opportuno aggiun-
gere alle categorie per le quali con la cir-
colare n. 194 viene sancita fino a nuovo or-
dine la dispensa dallo invio d'autorità ai 
corsi allievi ufficiali : 

a) gli studenti del 4° anno dì medicina, 
anche se laureati in altre facoltà o da esse 
provenienti , purché abbiano superato gli 
esami delle materie prescritte per il com-
pletamento del terzo anno della facoltà di 
medicina, al fine di poterli utilizzare alla 
fine del presente anno accademico, e in se-
guito all 'esito favorevole degli imminenti 
esami, quali aspiranti medici ; 

~b) i militari che alla data della circo-
lare si t rovavano a prestare servizio da più 
di un anno in stabilimenti militari di cure 
speciali, qualora essi vengano dichiarati in-
dispensabili dai rispettivi capo-repart i sot-
to la loro personale responsabilità ». 

R I S P O S T A . —• «a) I l criterio, seguito.dal 
Ministero nella redazione della circolare 19-1 
Giornale Militare, è stato quello di me-
glio utilizzare per i bisogni dell 'esercito, 
con la nomina ad ufficiali di arma c o m b a t -
tente, quei militari forniti di un titolo di 
studio che, a norma del decreto luogotenen-
ziale, n. 305 (circolare 180 Giornale Militare 
del 1917), fa loro obbligo di frequentare un 
corso d'istruzione, e che erano stati tempo-
raneamente esonerati da tale obbligo per 
non creare perturbamenti al servizio sani-
tario, che era in via di riordinamento. 

« I l Ministero non ritiene ora che sia il 
caso di ritornare su tale questione, per di-
spensare dall 'invio d'autorità ai corsi gli 
studenti del quart 'anno di medicina, già lau-
reati in altra facoltà o provenienti da altre 
facoltà , sia perchè detti studenti hanno or-
mai tut t i raggiunto le scuole militari , sia 
perchè la loro presenza nelle compagnie di 
sanità non è ritenuta indispensabile. .. 

« Si soggiunge poi, che il passaggio da 
altre facoltà universitarie a quella di me-
dicina, ottenuto dopo la dichiarazione di 
guerra, lascia fondato il sospètto che, il 
più dalle volte, sia stato determinato dalla 
speranza, di poter rimanere, guerra durante, 
nelle compagnie di sanità più che da un se-
rio intendimento professionale ; 

&) per quanto si riferisce alla dispensa 
dall'invio ai corsi allievi ufficiali di quei 
militari che da più di un anno si trovavano 
a prestare servizio in stabil imenti di cure , 
speciali, qualora essi vengano dichiarati in-
dispensabili dai rispettivi capi-reparto, si 
osserva che, di fronte all 'obbligo preciso 
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fatto dal già citato decreto luogotenenziale 
n. 305, non si ravvisa l'opportunità di tale 
eccezione, che a rigore non sarebbe giusti-
ficata da imprescindibili esigenze di servi-
zio, tanto più che il criterio della indispen-
sabilità non è applicabile in modo uniforme 
come sarebbe invece necessario in materia 
così delicata. 

« Il mini str o 
« Z U P E L L I ». 

Fietriboni. — Al-ministro dellu guerra. — 
«Per sapere se non creda opportuno esten-
dere a tutti i laureati delle classi dal 1875 
al 1892 compreso, che siano stati dimessi 
dai corsi obbligatori di allievi ufficiali per 
inabilità fìsica, la facoltà di chiedere la no-
mina a sottotenente di commissariato o di 
amministrazione». 

RISPOSTA. — « Dati i bisogni urgenti che 
si riscontrano nei vari servizi, e special-
mente nelle Commissioni di requisizione e 
di incetta, alle quali occorre prontamente 
destinare un rilevante numero di ufficiali 
dei corpi amministrativi che non si ha a di-
sposizione, il Ministero ha dovuto con re-
centi circolari (ultima la 341 Giornale Mi-
litare corrente anno) autorizzare la nomina 
diretta a sottotenenti di commissariato, am-
ministrazione e sussistenza, di quei militari 
che, trovandosi nelle condizioni di età e fi-
siche richieste, dessero affidamento, per i 
loro titoli di studio e per le professioni eser-
citate, di potere senz'altro disimpegnare con 
sufficiente competenza le funzioni di carat-
tere amministrativo-contabile che loro ver-
rebbero affidate. 

« I l criterio di estendere la nomina a 
tutti i laureati inabili o di classi a n z i a n e. 
che ne facessero domanda, sarebbe accetta-
bile, qualora la nomina stessa potesse es-
sere preceduta da un congruo corso d'istru-
zione, il che, nel momento attuabile, non è 
possibile fare, data la urgenza con cui bi-
sogna provvedere. 

« P e r l e ragioni suaccennate si è dovuto 
limitare la facoltà di inoltrare domanda per 
la nomina ad ufficiale nei corpi amministra-
tivi, a quei militari, fisicamente non idonei 
ad incondizionato servizio in arma combat-
tente, che siano in possesso di adeguati ti-
toli di studio, e si sono dovuti per contro 
necessariamente escludere militari in pos-
sesso di titoli di studio anche superiori, che 
però nonhanno attinenza con i servizi ammi-
nistrati vo-contabili. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

i Forcella. — Al ministro della guerra. — 
I « Per sapere se, nell'interesse del patrimo-
| nio zootecnico dell'agricoltura e della pub-
I blica alimentazione carnea in Sardegna, non 

credano di adottare pronti ed efficaci prov-
vedimenti fra i quali i seguenti : 

1° chiudere subito lo stabilimento di 
Alghero ; 

2° vietare la esportazione, sotto qua-
lunque forma, del bestiame e della carne ; 

3° ridurre, non aumentare, iprezzi mas-
simi per l 'incetta e la requisizioue dello stes-
so bestiame ; 

4° vietare in modo assoluto l'incetta 
e la requisizione del bestiame da lavoro, da 
accertarsi e assicurarsi con opportune di-
sposizioni ; 

5° limitare e disciplinare l'alimenta-
zione carnea dei militari non combat-
tenti ». 

RISPOSTA. — « La Sardegna ha fatto in 
modo continuativo avanti la guerra una 
notevole esportazione di bestiame verso il 
continente, fornendo il macello della capi-
tale e verso la Sicilia, fornendo il macello 
di Palermo. Durante la guerra, per le dif-
ficoltà dei trasporti, l'esportazione subì in-
vece degli arresti, di modo che il patrimo-
nio zootecnico ha potuto incrementarsi no-
tevolmente a differenza di tutte le altre re-
gioni d'Italia, che furono falcidiate dalle 
ripetute incette per i bisogni dell'esercito. 

« Le richieste dell'interrogante non pos-
sono giustificarsi con l'intento di tutelare 
il patrimonio zootecnico e l'agricoltura, che 
non corrono nessun pericolo, dal momento 
che si hanno fondate ragioni per ritenere 
che l'esodo di animali dalla Sardegna sia 
attualmente di gran lunga inferiore per in-
tensità a quello che era prima della guerrra. 
Ciò premesso, alle singole richieste dell'in-
terrogante non si può che dare risposta ne-
gativa : 

1° il carniiìcio di Alghero dovrebbe 
svolgere in questi mesi durante i quali il 
bestiame bovino si trova in buon stato di 
carne, la sua maggiore attività e ciò ^nche 
secondo i voti espressi dalle autorità della 
provincia di Sassari. Più innanzi, verso la 
fine dell'estate, quando verrà a far difetto 
il bestiame in buone condizioni di nutri-
zione, potrà essere esaminato se convenga 
all'Amministrazione militare di valersi della 
facoltà riservatasi di rescindere il contratto 
con preavviso di due mesi ; 

2°-3° per quanto riguarda il divieto di 
esportazione e la riduzione chiesta dei prezzi 
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d'imperio, questo Ministero si associa alla 
risposta già data da quello degli approvvi-
gionamenti e consumi alimentari ; 

4° il bestiame da lavoro dell'isola non 
corre nessun pericolo da parte dell'incetta, 
ridotta come è ad alimentare il carnificio 
di Alghero. Nessun animale che sia parti-
colarmente idoneo al lavoro d'aratura dei 
campi viene prelevato dalle Commissioni. 

« Tra i bovini che furono importati dal-
l'isola nei passati mesi autunnali e che erano 
stati prelevati dalle Commissioni di incetta 
si trovavano dei bovi, ìa più parte di età 
avanzata, che poterono essere utilizzati peri 
lavori agricoli nell'Agro Romano, non tanto 
per le attitudini dei bovini stessi, che erano 
invero molto deficienti, quanto per la neces-
sità nella quale si trovavano molti agricol-
tori del Lazio di avere comunque animali 
da lavoro per poter fare quelle semine che 
pel passato non avevano mai effettuato e 
che si erano impegnati di fare in seguito 
alle necessità create dalla guerra. 

« Ma, nel complesso, non arrivarono nem-
manco a mille i bovi in tal modo ceduti 
agli agricoltori ; numero insignificante di 
fronte alla popolazione bovina dell'isola di 
Sardegna; 

5° infine, per quanto riguarda l'alimen-
tazione carnea dei militari non combattenti, 
si può affermare che essa è ben disciplinata 
-essendo la razione stabilita esattamente 
per peso e per numero di distribuzioni 
mensili. 

« Da tutto quanto sopra, risulta chiara-
mente che le preoccupazioni dell'onorevole 
interrogante nei riguardi del patrimonio zoo-
tecnico e dell'agricoltura della Sardegna non 
sono fondate e che i chiesti provvedimenti 
non sono giustificati. 

«Zi ministro 
« Z U P E L L I » . 

Forcella. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere, quando intenda provve-
dere alla revisione e completamento del 
progetto per la sistemazione del corso in-
feriore del Tirso, le cui opere da oltre 
vent'anni (legge 2 agosto 1897, n. 362) at-
tendono ancora il loro compimento». 

R I S P O S T A . « Per la sistemazione del 
corso inferiore del Tirso fu redatto con la 
data del 22 maggio 1909 un progetto dal-
l'ufficio del genio civile di Cagliari, che 
venne sospeso essendosi nel frattempo pro-
posta la costruzione di un bacino di rac-
colta delle acque del fiume, la cui esecu-

zione fu concessa alla società per le imprese 
idrauliche ed elettriche del Tirso in dipen-
denza della legge 11 luglio 1913, n. 985. 

« Tale importantissima opera, trattenen-
do a monte un notevole volume di acqua 
è destinata a ridurre sensibilmente la por-
tata delle piene del fiume, influendo così 
sulle modalità esecutive delle opere di si-
stemazione del suo tronco vallivo, sia nei 
riguardi dell'altezza e dello spessore degli 
argini, sia nei riguardi dei necessari adat-
tamenti dei ponti attraversanti il fiume. 

« Di qui la inscindibile connessione e in-
terdipendenza tecnica tra le modalità ese-
cutive del bacino di raccolta e quelle della 
correzione idraulica del corso vallivo, le 
quali per tanto non possono essere deter-
minate prima che sian precisate quelle del 
bacino. 

« Al riguardo si fa notare che la conces-
sione del bacino di raccolta fu fatta sulla 
base di un progetto di massima, indicante 
solo le linee principalissime dell'opera, i cui 
particolari dovranno essere precisati con 
progetti esecutivi, dei quali la società con-
cessionaria (che del resto ha già eseguito 
un notevole complesso di opere prepara-
torie fra cui una strada della lunghezza di 
dodici chilometri, una centrale elettrica ecc.) 
ha finora presentato alcuni che sono tuttora 
in corso d'istruttoria. 

« La capacità d'invaso del bacino ver-
rebbe portata da metri cubi 330,000,000 
a metri cubi 416,000,000, date le prenota-
zioni che vi son già per aver in fitto l'ener-
gia elettrica, e basta questo particolare per 
intendere come non sia possibile studiare 
le opeie di sistemazione a valle del bacino 
se prima non è stabito il volume d'acqua 
invasata e perciò l'effetto che il bacino avrà 
per la regolazione delle piene del fiume. 

«Allo stato delle cose pertanto ogni 
prqvvedimento nei riguardi del progetto 
del corso inferiore del Tirso sarebbe prema-
turo e il Ministero non può che riservarsi 
di farlo riformare, appena sarà possibile, 
tenendo il massimo conto delle premure 
dell'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Porcella. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere quando finalmente si 
intenda provvedere all'approvazione dei 
progetti per le nuove costruzioni ferrovia-
rie delle linee Terralba-Mogoro-Ales, Ori-
stano-Ales, e Oristano-Santu Lussurgiu. 
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R I S P O S T A . — « Le t re linee di cui par la 
l 'onorevole in terrogante , possono, giusta le 
originarie domande di concessione, indicarsi 
più precisamente come segue : 

a) Igle'sias - A r b u s - G u s p i n i - T e r r a l b a , 
Marrubbio con diramazione Guspini-Villa-
cidro e San Nicolò d 'Arc idano-Mogoro , 
Baradil i : 

b) Or i s tano-Siamanna-Sorgono, con di-
ramazione Siamanna-Ales ; 

e) Or i s tano-Tinnura . 
« Per la pr ima di de t te linee, chiesta in 

concessione dalla d i t t a Barbera e Sequi di 
Cagliari, e l imi ta ta , duran te l 'esame, al 
t r a t t o principale Iglesias-Marrubbio, con 
esclusione quindi, su conforme avviso del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, delle 
due diramazioni, la prescr i t ta i s t ru t tor ia è 
s ta ta u l t ima ta sin dal febbraio 1916, alla 
quale epoca r imonta la comunicazione alla 
d i t ta r ichiedente dello schema di conven-
zione-capi tolato, con invi to a fornire la 
prova del finanziamento. 

« Pe r la concessione della fer rovia Orj-
s t ano-S iamanna-Sorgono , con di ramazione 
Siamanna-Ales (Società per le ferrovie com-
plementar i della Sardegna) la re la t iva is t rut-
toria t rovas i a t t ua lmen te sospesa poiché si 
è r i tenuto oppor tuno a t t endere l 'esito del-
l ' i s t ru t tor ia della Fonni -Sorgono-Abbasan-
ta , che fa pa r t e di un gruppo di impor tan t i 
linee chieste in concessione dal « Comitato 
concessioni ferrovie complementar i di Ge-
nova », e con la quale la Sorgono-Siamanna-
Oristano avrebbe comune il t r a t t o Sorgono-
Neoneli o Busachi. 

« Infine, per la ferrovia Or is tano-Tinnura , 
la domanda di concessione, r innova ta dalla 
Società per le ferrovie complementar i della 
Sardegna, in base al proget to di massima 
modificato in conformità al parere dei Corpi 
tecnici con termine della linea a Tresnura-
ghes in luogo di Tinnura , t rovas i t u t t o r a 
in i s t ru t tor ia , essendo pervenut i al Mini-
stero, dopo il voto del Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici , dei reclami per il t rac-
ciato della linea. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O ». 

Porcella. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere le ragioni che hanno im-
pedito finora l ' ape r tu ra al servizio pubblico 
della l inea automobil is t ica Oristano-E"eo-
neli-Sorgono, già da lungo t empo da ta in 
concessione; e quali p rovved iment i in tenda 
il Governo p ron t amen te ado t t a r e per ri-
M u o v e r n e l e eventual i difficoltà ed ostacoli». 

R I S P O S T A . — La d i t t a Devoto , conces-
sionaria del servizio automobils t ico Ori-
stano-Neoneli , la quale, come r isul ta , ha, 
d imost ra to volontà di iniziare il servizio 
perchè si t rova già in possesso delle due 
ve t tu re prescr i t te dal disciplinare, ha im-
pian ta to la rimessa con officina ad Ori-
s tano ed ha p rovvedu to a st ipulare la pre-
scri t ta assicurazione, ha chièsto più vol te 

.proroghe all 'inizio del servizio stesso. Esa-
mina ta la ragione di ta l i richieste e t e n u t o 
conto delle crit iche eccezionali circostanze 
del momento e delle difficoltà esistenti per 
i r i forniment i delle mater ie di consumo e 
per la deficienza del personale conducente , 
difficoltà rese ancor più gravi dalle 'condi-
zioni speciali in cui si t rovano i servizi 
automobil is t ici della Sardegna per la non 
faci l i tà dei t r aspor t i mar i t t imi f r a l ' Isola ed 
il cont inente questo Ministero non ha cre-
duto sinora oppor tuno di negarle. 

« Si assicura ad ogni modo l 'onorevole 
in ter rogante che sono s ta te già r ivolte sol-
lecitazioni alla d i t ta , perchè l'inizio del 
servizio non abbia più oltre a r i t a r d a r e » . 

« I l sottosegretario di Stato 
* D E Y I T O ». 

Porceiia. — Al ministro dei lavori pubbliei. 
— « Per sapere quando finalmente in tenda 
far completare il proget to di bonifica delle 
pa ludi presso Nurachi , il cui s tudio si t r o v a 
da t a n t o tempo iniziato e sospeso ». 

R I S P O S T A . — «Da vario t empo l 'ufficio del 
genio civile di Cagliari è autor izzato a prov-
vedere allo studio de lp roge t toper il bonifica-
mento di alcune paludi del Campidano di 
di Oris tano site in prossimità de l l ' ab i ta to 
di l iurachi , studio che dovet te essere so-
speso in seguito al r ichiamo sot to le a rmi 
del funzionar io incar icato della redazione 
del proget to e di var i a l t r i funzionar i del-
l 'ufficio stesso, bas tando appena lo scarso 
personale r imas to al disimpegno delle più 
urgent i incombenze dell 'ufficio. 

« Ciò non pe r t an to il Ministero ebbe re-
p l ica tamente a sollecitare lo studio del pro-
get to ed anche di recente, raccomandò che 
si t rovasse modo - pur nelle presenti diffi-
coltà del personale - di proseguirne la re-
dazione. Si assicura ora l 'onorevole inter-
rogante che non si mancherà di insistere 
u l ter iormente in modo che i lavori possano» 
essere poss.'bilmente a p p a l t a t i non a p p e n a 
finita la guerra. 

« Il sottosegretario di Stata 
i D E V I T O » . 
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Porcella. — Al ministro dei lavori pubblici. ; 
— « Per sapere quando potranno aprirsi al ; 
servizio pubblico le linee automobilistiche 
Oristano-Laconi e Oristano-Santu Lussur-
giu già date in concessione; e se del caso, 
quali provvedimenti occorrono e il mini-
stro intende emettere per la sollecita at-
tuazione di tali servizi». 

R I S P O S T A . — Le domande di concessione 
delle linee automobilistiche Oristano-La-
coni ed Oristano-Santu Lussurgiu, sulle 
quali dà tempo si sono pronunciati favo-
revolmente i corpi consultivi debbono es-
sere sottoposte all'esame della Commissione 
graduatrice, la quale, però ha sospeso i 
propri lavori, stante le critiche circostanze 
del momento, nonché la sopravvenuta man-
canza di disponibilità di fondi, mentre le 
poche economie esistenti debbono far fronte 
ai provvedimenti di cui al decreto luogo-
tenenziale 17 aprile 1918 n. 557. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O ». 

Forcella. — Al ministro dei lavori 'pub-
Mici. — « Per sapere quando e come intenda 
finalmente risolvere o amministrativamente 
o legislativamente la vertenza esistente" fra 
io stesso Ministero e la provincia di Cagliari 
circa la interpretazione e applicazione della 
speciale convenzione riguardante !a costru-
zione delle strade di accesso ; e in ogni caso, 
come e quando si intende a provvedére a 
togliere dal loro fatale e deplorevole isola-
menti i comuni di Euinas, Sant' Antonio 
Ruinas e Assuni i cui progetti stradali sono 
da lungo tempo in corso di approvazione». 

R I S P O S T A . — « All'onorevole interrogante 
sono note le questioni sorte in dipendenza 
della convenzione intervenuta fra questo 
Ministero e la provincia di Cagliari per la 
costruzione, in sostituzione dello Stato, 
delle strade di allacciamento dei comuni 
isolati della provincia stessa. 

» Ed è noto pure che, a seguito del pa-
rere della Regia avvocatura erariale gene-
rale, essendosi superata la spesa di lire 
1,658,110, il Ministero fece conoscere alla 
provincia di essere disposto a trattare con 
spirito conciliativo per una nuova conven-
zione. 

« Dalle determinazioni relative dipenderà 
l'ordine dei lavori per i comuni ricordati. 
D'altra parte, nell'attuale momento le con-
dizioni nei riguardi della mano d'opera e 
dei materiali non permettono d' eseguire-
nuovi lavori e quindi è prematuro conside- j 
rare l'eventualità che lo Stato debba prov- ! 

; vedere alle* costruzione indipendentemente 
; da convenzioni ed è prematuro soffermarsi 

a rilevare in tali ipotesi quale numero ab-
biano dette strade nel programma di at-
tuazione della legge 15 luglio 1906, n. 383. 

« Il sottosegretario di Stato » 
« D E V I T O ». 

'Rampoldi. — Al ministro delle colonie. — 
« Per sapere come vengono regolate le con-
cessioni delle licenze ai soldati, che da più 
anni prestano servizio in Libia » (1). 

R I S P O S T A . — « In conformità di dispo-
sizioni concordate tra questo Ministero e 
quello della guerra i governi coloniali della 
Libia sona autorizzati a concedere ai sot-
tufficiali ed ai militari di truppa ivi di-
staccati, che se ne rendano meritevoli per 
condotta, e compatibilmente con le esigenze 
del servizio, brevi licenze della durata mas-
sima di quindici giorni, non compresi quelli 
che impiegano per il viaggio per mare. 

« Nel- regolare la concessione di tali li-
cenze è tenuto conto del tempo trascorso 
in Libia, oltre i trenta mesi (limite che si 
e dovuto fissare dato il grande numero di 
militari che risiedono in colonia da tempo 
anche maggiore) e di motivi di eccezionale 
e ben constatata gravità (pericolo di vita dei 
genitori, della moglie e dei figli). 

« Per misure sanitarie di carattere ge-
nerale si è dovuto però, in queste ultime 
settimane, limitare anche maggiormente la 
partenza dalla Libia di militari in licenza. 
Quanto precede riguarda le disposizioni di 
massima che hanno vigore fin dal 1917. 

« Nella pratica esecuzione però di tali 
disposizioni i governi coloniali incontrano 
non lievi difficoltà, che sono in istretta re-
lazione con la ben nota scarsità dei mezzi 
di trasporto: sui piroscafi in partenza in-
fatti, sia postali che noleggiati, debbono 
prender posto prima i militari che si recano 
in Italia per necessità di servizio, per ra-
gione di salute e per gravi motivi di fami-
glia o disciplinari che non rendano possi-
bile la loro ulteriore permanenza in colonia; 
di guisa che è assai limitato il numero dei 
posti che rimangono disponibili per i mili-
tari prenotati per l'invio in licenza. Fra 
questi ultimi la preferenza è data a quelli 
che contano più lunga permanenza in co-
lonia; e solo in via eccezionalissima i go-
vernatori derogano da tale criterio, quando 
cioè occorra di far partire al più presto 

(1) Questa risposta fu omessa, per errore, nella tor-
i nata del 13 giugno 1918, per quanto apparisca inserita 
1 nell'indice, pag. 16805. 
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qualche militare per caso veramente pie-
toso ed urgente. 

« IsTe consegue che moltissimi militari, 
sebbene da gran tempo prenotat i per l'in-
vio in licenza, non possono essere accon-
tentati per mancanza di posti disponibili. 

« L'Amministrazione delle colonie in ciò 
perfettamente concorde con quella della 
guerra, è pienamente convinta della neces-
sità oltre che morale, militare di facil i tare 
-ai militari distaccati da lungo tempo in 
colonia il conseguimento del desiderio di 
rivedere la famiglia. La questione è anzi 
oggetto di esame accurato e continuo nella 
fiducia che una soluzione possa presto tro-
varsi che permet ta di superare le a t tual i 
quasi insormontabili difficoltà che oppon-
gono la scarsezza del tonnellaggio e i peri-
coli sempre più gravi della navigazione me-
diterranea. 

« II sottosegretario di Stato 
« F O S C A R I ». 

Rampoldi. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscerne l 'av-
viso intorno alle necessità che, • al fine di 
reprimere i frequenti fur t i sulle ferrovie, 
le Direzioni compartimentali sieno auto-
rizzate e messe in grado di costituire uffici 
esclusivamente incaricati della vigilanza e 
sicurezza delle merci in viaggio, tenendosi 
in continui rapport i con gli uffici di pub-
blica sicurezza ». 

R I S P O S T A . — « Presso ciascuno dei dodici 
compartimenti nei quali è suddivisa la rete 
delle ferrovie dello Stato, funziona un Com-
missariato compart imentale di pubblica si-* 
curezza, formato di funzionari e agenti di 
pubblica sicurezza e avente l'incarico di 
sorvegliare stazioni e treni e di prevenire 
è reprimere i fur t i e altri reati in ferrovia. 
L'azione di questi Commissariati è agevo-
lata e sussidiata dall 'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, la quale, a mezzo delle 
Divisioni movimento dei Compartimenti, 
sorveglia da sua par te il servizio, denuncia 
le irregolarità gravi, procede disciplinar-
mente o compie le istruttorie amministra-
tive raccogliendo fa t t i ed elementi per le 
istruttorie giudiziarie. Presso le stesse Di-
visioni movimento compart imental i taluni 
funzionari ferroviari sono espressamente 
adibiti a questo servizio di vigilanza e si 
tengono a contat to con i commissari di 
pubblica sicurezza per coadiuvarli nelle 
funzioni suddette. Tali provvedimenti sono 
stati da tempo ado t ta t i di concerto col 

Ministero dell 'interno. L'azione dei Com-
missariati e degli uffici ferroviari si è in-
tensificata negli ultimi mesi dando risultati 
soddisfacenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« S . O R L A N D O ». 

Rampoldi.— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come abbia provveduto per 
una larga diffusione t ra le file dell'esercito 
delle « Rivelazioni del Principe Lichnow-
sky ». 

R I S P O S T A . — « Dalle relazioni dei supe-
riori comandi circa le conferenze e le con-
versazioni, che, con giusta frequenza, si ten-
gono ai nostri soldati, risulta largamente 
t r a t t a t o il tema della responsabilità tedesca 
nell'origine del conflitto europeo, con spe-
ciali riflessioni circa i sistemi ed i mezzi 
usati dalla diplomazia nemica per provo-
care la guerra. 

« In una sua circolare del febbraio scorso 
il Ministero suggeriva appunto ai Comandi 
territoriali argomenti dèi genere di quelli 
accennati dall 'onorevole interrogante e ri-
levava come gli avvenimenti quotidiani 
sono gli argomenti più ada t t i per intrat te-
nere gli ufficiali e, debitamente volgariz-
zati, anche i -soldati. 

« Il Ministero nondimeno ha r ichiamata 
l 'attenzione dei Comandi di Corpo d'ar-
mata , .sull 'opportunità che nei temi delle 
conferenze e conversazioni da svolgersi an-
cora f ra le t ruppe, sia data larga diffusione 
al contenuto del memoriale Lichnowsky, 
convenientemente commentato e volgariz-
zato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se a loro consti essere vero 
che ai nostri prigionieri in Germania, per 
par t i to preso da quelle autor i tà ed all'evi-
dente scopo di suscitare per noi appren-
sioni dell'animo, non è concesso se non a 
lunghe scadenze di tempo, di comunicare 
con le loro famiglie. 

R I S P O S T A . — «Non risulta che ai nostri 
prigionieri di guerra in Germania non sia 
concesso comunicare con le proprie famiglie 

! se non a lunga scadenza, e non si può nep-
1 pure ritenere che un simile divieto, che 
j sarebbe in t roppo aperto contrasto con le 
i convenzioni internazionali, sia stato fa t to 
Í dalle autor i tà germaniche. 
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« Conviene aver presente clie si danno 
frequentemente casi di prigionieri amma-
lati o feriti i quali non possono mandare 
subito notizie alle famiglie, che talvolta ai 
prigionieri inviati distanti dai centri di co-
municazione per ragioni di lavoro riesce 
più difficile l 'invio della corrispondenza ; 
nè sono a dimenticare i periodi di frontiera 
chiusa : circostanze tutte queste che possono 
nelle famiglie giustamente ansiose, gene-
rare il convincimento che si tratti di ma-
novre del nemico. 

« Risulterebbe invece che in Austria, 
prendendosi pretesto da una interrogazione 
presentata da un onorevole deputato, si è 
ad arte sparsa la voce nei campi di con-
centramento dei nostri prigionieri, che 
l 'Italia prendesse poca cura di essi, della 
corrispondenza loro destinata e dell'invio 
dei pacchi di soccorso. 

« Tutto ciò, naturalmente, all'evidente 
scopo di indisporre gli animi dei nostri mi-
litari prigionieri verso la loro patria. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. — 
«Per sapere se non sia nei suoi intendi-
menti di rinviare alle loro case molti di 
quei soldati affetti da « oftalmia tracoma-
tosa » i quali, mentre sono riconosciuti non 
atti ai servizi armati, sono in aggravio al-
l'Erario e potrebbero utilmente contribuire 
alla lavorazione dei campi, con vantaggio 
anche della loro salute». 

RISPOSTA . — Col nuovo elenco delle im-
perfezioni ed infermità, i tracomatosi sono 
stati ammessi a far parte dell'esercito, po-
tendo essi con le dovute norme profilatti-
che, venire utilmente impiegati ai fini mi-
litari. 

« Pertanto, i tracomatosi non secernenti 
lungi dall'essere di inutile aggravio all 'Era-
rio, sono riuniti in speciali riparti, i quali 
possono disimpegnare tutti i servizi terri-
toriali, e, se inviati in zona di guerra, come 
di recente si è praticato, possono efficace-
mente essere impiegati in lavori di difesa 
e disimpegnare da essa altrettanti uomini 
pienamente validi ed utilizzabili quindi per 
i riparti combattenti. 

« I tracomatosi secernenti invece ven-
gono curati in appositi ospedali sino a che 
la malattia non sia entrata nella fase 
asciutta di quiescenza. 

« Con tale organizzazione si ottiene il 
duplice vantaggio di utilizzare il lavoro dei 

tracomatosi e di curare la loro infermità^, 
evitando anche così la propagazione dei 
contagi che l'assenza delle previdenze pro-
filattiche spesso largamente diffonde fra le 
popolazioni civili. 

« Il criterio generale adottato di confe-
rire ai tracomatosi obblighi militari per 
quanto condizionati, non consente di rin-
viarli dalle armi con disposizione collettiva 
ed assoluta ; nulla vieta però che, come 
tutti gli altri militari, anche i tracomatosi,, 
nelle volute condizioni, beneficino dei tem-
peramenti di servizio stabiliti a prò dell'a-
gricoltura o che dalle singole autorità,, 
quando necessario e possibile, essi siano 
impiegati come mano d'opera militare per 
i lavori agricoli, escluso quello della treb-
biatura notoriamente contrario alla loro 
infermità per il dannoso pulviscolo in mezzo-
a cui si svolge. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Rampoldi. — Al ministro della guerra. —-
« Per conoscerne l 'avviso intorno alla ne-
cessità di fare una accurata scelta dei sol-
dati affetti dalla così detta emeralopia 
(cecità notturna) e di adibirli soltanto a 
servizi diurni ». 

RISPOSTA . — « I militari che allegano 
emeralopia sono regolarmente inviati presso 
gli ospedali militari principali e sottoposti 
alla osservazione di ufficiali medici specia-
listi e del direttore dell'ospedale il quale 
ha la facoltà di stabilire i provvedimenti 
medico-legali necessari, indicando, nel caso 
si pronunzi per la idoneità condizionata, 
il servizio cui il militare deve essere asse-
gnato. 

« È da ritenersi che per quei militari 
riconosciuti emeralopi i direttori di ospe-
dali diano ai Comandi di corpo la indica-
zione di non adibirli a servizi notturni ; ad 
ogni modo, questo Ministero raccomanderà 
alle dipendenti autorità sanitarie di non 
trascurare tale indicazione nel compilare 
le dichiarazioni mediche relative ad eme-
ralopi. 

4. Il ministro 
I Z U P E L L I ». 

Rampoldi. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — «Per sapere se e come abbia prov-
veduto - o stia provvedendo - alle difese 
del Siccomario in provincia di Pavia dalle 
inondazioni del Ticino, che, nell'anno de-
corso, furono causa di gravissimi danni ».-
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R I S P O S T A . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante die i lavori di somma urgenza 
per la interclusione della rotta verificatasi 
nell'argine destro del Ticino, in località 
Bottino, comune di Pavia, sono stati pro-
seguiti con grande alacrità anche mediante 
l'impiego di numerosi prigionieri di guerra-

« Col ripristino e rafforzamento del tratto 
d'argine indicato sono, a parere dei compe-
tenti uffici tecnici, sufficientemente garan-
titi gli ingenti interessi agricoli del Sicco-
mario, in sinistra del Po e destra del Ti-
cino, nonché la incolumità dei centri abi-
tati. 

« Quanto poi ai lavori di ripristino del-
l'argine del Basso Siccomario, in sinistra 
del Po, nonché di quello denominato «. At-
traversante », tra l 'abitato di Borgo Ticino 
e la frazione Battella, che furono tagliati 
per lo scarico delle acque di piena del Ti-
cino, defluite per la rotta anzidetta, essi 
sono stati recentemente ultimati ristabilen-
dovi anzi una difesa che è a credere suffi-
ciente ad evitare gli inconvenienti verifìca-

« 
tisi m occasione delle ultime eccezionali 
piene di quel fiume. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Rava. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere le ragioni dell'abban-
dono della « Mutualità scolastica » e della 
sua stasi dannosa». 

R I S P O S T A . — La forma di assistenza e 
previdenza della «Mutualità scolastica», 
che, per merito dell'onorevole interrogante, 
ministro dell'istruzione nel 1909, si venne 
diffondendo nelle scuole, è stata secondata 
ed apprezzata dal Ministero dell'istruzione, 
dal quale è partita sempre la parola di in-
citamento. Basti in proposito citare le cir-
colari 29 dicembre 1916, n, 3 ; 5 febbraio 
stesso anno, n. 17 ; 27 marzo 1917, n. 29; 3 
dicembre 1917, n. 83, per vedere che, in que-
sti ultimi anni, il Ministero, anziché abban-
donare la mutualità, ha cercato in tutti i 
modi di farla sempre più apprezzare e pra-
ticare. Le notizie statistiche raccolte sul-
l'argomento stanno poi a dimostrare che 
l'opera del Ministero e delle autorità scola-
stiche locali non fu sterile. Nell'anno sco-
lastico 1910-11 le associazioni di mutualità 
scolastica erano 349; nell'anno corrente esse 
oltrepassano il migliaio. 

« Tuttavia, poiché oramai l'esperienza 
lia dimostrato, che il movimento a favore 
della mutualità scolastica è ancora lontano 

dall'aver raggiunto la celerità e la diffusione 
necessarie, il Ministero ha preparato un di-
segno di legge che sarà, sotto l'auspicio 
della Cassa nazionale di previdenza, esami-
minato e discusso dai più autorevoli mu-
tualisti italiani. 

« Io posso quindi con vero piacere assi-
curare l'onorevole interrogante che la mu-
tualità sta grandemente a cuore del Mini-
stero, che essa è in continuo progresso e 
che si avvia ad una organizzazione efficace 
e promettente di copiosi frutti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Rava. — Al ministro delle finanze. — « Se 
non creda necessario e urgente ordinare che 
(a complemento della legge 26 luglio 1917r 

n. 1150 e del decreto luogotenenziale, n. 1532, 
del 6 settembre 1917) sia estesa anche ai ri-
corsi alla Corte dei conti in materia di pen-
sioni presentati dai militari resi inabili dalla 
guerra l'esenzione dal bollo, esenzione già 
concessa per i ricorsi delle famiglie, non po-
tendosi ritenere che solo i ricorsi dei muti-
lati debbano pagar la tassa di bollo e tutti 
gli altri relativi a pensioni militari essere 
esenti ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha già 
provveduto in merito all'argomento di cui 
l'interrogazione, alla quale si risponde col 
decreto luogotenenziale 1° corrente, in forza 
del quale l'esenzione da tassa di bollo con-
cessa con l'articolo 2 della legge 26 luglio 
1917, n. 1190 e dell'articolo unico del decreto 
luogotenenziale 6 settembre 1917, n. 1532, 
alle domande di pensione a favore delle fa-
miglie dei morti in guerra ed ai relativi ri-
corsi, documenti, produzioni e decisioni in 
sede contenziosa, è estesa agli atti medesimi 
occorrenti per la pensione a favore dei mi-
litari resi inabili dalla guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« I N D R I » . 

Restivo, r— Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se intenda modificare le nor-
me che regolano il richiamo ed il licenzia-
mento dal servizio attivo degli ufficiali in 
congedo, per evitare il ripetersi che ufficiali 
della riserva e di avanzata età e di meno-
mata facoltà permangano in servizio, men-
tre sono stati testé congedati, sia pure per 
riduzione di organico in qualche specialità 
di servizio, ufficiali superiori della posizione 
ausiliaria in buona età, idonei fisicamente,, 

i annotati ottimi dopo il richiamo e che per-
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fino hanno avuto voti di plauso ed encomi 
dalle superiori autori tà militari. Si gradi-
rebbe altresì conoscere se, per questi ultimi i 
quali rivestono il grado di colonnello (e qual-
cuno conta ben undici anni di anzianità ed è 
s tato ancheproposto al l 'avanzamento a scel-
t a per meriti eccezionali, sebbene infruttuo-
samente, date le nuove disposizioni del Co-
mando Supremo, che disciplinano tali pro-
mozioni), si voglia escogitare qualche prov-
vedimento legislativo onde possano ottenere 
la meritata promozione per anzianità. 

« Si confida nella benevola accoglienza di 
tale proposta, considerato che gli ufficiali 
della riserva hanno ottenuto in massima, 
durante il periodo dell 'attuale guerra, due 
ed anche tre promozioni». 

RISPOSTA. — « L ' a s s u n z i o n e ed il man-
tenimento in servizio degli ufficiali appar-
tenenti alle categorie del congedo non di-
pendono generalmente dalla iscrizione loro 
alla posizione ausiliaria piuttosto che alla 
riserva, ma da criteri fondati sulla utiliz-
zazione che di essi il Ministero può fare, sia 
nei riguardi delle att itudini professionali-
militari, sia di quelle civili, in quanto siano 
richieste dalla carica che essi sono chiamati 
a coprire. 

« Inoltre, non sarebbe opportuno che si 
dovessero stabilire a priori precedenze nel 
tenere in servizio gli ufficiali della posizione 
ausiliaria, perchè in molti di essi concorrono 
condizioni di inferiorità rispetto ai loro col-
leghi della riserva e ciò perchè a questa ca-
tegoria si può essere assegnati solo per il 
fat to di avere conseguito il diritto al mas-
simo della pensione, indipendentemente da 
ogni altro requisito di età e di capacità 
intellettuale e professionale. 

« I l Ministero è perciò costretto a deter-
minare caso per caso quando convenga o 
meno servirsi dell'opera di un ufficiale in 
congedo, in modo da ottenere il massimo 
rendimento e superando pertanto ogni cri-
terio di turno e di precedenza di categoria. 

« i^on reputasi infine necessario un 
nuovo provvedimento legislativo per le pro-
mozioni di colonnelli della posizione ausi-
liaria, di cui si fa cenno nella interroga-
zione, dacché la loro promovibilità, purché 
ne abbiano maturato il t itolo, è già ammessa, 
in via di massima, dalle vigenti disposizioni 
e più particolarmente dall 'articolo 5 del de-
creto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1652; circa i casi speciali dall 'onorevole 
interrogante accennati , di colonnelli di po-
sizione ausiliaria che avrebbero undici anni 

di anzianità e che non sono promossi, si fa 
presente che non possono essere ir» dette 
condizioni altro che i dichiarati inidonei o 
qualche ufficiale del personale permanente 
dei distretti per il quale non si ravvisa la 
opportunità di modificare gli attuali criteri 
d'avanzamento. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Restivo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno so-
spendere l 'invio d'autorità ai corsi allievi 
ufficiali degli studenti del quarto anno di 
medicina, anche se laureati in altra facoltà , * 
purché abbiano superato con successo gli 
esami prescritti del quinto anno e siano 
riusciti pure al titolo di radiologia ». 

RISPOSTA . — « I l criterio, seguito dal 
Ministero nella redazione della circolare 194, 
Giornale Militare anno corrente, è stato 
quello di meglio utilizzare per i bisogni del-
l 'esercito, con la nomina ad ufficiali di arma 
combattente, quei militari forniti di un ti-
tolo di studio che, a norma del decreto 
luogotenenziale n. 305 (circolare 180, Gior-
nale Militare 1917), fa loro obbligo di fre-
quentare un corso d'istruzione, e che erano 
stat i temporaneamente esonerati da tale ob-
bligo per non creare perturbamenti al ser-
vizio sanitario, che era in via di riordina-
mento. 

« I l Ministero non ritiene che sia ora il 
caso di r i tornare su tale questione, per di-
spensare dall 'invio di autorità ai corsi gli 
studenti del quarto anno di medicina, già 
laureati in altra facoltà o provenienti da 
al tra facoltà , sia perchè detti studenti hanno 
ormai tut t i raggiunto le scuole militari, sia 
perchè la loro presenza nelle compagnie di 
sanità non è ritenuta indispensabile. 

« Si soggiunge poi che, il passaggio da . 
altre facoltà universitarie a quella di medi-
cina, ottenuto dopo la dichiarazione di 
guerra, lascia fondato il sospetto che, il più 
delle volte, sia stato determinato dalla spe-
ranza di poter rimanere, guerra . durante, 
nelle compagnie di sanità più che da un serio 
intendimento professionale. 

« Per le ragioni suesposte non ritengo 
opportuno modificare le disposizioni conte-
nute nella circolare 194, Giornale Militare 
corrente anno. 

«Il ministro 
« Z I T E L L I » . 
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Rosaci!. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se in v is ta dello s t raor-
dinario pericolo che è minacc ia to alla con-
servazione di libri preziosi, an t ich i mano-
scrit t i e a rchiv i p r i va t i per la immensa 
richiesta e l ' enorme r incaro della ca r ta , 
non creda giusto e urgente r i ch iamare l 'a t -
tenzione dei comuni che sono s ta t i i nv i t a t i 
ad alleggerire i loro archivi , e i c i t t ad in i 
tu t t i , che sono sollecitati a disfarsi di ogni 
riserva, aff inchè nella al ienazione sia salvo 
tu t to ciò che ha interesse storico, ar t i s t ico , 
an t iquar io ». 

R I S P O S T A . — « La quest ione sol levata 
dal l 'onorevole in te r rogante , sempre solle-
cito per t u t t o ciò che si a t t i ene alla con-
servazione del nos t ro pa t r imon io storico 
ed ar t is t ico, è degna di essere presa in con-
siderazione e di essere a t t e n t a m e n t e esa-
minata . 

« Per la p a r t e di competenza di questo 
Ministero e cioè per le bibl ioteche io posso 
assicurare l 'onorevole in t e r rogan te che nes-
suna al ienazione di libri o di manosc r i t t i 
è s t a t a e sarà mai consent i ta . 

Per gli a rchivi pubbl ici e p r i va t i io penso 
clie sarà p r o v v e d u t o in conformi tà da l Mi-
nistero competen te , al quale, del resto, l'o-
norevole in t e r rogan te po t rà , se crede, op-
por tunamen te rivolgere le sue encomiabil i 
premure. 

.« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Rossi Gaetano. — Al ministro dell'indu-
stria, commercio e lavoro. — « Per conoscere 
a quale p u n t o siano gli s tud i per provve-
dere il Paese nel dopo guerra di sos t i tu t i 
nazionali come l 'a lcool alla benzina ; e que-
sto in v is ta a l l ' enorme svi luppo che pren-
deranno i motor i a scoppio per locomozione, 
per l ' agr ico l tura e l ' indus t r ia , ed in v is ta 
delle diff icoltà che per molto t empo rende-
ranno diffìcili e costose le impor taz ion i del-
l 'estero ». 

R I S P O S T A . — « I l p rob lema della utiliz-
zazione dell 'alcool come forza mot r ice nei 
motori a scoppio, in sost i tuzione della ben-
zina, ha ce r t amen te una g rande i m p o r t a n z a 
per il dopo guerra . 

« F ino ad ora t u t t i gli s tud i teorici e 
pratici che sono s t a t i f a t t i in a rgomento 
Porterebbero a d imos t ra re la possibil i tà 
tecnica di ta le sost i tuzione, specia lmente 
usando l 'a lcool in miscela con a l t r i idro-
carburi volat i l i . 

« Considerando invece ta le possibil i tà 
di sost i tuzione dal p u n t o di v is ta econo-
mico, essa d ipenderà da quello che sarà 
l 'eccesso di p roduz ione nazionale al l 'alcool 
r i spe t to ai consumi specia lmente delle nuove 
indus t r i e chimiche, e p i ù ancora essa di-
pende rà dal prezzo dell 'alcool stesso e del 
benzolo in r a p p o r t o alla benzina . 

« I n ogni modo assicuro che cont inuerò 
a seguire q u a n t o viene f a t t o sul l 'argomen-
to e nel caso ne fa rò intensif icare gli s tudi . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O ». 

Rota. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda che sia ora di togliere 
la disposizione vessa tor ia ed u r t an t e , per 
la quale viene proibi to agli ufficiali com-
b a t t e n t i dell 'eserci to i ta l iano in I t a l i a , che 
d i fendono la P a t r i a col rischio cont inuo 
della v i ta , e che soffrono gravi e cont inui 
disagi, di viaggiare, col bigliet to mil i tare , 
nei t r en i 35 e 36, m e n t r e i pacifici borghesi 
r iposano t r anqu i l l amen te in vagone- le t to ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero d 'ac-
cordo con la Direzione generale delle Fer-
rovie dello S ta to , ha to l to il d ivie to agli uf-
ficiali infer ior i di valers i della seconda classe 
dei t r en i di re t t iss imi n. 35 e 36. Tale 
disposizione, n a t u r a l m e n t e , vale per i casi 
nei quali i de t t i ufficiali non debbano va-
lersi delle t r a d o t t e di cui alla circolare nu-
mero 249, inser ta nel Giornale militare cor-
ren te anno . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ruhiili. — Al ministro della guerra. — 
« Perchè dica se non creda oppo r tuno esten-
dere la esonerazione dal servizio di p r ima 
linea anche agli ufficiali figli unici di ma-
dre vedova , per i quali concorrono le stesse 
ragioni ammesse per i sottufficial i o mili-
t a r i di t r u p p a , e cons iderare con disposi-
zioni più benevoli per la concessione di si-
mile benefìcio, anche in ordine alla età della 
madre , coloro che non hanno nè f ra te l l i , nè 
sorelle v iven t i ». . 

R I S P O S T A . — « Come ho già r isposto ad 
analoga in te r rogaz ione dell ' onorevole Ti-
nozzi, quando si è s tabi l i to che i sottuffi-
ciali r i ch iamat i ed i mil i tar i di t r u p p a figli 
unici di m a d r e vedova che abbia ol trepas-
sa to i sessanta anni potessero essere eso-
ne ra t i dai servizi dì p r ima linea, si è stu-
d i a t a la ques t ione della convenienza di 
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estendere il provvedimento anche agli uffi-
ciali che si trovassero nelle identiche con-
dizioni. 

« Ma - pur prescindendo dai criteri d'in-
dole generale che consigliano ordini diversi 
di provvedimenti quando trattasi di uffi-
ciali e quando di truppa, e pur prescin-
dendo dal fatto che l'esonero di cui sopra 
non è stabilito nell'interesse degli esone-
rati ma in quello delle loro famiglie e si è 
ritenuto che, in generale, fossero le fami-
glie dei militari di truppa quelle più inte-
ressate al provvedimento - le imprescindi-
bili esigenze del servizio di guerra non con-
sentono l'applicazione integrale del prov-
vedimento anche agli ufficiali (sia pure li-
mitatamente ai soli richiamati dal congedo) 
per l'estesa portata che esso avrebbe. 

« Però, per casi specialissimi di ufficiali 
che si trovino in pietose condizioni di fa-
miglia, l'allontanamento dai servizi di pri-
ma linea è già previsto da una circolare 
del Comando Supremo, la quale consente 
di provvedere cano per caso, e ben nota ai 
comandi tutti, viene da tempo applicata. 

« 11 ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ruini. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se intenda rimuovere i gravi e do-
lorosi inconvenienti per la mancanza di tes-
sere per l'invio del pane ai prigionieri di 
guerra, inconvenienti che ogni dì si veri-
ficano nei comuni della montagna di Reg-
gio Emilia, e fanno dannosa impressione 
nelle popolazioni che da remoti luoghi ac-
corrono invano ai Comandi dei carabi-
nieri». 

R I S P O S T A . — « La distribuzione delle tes-
sere per l'invio del pane ai prigionieri di 
guerra è stata affidata fin dall'ottobre scorso 
alla Croce Rossa Italiana la quale provve-
deva alla distribuzione delle tessere me-
diante i carabinieri Reali, ai quali le fa-
miglie dovevano rivolgersi. 

« Essendo stato regolato in modo uni-
forme l'invio dei soccorsi ai prigionieri di 
guerra, in virtù delle disposizioni del de-
creto luogotenenziale, n. 342, del 28 febbraio 
scorso, dovettero essere portate al sistema 
di distribuzione delle tessere varie modifi-
cazioni le quali possono aver causato, come 
avviene quasi sempre in casi simili, qualche 
ritardo, non sempre dovuto tuttavia alle 
autorità preposte al servizio, ma talvolta 
anche agli interessati che non sempre si 
tengono al corrente delle nuove disposi-
zioni. 

j 4 Ormai però da quanto è risultato a 
questo Ministero, consta che gli inconve-
nienti, ai quali l'onorevole interrogante ha 
accennato, sono scomparsi e che il servizio 
tessere procede regolarmente. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ruini. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno prescri-
vere nella requisizione del bestiame norme 
speciali per le regioni montuose ; e fra le 
altre : 

1° se , data la qualità della razza 
montanara, non sia necessario accettare in 
quelle zone i vitelloni eie giovenche di due 
quintali ; 

2° se non si 4ebba tener conto della 
scarsità dei mangimi invernali, che non 
permetterebbero di somministrare in quel 
periodo che animali assai denutriti ; 

3° se non si debba organizzare il pre-
lievo del bestiame con gradualità progres-
siva in modo da risparmiare possibilmente 
i più piccoli proprietari, esonerando in ogni 
modo dalla requisizione le famiglie che non 
hanno che due animali da lavoro, affine di 
serbare ciò che è strettamente necessario 
ai bisogni dell'agricoltura ». 

R I S P O S T A . — « Forme speciali da seguirsi 
nel compiere la incetta dei bovini neces-
sari per l'alimentazione dell'esercito nelle 
zone montuose furono impartite da tempo 
alle dipendenti Commissioni, efsendo ben 
fermo il concetto che non si può, nè si deve 
fare, lo stesso trattamento tanto alle pin-
gui zone del piano, quanto alle povere zone 
montuose. 

« Già nelle istruzioni annesse al decreto 
luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1053, venne 
stabilito che si dovesse togliere proporzio-
natamente di più alle grandi aziende, meno 
alle piccole, rispettando, possibilmente, le 
minime. 

« L'esperienza che le Commissioni ven-
nere acquistando nella incetta dei bovini, 
suggerì via via per le zone montuose ulte-
riori temperamenti che riflettono, oltre che 
la percentuale del prelevamento in rela-
zione ai bisogni dell'esercito, il peso mini-
mo degli animali da incettarsi, la stagione 
più propizia per i prelievi ed altro. Ciò pre-
messo, si può affermare in risposta ai sin-
goli quesiti fatti dall' onorevole interro-
gante: 

1° I vitelloni e le giovenche del peso 
vivo di due quintali non sono animali 
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adat t i per la a l imentazione carnea dell 'eser-
cito. Avendo già r i do t to da 3 quin ta l i a 2,70 
il peso vivo minimo dei capi da ince t ta r s i 
nelle zone montuose , non si crede di po te r 
fare una ul ter iore r iduzione. Se ne avrebbe 
una carne t r o p p o t enera , non idonea per 
le t r uppe mobi l i ta te . Dovendo a t t u a l m e n t e 
le Commissioni miste provincia l i provve-
dere anche alla a l imentaz ione carnea della 
popolazione civile, i vi te l loni e le gioven-
che di due quin ta l i w pot ranno ince t t a r s i per 
l 'a l imentazione delle c i t tà , asso lvendo gli 
agricoltori che li consegneranno dal da re 
capi di maggior peso per la a l imentaz ione 
dell 'esercito. 

2° Sempre che sia s t a to possibile di 
farlo, si sono r i spa rmia t e nel per iodo in-
vernale le zone montuose , come quelle che, 
avendo scarsezza di mangimi , p resen tano , 
di regola, animal i in ca t t i vo s t a to di nu-
trizione. A l t r e t t a n t o si" con t inue rà a f a re 
per l ' avvenire . 

3° Già si è accenna to come i prel ievi 
si siano sempre f a t t i con different i propor-
zioni, più piccoli nelle zone montuose in 
confronto delle zone piane. Alle d ipenden t i 
Commissioni si sono da t e is t ruzioni nel 
senso di r i spa rmia re , per q u a n t o possibile, 
i de tentor i di pochi capi. 

« La esonerazione comple ta dalle ince t te • 
o requisizioni dei de ten to r i di due soli capi j 
bovini è un p r o v v e d i m e n t o che non può . 
essere preso senza che si sia d a p p r i m a ri- 1 

dotto n o t e v o l m e n t e il consumo di an imal i 
bovini per l ' a l imentaz ione carnea dell 'eser-
cito ; r i su l t a to al quale si confida di po-
ter a r r i va re in un prossimo avveni re , assi-
curando al l 'eserci to sufficienti q u a n t i t a t i v i 
di carne congela ta o a l t r imen t i p r e p a r a t a 
la cui impor taz ione si è in tensi f ica ta in 
questi mesi. N"è, d ' a l t r a pa r t e , è p r u d e n t e 
prendere un simile p r o v v e d i m e n t o senza 
conoscerne la p o r t a t a e f fe t t iva , il che non 
riesce facile di f a re m a n c a n d o una stat i-
stica delle piccole aziende a t ipo famigl iare 
che dovrebbero beneficiare del provvedi-
mento medesimo. 

«Comunque , nei l imit i del possibile, i 
bisogni delle piccole az iende sono già s ta t i 
tenuti present i e di più lo sa ranno per 
l 'avvenire. 

«Il ministro 
< Z U P E L L I ». 

Sighieri. — Ai ministri del tesoro e della 
istruzione pubblica. — « Per sapere se non j 
credono doveroso fa re obbligo ai comuni e ! 
agli a l t r i en t i che conservano l ' amminis t ra - 1 

zione della scuola di corr i spondere ai mae-
stri , compresi i p rovvisor i e i supp len t i , 
gli stessi migl iorament i economici a d o t t a t i 
per i maes t r i passa t i alla d ipendenza delle 
Amminis t raz ioni provincia l i scolastiche, per-
chè non si abbia il f a t t o spiacevole di un 
diverso t r a t t a m e n t o t r a i funz iona r i di uno 
stesso servizio pubblico, che h a n n o la stessa 
preparaz ione , lo stesso s ta to giuridico, la 
stessa base di s t ipendio, gli stessi doveri , 
gli stessi bisogni ». 

R I S P O S T A . — Il decreto luogotenenziale 
10 febbra io 1918, n. 107, che p r o v v i d e ad 
a u m e n t a r e gli s t ipendi degli impiegat i delle 
pubb l iche Amminis t raz ioni e quelli dei mae-
s t r i e lementar i d ipenden t i dai Consigli pro-
vincial i scolastici, con la disposizione del-
l ' a r t . 8, diede faco l tà ai comuni di accor-
dare migl iorament i di s t ipendio agli im-
piegat i da essi d ipendent i . 

« I maes t r i e lementar i , dei qual i si oc-
cupa l 'onorevole in te r rogan te , sono veri e 
p ropr i impiegat i comunal i e cioè funz iona r i 
p repos t i ad uno dei pubbl ici servizi aff idat i 
al comune. 

« Un p rovved imen to che facesse obbligo 
alla p r e d e t t a ca tegor ia di Comuni di au-
m e n t a r e gli s t ipend i dei p ropr i insegnant i 
dovrebbe , ev iden temente , comprendere t u t t i 
gli impiegat i comunal i . Della conven ienza , 
p e r t a n t o di emana re un s i f fa t to provvedi -
men to può essere so l t an to giudice il Go-
verno. 

« Rispondo anche a nome del Mini . ;ro 
del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Sighieri. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda oppo r tuno , per 
cr i ter i di equ i tà e di analogia , es tendere il 
benefìcio delle disposizioni della circolare 
n. 271, p a r a g r a f o 3° (Giornale Militare) ai 
mil i tar i , che, per avere p e r d u t o un f ra te l lo 
in comba t t imen to , sono r e s t a t i unici figli 
supers t i t i , in considerazione anche che il 
p rovved imen to , men t re non ve r rebbe a me-
n o m a r e l 'efficienza c o m b a t t i v a dell 'eserci to, 
g ioverebbe ad ass icurare la t r anqu i l l i t à e 
l ' avven i re delle famiglie, che h a n n o in pe-
ricolo il loro unico f u t u r o sostegno ». 

R I S P O S T A . — « Con la circolare n. 542 

del 1° se t t embre 1916, fu s tabi l i to che pos-
sono o t tenere l 'esonerazione dai servizi di 
p r ima linea i mil i tar i , i qual i abb iano avu to 
due f ra te l l i mor t i in c o m b a t t i m e n t o o in 



Atti P arlo mei it ari — 17228 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 < TTOBRE 1 9 1 8 

seguito a feri te , ovvero dispersi da ol t re 
t r e mesi, e siano r imast i unici supers t i t i , 
ovvero abbiano t u t t i gli a l t r i f ra te l l i so t to 
le armi. 

« La recente circolare, n. 271 del 25 apri le 
scorso nul la lia i nnova to alle disposizioni 
suaccennate , ma ha con templa to un nuovo 
caso d 'esonerazione dai servizi di p r ima 
linea a f avore dei mi l i ta r i figli unici ma-
schi di m a d r e vedova , che abbia ol t repas-
sato il sessantesimo anno di e tà . D i m o d o c h é 
i mili tari , i quali , per aver pe rdu to un solo 
f ra te l lo in comba t t imen to , siano r imas t i 
unici figli superst i t i , ma non di madre vedova 
u l t rassessantenne , non r i en t rano nei cr i ter i 
di nessuna delle circolari sopra menzio-
na te . 

« Occorre r i levare che i p rovved imen t i 
eccezionali finora a d o t t a t i in f avore delle 
famiglie dei mil i tar i alle armi, che si t ro-
vano in condizioni degne di speciali ri-
guardi , f o rmano nel loro insieme t u t t o 
quello che il Ministero po teva fa re per con-
ciliare le esigenze delle de t t e famiglie con 
le necessità dell 'esercito, e poiché, per ef-
f e t t o dei p rovved imen t i stessi, forze v ive 
non t rascurabi l i sono s t a t e s o t t r a t t e ai bi-
sogni dell 'esercito, non è possibile, da te le 
a t t ua l i contingenze, a d o t t a r e cr i ter i più 
larghi. 

«Il ministro 
« Z u p e l l i ». 

Sipari. — Ai ministri dell'industriacom-
mercio e lavoro, e del tesoro. — « Per cono-
scere quali p rovved imen t i i n t endano di 
a d o t t a r e per ovviare al gravissimo pre-
giudizio che der iverebbe ai danneggia t i del 
t e r remoto del 13 gennaio 1915, qua lora il 
Consorzio per sovvenzioni ipotecar ie ai dan-
neggiati del l 'eruzione del Vesuvio delibe-
rasse, per esaur imento dell 'esiguo capi ta le 
messo a disposizione, la cessazione della 
concessione dei m u t u i » . 

R i s p o s t a . — « Mentre è s ta to già prov-
vedu to alla proroga del t e rmine per la pre-
sentazione delle domande di mu tuo da p a r t e 
dei danneggia t i dal t e r remoto del 13 gen-
naio 1915, si s ta esaminando, con t u t t o l 'in-
teresse e con ogni cura, la possibili tà che 
vengano des t inat i maggiori capi ta l i alle 
operazioni di mu tuo che il «Consorzio per 
sovvenzioni ipotecar ie ai danneggia t i dal-
l 'eruzione del Vesuvio » è auto.rizzato a 
compiere con i p ropr ie ta r i danneggia t i dal 
t e r remoto p rede t to . 

«Sono in corso, a t a l ' f i ne , oppor tune 
intese con que l l ' I s t i tu to . 

« Il sottosegretario di Stato 
K - « V l S O C C H I » . 

Sipari. — Ai ministri dell'interno, del te-
soro e dei lavori pubblici. "— « Per avere no-
tizie che lo rassicurino circa la concessione, 
delle necessarie proroghe, da to lo s t a to di 
guerra , per le domande t enden t i ad otte-
nere i sussidi, i con t r ibu t i e i m u t u i di fa-
vore per le r iparaz ioni e le nuove costru-
zioni dei f abb r i ca t i della zona devas ta t a 
dal t e r r emoto del 13 gennaio 1915 ». 

R i s p o s t a . — « Con decreto luogotenen-
ziale in corso di pubbl icazione sono s ta t i 
p ro roga t i a un anno dopo la conclusione 
della pace il t e rmine per la presentazione 
delle domande di m u t u o da p a r t e dei dan-
neggiat i dal t e r r emoto del 13 gennaio 1915,, 
e, co r re la t ivamente , il t e rmine en t ro il quale 
non può dai credi tor i ipotecar i iniziarsi o 
cont inuars i la p rocedura esecut iva sugli im-
mobili danneggia t i o d i s t ru t t i dal t e r r emoto 
p rede t to , e per i quali è consent i to il di-
r i t to al m u t u o di favore . ; 

« Con lo stesso decre to è s ta to p ro roga to 
al 31 dicembre 1819 il te rmine per la pre-
sentazione, da p a r t e di Provincie, di co-
muni e di ent i morali , delle domande di 
m u t u o e di sussidio per la r iparaz ione o la 
r icostruzione degli edifici pubblici o di uso 
pubblico colpiti dalla p r ede t t a ca lami tà . 

« Ison è parsa necessaria a lcuna proroga 
al t e rmine per la presentazione, da p a r t e 
degli stessi danneggiat i , delle domande di 
con t r ibu to d i re t to dallo S ta to , poiché la 
scadenza di s i f fa t to t e rmine è assai ancora 
lon tana , essendo s t a t a fissata, con l 'ar t i -
colo 6 del decreto luogotenenziale 11 no-
vembre 1915, n. 1661, al 30 giugno 1920. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V l S O C C H I » . 

Sipari ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se t u t t o r a p e r d u r a n o le ra-
gioni per cui il Governo non c rede t te poter 
o t t empera re sin dall ' inizio della guerra alle 
insistenti r ichieste esposte dai d e p u t a t i delle 
regioni colpite da l t e r r emoto del 1915, af-
finchè venissero r i spa rmia t i dalle successive 
ch iamate alle a rmi almeno i c i t t ad in i delle 
regioni più c rude lmente devas t a t e dal di-
sas t ro tellurico, e s u b o r d i n a t a m e n t e p e r c h è 
fossero accorda te speciali licejize ed agevo-
lazioni per t u t t i gli ab i t an t i della zona che 
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comunque aveva subiti danni dal terre-
moto del 1915 ». 

R I S P O S T A . — « Le ragioni che, sin dal-
l'inizio della nostra guerra e sebbene a breve 
scadenza dall'avvenuto disastro tellurico 
del 1915, non consentirono al Governo di 
adottare speciali provvedimenti a favore 
dei cittadini aventi obblighi militaci, ed 
appartenenti alle regioni marsicane più col-
pite, non solo tuttora sussistono, ma, in 
dipendenza delle attuali contingenze mili-
tari, hanno anzi assunto una importanza 
anche maggiore e tale da non permettere 
alcuna speciale agevolazione a riguardo dei 
militari di cui trattasi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Sipari. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro d'agricoltura. — « Per 
conoscere se, dato gii aumenti della mano 
d'opera e delle spese generali di coltiva-
zione dei cereali, non ritengano opportuno 
di aumentarne il prezzo fissando a sessanta 
centesimi al chilogramma il prezzo del pane 
per i bisognosi ». 

R I S P O S T A . — « Circa l'aumento del prezzo 
dei cereali è competente a decidere il mi-
nistro d'agricoltura. 

« Quanto alla fissazione del prezzo del 
pane a sessanta centesimi il chilogramma 
per i bisognosi, è questione che merita il 
più attento esame e che è stata lungamente 
ed autorevolmente dibattuta, anche nella 
pubblica stampa, negli anni di guerra de-
corsi. 

« Giova notare che la qualità del pane 
è opportuno che sia uguale per tutti, ricchi 
e poveri. 

« JSfon è soltanto l'ossequio ad un prin-
cipio eminentemente democratico, ma è an-
che un criterio d'indole politica e sociale, 
che va rispettato. 

« La concessione di pane bianco, in for-
me piccole, ecc., anche se di costo maggiore, 
per gli abbienti, creerebbe confronti - poco 
graditi e pericolosi col pane scuro, di forma 
grossa, sia pure a basso prezzo per i biso-
gnosi. E tali confronti sarebbero certamente 
acuiti dal contegno degli esercenti. 

«È nota la difficoltà di far coesistere 
sullo stesso mercato due prezzi per lo stesso 
genere. 

« Dato il maggior guadagno che i fornai 
ricaverebbero dalla vendita di pane per gli 
abbienti, si dedicherebbero specialmente 

alla confezione di questo con l'inconve-
niente che sul mercato, con grande proba-
bilità, non si troverebbe che il pane di mag-
gior costo. 

« Qualche esperienza effettuata in pro-
porzioni modeste nel 'passato, è stata d'in-
segnamento evidente. 

« Il problema è grave e sarà attenta-
mente studiato sotto tutti gli aspetti. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E » . 

Sipari. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per conoscere le ragioni degli indugi che 
vengono frapposti all'espletamento delle do-
mande per concessione di mutuo ai danneg-
giati dal terremoto della Marsica da parte 
dell'ufficio speciale del Genio civile di Avez-
zano, che fra l'altro, contro il disposto del 
comma a), articolo 65 del testo unico rela-
tivo, chiede la perizia giurata in luogo della 
descrizione sommaria richiesta dalla legge ». 

R I S P O S T A . — « I l ritardo lamentato dal-
l'onorevole interrogante nel dare il deside-
rato sollecito corso alle istanze presentate 
dagli interessati, danneggiati dal terremoto 
della Marsica, per concessione di mutui di 
favore è stato causato dal fatto che si è 
dovuto decidere prima se le perizie allegate 
alle istanze stesse dovessero essere asseve-
rate o no con giuramento. 

" « La questione, di concerto col Ministero 
del Tesoro, è stata ora risoluta nel senso 
che possa farsi a meno della formalità del 
giuramento e si sono Subito impartite ana-
loghe disposizioni al riguardo all'ufficio del 
Genio civile di Avezzano. Si assicura poi 
l'onorevole interrogante che, sempre di con-
certo col Ministero del tesoro, nella cui 
competenza rientra la materia relativa a 
concessioni di mutui, si sta esaminando, e 
sarà presto risoluta, la questione se per il 
valore del fabbricato danneggiato 0 distrut-
to, debba essere presentata apposita perizia 
o sia sufficiente una descrizione sommaria 
della importanza e capacità dell'edificio 
stesso e dei danni cagionati dal terremoto ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Soler!. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere se non ritenga conveniente ai 
fini della economia nazionale e della pro-
duzione agricola di favorire e sussidiare, 
così come fu fatto per la motoaratura me-
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diante trattori a combustibili, l'applicazione 
della aratura elettrica, la quale mentre si 
presenta conveniente e possibile in molte 
regioni d'Italia, richiede spese rilevanti di 
impianto di linee e di acquisto di macchi-
nario ; e se non creda pure di demandare 
ai Comitati di mobilitazione agraria di as-
sumere le iniziative opportune e di promuo-
vere gli accordi del caso tra esercenti im-
prese elet-triche e agricoltori». 

R I S P O S T A . « Il Ministero d'agricoltura è 
perfettamente convinto che convenga fa-
vorire l'applicazione dell'aratura elettrica 
in Italia ed ha allo studio i provvedimenti 
relativi che verranno pubblicati fra breve ». 

« II sottosegretario di Stato 
« Y A L E N Z A N I » . 

Storcili. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per conoscere se sia stato provveduto ad 
aumentare il numero dei vivai e ad inten-
sificarne la produzione in corrispondenza 
alla diminuzione del patrimonio boschivo, 
cagionata dalla necessità di sopperire alla 
deficienza di combustibile, ed in modo da 
essere in grado da ripararvi prontamente ». 

R I S P O S T A . — « L'azienda del Demanio 
forestale di Stato ha in coltura 132 vivai, 
distribuiti per le varie regioni del Regno, 
della superficie complessiva di ettari 215, 
che, in questo esercizio, hanno prodotto 
oltre 35 milioni di piantine. Su tale con-
sistenza saranno fatti larghi prelevamenti 
per la distribuzione ai privati a scopo di 
rimboschimento. 

« Per la coltivazione e manutenzione di 
questi vivai è stata approvata una spesa 
di lire quattrocentomila. Inoltre, vivai vo-
lanti sono stati impiantati per i rimboschi-
menti che si eseguono in consorzio fra Stato 
e provincie, ed altri vivai per i rimboschi-
menti che si eseguono nelle foreste di pro-
prietà dell'Azienda. 

« La Direzione generale delle foreste, per 
la rinnovazione dei boschi messi a taglio 
in questi eccezionali momenti, e per sop-
perire alla deficienza dei combustibili, in 
un termine relativamente breve, ha dispo-
sto che sia intensificata la produzione dei 
vivai, specialmente quella delle specie di 
rapido accrescimento; e, ogni qualvolta se 
ne presenta l'opportunità, non manca di 
provvedere ad ampliamenti e nuovi im-
pianti. Sono in corso nuovi impianti nella 
foresta di Monticchio (Potenza), nella fo-
resta Pietralunga (Perugia), nella sezione 

Campigna della foresta Casentinese ed in 
quella Badia Prataglia della stessa foresta. 
Sono stati disposti ampliamenti e nuovi 
impianti di vivai nèlle provincie di Aquila, 
Catanzaro, Reggia Calabria e Vicenza. 

« Le spese per l'impianto di nuovi vivai 
sono state portate da lire diecimila, nello 
esercizio 1916-17, a lire venticinquemila 
nello esercizio 1917-18, ed a lire cinquanta-
mila nello stato di previsione per l'eserci-
zio 1918-19. 

« Con l'articolo 7 del decreto-legge luo-
gotenenziale del 4 ottobre 1917, n. 1605, re-
cante provvedimenti per la difesa e l'incre-
mento del patrimonio boschivo nazionale, 
si è stabilito, fra l'altro, per i rimboschi-
menti , facoltativi, che l'Amministrazione 
forestale provvederà all'impianto sul posto 
di vivai temporanei per la produzione delle 
piantine necessarie. L'attuaziane di tale 
disposizione, mentre darà modo di costi-
tuire una riserva per sopperire a tutti i 
possibili bisogni, presenta il vantaggio di 
creare una disponibilità di piantine, le 
quali, per essere allevate nelle identiche 
condizioni di clima e di terreno delle loca-
lità da rimboschire, offrono maggiore ga-
ranzia di attecchimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y A L E N Z A N I » . 

Theodoli. —-, Al ministro degli approvvi-
gionamenti e consumi. — « Per sapere se una 
parte delle derrate assegnate all'Umbria 
sia stata eventualmente assegnata in istato 
di deterioramento ed in quantità insuffi-
ciente, ovvero gli inconvenienti lamentati 
dalle popolazioni del mio collegio debbano 
attribuirsi a poca oculatezza da parte di 
chi presiede nella provincia a questa im-
portante mansione ». 

R I S P O S T A . — « Sta di fatto che, negli 
ultimi tempi, sono state distribuite alcune 
partite di cereali provenienti dall'estero, 
con leggera avarìa. Non escludo che qual-
che partita sia stata spedita anche 
nell'Umbria. Ciò è dipeso dalla necessità 
in cui si trova questo Ministero di distri-
buire i cereali provenienti dall'estero nello 
stato in cui arrivano, non avendo modo 
come sostituire qualche carico* che even-
tualmente possa presentarsi in condizioni 
non ottime. 

« Per altro si tratta , nella generalità dei 
casi, di leggera avaria, che non ha potuto 
portare alcun danno alla alimentazione u-
mana, e che i Consorzi hanno potuto fa-



Atti Parlamentari — 17231 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

cilmente eliminare, sia sottoponendo i ce-
reali ad opportuno trattamento, sia sosti-
tuendo i cereali avariati con i nuovi invii 
da parte del Ministero. 

« Non risulta poi che il rifornimento 
dell'Umbria sia stato in qualche momento 
insufficiente, nei riguardi del contingente 
mensile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

« Tmozzi. — Al ministro della guerra —. 
« Per sapere se non creda dare più precise 
disposizioni affinchè individui affetti da epi-
lessia, già riformati dall'autorità sanitaria 
militare, siano esentati da successive visite 
di controllo, le quali mentre non possono 
condurre a conclusioni medico-legali diverse, 
determinano pregiudizievoli ripercussioni 
sul sistema nervoso degl'individui stessi». 

R I S P O S T A . —.« Nelle riviste dei riformati 
sono stati sempre esclusi da nuovo esame 
gli epilettici, salvo, beninteso, che non vi 
fosse motivo di ritenere che essi fossero stati 
riformati irregolarmente. Ciò fu stabilito ad 
esempio, in occasione dell'ultima generale 
revisione, col n. 2 della circolare 525 del 
Giornale Militare 1917 e fu poi confermata 
anche col n. 19 della circolare 573 del Gior-
nale Militare dello stesso .anno. 

Ciò nonostante, però, questo Ministero, 
proprio nell'intendimento di eliminare in 
modo assoluto la possibilità di inconve-
nienti di genere di quelli cui accenna l'ono-
revole interrogante, ha emanato, con la re-
cente circolare 487 del Giornale Militare, ap-
posite norme precise e tassative. Giusta tali 
norme le competenti autorità non possono 
precettare per nuove visite di controllo in-
dividui riformati per epilessia se non in via 
eccezionale, quando gli elementi di fatto 
raccolti diano reale fondamento al dubbio 
che la riforma sia stata pronunciata per er-
rore o per frode. Ed anche in tali casi «ìon 
possono incorporare gli individui interessati 
nell'esercito se non dopo eliminato ogni 
dubbio sulla loro idoneità. 

« È superfluo osservare come in questi 
casi eccezionali, la visita sia indispensabile 
ne si possa soprassedervi in considerazioni 
di eventuali ripercussioni sul sistema ner-
voso dei visitandi, poiché data la preven-
tiva dimostrazione della frode o dell'errore 
di diagnosi, i visitandi non possono, fino a 
prova contraria, essere considerati, epilet-
tici. -

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

1298 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno di 
dare disposizioni perchè i militari che vanno 
in licenza in seguito alla morte della con-
sorte o perchè ammalata da considerarsi 
come inesistente e avendo il diritto di usu-
fruire dei benefìci della circolare n. 512, 
comma 3°, vengano .presi in forza dai ri-
spettivi distretti di residenza allo scadere 
della licenza sino allo espletamento delle 
pratiche per l'invio in congedo e ciò per 
riparare a dei casi pietosi per cui il mili-
tare deve abbandonare i bambini resi privi 
di qualsiasi aiuto allo scadere della licenza ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
già si è preoccupato della condizione spe-
ciale nella quale si trovano i militari che -
inviati in licenza per malattia o morte 
della moglie - vengano ad acquistare titolo 
all'avvicinamento alla famiglia e ad evitare 
che ai figliuoli di tali militari venga sot-
tratta l'assistenza paterna, il Ministero usa 
un mezzo molto semplice e pratico: quello, 
cioè, di prorogare la licenza del militare 
sino a tanto che non sia stata definita la 
pratica concernente l'avvicinamento. 

« Con questo mezzo lo scopo cui tende 
la interrogazione viene sempre più spedi-
tamente e più sicuramente raggiunto; men-
tre il passaggio in forza al distretto di re-
sidenza proposto dall' onorevole interro-
gante consentirebbe la permanenza in fa-
miglia del militare soltanto in quei casi 
eventuali in cui la famiglia trovisi a risie-
dere nel capoluogo del distretto stesso. 

.« I1 ministro 
« Z U P E L L I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto togliere 
le condizioni stabilite, dalla circolare n. 271 
del Giornale Militare (pagina 482) e difficil-
mente verifìcantesi per cui si allontana 
dalla prima lineai l'unico figlio di madre 
vedova ». 

R I S P O S T A . — « Per effetto dei provvedi-
menti già in precedenza adottati a favore 
delle famiglie dei militari alle armi, che si 
trovano in condizioni degne di speciale ri-
guardo, forze vive non trascurabili sono 
state sottratte ai bisogni dell'Esercito. 

« Si è perciò reso necessario limitare ai 
casi assolutamente eccezionali le nuove 
concessioni fatte alle famiglie sopra accen-
nate con la circolare, n. 371, del 25 aprile 
scorso, e, poiché non era possibile estendere 

' l'esonerazione dai servizi di prima linea, a 



Atti Parlamentari — 17232 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 OTTOBRE 1 9 1 8 

tutti i figli unici di madre vedova, si è adot-
tata la limitazione più razionale, quella cioè 
dell'età avanzata della madre, con che è 
da ritenere siasi provveduto a tutti i casi 
veramente pietosi. 

« Le attuali contingenze, d'altronde, non 
consigliano certo di tornar sopra le dispo-
sizioni impartite, per adottare criteri che 
allontanino dalle prime linee un maggior 
numero di uomini. s 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
« Per capere le ragioni per cui dagli ultimi 
miglioramenti di stipendio concessi a tutti 
i funzionari dello Stato ed agli ufficiali di 
tutte le armi compresi i sott'ufficiali dei 
Reali carabinieri e della Regia guardia di 
finanza, nonché ai salariati e avventizi, 
siano stati esclusi soltanto i sottufficiali 
del Regio esercito, i cui diritti sono conti-
nuamente e sistematicamente trascurati 
non tenendo conto che l'avvilimento di 
questi benemeriti funzionari potrebbe indi-
rettamente riuscire dannoso all'esercito vi-
vendo essi in continuo e diretto contatto 
con le truppe ». 

R I S P O S T A . — «Con decreto luogotenen-
ziale 9 maggio u. s., n. 681. pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, n. 126, del 29 stesso mese, 
anche ai sottufficiali dell'Esercito è stato 
concesso un aumento di assegni, a decor-
rere dal Io febbraio u. s. 

« Il mini str o 
« Z U P E L L I » . 

Toscano. — Al ministro della guerra. — 
Per conoscere se ritiene equo che sia sop-

pressa l'indennità di alloggio concessa sino 
al 30 aprile ultimo scorso a tutti i sottuf-
ficiali ammogliati del Regio esercito e venga 
soltanto conservata a quelli richiamati dal 
congedo delle classi 1885, 1886, 1887 e 1888, 
venuti alle armi come tali il 15 marzo 1915. 
È ovvio che tale disparità di trattamento 
è vivamente sentita e può nuocere alla di-
sciplina dell'esercito, che è uno dei princi-
pali fattori della vittoria». 

R I S P O S T A . — «L'indennità d'alloggio è 
dovuta a tutti i. sottufficiali in servizio at-
tivo permanente ai quali l'Amministrazione 
militare non somministri l'alloggio in na-
tura, e nessuna disposizione è intervenuta 
che tolga loro tale diritto. 

« In quanto ai sottufficiali richiamatila 
detta indennità fu concessa a quelli di essi 
che appartengono alle classi 1885,1866,1887 
e 1888 e che vennero alle armi il 15 marzo 
1915, in considerazione delle speciali condi-
zioni in cui vennero a trovarsi per essere 
stati richiamati isolatamente e cioè senza 
gli altri uomini delle loro classi, condizioni 
che non si sono verificate per i sottufficiali 
di nessun'altra classe. 

« Sopravvenuta la mobilitazione gene-
rale col richiamo di tutti i militari in con-
gedo, quella speciale concessione avrebbe 
dovuto naturalmente , essere revocata, ma 
si ravvisò opportuno non farlo per non di-
minuire a quei sottufficiali le competenze 
che avevano fino allora percepito. 

« Non fu però possibile, per ragioni di 
bilancio - come non è possibile ora - dare, 
alla concessione eccezionale, maggiore esten-
sione. 

« Anche per i richiamati non è intervenuta 
alcuna disposizione che abbia soppresso la 
indennità del 30 aprile ultimo scorso a tutti 
gli ammogliati, mantenendola solo a quelli 
delle predette quattro classi, nè una tale 
disposizione poteva intervenire perchè ai 
richiamati non appartenenti alleclassistesse 
l'indennità non è stata mai concessa. 

« Il caso, quindi, cui allude l'onorevole 
interrogante, della soppressione dell'inden-
nità d'alloggio avvenuta col 30 aprile deve 
evidentemente riferirsi a qualche corpo che 
corrispondeva indebitamente l'indennità a 
sottufficiali, i quali non ne avevano di-
ritto, e che, venuto a conoscenza dell'er-
rore, fece cessare i pagamenti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Venino. — Al ministro del tesoro. — «Per 
sapere se, conformemente agli affidamenti 
dati fin dal dicembre 1917, non ritenga or-
mai giunto il momento di attuare quelle 
particolari provvidenze a favore degli eredi 
dei combattenti morti anteriormente al 1° 
gennaio del corrente anno, che furon poste 
allo studio da oltre sei mesi e che sosti-
tuendosi in parte alle polizze di assicura-
zione a cui non fu potuto conferire effetto 
retroattivo, varranno a riparare a-penose 
disparità di trattamento ». 

R I S P O S T A . — « Il Governo, che già ebbe 
ad esprimere in proposito di emettere prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei mili-
tari morti in combattimento anteriormente 
al 1° gennaio 1918, ha già compiute le in-
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dagini e gli studi necessari affinchè i prov-
vedimenti stessi possano concretarsi in mo-
do da rivestire carattere di vere e proprie 
provvidenze sociali. 

« Ovvie considerazioni d'ordine morale 
e politico imponevano però l'attuazione, di 
urgenza, a favore dell'esercito combattente 
ed lia quindi dovuto l i Governo anzitutto 
preoccuparsi di dare rapida e pronta ese-
cuzione ai decreti riguardanti le polizze 
gratuite ai militari di trupp sottuffi-
ciali e agli ufficiali. 

« I l ritardo rilevato dall'onorevole inter-
rogante non solo non deve essere interpre-
tato quale dimenticanza, da parte del Go-
verno, del sacro dovere di gratitudine della 
nazione verso i combattenti morti prima 
del corrente anno perchè anzi la maggiore 
ponderazione che il Governo vuol portare 
con questo provvedimento è dovuta al de-
siderio di attuare assegnazioni socialmente 
utili e quindi più idònee, per la loro por-
tata sociale, a rendere onore alla memoria 
dei caduti per la patria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V L S O C C H I » . 

Venirlo ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri. — «Per sapere se non ri-
tenga necessario integrare gli annunciati 
studi dei problemi del dopo-guerra, isti-
tuendo una speciale Commissione per il pro-
blema militare». 

R I S P O S T A . —-«Nell'istituenda Commis-
sione per lo studio dei provvedimenti ne-
cessari per il passaggio dallo stato di guerra 
a quello di pace, è compresa un'apposita 
sezione incaricata dell'esame delle quistioni 
attinenti alla smobilitazione ed all'utiliz-
zazione dei materiali di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Venino. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere a quale punto si trovi 
la pratica per la concessione della tranvia 
elettrica Erba-Lecco in continuazione al 
tronco Como-Erba, già esistente, e per sa-
pere se sia lecito sperare che, vinte le op-
posizioni delle ferrovie di Stato basantisi 
su ingiustificati timori in concorrenza nei 
riguardi della linea ferroviaria Como-Lecco, 
da cui quella vasta plaga da tanti anni è 
disservita, gli antichi voti di così gran parte 
della provincia comasca possano avere il 
tanto atteso compimento ». 

R I S P O S T A . — « Sulla istanza presentata 
nell'aprile 1915 dal Comitato promotore per 
la concessione sussidiata di una tranvia da 
Erba Incino a Lecco, in prolungamento di 
quella esistente da Como a Erba, la Dire-
zione generale delle ferrovie dello Stato ec-
cepì la grave concorrenza che ne sarebbe 
derivata alia linea ferroviaria Como-Lecco, 
ed il Consiglio di Stato, dopo complessa 
istruttoria, riconobbe fondata tale concor-
renza ; e nel marzo 1917 espresse parere con-
trario alla sussidiabilità della proposta 
tranvia. 

« Contro tale parere, il Comitato promo-
tore presentò un memoriale in data 10 giu-
gno 1917, contenente tutte le ragioni che, a 
parer suo, dimostravano infondata la ecce-
pita concorrenza alla ferrovia Como-Lecco. 
Ma, sottoposto tale memoriale all'Ammini-
strazione ferroviaria, questa riaffermò la 
concorrenza, pur mitigandone la portata, 
ed il Consiglio di Stato, di nuovo interpel-
lato, confermò, nel dicembre 1917, il suo 
precedente parere, avverso alla sussidiabi-
lità della tranvia. 

« Il Comitato promotore ha replicato ora 
con un nuovo memoriale, che è stato dili-
gentemente esaminato; ma non trovandosi 
in corso nuovi elementi, oltre quelli già 
presi in considerazione dal Consiglio di 
Stato, non si è ritenuto possibile riaprire 
la istruttoria su tale istanza. Si assicura 
l'onorevole interrogante che ciò potrà farsi 
qualora il Comitato promotore presenti 
nuovi e più validi elementi che possano 
convincere circa la fondatezza del suo as-
serto. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Venino. —1 Al ministro dei lavori pubblici 
ed anche al ministro dei trasporti marittimi 
e ferroviari ed al ministro del tesoro. — « Per 
sapere quale sorte sia toccata al progetto 
(presentato fin dal 1916 all'Ufficio speciale 
ferrovie, dalla Società anonima ferrovie 
JSFord-Milano) per la elettrificazione delie-
linee Milano-Varese-Laveno, Milano-Como, 
Milano-Erba e Como-Varese ; progetto che 
parrebbe giacente da oltre nove mesi presso 
la Direzione generale delle ferrovie di Stato, 
senza aver potuto ancora trovar la via per 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici ; e 
per sapere - salvo c h e l a ritardata ade-
sione del grandioso progetto sia da riferirsi 
al fatto che lo Stato miri al riscatto della 
ferrovia (nel qual caso esso dovrebbe in 
ogni modo assumerne l'elettrificazione) -
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non giudichino necessario - agli effet t i del 
migl ioramento del servizio e della notevole 
diminuzione del l 'espor tazione dal l 'es tero del 
combust ibi le fossile - sollecitare la i s t ru t to -
sia e l ' approvaz ione del p roge t to in pa ro la , 
f ac i l i t andone alla Società concessionaria il 
f inanziamento e il q u a n t o più possibile ra-
pido inizio degli impor tan t i s s imi lavor i ». 

R I S P O S T A . — « Sulle p ropos te della So-
cietà Nord-Mi lano per la elet t r i f icazione 
della re te sociale si è già p ronunc ia to il Mi-
nis tero dei t r a spor t i , il quale, pur r icono-
scendo in massima la oppo r tun i t à della elet-
tr i f icazione, non ha r i t enu to possa acce t t a r s i 
la f ondamen ta l e r ichiesta della p ropos ta per 
la proroga del t e rmine di r i sca t to delle li-
nee cos t i tuent i la rete. 

« Tale quest ione non è s t a t a ancora riso-
lu ta , ma si assicura l 'onorevole in te r rogan te 
che nel f r a t t e m p o si è p roceduto a l l 'esame 
tecnico della p ropos ta di elet tr if icazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E Y I T O ». 

Vigna. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda conveniente - pur ri-
s p e t t a n d o gl ' indispensabil i control l i - sol-
leci tare la p rocedura per i p a g a m e n t i delle 
fo rn i tu re , specia lmente di legname: i qua l i 
ora r i t a r d a n o per mesi e mesi senza giusti-
ficato mot ivo , c reando diff icol tà che si ri-
solvono in danno del l 'Erar io , col l 'a l lonta-
na re i modes t i fo rn i to r i non p r o v v i s t i di 
no tevole c a p i t a l e » . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
non procede a l l ' acquis to di legname da la-
v o r o . - che è a f f ida to al solo Minis tero per 
le a rmi e munizioni , direzione generale del 
genio - ma so l tan to di legna da a rde re . 

« I p a g a m e n t i di t a le merce avvenne ro 
finora nel modo più sollecito possibile, e 
cioè vennero f a t t i d i r e t t a m e n t e ed imme-
d ia tamente , coi fondi loro an t ic ipa t i , a cura 
delle singole Direzioni t e r r i to r ia l i di Com-
missar ia to o dei compe ten t i Comi ta t i le-
gname, secondo le consegne-ef fe t tua te dai 
forni tor i , in base alle f a t t u r e p r e s e n t a t e e 
l iqu ida te . 

« Pe r l ' avveni re , però, secondo le n o r m e 
del decreto luogotenenziale n. 682 del 23 mag-
gio 1918, dov rà abbandona r s i - specie per 
gli acquis t i da fars i nella zona te r r i to r ia le , 
il s is tema finora seguito r icor rendo invece 
al l ' impiego del m a n d a t o d i re t to . 

« Ta le impiego d o m a n d a f a t a l m e n t e un 
t e m p o maggiore, ma, poiché ogni cura ve r r à 

pos ta aff inchè i p a g a m e n t i avvengano u-
gua lmente con la d o v u t a sol leci tudine, si 
confida che non vi sarà ragione di l agnanze 
da p a r t e dei fo rn i to r i . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Vigna. — « Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga illegale che, in 
pendenza del ricorso al t r i buna le supremo 
di guerra , i soldat i processat i siano man-
dat i in zona dì operazione, sospendendo la 
d o m a n d a non ancora defini t iva e so t t r aen-
doli al d i r i t to della difesa - e doveroso im-
pa r t i r e is truzioni agli avvoca t i mi l i tar i per-
chè quei soldat i rest ino a disposizione della 
giustizia mi l i tare finché non siano irrevo-
cabi lmente giudicat i ». 

R I S P O S T A . —• La sospensione dell 'esecu-
zione della pena, nei casi in cui è ammessa , 
ah luogo di dir i t to , giusta gli ar t icol i 2 e 4 
del decreto luogotenenziale 4 febbra io 1917, 
n. 187 ; e, poiché la legge non dist ingue e 
non avrebbe ragione di dis t inguere, la d e t t a 
sospensione è necessar iamente ope ra t iva an-
che in pendenza del ricorso, che, even tua l -
mente , sia p ropos to cont ro la sentenza di 
condanna al t r i buna le supremo. È logico, 
d ' a l t ronde , che, se è sospesa la esecuzione 
delle condanne d ivenute definit ive, sia a p iù 
fo r t e ragione sospesa quella delle condanne 
subord ina te al l 'esi to di un ricorso. 

«Conia sospensione della pena il c o n d a n -
na to r ien t ra al corpo cui appar t i ene , r ima-
nendo soggetto a t u t t i i doveri , che, in ge- -
nerale, sono impost i dalle leggi e disposi-
zioni v igen t i a t u t t i i mil i tar i . E , siccome 
il maggiore e più i m p o r t a n t e di quest i do-
veri è quello di p res ta re servizio nei r e p a r t i 
mobi l i t a t i in zona di operazione, il condan-
na to , che beneficia della sospensione della 
pena , deve necessar iamente so t tos ta re , a l 
pa r i degli a l t r i , al dovere medesimo. Onde 
l ' invio in zona di operazione si r ende ob-
bl igator io e sarebbe anzi illegale il s is tema 
opposto . 

« Oltre che illegale, il de t to invio è equo 
ed oppor tuno . L ' i s t i t u to della sospensione 
ha p rec i samente per scopo quello di potere 
ut i l izzare nell 'esercito, e specie nell 'esercito 
operan te , il maggior numero possibile di 
mi l i ta r i ; e si con t rad i rebbe a t a le scopo, se 
si r i t a rdasse , sia pu re per il t e m p o neces-
sario alla decisione del l ' eventuale ricorso al 
t r i buna l e supremo, l 'assegnazione dei con-
d a n n a t i ai r epa r t i mobi l i t a t i . 

« È infine ev iden te che se i mi l i tar i i» 
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sospensione di pena dovessero o potessero, j 
sia pure per il tempo suaccennato, essere 
trattenuti in zona territoriale, si costitui-
rebbe a loro favore ed in relazione ai co-
muni rischi della guerra, un ingiusto pri-
vilegio, il cui titolo occasionale verrebbe 
precisamente a ritrovarsi nel reato com-
messo e nella conseguente condanna. 

« JSTè vi è alcuna disposizione di legge di 
procedura penale militare che, in contrasto 
con le esposte ragioni di diritto, equità ed 
opportunità, esiga che il militare, condan-
nato rimanga in paese per esservi tenuto a 
disposizione dell'autorità giudiziaria, poiché 
il procedimento dinanzi al tribunale su-
premo, limitato pure alle questioni di di-
ritto, non richiede ne interrogatorio, nè pre-
senza dell'imputato, il quale esaurisce ogni 
necessaria sua attività per porre in moto la 
procedura del ricorso, con la tempestiva 
sua dichiarazione di voler ricorrere. 

« Per le stesse ragioni, con l'invio in zona 
di operazione non è in alcun modo leso il 
diritto di difesa dell'imputato, in quanto 
che, trattandosi di semplici quistioni di di-
ritto, lo svolgimento della difesa rimane in-
tegralmente affidato all'avvocato prescelto 
senza che, dopo le prime istruzioni che il con-
dannato può sempre dare anteriormente alla 
partenza, occorra la necessità di colloqui o 
consultazioni. Ed è appena -il caso di av-
vertire che, in ogni modo, le eventuali ed 
eccezionali ulteriori comunicazioni fra ri-
corrente e difensore, possono, anche dalla 
zona di operazioni, avvenire per corrispon-
denza. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro per le armi e muni-
zioni. — « Per sapere quali siano le ragioni 
che impediscono alla Commissione per gli 
esoneri e licenze agricole della provincia di 
Eoma, di prendere in considerazione tutte 
lê  domande regolarmente documentate che 
vengono loro presentate, e specialmente i 
motivi per cui detta Commissione non crede 
di dovere dare agli interessati anche la ma-
gra soddisfazione di una qualsiasi risposta». 

R I S P O S T A . — « Le domande relative alle 
richieste di esonerazioni agricole sono dap-
prima presentate alle Commissioni provin-
ciali di agricoltura le quali, compiuti gli 
accertamenti del caso, esprimono motivato 
parere in merito e lo trasmettono alle Com-
missioni per le esonerazioni temporanee per 
i provvedimenti definitivi. 

« Giova notare che le Commissioni d'a-
gricoltura che hanno sede in ciascun capo-
luogo di provincia sono organi dipendenti* 
dal Ministero per l'agricoltura, mentre che 
le Commissioni per le esonerazioni sono alla 
diretta dipendenza del Ministero per le armi 
e munizioni. 

« Per quanto riguarda la Commissione 
per le esonerazioni di Eoma si può con tutta 
sicurezza affermare che questa non si è mai 
rifiutata di prendere in considerazione le 
domande regolarmente documentate che le 
venivano trasmesse dalla Commissione pro-
vinciale di agricoltura, ma ha sempre sol-
lecitamente esaminato e deciso le domande 
stesse: tanto vero che le esonerazioni agri-
cole assegnate alla provincia di Eoma sono 
state da tempo tutte concesse e i militari 
esonerati sono già stati restituiti quasi tutti 
alle proprie aziende. 

« Inoltre le Commissioni per le esonera-
zioni temporanee hanno obbligo di infor-
mare le ditte richiedenti dell'esito delle ri-
chieste dando conche, in caso di rifiuto, 
notizia dei motivi per i quali la domanda 
non è stata accolta; e per quanto consta 
a questo Ministero la Commissione di Eoma 
si attiene scrupolosamente a tale disposi-
zione. 

« Qualora peraltro, l'onorevole interro-
gante voglia segnalare qualche caso di ina-
dempienza a tale disposizione, da parte 
della Commissione per le esonerazioni tem-
poranee di Eoma, questo Ministero non 
mancherà di provvedere al riguardo. 

« 11 ministra 
« Z U P E L L I » . 

Vmaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se, coerentemente a sue reiterate 
promesse, non creda ormai dover togliere 
l'ineguaglianza di trattamento fatta ai far-
macisti sotto le armi, nati posteriormente 
al 1884 conia loro espulsione dai corsi ad 
ufficiali farmacisti,determinata conia circo-
lare n. 123, Giornale Militare, in data 7 mar-
zo 1918 ». 

E I S P O S T A . — « È ovvio che non si pos-
sono fare indefinite nomine di ufficiale far-
macista soltanto in ragione della esistenza 
alle armi di militari che ne abbiano i requi-
siti. Ciò premesso e premesso che esigenze 
di servizio reclamarono tempo addietro la 
riapertura delle nomine onde sopperire a 
determinati fabbisogni, è sembrato a suo 
tempo equo e rispondente ai criteri di op-
portunità contenere la riapertura entro 
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certi limiti; e il limite lo si impose avendo 
riguardo soprat tut to agli obblighi militari 

, degli aspiranti in modo da stabilire che 
potessero far domanda soltanto i militari 
appartenenti a classi da considerarsi come 
passate alla milizia territoriale. 

« Non si ritiene di dover in nulla modifi-
care il predetto criterio, poiché esso, mentre 
assicura il fabbisogno di ufficiali farma-
cisti, parte dal giusto concetto di preferire, 
per funzioni non combattenti, militari che 
appartengono a classi più anziane. 

« Il ministro 
« £ U P E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga conveniente, per prin-
cipio di equità, che, nei riguardi delle fa-
cilitazioni di avanzamento concesse agli 
ufficiali in att ività di servizio di grado in-
feriore dei Corpi amministrativi (ufficiali 
commissari, di sussistenza, di amministra-
zione), non si facciano distinzioni tra uffi-
ciali in servizio att ivo permanente e quelli 
richiamati dal congedo, che da cinque e 
più anni prestano servizio quasi ininter-
rotto ; in analogia a quanto viene fa t to per 
gli altri Corpi e per le armi combattenti; 
e se non creda giusto, per evitare uno 
stato di fat to che pone questi ultimi uffi-
ciali in condizioni d'inferiorità morale ri-
spetto ai primi, che si effettuino contempo-
raneamente le promozioni in entrambe le 
categorie degli ufficiali dei Corpi in parola ». 

B I S P O S T A . — « Premesso che parlare di 
facilitazioni d 'avanzamento concesse agli 
ufficiali inferiori in servizio attivo dei Corpi 
amministrativi è inesatto, poiché il loro 
avanzamento è stato ed è regolato da nor-
me costanti in confronto delle quali non è 
intervenuta in questi ultimi tempi alcuna 
norma d'eccezione, devesi far presente che 
l'articolo 8 del decreto luogotenenziale 
10 giugno 1917, n. 944, subordina le promo-
zioni degli ufficiali del congedo dei Corpi • 
amministrativi alle promozioni del ruolo 
combattente meno favorito; tale norma, 
che non sussiste per il servizio att ivo (e sa-
rebbe illogico sussistesse per il servizio at-
tivo nel quale la promovibilità in ciascun 
Corpo non può non essere in ragione sol-
tanto delle vacanze e delle esigenze del 
Corpo medesimo, indipendentemente dalle 
esigenze di altri Corpi od altre armi) regola 
le promozioni degli ufficiali del congedo dei 
Corpi amministrativi in modo diverso da 

quello con cui sono regolate quelle dei ser-
vizio attivo. 

« Così stando le cose e considerato al-
tresì che per il Commissariato non esistono 
ufficiali subalterni in servizio at t ivo.e non 
sarebbe quindi in alcun modo attuabile per 
detto Corpo ciò che l'onorevole interro-
gante chiede, risulta ovvio che non si può, 
in base alle attuali disposizioni d'avanza-
mento, parlare per l 'amministrazione e la 
sussistenza, di condizioni di inferiorità o di 
distinzioni fa t te t ra il servizio attivo e il 
congedo ; a ciascuna delle due categorie è 
stato fat to il normale t ra t tamento elio spet-
tava in base alle esigenze organiche o di 
guerra, e, sopratutto, in perfetto ossequio 
alle disposizioni di legge cui ciascuna cate-
goria è sottoposta per l 'avanzaménto. 

« Per arrivare a ciò che l'onorevole in-
terrogante chiede, occorrerebbe modificare 
le attuali disposizioni di legge. Sulla oppor-
tunità di detta modificazione, non ijossono 
aver efficacia soverchia i desideri di car-
riera degli interessati, ma devono guidare 
le superiori esigenze del servizio. 

« 11 ministro 
« Z U P E L L I », 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere quali mezzi creda di adottare per 
modificare opportunamente e d'urgenza le 
vigenti disposizioni, allo scopo di concedere 
un numero maggiore di promozioni e par-
ticolarmente per accelerare la carriera agli 
attuali tenenti colonnelli eliminati dal ser-
vizio att ivo col grado di capitano, i quali, 
rispetto ai loro colleghi del ruolo di milizia 
territoriale (con pochi mesi di servizio e ri-
chi-amati solamente durante il periodo della 
guerra), vengono a trovarsi nei rapport i di 
servizio in una condizione di evidente in-
feriorità - essendo a questi ultimi concesso 
l 'avanzamento illimitato - con grave danno 
morale e conseguentemente anche finan-
ziario ». 

E I S P O S T A . •— « Gli ufficiali eliminati dal 
servizio attivo, di cui è oggetto la interro-
gazione, non hanno in base alle disposi-
zioni in vigore limitazioni nella carriera. 

« Ed invero non soltanto è consentito 
ad essi di aspirare alle promozioni cui 
avrebbero, in base alle norme d'avanza-
mento, potuto aspirare in tempo di pace, 
ma con l'articolo 5 del decreto luogotenen-
ziale 20 novembre 1916, n. 1652, è stato tolto 
ogni limite alla loro promovibilità nel senso 
che, quando ne siano meritevoli per «pe-
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ciale distinzione, possono, in base al pre-
detto articolo, aspirare, a turno d'anzianità 
ad ulteriori promozioni. 

« La condizione della speciale distinzione 
(di cui i veramente meritevoli non hanno 
» dolersi) è un elemento di valutazione 
nelle promozioni singole, ma non può, nè 
deve essere comunque considerato come un 
limite alla promovibilità ; d'altronde, i mo-
tivi che hanno consigliato la inclusione nel 
decreto luogotenenziale del requisito della 
speciale distinzione non ne consentono la 
soppressione. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I . » . 

— Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non trovi giusto ed opportuno che 
ormai siano risparmiati dai servizi di prima 
linea molti della classe del 1878 ora passati 
alla milizia terr i tor ia le» . 

RISPOSTA. — « I militari della classe 
1878 al momento in cui fu mobilitato l'eser-
cito, già appartenevano tut t i alla milizia 
territoriale alla quale non hanno mai ces-
sato di appartenere e furono impiegati se-
condo l 'arma e specialità cui appartene-
vano - nei servizi cui doveva provvedersi 
con personale di tale milizia. 

« Le esigente militari imposero, sul prin-
cìpio dello scorso anno, di impiegare i mi-
litari dalla classe suddetta, incorporati nei 
battaglioni di milizia territoriale, nei re-
parti di fanteria di prima linea, come com-
battenti. Ma sullo scorcio dell'anno stesso, 

Comando supremo potè disporre che fos-
sero nuovamente ritrasferit i nei battaglioni 
della milizia cui appartengono, ovvero im-
piegati in altri reparti delle retrovie o come 
ausiliari nelle batterie d'assedio. 

« Così stando le cose, è ovvio che il prov-
vedimento, richiesto dall 'onorevole Vinaj , 

ha ragione di essere, poiché l'impiego 
attua!e dei militari della classe 1878 è iden-
tico - secondo l 'arma e specialità alla quale 
appartengono -- a quello degli altri militari 

milizia territoriale delle classi anche più 
^ziane di tale milizia delle quali è consen-
so l'impiego "in zona di guerra. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj.— Al ministro della guerra. — « Per 
SaPere le ragioni per cui non viene rimune-
r o agli applicati provinciali della sua am-

ministrazione il lavoro straordinario nella 
misura adot ta ta per i loro colleghi del Mi-
nistero della guerra ». 

R I S P O S T A . — « Si è già provveduto, con 
disposizione d'imminente pubblicazione, af-
finchè il lavoro straordinario che viene 
compiuto dagl'impiegati d'ordine e dai ma-
rescialli scritturali addetti agli uffici nelle 
Amministrazioni militari territoriali , venga 
retribuito nella stessa misura di quella usata 
per i loro colleghi degli uffici del Ministero 
della guerra. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere le ragioni per le quali ai sottuf-
ficiali dell'esercito e della marina fu con-
cesso un aumento di paga del venti per 
cento, anziché del trenta, come l 'ebbero 
tut t i gli altri funzionari dello S ta to , com-
presi fra questi i militari dei carabinieri e 
delle guardie di finanza ». 

R I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziale 9maggio ultimo scorso, n.681, l 'aumento 
di assegni ai sottufficiali è stato concesso 
nella misura del 20 per cento, anziché del 
30 per cento come pei carabinieri, perchè 
i sottufficiali delle altro armi convivono 
ordinariamente alle mense per le quali pos-
sono anche fruire di generi prelevati dai 
magazzini delle sussistenze militari. Lo 
scotto di tali mense è perciò relativamente 
lieve ed essi risentono così meno il rincaro 
della vita, ciò che non può avvenire per i 
carabinieri che vivono in massima in piccoli 
gruppi isolati. 

« Di più i sottufficiali delle varie armi, 
con modeste ritenute che variano da lire 0,12 
a lire 0,20 al giorno, sono completamente 
provvisti di calzature e vestiario, mentre 
i carabinieri reali avendo per il vestiario un 
conto individuale, spendono molto di più, 
specie in questi momenti iir cui le calzature 
e gli altri indumenti personali hanno rag-
giunto prezzi elevatissimi. 

« 11 mi n i s ir o 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — * Per 
conoscere se trova regolare che, per favorire 
l 'avanzamento di qualche ufficiale, si isti-
tuiscano altre nuove cariche, non previste 
negli organici stabiliti per i Comandi ed uf-
fici territoriali , allo scopo di farle coprire 
dai medesimi col nuovo grado superiore». 
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R I S P O S T A . — « Il Ministero della guerra 
non ha mai ne istituito, nè consentito che 
si istituissero nuove cariche o nuovi uffici 
che non fossero assolutamente necessari per 

il funzionamento dei vari enti territoriali; 
anzi sta procedendo ad una rigorosa veri-
fica. per ridurre quanto più sia possibile il 
personale - truppa ed ufficiali - adibiti ad 
impieghi in paese. 

« Bisogna però tener conto come dallo 
stato di guerra sia scaturito un complesso 
di maggiori e nuove esigenze che ha ag-
gravato di lavoro i Comandi territoriali 
molto di più che non nel tempo di pace, e 
che ha costretto ad istituire nuovi uffici, 
e però si è dovuto per necessità di cose 

addivenire ad aumenti di personale, ai 
quali si è tuttavia provveduto e si prov-
vede esclusivamente con inabili alle fati-
che di guerra e, per quanto riguarda gli 
ufficiali, con regolari avvicendamenti in 
base alle disposizioni vigenti ài riguardo. 

t l l ministro 

« Z U P E L L I » . 
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